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1 9 1 . Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Risoluzioni in Commissione: 

Muzio 7-00238 9105 

Malentacchi 7-00239 9105 

Interpellanza: 

Bergamo 2-00496 9106 

Interrogazioni a risposta orale: 

Fei 3-01067 9108 

Giovanardi 3-01068 9108 

Pistone 3-01069 9109 

Marinacci 3-01070 9109 
Taradash 3-01071 9110 
Sanza 3-01072 9110 
Tassone 3-01073 9111 

Angelici 3-01074 9111 

Mussi 3-01075 9111 
Ballaman 3-01076 9111 
Caveri 3-01077 9112 
Taradash 3-01078 9113 
Gaspard 3-01079 9113 
Gasparri 3-01080 9113 
Paissan 3-01081 9114 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Tuccillo 5-02227 9116 
Parrelli 5-02228 9116 
De Murtas 5-02229 9117 
Lumia 5-02230 9117 
Gardiol 5-02231 9118 
Contento 5-02232 9118 
Ruffino 5-02233 9119 
Cangemi 5-02234 9119 
Cento 5-02235 9120 
Spini 5-02236 9120 
Manzoni 5-02237 9121 
Selva 5-02238 9123 
Tuccillo 5-02239 9124 

Chiappori 5-02240 9124 
Bianchi Clerici 5-02241 9125 

Tuccillo 5-02242 9125 

Calzavara 5-02243 9126 

Calzavara 5-02244 9126 

Gnaga 5-02245 9127 
Delfino Teresio 5-02246 9128 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Spini 4-09838 9130 
Lembo 4-09839 9130 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Malentacchi 4-09840 
Mastella 4-09841 
Foti 4-09842 
Messa 4-09843 
Messa 4-09844 
Foti 4-09845 
Borghezio 4-09846 
Tatarella 4-09847 
Vascon 4-09848 
Ricciotti 4-09849 
Bressa 4-09850 
Lamacchia 4-09851 
Alborghetti 4-09852 
Alborghetti 4-09853 
Ascierto 4-09854 
Pecoraro Scanio 4-09855 
Pecoraro Scanio 4-09856 
Pecoraro Scanio 4-09857 
Alemanno 4-09858 
Alemanno 4-09859 
Anedda 4-09860 
Anedda 4-09861 
Conti 4-09862 
Pecoraro Scanio 4-09863 
Pecoraro Scanio 4-09864 
Giardiello 4-09865 
Bruno Eduardo 4-09866 
Bressa 4-09867 
Ascierto 4-09868 
Tortoli 4-09869 
Repetto 4-09870 
Chincarini 4-09871 
Pecoraro Scanio 4-09872 
Pecoraro Scanio 4-09873 
Pecoraro Scanio 4-09874 
Ciapusci 4-09875 
Lucchese 4-09876 
Repetto 4-09877 
Jervolino Russo 4-09878 
Lucchese 4-09879 
Massidda 4-09880 
Pecoraro Scanio 4-09881 
Vascon 4-09882 
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Taradash 4-09883 
Carlesi 4-09884 
Gramazio 4-09885 
Taradash 4-09886 
Gramazio 4-09887 
Conti 4-09888 

Apposizione di una firma ad una interro­
gazione 

Trasformazione di documenti del sinda­
cato ispettivo 

ERRATA CORRIGE 

Interrogazioni per le quali è pervenuta 
risposta scrìtta alla Presidenza: 

Amoroso 4-07640 
Anedda 4-07759 
Anedda 4-07811 
Bampo 4-02570 
Battaglia 4-02822 
Battaglia 4-07075 
Becchetti 4-07633 
Berselli 4-03071 
Berselli 4-03163 
Borghezio 4-05185 
Burani Procaccini 4-05429 
Carlesi 4-05011 
Cento 4-05912 
Chiavacci 4-04941 
Colucci 4-06627 
Colucci 4-07221 
Costa 4-06589 
Danese 4-07079 
Gagliardi 4-07970 
Diliberto 4-05614 
Frigato 4-02899 
Gasparri 4-00306 
Gasparri 4-05778 
Giorgetti Alberto 4-04944 
Giorgetti Alberto 4-05872 
Gramazio 4-00435 
Gramazio 4-01292 
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Izzo 4-00463 XXXIX 

Jervolino Russo 4-07383 XL 

Lenti 4-04618 XLIII 

Lucchese 4-03933 XLIV 

Lucchese 4-04862 XLIV 

Lucchese 4-06303 XLV 

Lucchese 4-07162 XLVI 

Malgieri 4-04475 XLVIII 

Maselli 4-01700 XLIX 

Matacena 4-01023 LII 

Michelangeli 4-05162 LUI 

Migliori 4-00743 LIV 

Migliori 4-07625 LV 

Muzio 4-05028 LVI 

Napoli 4-04088 LVII 

Neri 4-06093 LVII 

Olivo 4-05923 LVIII 

PAG. 

Olivo 4-06148 LIX 

Pagliuca 4-05552 LX 

Pampo 4-01835 LXI 

Pecoraro Scanio 4-00776 LXII 

Pecoraro Scanio 4-00873 LXIII 

Pecoraro Scanio 4-05529 LXIV 

Pecoraro Scanio 4-07691 LXV 

Poli Bortone 4-03198 LXV 

Proietti 4-08561 LXVI 

Rebuffa 4-04260 LXVII 

Saia 4-08693 LXVIII 

Saraceni 4-05187 LXIX 

Siniscalchi 4-05277 LXIX 

Storace 4-02799 LXX 
Taborelli 4-05885 LXXI 

Trantino 4-05844 LXXII 

Vendola 4-02738 LXXII 
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La XIII Commissione, 
premesso che: 

la regione Piemonte vive ormai da 
tre mesi un periodo di siccità che non 
trova riscontri in tutto Parco di questo 
secolo; 

la situazione ha già provocato 
danni irreparabili sia alle colture quali 
ortaggi, frutta, cereali, oleaginose, foraggio 
e riso; 

anche l'ambiente ha subito danni 
provocati dalla siccità, che ha causato vasti 
incendi che hanno devastato ampie zone 
montane e collinari e dall'aridità dei corsi 
d'acqua, che danneggiano il patrimonio 
ittico; 

unitamente alla siccità, il freddo dei 
giorni 16, 17 e 18 aprile ha provocato 
gelate che hanno duramente colpito le col­
tivazioni viticole e le piante da frutta che 
si trovavano in uno stato avanzato di fio­
ritura, causando danni quantificabili me­
diamente intorno al 70 per cento del rac­
colto; 

tale situazione non riguarda solo il 
Piemonte ma è estesa anche ad altre re­
gioni, quali la Toscana e la Lombardia, che 
hanno già richiesto lo stato di calamità 
naturale; 

le associazioni di categoria 
Coldiretti e Cia sono concordi nel rilevare 
l'eccezionalità degli eventi atmosferici che 
mettono in ginocchio le aziende agricole; 

impegna il Governo 

a decretare con urgenza lo stato di 
calamità naturale in tutte le regioni colpite 

dalla gravissima situazione determinata da 
siccità e gelate; 

a predisporre un apposito fondo di 
solidarietà per le zone danneggiate e a 
prevedere - nel quadro delle iniziative di 
sostegno alle imprese agricole interessate -
sgravi fiscali e contributivi per le aziende 
agricole colpite, previo monitoraggio dei 
danni venutisi a determinare sia dal punto 
di vista agricolo che ambientale. 

(7-00238) «Muzio, Malentacchi ». 

La XIII Commissione, 

premesso che: 

sono conclusi i lavori dell'indagine 
conoscitiva in merito alla vicenda delle 
quote latte; 

sono state accertate gravi carenze da 
parte dell'Azienda per gli interventi nel 
mercato agricolo nella gestione delle quote 
latte; 

l'Italia ha subito, nell'ambito del­
l'Unione europea, un grave danno di im­
magine ed economico dal modo in cui 
l'Azienda per gli interventi nel mercato 
agricolo ha gestito la vicenda delle quote 
latte; 

impegna il Governo 

ad avviare le iniziative necessarie per 
restituire efficienza ed efficacia alla ge­
stione tecnica dell'Azienda per gli inter­
venti nel mercato agricolo; 

a rimuovere immediatamente dal 
proprio incarico il direttore generale del­
l'Azienda per gli interventi nel mercato 
agricolo. 

(7-00239) «Malentacchi, Muzio». 
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INTERPELLANZA 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro dei trasporti e della navigazione, 
per sapere - premesso che: 

in ordine alla nota diffusa dal sotto­
segretario ai trasporti, onorevole Giuseppe 
Soriero, in data 6 maggio 1997, con cui si 
rende noto che il Cipe ha deliberato la 
cifra di 962 miliardi, in favore della Ca­
labria, il programma è finalizzato a pro­
muovere lo sviluppo delle attività econo­
miche e dell'occupazione nella regione at­
traverso la realizzazione di infrastrutture e 
il miglioramento dei servizi; 

il sottosegretario rileva, non senza 
enfasi, il grande impegno del Governo 
verso la regione Calabria attraverso Pat-
tribuzione dei fondi previsti dalla legge 
n. 341 del 1995 destinati a realizzare 
grandi progetti infrastrutturali delle Fs e 
delPAnas, la realizzazione di interporti, il 
miglioramento degli aeroporti di Lamezia 
Terme, Crotone e Reggio Calabria e altri 
interventi di varia natura; 

Ponorevole Soriero annuncia, giusta­
mente, le nuove opportunità per gli ope­
ratori economici che saranno sicuramente 
sollecitati a creare nuove imprese e quindi 
nuova occupazione, oltre a rendere la Ca­
labria senz'altro più fruibile perché, grazie 
agli interventi infrastrutturali, si avvicine­
rebbe di più al resto dell'Europa; 

il rappresentante del Governo elenca 
quindi una serie di interventi che il Cipe, 
nella seduta del 23 aprile 1997, ha appro­
vato definendoli « prioritari »; essi sono: a) 
miglioramento dell'autostrada Salerno-
Reggio Calabria; b) miglioramento della 
statale ionica a partire dal territorio della 
provincia di Catanzaro; c) intervento sul 
ponte sul fiume Ancinale e svincolo con la 
variante Soverato; d) velocizzazione tratta 
ferroviaria Cosenza-Sibari (cinquanta mi­
liardi); e) recupero dei centri storici di 

Gerace, Tropea, Catanzaro e Pizzo; f) si­
stemazione dei bacini idrografici di Reggio 
Calabria e Catanzaro; g) interventi non 
specificati per il disinquinamento delle ac­
que e gestione dei rifiuti in tutta la Cala­
bria; 

nella comunicazione dell'onorevole 
Soriero, stranamente non scritta su carta 
intestata del ministero dei trasporti e della 
navigazione, per ognuno di questi inter­
venti viene riportato uno stanziamento di 
risorse economiche che ammontano com­
plessivamente a 980 miliardi di lire, men­
tre nella tabella allegata alla lettera, evi­
dentemente elaborata dal Cipe, la somma 
risulta invece inferiore di diciotto miliardi; 

vi è da aggiungere che in data 5 
maggio 1997, il sottosegretario ha tenuto 
nella città di Catanzaro un convegno dal 
titolo « Riflessioni sulla Calabria » ed in 
tale sede ha colto l'occasione per annun­
ciare le decisioni del comitato intermini­
steriale per la programmazione economica 
prima elencate — : 

gli interpellanti, nell'accogliere co­
munque con soddisfazione lo stanziamento 
di ingenti somme poste a disposizione della 
loro regione, non possono esimersi dal 
chiedere di conoscere i motivi, per cui solo 
una parte della Calabria è stata « conside­
rata » dal Cipe in quanto dei 962 (o 980?) 
miliardi solo meno del dieci per cento di 
questa cifra è stata stanziata per la pro­
vincia di Cosenza; 

è utile ricordare che il territorio di 
questa provincia è il più esteso delle altre 
Provincie; che in questa area vi sono ben 
150 comuni, mentre gli altri 300 sono 
distribuiti tra le altre quattro provincie; 
che vi è il più alto numero di abitanti; che 
vi è una massiccia presenza turistica; che 
l'imprenditoria privata è la più vivace; che 
quella cosentina è la sola provincia cala­
brese senza una struttura aeroportuale; 

nonostante tali inconfutabili dati, dif­
fusi di recente anche dal Cnel, solo cin­
quanta miliardi di lire sono stati destinati 
per velocizzare la tratta ferroviaria Cosen­
za-Sibari, che rispetto agli enormi pro-
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blemi di viabilità di portata generale, non 
appare agli interpellanti costituire un'esi­
genza assolutamente « prioritaria », poiché, 
tra l'altro, quella strada ferrata non pro­
duce granché in quanto termina a Sibari 
stessa; 

per ciò che riguarda gli interventi per 
la Salerno-Reggio Calabria, solo una quota 
di trentadue chilometri è prevista per il 
tratto immediatamente limitrofo al capo­
luogo cosentino (Tarsia-Cosenza), mentre il 
resto è destinato ai tratti autostradali delle 
altre provincie; 

è tra l'altro ad avviso degli interro­
ganti sbalorditivo il costo di questi lavori 
che ammonterebbero a sette miliardi e 736 
milioni per chilometro; 

non si comprende il perché, nei pro­
grammi del Cipe, si continuino ad ignorare 
i tratti autostradali da sempre interrotti, 
come quelli montani dell'area Mormanno, 
Castrovillari, Rogliano, eccetera che cau­
sano gravissimi incidenti stradali; 

stupisce la differenza di trattamento 
subita dalla provincia di Cosenza che ri­
mane fortemente penalizzata perché, delle 
risorse economiche stanziate il 23 aprile 
1997, solo meno del dieci per cento è 
destinato a questo territorio (82 miliardi su 
962), mentre maggiormente risultano be­
neficiate le città di Catanzaro, Reggio Ca­
labria e l'area del comune di Soverato 
(collegio XII, dove è stato eletto l'onorevole 
Soriero); 

perché il Cipe ha ritenuto opportuno 
sostenere molto limitatamente gli inter­

venti previsti dal piano regionale dei tra­
sporti, varato all'unanimità dal consiglio 
regionale calabrese, pochi mesi or sono, 
dopo ben diciassette anni di perverso im­
mobilismo; 

se non appaia fortemente discrimina­
torio il fatto di non aver previsto alcun 
impegno nelle aree del Tirreno cosentino e 
dell'area ionica, fortemente congestionati 
dal traffico, dove vi sono grandi centri 
urbani come Rossano e Corigliano; se non 
sia prevalsa, come appare agli interroganti, 
la considerazione che questi territori sono 
appannaggio delle forze politiche del Polo 
per le Libertà; 

per quali motivi non sia stato previsto 
un intervento di raccordo con il porto di 
Corigliano; 

se non ritengano che l'annuncio degli 
interventi da parte del sottosegretario a 
Catanzaro il 5 maggio 1997, e cioè pochi 
giorni prima del ballottaggio nella stessa 
città di Catanzaro, nonché di Crotone ed 
altri centri minori, possa inquadrarsi in 
una promozione elettorale dell'Ulivo di 
basso profilo politico: 

quali siano le determinazioni in or­
dine ad una più equa distribuzione di 
risorse; 

se non ritengano opportuno rivedere 
il programma stabilito dal Cipe e garantire 
finanziamenti per opere realmente priori­
tarie. 

(2-00496) «Bergamo, Fino». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

FEI. — Al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere — premesso che: 

si è appresa tramite la stampa e gra­
zie alla denuncia della professoressa Mar­
cella Delle Donne, docenti di sociologia 
delle relazioni etniche alla Sapienza di 
Roma, l'aberrante vicenda della nomade 
bosniaca Elisabetta che il 4 aprile 1997 ha 
dato alla luce una bimba tra le sbarre della 
sua cella, abbandonata a se stessa in un 
carcere in cui gli stessi secondini non cre­
dettero alle sue dichiarazioni sullo stato di 
gravidanza in corso al momento dell'arre­
sto, ma hanno addirittura ignorato le sue 
grida durante il travaglio; 

la giovane donna è stata innanzitutto 
sottoposta alla carcerazione in violazione 
dell'articolo 275 del codice di procedura 
penale, secondo cui non può essere dispo­
sta la custodia cautelare in carcere quando 
imputata sia una donna incinta; 

non fu mai predisposta una visita 
ginecologica che accertasse le reali condi­
zioni della detenuta che aveva peraltro 
denunciato l'avanzato stato di gravidanza; 

inoltre è stata addirittura lasciata 
sola a partorire nella sua cella perché le 
guardie penitenziarie non potevano cre­
dere che le grida delle doglie fossero vere, 
forse perché lanciate da una detenuta e/o 
nomade; 

solo quando i gemiti della neonata 
hanno, questa volta inconfutabilmente, di­
mostrato la veridicità delle dichiarazioni di 
Elisabetta, i guardiani hanno finalmente 
chiamato un'ambulanza che portasse ma­
dre e piccola all'ospedale di Torregalli, a 
Scandicci; 

come se il dramma umano non fosse 
già tragicamente ricco nessuno ha pensato 

di informare della nascita della figlia il 
marito di Elisabetta, David, anch'egli rom 
e profugo della Bosnia, che quello stesso 4 
aprile 1997 era andato in carcere per avere 
notizie della moglie - : 

se non ritenga opportuno predisporre 
una indagine al fine di accertare eventuali 
atteggiamenti di stampo razzista in capo al 
personale preposto alla sorveglianza nelle 
carceri e comunque al fine di individuare 
i diretti responsabili di questa incredibile 
situazione; 

se non ritenga necessario adottare 
delle misure di carattere disciplinare nei 
loro confronti per non avere predisposto 
una visita medica, prima, e per non avere 
prestato assistenza, poi, durante il parto; 

quali misure intenda adottare af­
finché episodi di tal fatto non accadano più 
nell'ambito giudiario. (3-01067) 

GIOVANARDI, PERETTI e FABRIS. -
Al Ministro dell'interno. — Per sapere — 
premesso che: 

il sottosegretario Sinisi ha dichiarato 
che i componenti del commando che nella 
notte tra P8 e il 9 maggio 1997 ha occupato 
il campanile di piazza San Marco erano da 
tempo stati identificati ed erano sotto il 
controllo delle forze di polizia, come pre­
sunti responsabili delle trasmissioni pirata; 

il contatto sarebbe stato perso nella 
giornata dell'8 maggio 1997 per cause non 
accertate; 

come sia possibile che le persone in­
diziate per attività illegali e, per questo 
sotto controllo, abbiano potuto costruirsi 
un autoblindo, procurarsi armi, dirottare 
un traghetto, occupare piazza San Marco e 
l'omonimo campanile, mentre le forze di 
polizia, come apparso dalle immagini te­
levisive, passeggiavano per nulla preoccu-
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paté sulla stessa piazza dove sostava questo 
presunto pericoloso mezzo militare. 

(3-01068) 

PISTONE, LUCIDI, BATTAGLIA, 
CENTO, LEONI, DE CESARIS e CIANI. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai 
Ministri dell'interno e per la funzione pub­
blica e gli affari regionali - Per sapere -
premesso che: 

il comune di Roma, in seguito anche 
alle decisioni del Tar e del Consiglio di 
Stato, ha convocato per il 15 giugno 1997 
lo svolgimento di referendum comunali; 

per la stessa data il Presidente della 
Repubblica ha convocato i referendum 
abrogativi nazionali; 

per la legislazione vigente non si pos­
sono tenere i referendum comunali e i 
referendum nazionali; 

per questo motivo il comune di Roma 
ha anticipato alla data dell'8 giugno lo 
svolgimento dei referendum comunali; 

questa doppia data rischia un inutile 
e incomprensibile raddoppio delle spese 
per lo svolgimento dei referendum che il 
comune di Roma dovrà sostenere; 

la Camera dei deputati, approvando il 
disegno di legge di semplificazione dell'at­
tività amministrativa proposto dal Ministro 
Bassanini, ha già approvato, tra l'altro, una 
norma transitoria che consente l'accorpa­
mento dei referendum comunali con i re­
ferendum nazionali; 

se tale disegno di legge non sarà ap­
provato definitivamente entro il 15 maggio, 
l'accorpamento delle consultazioni sarà 
impossibile —: 

quali iniziative urgenti di propria 
competenza intendano intraprendere per 
garantire comunque l'accorpamento dei 
referendum comunali con i referendum 
nazionali alla data del 15 giugno 1997 per 
evitare uno spreco di denaro e risorse 
pubbliche e un oggettivo stato di confu­
sione tra i cittadini che, nell'arco di una 

settimana, saranno chiamati due volte a 
pronunciarsi. (3-01069) 

MARINACCI, VOLONTÈ, PANETTA e 
GRILLO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri dell'interno, dei tra­
sporti e della navigazione, della difesa e del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - premesso che: 

è sotto gli occhi del mondo che, quo­
tidianamente, è in atto un vero e proprio 
mercato alternativo sulla tratta Albania-
Puglia, con pagamento di somme in nero 
da parte della povera gente albanese, a 
prezzi sette volte superiori alla tariffa 
Brindisi-Durazzo praticata dalla compa­
gnia di navigazione Adria, battente ban­
diera italiana; 

il tutto danneggia la compagnia di 
navigazione, regolarmente autorizzata, 
creando sia concorrenza sleale sia un 
danno per le finanze pubbliche sotto vari 
punti di vista, tra i quali gli interroganti 
segnalano in particolare: il danno sotto il 
profilo occupazionale, in quanto molti pas­
seggeri preferiscono le compagnie di for­
tuna e non quelle regolari; l'evasione totale 
degli obblighi tributari con riguardo al 
biglietto di andata e ritorno, a carico del 
bilancio dello Stato e quindi del contri­
buente italiano; il costo elevatissimo del 
biglietto, pari a un milione di lire, che i 
clandestini sono costretti a pagare alla 
mafia albanese per imbarcarsi su natanti 
insicuri e rischiosi per l'incolumità dei 
passeggeri; il costo aggiuntivo delle scorte 
militari di terra, di mare e dell'aria che 
hanno il dovere di vigilare e scortare i 
natanti avvistati, i rischi delle missioni e il 
costo elevatissimo delle stesse; il finanzia­
mento, che in tal modo viene favorito, della 
mafia italo-albanese che alimenta nel con­
tempo il traffico illegale di droga e armi e 
vede prosperare impunemente i suoi loschi 
tornaconti - : 

se, ciò che potrebbe risultare para­
dossale, non riuscendo o non volendo ar-
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ginare il fenomeno degli sbarchi, non ri­
tengano più utile, piuttosto, affidare 
direttamente il trasferimento degli albanesi 
alla compagnia di navigazione Adria al fine 
di raggiungere i molteplici obiettivi di ga­
rantire la sicurezza dei passeggeri, conse­
guire notevoli risparmi per la finanza pub­
blica, evitando costose operazioni di soc­
corso e vigilanza, nonché combattere effi­
cacemente le organizzazioni mafiose 
internazionali, togliendo loro i proventi da 
questa attività; in tal modo, inoltre, cesse­
rebbe uno spettacolo giornaliero penaliz­
zante per il popolo albanese, che non ha 
bisogno solo di soccorso in mare aperto, 
bensì di aiuti concreti, non esclusivamente 
di carattere umanitario. (3-01070) 

TARADASH. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri — Per sapere - pre­
messo che: 

il dottor Guido Rossi, presidente di 
una grande azienda, la Telecom-Stet, in­
tervistato lunedì 12 maggio 1997 da La 
Repubblica « nella sua splendida casa af­
facciata sul Castello sforzesco (al piano di 
sotto abita Umberto Eco) », ha dichiarato, 
dopo la vittoria del candidato del Polo a 
Milano, che: « Non si può abbandonare 
Milano ai lanzichenecchi »; e che « La de­
stra se ne fotte di Milano, dà corda alle 
parti meno innovative di questa società 
civile, incoraggia il più gretto individuali­
smo perché è funzionale al progetto mo­
derato e conservatore. La colpa è degli 
altri, la sconfitta nasce dal disimpegno. La 
sinistra continua a non capire che deve 
ripartire da qui »; e ancora che « Il riscatto 
è affidato alla resistenza della società ci­
vile. Cerchiamo di non abbandonare Mi­
lano ai lanzichenecchi » - : 

se il Presidente del Consiglio dei mi­
nistri ritenga questa brutale scesa in 
campo nel confronto politico da parte del 
dottor Guido Rossi compatibile con la sua 
funzione di presidente, pagato con i denari 
di tutti i contribuenti, di un'importante 
azienda pubblica; 

se, in caso negativo, non ritenga di 
dover intervenire in modo tale da salva­
guardare la funzione super partes dei po­
tentati economici pubblici, adottando le 
misure necessarie. (3-01071) 

SANZA, TASSONE, TERESIO DEL­
FINO e CARMELO CARRARA. - Ai Mi­
nistri dell'interno e della difesa. — Per 
sapere — premesso che: 

nella notte del 9 maggio 1997, intorno 
alle ore 1, un commando di secessionisti 
del cosiddetto « Veneto serenissima arma­
ta » per conto del cosiddetto « Veneto go­
verno serenissimo » dopo avere sequestrato 
un traghetto ha assaltato Piazza S. Marco, 
occupata militarmente con un blindato, 
asserragliandosi nel campanile della Basi­
lica; 

solo dopo molte ore da tale grave atto 
separatista vi è stato l'intervento efficace 
delle forze speciali che hanno stroncato 
una così grave violazione dell'unità nazio­
nale —: 

come sia stata possibile tale eclatante 
azione, che ha violato la sicurezza nazio­
nale e che ha visto così gravi ritardi nella 
risposta di sicurezza; 

se non vi sia stata una sottovaluta­
zione dell'evento; 

se risulti vero che vi sia stata una 
trattativa tra i responsabili della sicurezza 
e il commando; 

quali misure urgenti intenda intra­
prendere per stroncare sul nascere ogni 
azione eversiva tendente alla rottura del­
l'unità nazionale, evitando qualsiasi per­
missivismo degenerativo; 

quali siano tutti gli elementi in pos­
sesso del Governo sia sulla azione seces­
sionistica di Venezia sia sul fenomeno se­
cessionistico, nel nordest del Paese. 

(3-01072) 
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TASSONE. — Ai Ministri della difesa e 
dell'interno. — Per conoscere tutti gli ele­
menti in possesso del Governo in relazione 
all'azione eversiva compiuta da un com­
mando secessionista nella notte del 9 mag­
gio 1997 in Piazza S. Marco, a Venezia, che 
pongono gravi preoccupazioni sull'efficacia 
dei nostri sistemi di sicurezza e di difesa. 

(3-01073) 

ANGELICI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

nella notte del 9 maggio 1997 un 
commando militare, armato di pistole e 
mitragliette, ha sequestrato un traghetto, 
delle persone ed ha occupato la piazza ed 
il campanile di S. Marco, innalzando le 
bandiere di un sedicente « serenissimo go­
verno veneto »; 

tale gruppo terroristico sembra essere 
lo stesso che in tempi diversi ha operato 
incursioni nel Tgl, disturbandone le tra­
smissioni e provocando allarme e disorien­
tamento nei teleascoltatori; 

tutto ciò ha preoccupato moltissimo 
l'opinione pubblica per l'audacia e la pe­
ricolosità del gruppo armato e per 
l'estrema facilità con la quale hanno po­
tuto, del tutto indisturbati, agire per por­
tare a compimento il loro blitz — : 

se non ritenga debbano essere poste 
in essere con urgenza misure adeguate di 
attenta vigilanza per prevenire nel futuro 
in modo serio l'azione di questi gruppi 
armati e garantire l'integrità nazionale ed, 
ai cittadini veneti, una tutela dei diritti 
civili e democratici più efficace; 

se non ritenga altresì di intervenire in 
modo più concreto per evitare comporta­
menti e manifestazioni che portano alla 
propaganda continuata della secessione e 
della lotta armata contro l'Italia, e si spin­
gono fino all'organizzazione, finora impu­
nita e nel più totale dispregio della legge, 
di squadre armate. (3-01074) 

MUSSI, DE PICCOLI, PERUZZA, 
BASSO, MANCINA, GUERRA, LUCA, 
CAMPATELLI e VOZZA. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

nella notte tra F8 e il 9 maggio 1997 
a Venezia è avvenuto un grave episodio da 
parte di un sedicente commando, denomi­
nato « serenissimo governo veneto », che 
per alcune ore ha occupato la piazza e il 
campanile di San Marco; 

dalle prime notizie risulta che il com­
mando, composto di sette persone, ha po­
tuto portare a compimento la sua azione di 
stampo « paramilitare » dopo aver percorso 
decine di chilometri nel territorio veneto e 
sequestrato una motobarca dell'azienda 
pubblica di trasporti veneziani; 

tale episodio avviene dopo ripetuti, e 
per ora non identificati, atti di pirateria 
radiotelevisiva che da diverse località del 
Veneto hanno interessato, sovrapponen­
dosi, le trasmissioni Rai nazionali e non 
solo - : 

come sia stato possibile l'effettuarsi di 
una tale azione criminosa; 

quale sia stata la precisa dinamica dei 
fatti, l'identità dei componenti del com­
mando, i possibili collegamenti organizza­
tivi e politici con altre organizzazioni; 

quali iniziative siano state assunte o si 
intendano assumere onde prevenire il ri­
petersi di nuovi episodi criminosi che pro­
vocano un profondo turbamento nell'opi­
nione pubblica e che mirano ad intaccare 
l'ordine democratico del Paese. (3-01075) 

BALLAMAN e BORGHEZIO. - Al Mi­
nistro dell'interno. - Per sapere - pre­
messo che: 

in merito ai noti fatti verificatisi a 
Venezia nella notte tra l'8 ed il 9 maggio 
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1997 emerge dalle dichiarazioni pubbliche 
delle autorità investigative, che le stesse 
conoscessero l'identità dei cosiddetti pirati 
dell'etere, che questi fossero tenuti sotto 
controllo e che quindi autorità investiga­
tiva ed autorità giudiziaria si apprestassero 
ad interrompere la loro opera; 

ciò nonostante, un commando di otto 
persone (in gran parte ragazzi) riusciva a 
caricare un camper ed un camion di no­
tevoli dimensioni, contenente a sua volta 
un mezzo blindato, sopra un traghetto; a 
sequestrare lo stesso traghetto e a dirot­
tarne il tragitto nella direzione da loro 
voluta; a scaricare i mezzi nella centralis­
sima piazza San Marco; a scaricare casse 
contenenti materiale per la trasmissione 
dei « messaggi pirata », portandole sino al 
campanile della basilica, a circa 40 metri 
di altezza, e di qui a trasmettere proclami; 
a guidare il blindato all'interno della cen­
tralissima piazza lagunare e a sostarvi in­
disturbati per oltre otto ore, fino all'inter­
vento dei Gis; 

per i componenti il commando ven­
gono ora ipotizzati i reati di associazione 
sovversiva, di banda armata, di attentato 
all'integrità nazionale, di sequestro di per­
sona a scopo di eversione e di detenzione 
illegale di armi; 

l'operazione del commando nella 
città lagunare sembra essere stata antici­
pata rispetto alla data che i messaggi pro­
clamavano, ossia il 12 maggio 1997, quasi 
a voler minare il clima preelettorale e 
soprattutto in vista di una imponente ma­
nifestazione politica organizzata per il 25 
maggio 1997 dalla lega nord (movimento 
che ha sempre ottenuto il consenso sulle 
proprie proposte in maniera democratica, 
senza mai mettere in atto o paventare 
alcuna azione violenta), che coinvolgerà i 
cittadini di tutti i comuni delle regioni 
settentrionali, chiamati ad esprimersi su 
un referendum sull'indipendenza dei terri­
tori stessi; 

tale episodio ricorda molto da vicino 
quanto accaduto in anni non troppo lon­
tani della prima Repubblica, in cui ope­
razioni condotte ad arte da parte di ap­

parati più o meno segreti dello Stato non 
hanno sortito altro scopo che quello di 
rafforzare i partiti di regime; 

che a due giorni dal primo turno 
elettorale amministrativo di Milano, svol­
tosi il 27 aprile 1997, veniva fatto esplodere 
un ordigno nei pressi di Palazzo Marino, 
sede del consiglio comunale, della giunta e 
del sindaco di Milano - : 

come con esattezza siano accaduti i 
fatti al fine dell'individuazione delle re­
sponsabilità personali e di strutture colle­
gate ai soggetti coinvolti; 

se non si intenda rilevare eventuali 
collegamenti tra i fatti di Venezia ed altri 
fatti organizzati a danno di strutture pub­
bliche o di sedi di movimenti politici; 

se non intenda verificare l'esistenza di 
eventuali collegamenti con strutture fa­
centi capo a servizi segreti o ad ambienti 
estremistici da essi manipolati; 

se siano state svolte attività investi­
gative che avrebbero potuto prevenire que­
ste azioni. (3-01076) 

CAVERI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

la recente azione di un « commando » 
di presunti indipendentisti veneti che ha 
dato l'assalto alla piazza e al campanile 
San Marco a Venezia assume più gli aspetti 
di una farsa che di un'operazione parami­
litare, come dimostrato da numerosi par­
ticolari; 

questo non significa, beninteso, legit­
timare in modo alcuno comportamenti che 
incitano direttamente o indirettamente al­
l'uso della violenza, che è ovviamente 
estranea agli strumenti dell'attuale con­
fronto democratico; 

è altrettanto vero che i contenuti con­
fusi e persino contraddittori che emergono 
dai fatti in esame e dalla loro preparazione 
mettono in guardia da alcune letture 
troppo semplicistiche, che hanno talvolta 



Atti Parlamentari - 9113 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 MAGGIO 1997 

accostato l'azione di Venezia alle rivendi­
cazioni federaliste in senso generale, senza 
operare le necessarie distinzioni; 

proprio per questo è invece interesse 
di tutti, specie di chi crede nel federalismo 
quale strada non violenta per imboccare 
l'indispensabile stagione delle riforme, 
giungere in tempi rapidi ad una ricostru­
zione della vicenda di Venezia e ad una 
lettura attenta e ponderata delle sue pre­
messe e delle sue ragioni: 

di quali elementi sia in possesso il 
Governo e quali siano le valutazioni che 
esso ne dà. (3-01077) 

TARADASH. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

nella notte tra giovedì 8 e venerdì 9 
maggio 1997 un gruppo di otto persone 
facenti parte di un movimento indipenden­
tista veneto ha compiuto un'azione illegale 
occupando per alcune ore il campanile di 
piazza San Marco a Venezia, fino all'in­
tervento di un gruppo speciale dei carabi­
nieri —: 

se nessun avviso di quanto si stava 
preparando sia giunto al Ministro dell'in­
terno attraverso la magistratura, le forze 
dell'ordine o i servizi segreti, e, in caso 
negativo, quale sia la valutazione circa 
l'efficacia e l'utilità dei servizi segreti e 
quali provvedimenti il Ministro intenda 
prendere; 

per quale motivo e in quali circo­
stanze uno degli occupanti il campanile, 
Antonio Barison, sia stato ferito in modo 
grave tanto da essere ricoverato in ospe­
dale con prognosi riservata e da restare 
senza memoria; 

quali siano la natura, la consistenza e 
gli eventuali collegamenti internazionali 
dei gruppi separatisti veneti. (3-01078) 

GASPARRI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro dell'interno. — 
Per sapere: 

come si siano svolti i clamorosi fatti 
di Venezia del 9 maggio 1997 con l'attacco 
in piazza San Marco da parte di un gruppo 
secessionista; 

quali misure di vigilanza siano state 
predisposte nella città di Venezia per evi­
tare lo sbarco addirittura di un mezzo di 
grandi dimensioni nella piazza San Marco; 

quali valutazioni esprimano sull'in­
sufficiente azione di prevenzione da parte 
del Ministero dell'interno. (3-01079) 

GASPARRI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro dell'interno. — 
Per sapere: 

quali dati fossero a conoscenza del 
ministro dell'interno in merito al com­
mando cosiddetto « Buson » che ha operato 
in piazza San Marco, posto che il sottose­
gretario per l'interno Sinisi ha detto che 
molti esponenti di questo gruppo erano 
sotto controllo; 

che cosa si intenda per controllo, 
visto che gli ipotizzati controllati sono riu­
sciti a portare dei mezzi di ampio volume 
in piazza San Marco alla quale, è noto, si 
accede via mare con enormi difficoltà; 

se sia credibile l'atteggiamento di un 
Governo che ostenta di tenere la situazione 
sotto controllo e tuttavia si fa sfuggire di 
mano la situazione com'è accaduto; 

se non si ritenga gravissimo il fatto 
che i controlli sarebbero stati attuati e poi 
sia stato attuato anche l'intervento armato 
nel campanile di San Marco e sulla piazza; 

quali fossero le notizie in possesso del 
Governo, chi abbia esercitato questi con­
trolli, quali esponenti del Governo fossero 
stati informati e se esista un ufficio stampa 
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al ministero dell'interno e alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri, posto che nu­
merosi quotidiani avevano pubblicato il 
testo delle interruzioni televisive attuate 
dallo stesso commando intervenuto a 
piazza San Marco che annunciava per l'ap­
punto la presenza a Venezia per il 12 
maggio 1997. È evidente che la presenza 
c'è stata il 10 maggio 1997, ma non si 
poteva pretendere dai terroristi una pun­
tuale precisione circa le loro intenzioni; 

quali valutazioni si esprimano in pro­
posito, visto che sarebbe bastato leggere i 
giornali per sapere che vi era uno stato di 
pericolo e di allarme; 

per quali motivi sia stato sottovalu­
tato il contenuto dei messaggi diffusi con le 
interruzioni durante il Tg 1 della Rai e 
perché non siano stati nemmeno letti evi­
dentemente i giornali da parte dei solerti 
funzionari che dovrebbero fornire ampie 
rassegne stampa ai ministri interessati e 
allo stesso Presidente del Consiglio dei 
ministri. (3-01080) 

PAISSAN, BOATO, CENTO, DE BE-
NETTI, DALLA CHIESA, GALLETTI, GAR-
DIOL, LECCESE, PECORARO SCANIO, 
PROCACCI, SCALIA e TURRONI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e ai 
Ministri dell'interno, della difesa e di grazia 
e giustizia. — Per sapere — premesso che: 

a Venezia, poco dopo la mezzanotte 
di giovedì 8 maggio 1997, un « commando » 
composto da otto aspiranti secessionisti 
lagunari del « serenissimo veneto gover­
no », dopo aver pagato il biglietto, hanno, 
armi alla mano, sequestrato un traghetto e 
lo hanno dirottato in Piazza San Marco: il 
commando ha poi occupato il campanile di 
San Marco; 

l'avventura degli otto aspiranti seces­
sionisti, che ora rischiano pesantissime 
condanne, si è conclusa, dopo diversi ten­
tativi atti a farli desistere, alle 8,30 di 
venerdì 9 maggio 1997; 

la conclusione della provocazione è 
avvenuta, senza problemi di sorta, a se­
guito del blitz dei Carabinieri: erano pronti 
ad intervenire anche corpi speciali; 

si è trattato di una impresa teatrale e 
surreale, con aspetti tragicomici: il com­
mando armato ha portato anche due 
mezzi, tra cui un blindato, sulla piazza e 
ha successivamente lanciato via radio pro­
clami al popolo veneto; 

in serata è stato arrestato dai Cara­
binieri di Padova un nono indipendentista: 
Giuseppe Segato, uno dei « cervelli » della 
banda, che si è dichiarato « ambasciatore 
del veneto serenissimo governo »; 

da circa un mese, a seguito dei noti 
casi di « telepirateria », la Digos e la Pro­
cura di Verona tenevano sotto controllo 
alcuni degli appartenenti al blitz di San 
Marco; 

sembra che gli organizzatori di tale 
messinscena abbiano una discreta strut­
tura organizzativa e una buona disponibi­
lità economica; 

diversi commentatori politici e della 
società civile hanno nuovamente denun­
ciato il clima strisciante di secessione — 
alimentato da dichiarazioni irresponsabili, 
ad avviso degli interroganti, di alcune forze 
politiche - , che si è creato nel nord-est 
d'italia, aggiungendo che si tratta di sin­
tomi preoccupanti di una situazione che 
può sfuggire al controllo, visto che vi sono 
persone che, per compiere un atto — anche 
dimostrativo —, sono disposte a rischiare 
fino all'ergastolo; 

quest'atto ha ridicolizzato una città 
simbolo, nei secoli, di civiltà, di libertà e di 
cultura, nonché luogo d'incontro e di dia­
logo di popoli ed etnie — : 

quali siano le valutazioni dei Ministri 
interrogati in merito a quanto avvenuto in 
Piazza San Marco; 
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se e quali dimensioni abbia l'organiz­
zazione che ha dato vita all'assalto in 
Piazza San Marco e se siano ipotizzabili 
altre azioni; 

se e quali rapporti esistano tra le 
persone arrestate e partiti o gruppi politici 
o altre organizzazioni; 

quale grado di efficienza sia stato 
dimostrato dai servizi di informazione; 

se l'uso di linguaggi, strumenti e ab­
bigliamenti militari connotino in senso 
marcatamente ideologico o nostalgico que­
sti gruppi. (3-01081) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

TUCCILLO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

in data 9 maggio 1996, a seguito di 
numerose riunioni di carattere tecnico te­
nutesi presso Tav, Tpl-Av, ministero del­
l'ambiente, amministrazione provinciale, 
presidenza della giunta regionale, si è te­
nuta a Roma la conferenza dei servizi che 
ha approvato un progetto esecutivo per la 
frazione iniziale della tratta ad alta velo­
cità Roma-Napoli; 

alla stessa parteciparono tutti gli enti 
interessati alla realizzazione, sottoscri­
vendo l'accordo proposto con alcune pre­
scrizioni; 

ferma restando l'approvazione della 
tratta in questione, furono stralciate le 
previsioni progettuali relative alla stazione 
di Napoli Porta, allo scopo di definire, 
nell'arco di novanta giorni dalla chiusura 
della conferenza dei servizi, le soluzioni 
complessivamente più idonee sotto il pro­
filo tecnico-funzionale in ordine alla loca­
lizzazione della stazione stessa; 

a tale proposito, in sede di conferenza 
dei servizi la regione Campania assunse 
l'impegno di indicare l'idonea soluzione a 
mezzo di apposito accordo di programma, 
da stipulare con le Ferrovie dello Stato, la 
Tav spa, la provincia di Napoli, le ammi­
nistrazioni degli enti territoriali interessati; 

la regione Campania (assessorato ai 
trasporti), ha predisposto un'ipotesi di ac­
cordo, che è stato sottoposto ai comuni di 
Napoli, Acerra, Afragola, Caivano, Casal-
nuovo, Casoria e Volla, e che prevede la 
localizzazione della stazione di Porta nel 

territorio della città di Afragola, con le 
relative interconnessioni con la linea di 
Cassino e di Aversa; 

da recenti dichiarazioni, apparse su 
quotidiani nazionali, rese dal sottosegreta­
rio ai trasporti Soriero e dell'amministra­
tore delegato delle Ferrovie dello Stato 
Cimoli, risulta l'orientamento del Governo 
e delle Ferrovie dello Stato per la localiz­
zazione della stazione di Porta nel terri­
torio di Afragola; 

ad oggi, nonostante quanto esposto in 
premessa e trascorso ampiamente il ter­
mine dei novanta giorni stabilito dalla con­
ferenza dei servizi, malgrado l'urgente ne­
cessità di definire questo importante 
aspetto della stazione di Porta di Napoli, 
non si è ancora addivenuti ad una scelta 
sancita da un atto formale - : 

se non si ritenga di dover assumere le 
dovute inziative per arrivare in modo ur­
gente a formalizzare la decisione relativa 
alla localizzazione della stazione di Porta 
di Napoli nonché ai tempi di realizzazione 
della stessa. (5-02227) 

PARRELLI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

Wilma Pazzini è titolare della pen­
sione di anzianità che percepisce dall'Inail 
di Roma (via Fornovo), unità 24410; 

la predetta pensione è individuata con 
il numero di matricola 15889 posizione 
categoria 01, qualifica 06; 

FInail, dal luglio 1993 e fino al maggio 
1995, ha effettuato, per le vie brevi, rite­
nute per complessive lire 3.849.800, senza 
fornire spiegazione alcuna e senza indicare 
causali di sorta, ma con semplici annota­
zioni manuali sul modulo pensionistico; 

invano sono state richieste spiega­
zioni dall'interrogante con raccomandate 
del 16 dicembre 1996 e sollecito del 18 
febbraio 1997; 
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se ritenga che la denunciata condotta 
delPlnail nel caso di specie sia conforme ai 
principi di correttezza e trasparenza am­
ministrativa e se, invece, non ritenga sus­
sistano irregolarità. (5-02228) 

DE MURTAS. — Ai Ministri per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali e del­
l'università e della ricerca scientifica. — Per 
sapere — premesso che: 

il contratto dei ricercatori e tecnologi 
degli Enti pubblici di ricerca non viene 
rinnovato da sette anni; 

il contratto per il quale sono in corso 
le trattative per il rinnovo è vigente dal 
febbraio 1991 e verrà a scadenza il 31 
dicembre 1997; 

le trattative sono in una fase di stallo 
a causa della posizione delPAran, la quale 
insiste sulla volontà di applicare normative 
generali del pubblico impiego che sono 
incompatibili con la specificità del lavoro 
di ricerca, com'è anche abbondantemente 
chiarito dalla legislazione vigente (da ul­
timo dal decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 29 del 1993 e successive mo­
difiche); 

l'Aran adduce a giustificazione del 
suo atteggiamento la mancanza di direttive 
specifiche da parte dei ministeri compe­
tenti; 

i meccanismi di attribuzione discre­
zionale di parte degli aumenti risultano 
potenzialmente discriminatori e distorsivi 
dell'attività di ricerca in completa assenza 
di organismi di valutazione indipendenti e 
di una reale partecipazione della comunità 
scientifica al governo degli enti pubblici di 
ricerca; 

dal Parlamento è stata data delega al 
Ministro dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica ad emanare de­
creti che modifichino la struttura degli enti 
pubblici di ricerca per aumentarne l'effi­

cienza e tali modifiche non potranno che 
migliorare anche la struttura del rapporto 
di lavoro, a partire dal 1998 —: 

quali indicazioni intendano dare al-
l'Aran per pervenire ad una sollecita chiu­
sura del contratto collettivo nazionale di 
lavoro dei ricercatori degli enti pubblici 
senza che questa venga condizionata dalla 
revisione della struttura del rapporto di 
lavoro negli enti stessi, la quale deve invece 
avvenire attraverso una ampia consulta­
zione, già avviata, con il mondo della ri­
cerca e con le parti sociali. (5-02229) 

LUMIA. — Ai Ministri della sanità e per 
la solidarietà sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

il volontariato, le comunità terapeu­
tiche e tutte quelle strutture del privato-
sociale che agiscono nel settore del recu­
pero delle tossicodipendenze svolgono da 
decenni un ruolo fondamentale ed insosti­
tuibile; 

la positiva esperienza della confe­
renza di Napoli sulle tossicodipendenze, 
organizzata dal Governo, e in particolare 
dal Ministro per la solidarietà sociale, nello 
scorso mese di marzo, è stato un fonda­
mentale momento di confronto che ha 
consentito, fra l'altro, di far emergere i 
principali orientamenti ed indirizzi in ma­
teria di tossicodipendenze; 

per iniziativa del Ministro della sanità 
è stato adottato il decreto del Presidente 
della Repubblica 14 gennaio 1997, n. 37, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 
20 febbraio 1997, che riguarda i requisiti 
strutturali, tecnologici ed organizzativi mi­
nimi per l'esercizio delle attività sanitarie 
da parte delle strutture pubbliche e pri­
vate; 

in tale decreto, per quanto riguarda le 
strutture riabilitative ed educativo-assi-
stenziali per tossicodipendenti, viene fatto 
riferimento a quanto definito dall'intesa 
Stato-regioni; 
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tali disposizioni, in un certo senso, 
potrebbero mettere in crisi alcune comu­
nità terapeutiche, soprattutto per quanto 
riguarda le figure professionali previste 
all'interno di tali strutture; 

sia il Ministro della sanità che il Mi­
nistro per la solidarietà sociale hanno più 
volte dichiarato, anche alla stampa, la loro 
più totale disponibilità a modificare il de­
creto per evitare il generarsi di qualsiasi 
limitazione nei confronti del volontariato e 
del privato sociale; 

sia il Ministro della sanità che il Mi­
nistro per la solidarietà sociale hanno più 
volte dichiarato, anche alla stampa, la loro 
volontà anche in attuazione della mozione 
approvata dalla Camera nello scorso mese 
di marzo, di modificare l'atto di intesa 
Stato-regioni in materia di tossicodipen­
denze - : 

quali misure intendano adottare per 
modificare e chiarire i termini del citato 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 37, eliminando qualsiasi sospetto di vo­
ler penalizzare il privato-sociale e per 
porre fine a spiacevoli strumentalizzazioni 
in materia di droga, che non si combatte 
certo in questo modo. (5-02230) 

GARDIOL — Al Ministro per i beni 
culturali e ambientali — Per sapere — 
premesso che: 

nel gennaio 1988, nel solaio di un 
palazzo di Vercelli, è stata rinvenuta la 
lapide che esponenti del movimento ope­
raio della città avevano apposto il 1° giugno 
1907, in occasione del VI centenario del 
martirio di fra Dolcino. I giornali socialisti 
del tempo, La risaia e // Corriere biellese, 
riportavano la notizia riguardante la posa 
della lapide. Con l'avvento del fascismo la 
lapide fu ritirata e posta in soffitta per 
evitare che venisse distrutta; 

la lapide ritrovata fu poi consegnata 
al museo Leone di Vercelli; 

in seguito al ritrovamento, alcuni am­
ministratori di Vercelli, Biella, Cossato, 
Candelo e della provincia di Vercelli ave­
vano indirizzato al sindaco di Vercelli una 
petizione al fine di ottenere che la lapide 
fosse nuovamente esposta su una pubblica 
via; 

il sindaco di Vercelli, dottor Gabriele 
Bagnaso, affidò alla associazione « Ca dè 
studi dossinian » (Centro studi dolciniani) 
l'incarico di reperire un sito idoneo che 
rispondesse alle caratteristiche richieste 
dai promotori la petizione; 

il Centro studi dolciniani individuò la 
facciata della Chiesa metodista di Vercelli 
quale possibile posizionamento, ottenendo 
il consenso di quella amministrazione ec­
clesiastica. Le ragioni di questa scelta 
stanno nel fatto che la chiesa metodista è 
integrata con la chiesa valdese, la quale è 
l'unica superstite dei movimenti pauperi-
stici del dodicesimo secolo. Inoltre gli 
« apostolici » del biellese, cioè i seguaci di 
Dolcino, confluirono nel movimento val­
dese; 

avuta questa indicazione l'ufficio tec­
nico del comune ha redatto il progetto per 
la sistemazione della lapide, che è stato 
inviato alla soprintendenza per i beni ar­
tistici e storici del Piemonte in data 20 
aprile 1996 - : 

quali siano i motivi dell'inspiegabile 
ritardo della risposta, trattandosi — ad 
avviso dell'interrogante - di pratica piut­
tosto semplice da sbrigare; 

se intenda autorizzare la nuova col­
locazione della lapide in tempo per essere 
inaugurata il 1° giugno 1997, nella ricor­
renza dei novanta anni della sua prima 
posa. (5-02231) 

CONTENTO e ZACCHERA. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e al Ministro 
degli affari esteri — Per sapere — premesso 
che: 

la regione Valle d'Aosta risulterebbe 
aver aderito all'associazione Francophonie; 
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in occasione della giornata della 
Francophonie, tenutasi recentemente in 
quel di Parigi, è stata rappresentata l'op­
portunità che lo « spazio francofono » ab­
bia un ruolo politico, magari con l'istitu­
zione di un organismo sovranazionale che 
riunisca le popolazioni interessate; 

sussistono forti dubbi e perplessità 
sulla vicenda posto che l'intesa in ordine 
ad uno « spazio politico francofono » col­
lide con lo statuto di autonomia e con i 
principi in materia ivi contenuti; 

la legge costituzionale di approva­
zione dello statuto afferma, infatti, il ca­
rattere bilingue della regione, basandosi 
sulla pari dignità delle due lingue, italiano 
e francese; 

l'affermazione di un ruolo dell'asso­
ciazione Francophonie non può che riflet­
tersi sul piano delle strategie internazio­
nali, che esulano dalle competenze affidate 
alla regione, e anzi, finisce per violare il 
principio di pari dignità delle due lingue, 
lasciando intendere una precisa scelta di 
campo a favore di un'area, quella franco­
fona, a scapito dell'altra, italiana; ciò senza 
dire che tale principio di pari dignità, 
sancito in uno statuto risalente al 1948, 
non si rispecchia nell'attuale composizione 
demografica della Valle nella quale si re­
gistra, tra l'altro, un sempre minor utilizzo 
della lingua francese nella vita quotidiana; 

è necessario chiarire il ruolo della 
scelta effettuata dalla regione e le effettive 
modalità con cui la stessa è intervenuta - : 

se siano al corrente delle afferma­
zioni riportate recentemente dalla stampa 
locale valdostana secondo cui vi è chiara 
intenzione di sviluppare « uno spazio fran­
cofono che abbia anche una dimensione 
politica » e secondo cui tale scelta dovrebbe 
coinvolgere anche la regione Valle d'Aosta, 
già aderente a quell'iniziativa; 

se queste notizie dovessero essere 
confermate, in forza di quali provvedi­

menti legislativi o amministrativi la regione 
abbia deliberato l'adesione all'associazione 
Francophonie e quali costi abbia sino ad 
ora sostenuto per le iniziative promosse 
nel territorio valdostano o all'estero; 

se non ritengano l'iniziativa in con­
trasti con le competenze riservate allo 
Stato e, comunque, se non ritengano detta 
adesione in contrasto con i principi di pari 
dignità delle due lingue affermati dallo 
statuto costituzionale di autonomia; 

se e quali iniziative intendano adot­
tare per acclarare le modalità di adesione 
della regione e il rispetto dei principi co­
stituzionali. (5-02232) 

RUFFINO. - Al Ministro della difesa. -
Per sapere: 

se corrisponda al vero che il comando 
militare marittimo autonomo in Sardegna, 
la Maddalena, abbia disposto lo sfratto 
coatto di alcuni alloggi occupati da perso­
nale militare, la maggior parte del quale 
ora in ausiliaria; 

per quali ragioni sia stata eventual­
mente presa questa decisione e se esistano 
possibili alternative per soddisfare il fab­
bisogno di alloggi; 

se l'iniziativa del comando militare 
marittimo autonomo in Sardegna, La Mad­
dalena, sia rispettoso degli impegni assunti 
dal ministero nella Commissione difesa 
della Camera nel gennaio 1997. (5-02233) 

CANGEMI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

il centro di meccanizzazione postale 
di Catania è una struttura di fondamentale 
importanza per tutto il sistema postale 
dell'intera area della Sicilia Orientale; 
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il Cmp - così come tutte le strutture 
dell'ente Poste in provincia di Catania -
soffre di una grave insufficienza di perso­
nale, con rilevanti conseguenze sulle con­
dizioni di lavoro e sulla qualità del servi­
zio; 

non si è ancora giunti ad una situa­
zione di completa paralisi solo grazie al 
senso di responsabilità ed all'impegno dei 
lavoratori; 

in queste settimane si sta registrando 
una situazione particolarmente difficile 
con accumularsi in giacenza di circa no-
vantottomila chilogrammi di stampe po­
stali, un dato che non può che destare 
grande preoccupazione; 

appaiono dunque indispensabili im­
mediati interventi di adeguamento della 
dotazione di personale del centro; 

questo adeguamento, com'è del tutto 
evidente, potrebbe essere un'occasione di 
lavoro preziosa per un'area afflitta da al­
tissimi tassi di disoccupazione ed inoccu­
pazione, nonché una possibilità di soddi­
sfare, almeno in parte, l'aspirazione di 
numerosi lavoratori dell'ente poste di ope­
rare nelle proprie zone d'origine, dopo 
lunghi anni di servizio nelle regioni set­
tentrionali; 

più in generale appare necessario un 
progetto di rilancio e potenziamento com­
plessivo del Cmp di Catania; 

a questo proposito non può non es­
sere sottolineata con preoccupazione e 
contrarietà l'ipotesi avanzata nell'ambito 
dell'ente poste, rispetto ad un possibile 
ridimensionamento del centro catanese 
con l'accentramento di alcune funzioni 
nell'area palermitana - : 

quali iniziative immediate voglia as­
sumere al fine di dare positive risposte al 
problema della grave carenza di personale 
del Cmp di Catania; 

quali siano gli orientamenti circa il 
ruolo futuro del Cmp di Catania. (5-02234) 

CENTO. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere — premesso che: 

da notizie riportate su un giornale 
locale (// Quaderno) si apprende che la 
strada, che doveva collegare i paesi del 
Fortore con Benevento attraversando il 
territorio di Paduli e costata trentaquattro 
miliardi, è di nuovo franata per una lun­
ghezza di venticinque metri e una lar­
ghezza di due metri; 

la strada, nonostante fosse chiusa, 
veniva usata dai residenti per recarsi a 
lavorare nei propri fondi; 

le autorità locali avevano fatto pre­
sente che il territorio era soggetto a frane 
per la particolarità del terreno — : 

se sia a conoscenza dei fatti e quali 
siano le sue valutazioni; 

che cosa sia stato scritto sulla perizia 
geologica che ha portato a dare il via alla 
costruzione della strada. (5-02235) 

SPINI e CHIAVACCI. - Ai Ministri della 
difesa e della sanità. — Per sapere - pre­
messo che: 

lo stabilimento chimico farmaceutico 
militare (Scfm), fu istituito a Torino nel 
1853 e opera a Firenze dal 1931; dipende 
dalla direzione generale della sanità mili­
tare e si colloca nell'area industriale della 
difesa; 

lo Scfm impiega circa 200 persone, di 
cui il personale militare rappresenta il 10 
per cento ha un bilancio annuo di circa 12 
miliardi e la sua attività, di rilevanza na­
zionale, si configura essenzialmente in: 
studio, produzione e ricerca tecnologica 
nel settore chimico-farmaceutico; produ­
zione e distribuzione a tutti gli enti sanitari 
delle forze armate di medicinali e materiali 
per medicazione (circa 250 tipi di prodot­
ti); allestimento di dotazioni sanitarie di 
mobilitazione e per la protezione civile; 
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l'attività produttiva, è finalizzata a 
soddisfare prioritariamente le esigenze sa­
nitarie specifiche e di base delle tre forze 
armate e alla costituzione di scorte che 
consentano di fronteggiare esigenze straor­
dinarie come le calamità naturali o la 
cooperazione internazionale, sia in ambito 
militare che in ambito civile; 

dai suddetti compiti e competenze 
emergerebbe un campo di intervento limi­
tato essenzialmente all'ambito militare; 
ma, già in passato, ed in numerosi episodi 
anche recenti, lo Scfm ha mostrato possi­
bilità concrete di intervento in campi non 
strettamente specifici. Ciò è conseguente in 
buona misura alle caratteristiche peculiari 
delle forze armate e in particolare di que­
sto ente nel campo specifico chimico-far­
maceutico in relazione all'autonomia e alla 
prontezza operativa; 

notevoli sono le potenzialità dello 
Scfm, che è l'unica azienda farmaceutica 
di priorità dello Stato, a titolo di esempio 
si possono citare, fra i possibili settori di 
intervento, i seguenti: produzione di far­
maci orfani, produzione di antidoti ed al­
lestimento di kit antidotali e nel medio­
lungo periodo acquisizione di know how e 
preparazione di emoderivati (presso lo 
Scfm è presente uno dei quattro centri 
trasfusionali militari); 

in data 16 ottobre 1996 il primo 
firmatario dell'interrogazione illustra le 
capacità produttive dello Scfm, in una let­
tera indirizzata ai Ministri della difesa e 
della sanità, perché assumessero l'esempio 
di una iniziativa di convenzione, ovvero di 
altro strumento, che permettesse una mag­
giore collaborazione tra i ministeri inte­
ressati, al fine di valorizzare le possibilità 
produttive dello Scfm; 

il Ministro della difesa in data 24 
gennaio 1997, rispose ad una lettera del­
l'interrogante sottolineando in particolare 
la necessità di verificare le possibilità di 
utilizzare lo Scfm per la produzione di 
farmaci e presidi di interesse strategico e 

sociale, aggiungendo infine di condividere 
la proposta di una sempre maggiore col­
laborazione tra i Ministeri della sanità e 
della difesa, attuata magari attraverso una 
convenzione ad hoc e per questo informava 
l'interrogante che avrebbe interessato il 
Ministro della sanità per un adeguato ap­
profondimento delle possibili iniziative da 
avviare; 

il giorno 1° aprile 1997 lo Scfm è 
stato visitato da consulente del Ministero 
della difesa professor Zaragoza, che aveva 
il compito di valutare le capacità produt­
tive dello Scfm - : 

se e quali provvedimenti il Ministero 
della difesa intenda adottare per mante­
nere lo Scfm tra gli enti territoriali e 
periferici del Ministero della difesa; 

quali siano le reali intenzioni del Mi­
nistro della difesa circa il futuro dello 
Scfm; 

se e quali iniziative intendano intra­
prendere al fine di valorizzare le capacità 
produttive dello Scfm, che, per le sue ca­
ratteristiche, assolve anche alle funzioni di 
tutela della salute pubblica e all'attività di 
emergenza e di mobilitazione per la pro­
tezione civile. (5-02236) 

MANZONI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

la società Interporto dell'area ionico-
salentina pa, con sede legale in Brindisi, a 
prevalente capitale privato, ha presentato 
un progetto per il riconoscimento dei fi­
nanziamenti di cui alla legge n. 240 del 
1990, e successive modificazioni, in data 23 
gennaio 1996; 

detto progetto, pur essendo stato ri­
conosciuto valido, non ha trovato possibi­
lità di finanziamento in conseguenza della 
esigua disponibilità di fondi legati alla 
legge n. 240 del 1990, ed il Governo, au­
tonomamente, lo ha trasmesso al Cipe per 
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il finanziamento di cui alla legge 8 agosto 
1995, n. 341, trattandosi di area all'interno 
di una regione con obiettivo 1; 

la regione Puglia, con propria deli­
bera n. 4233 del 5 settembre 1996 ha 
individuato, nel territorio comunale di 
Brindisi, il sito dell'interporto dell'area io-
nico-salentina con integrazione dello stesso 
mediante un sistema a rete collegante il 
molo polisettoriale di Taranto e lo scalo 
ferroviario di Lecce-Surbo, con motiva­
zione del tutto ineccepibile, data la posi­
zione strategica e baricentrica di Brindisi e 
del suo porto destinato peraltro a diven­
tare il porto terminale della dorsale adria­
tica, nonché per la presenza di efficienti 
infrastrutture ferroviarie e di uno scalo 
ferroviario; 

in data 12 novembre 1996, presso la 
sede della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a conclusione della vertenza ener­
getica che vede già operante nel territorio 
brindisino due centrali termoelettriche 
della potenza di ben quattro mila mega­
watt, è stato firmato un protocollo d'intesa 
dal Presidente del Consiglio dei ministri, 
dai ministri dell'ambiente, del bilancio e 
della programmazione economica, dell'in­
dustria, commercio e artigianato, dei lavori 
pubblici, dei trasporti e della navigazione, 
nonché dal coordinatore del comitato per 
il coordinamento delle iniziative per l'oc­
cupazione, dal presidente della regione Pu­
glia, dal presidente della provincia e dal 
sindaco di Brindisi; 

con l'articolo 2 lettera a), di detto 
protocollo è stato convenuto nel seguente 
testo « interporto: premessa l'opportunità e 
la necessità di realizzare nell'area ionico-
salentina un interporto a rete e tenuto 
conto della possibilità che offre al riguardo 
il territorio di Brindisi; considerato che il 
Governo è impegnato a valutare i progetti 
di interporto già proposti per il finanzia­
mento previsto dalla legge n. 240 del 1990, 
per verificare la finanziabilità ai sensi della 
delibera Cipe 12 luglio 1996; il Governo si 
impegna a verificare, insieme alla regione 

Puglia, altre ipotesi di finanziamento, fa­
cendo comunque riferimento alla delibera 
della giunta regionale del 5 settembre 
1996, che individua in Brindisi la localiz­
zazione dell'interporto, con integrazione 
dello stesso mediante un sistema a rete 
collegante il molo polisettoriale di Taranto, 
lo scalo ferroviario di Lecce-Surbo ed il 
centro di stoccaggio di Francavilla Fonta­
na »; 

in data 6 novembre 1996, con proto­
collo n. 77 del 1996 la Interporto area 
ionico-salentina spa di Brindisi ha tra­
smesso al Ministro dei trasporti e della 
navigazione il progètto inizialmente previ­
sto per Francavilla Fontana rimodulato sul 
sito di Brindisi sulla base della delibera 
della giunta regionale pugliese del 5 set­
tembre 1996, e cioè con un sistema a rete 
collegante il molo polisettoriale di Taranto, 
per il quale esistono già appositi finanzia­
menti, lo scalo ferroviario di Lecce-Surbo 
gestito dalle ferrovie dello Stato e per il 
quale esistono pure i finanziamenti previsti 
dagli accordi di programma, e con il centro 
di stoccaggio di Francavilla Fontana, già in 
fase di costruzione con finanziamenti per 
dodici miliardi rivenienti dall'ex legge 
n. 64; 

nella seduta della Camera dei depu­
tati del 16 novembre 1996, in sede di 
votazione sulla legge finanziaria per il 
1997, è stato accolto l'ordine del giorno n. 
9/2371/22, primo firmatario l'interrogante, 
con il quale il Governo si impegnava « a 
confermare l'interesse nazionale per l'in-
terporto nell'area ionico-salentina, che 
dovrà avere come integratore economico di 
sistema il sito di Brindisi, collegato con il 
porto e aeroporto di Brindisi, il molo po­
lisettoriale del porto di Taranto, il centro 
di stoccaggio dell'ortofrutta di Francavilla 
Fontana, il centro di carico di Casarano, 
l'intermodale delle ferrovie dello Stato di 
Surbo e Brindisi... », e « a ricercare fonti di 
finanziamento eventualmente alternative a 
quelle previste dalla legge n. 240 del 1990 
in modo da garantire l'infrastruttura in­
termodale... »; 
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il Cipe, in data 21 marzo 1997, ha 
approvato gli investimenti per le infra­
strutture delle aree depresse relativamente 
ai progetti cantierabili entro sei mesi e tra 
questi progetti, risulta esserci anche quello 
presentato dalla Interporto area ionico-
salentina spa di Brindisi, per il quale è 
stato assegnato un finanziamento di lire 
19.870.000.000; 

nel vertice tenutosi a Roma il 29 
aprile 1997 presso il ministero dei trasporti 
e della navigazione tra i rappresentanti 
della regione Puglia, della provincia di 
Brindisi, del comune di Brindisi e del 
ministero dei trasporti e della navigazione, 
dedicato alPinterporto dell'area ionico-sa­
lentina, inopinatamente ed incredibilmente 
il dottor Marcello Panettoni, consigliere del 
Ministro dei trasporti e della navigazione, 
ha dichiarato che il Governo non intende 
confermare la scelta del sito, che dovrebbe 
- invece a detta del dottor Panettoni -
scaturire dall'accordo tra i rappresentanti 
delle tre province di Brindisi, Lecce e 
Taranto; 

siffatta grave ed incomprensibile di­
chiarazione non solo disattende impegni 
del Governo consacrati in atti amministra­
tivi e parlamentari, ma di fatto vanifica la 
realizzazione dell'interporto e le attese del 
territorio brindisino e dei moltissimi ope­
ratori che nella individuazione del sito a 
Brindisi, per le ragioni indicate nella de­
libera regionale pugliese del 5 settembre 
1996 avevano considerato la scelta di Brin­
disi come la più idonea e confacente per 
investimenti produttivi - : 

se non ritenga, considerato anche che 
la scelta del sito a Brindisi rientrò tra gli 
interventi compensativi e risarcitori per il 
grosso sacrificio fatto dal territorio brin­
disino nell'ospitare il polo energetico di 
ben quattromila mega-watt (senza quella 
scelta non sarebbe stata definita la ver­
tenza energetica trascinatasi per circa 
quindici anni), che debba darsi esecuzione 
all'impegno più volte assunto dal Governo 

sia con il protocollo di intesa del 12 no­
vembre 1996 e sia con l'ordine del giorno 
n. 9/2371/22 del 16 novembre 1996 e 
debba essere emesso con urgenza il decreto 
per la gestione del finanziamento già stan­
ziato, in capo alla interporto area ionico-
salentina spa di Brindisi, società a preva­
lente capitale privato così come previsto 
dalla legge n. 240 del 1990 che, in ragione 
della scelta del sito a Brindisi, ha acquisito 
nuovi soci ed ha presentato il progetto 
secondo le indicazioni della giunta regio­
nale e del Governo centrale; 

se non ritenga che debba evitarsi che 
eventuale disimpegno del Governo possa 
portare alla denuncia, da parte delle isti­
tuzioni locali brindisine, della validità del­
l'accordo sulla vertenza energetica stipu­
lato il 12 novembre 1996 presso la Presi­
denza del Consiglio dei ministri. (5-02237) 

SELVA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

dal giugno 1995 nel comune di Val-
dobbiadene (Treviso) e precisamente in 
viale Europa, nella strada provinciale 21, 
che collega Valdobbiadene a Segusino, sta­
zionano giornalmente dalle ore 14 alle ore 
19 molte prostitute di colore che creano 
quotidiani problemi alla circolazione stra­
dale, dando anche uno spettacolo inde­
cente contro il pudore e la moralità, poiché 
si presentano in abiti molto succinti ed in 
atteggiamenti talvolta scurrili e/o provo­
canti; 

molti cittadini e proprietari dei fondi 
frequentati dalle suddette hanno più volte 
posto il problema al sindaco di Valdob­
biadene, signora Anna Spinnato, la quale 
però non si è mai interessata al problema 
e ha fornito risposte molto evasive, per 
esempio dicendo che la materia non è di 
sua competenza; 

molti bambini e ragazzi sono stati 
vittime di fatti incresciosi ed allarmanti, in 
quanto queste prostitute si offrono anche 
ai minorenni di 13, 14, 15 anni, acconten-
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tandosi di compensi di qualche migliaia di 
lire pur di incassare qualcosa; 

questo traffico di prostitute è stato la 
causa di numerosi incidenti stradali, in 
quanto crea un ostacolo alla normale cir­
colazione stradale; 

sabato 3 maggio 1997 il proprietario 
di un terreno adiacente alla provinciale 21, 
che si recava nel posto per lavorare, veniva 
aggredito da alcune prostitute che blocca­
vano l'accesso al terreno a colpi di sassate 
e di bastonate procurandogli contusioni al 
capo e alle mani e danni all'automobile; 

questa situazione crea preoccupa­
zione e paura tra gli abitanti di Valdob-
biadene che non possono più liberamente 
circolare ed accedere nella zona senza 
essere insultati dalle prostitute, per non 
parlare dei preservativi che le suddette 
lasciano nel terreno con pericolo di 
un'eventuale trasmissione di infezioni — : 

se siano fondate le ragioni per le quali 
il sindaco di Valdobbiadene dichiara ai 
cittadini che « il problema non è di sua 
competenza », essendo uno dei responsabili 
dell'ordine pubblico; 

quali interventi intenda operare il 
Governo per mettere fine ad un degrado 
morale, ambientale e ad un pericolo per la 
libertà di circolazione e l'incolumità delle 
persone che debbono transitare per quella 
strada. (5-02238) 

TUCCILLO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

negli ultimi anni il territorio del co­
mune di Cardito in provincia di Napoli è 
stato interessato da numerosi atti di natura 
malavitosa; 

molti dei numerosi atti vandalici in­
timidatori sono stati perpetrati contro le 
istituzioni locali; 

la casa comunale è stata per più volte 
oggetto di questi atti con gravissimi danni 

alla struttura con imbrattamento del por­
tone d'ingresso principale con calce e con 
l'incendio del portone d'ingresso degli uf­
fici del comando di polizia municipale; 

numerosi furti hanno interessato gli 
uffici comunali, con l'asportazione di ma­
teriale e di documenti, e gli uffici delle 
scuole del territorio; 

da ultimo, in data 21 aprile 1997, si 
è verificato un gravissimo episodio — ri­
portato ampiamente dalla stampa - di 
incendio del liceo artistico di Napoli; 

a più riprese tutte le forze dell'ordine 
del territorio sono state informate degli 
avvenimenti accaduti e sollecitate ad una 
maggiore opera di prevenzione; 

è stata più volte rappresentata la ne­
cessità di valutare la possibilità di trasfe­
rire le responsabilità di controllo del ter­
ritorio di Cardito al commissariato di Afra-
gola per l'omogeneità dei due comuni e per 
il particolare sviluppo urbanistico che 
rende i due comuni un unico territorio; 

è sempre più alta la tensione nella 
città, dove si lamenta una scarsa atten­
zione delle istituzioni per questi gravissimi 
episodi che minano la sicurezza dei citta­
dini —: 

se non ritenga di dover prevedere 
appositi ed immediati interventi program­
matori per avviare un piano di prevenzione 
e di maggior controllo del territorio del 
comune di Cardito; 

se non ritenga, inoltre, di considerare 
la possibilità che la responsabilità della 
gestione del controllo del territorio da 
parte della polizia venga affidata al com­
missariato di pubblica sicurezza di Afra-
gola. (5-02239) 

CHIAPPORI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

la realizzazione della nuova stazione 
ferroviaria di Arma di Taggia è stata af-
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fidata in appalto alla ditta Itaci Spa di 
Salerno; 

detta opera dovrebbe essere conse­
gnata il 22 settembre 1997; 

da circa due mesi il cantiere è in un 
totale stato di abbandono ed i dipendenti 
non hanno ricevuto il pagamento delle 
rispettive retribuzioni; 

tale situazione è già stata denunciata 
dalle segreterie provinciali di Imperia delle 
organizzazioni sindacali Fillea-Cgil, Fe-
neal-Uil e Filca-Cisl - : 

per quali motivi i lavori del cantiere 
stanno fermi da circa sessanta giorni; 

quali provvedimenti intenda adottare 
al fine di sbloccare tale situazione di stallo, 
dal momento che si corre il rischio che la 
stazione ferroviaria di Arma di Taggia non 
veda mai la luce. (5-02240) 

BIANCHI CLERICI. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi i mass-media e l'opi­
nione pubblica hanno seguito con partico­
lare attenzione il caso di un cittadino 
ricoverato in coma all'ospedale Cardarelli 
di Napoli, in quanto la famiglia ha mani­
festato una strenua opposizione alla deci­
sione del personale medico responsabile di 
attivare le procedure per l'interruzione 
della ventilazione meccanica a cui il pa­
ziente era sottoposto; 

in numerose occasioni l'informazione 
scritta e televisiva ha riferito che la dire­
zione sanitaria agiva in obbedienza ai det­
tami delle leggi in vigore che prevedono 
l'intervento di una apposita commissione il 
cui compito consiste nell'osservazione della 
situazione clinica e nell'eventuale conse­
guente decisione di procedere all'estuba-
zione; 

in tre differenti comunicati stampa, la 
lega nazionale contro la predazione di or­
gani e la morte a cuore battente ha di­

chiarato che la normativa in vigore (legge 
n. 578 del 1993 e del decreto del Presi­
dente della Repubblica n. 582 del 1994) 
non prevede affatto l'obbligo al distacco 
della ventilazione meccanica e, in partico­
lare, ha denunciato il pericolo che il pa­
ziente, pur sotto ventilazione, non ricevesse 
trattamenti e cure (nutrizione e idratazio­
ne), senza le quali subentra la morte per 
arresto cardiaco causato da inedia — : 

se il paziente in questione, Giuseppe 
Mongiello, abbia ricevuto tutte le cure e i 
trattamenti necessari, in particolare quelli 
di nutrizione e idratazione; 

se risponda al vero quanto dichiarato 
dalla lega nazionale contro la predazione 
degli organi, ossia che la legge in vigore 
non impone il distacco dalla ventilazione 
meccanica, e se pertanto le informazioni 
date al pubblico siano da ritenersi una 
interpretazione da parte di alcuni medici 
intervistati dalla stampa e dalla televisione; 

se, e in quali casi, la procedura del-
l'estubazione sia stata praticata negli ospe­
dali italiani e, in caso di risposta afferma­
tiva, se vi fosse il consenso dei familiari. 

(5-02241) 

TUCCILLO. - Ai Ministri dell'interno e 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che: 

nel comune di Cardito — provincia 
Napoli — si trova una succursale del liceo 
artistico di Napoli che trova ospitalità in 
una fatiscente struttura; 

la stessa struttura ospita sezioni di 
scuola materna ed elementare del primo 
circolo didattico in gravi situazioni di pre­
carietà; 

da quasi dieci anni, quasi costante­
mente, all'approssimarsi della fine del­
l'anno scolastico, la struttura viene fatta 
oggetto di atti vandalici da parte di ignoti 
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che, molto spesso, hanno provocato l'in­
terruzione dell'erogazione del servizio sco­
lastico; 

in occasione degli esami di maturità, 
nell'anno scolastico 1993/1994 ignoti en­
trarono nell'edificio e distrussero tutti gli 
elaborati facendo ripetere interamente la 
sessione di esami, praticamente già tenuti; 

negli anni successivi gli esami di Stato 
si sono sempre svolti con la presenza co­
stante delle forze dell'ordine atteso che vi 
erano stati segnali precisi che facevano 
prevedere atti vandalici analoghi a quelli 
occorsi nell'anno scolastico 1993/1994; 

in data 21 aprile 1997 un ennesimo 
incendio, causato dall'ammasso di sedie, 
scrivanie, porte e materiale cartaceo nei 
corridoi della scuola, ha provocato ulte­
riori gravissimi danni alla struttura; 

tali atti, oltre a provocare l'interru­
zione o la temporanea sospensione del 
pubblico servizio offerto dalla scuola, con 
i relativi provvedimenti di evacuazione 
dello stabile, stanno causando un crescente 
allarme sociale; 

tutte le forze politiche, sociali e cul­
turali della città stanno attuando una serie 
d'iniziative atte a sollecitare le istituzioni 
per la ricerca di una soluzione che dia 
garanzie e certezze al diritto allo studio dei 
cittadini di Cardito - : 

se non intendano concertare, con il 
comune, la provincia, il provveditorato agli 
studi, le forze dell'ordine, un programma 
che nell'immediato consenta il regolare 
svolgimento delle lezioni e che nel futuro 
individui soluzioni strutturali più sicure 
anche prevedendo soluzioni diverse per il 
liceo artistico e la sede del primo circolo 
didattico. (5-02242) 

CALZAVARA. - Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere — premesso che: 

mercoledì 7 maggio 1997, i carabi­
nieri di Pederobba (Treviso), intervenuti a 

supporto di un pignoramento nei confronti 
dei titolari di un locale pubblico, ferma­
vano nei pressi di detto locale un avventore 
di passaggio, il signor Lino Pagliarin e, 
nonostante fosse persona conosciuta, il co­
mandante (o facente funzioni) dava ordine 
di tradurlo nella locale caserma per « ac­
certamenti »; 

informato dell'accaduto, l'interro­
gante contattava immediatamente da 
Roma per telefono la caserma dei carabi­
nieri di Pederobba e, dopo essersi qualifi­
cato, chiedeva di parlare con il coman­
dante (o facente funzioni) e di essere in­
formato se il signor Pagliarin si trovasse 
presso la caserma; 

non ricevendo alcuna risposta in me­
rito e sentendosi negata la presenza del 
comandante, il quale invece, secondo te­
stimonianze, sarebbe stato in quel mo­
mento presente in caserma, inviava subito 
richiesta formale scritta, tramite telefax, 
per avere notizie del Pagliarin; 

nonostante ciò non riceveva alcuna 
risposta, a dispetto delle prerogative par­
lamentari —: 

quali siano le motivazioni per le quali 
non è stato risposto alle identificabili ri­
chieste dell'interrogante e se si ritenga 
lecito questo comportamento ostruzioni­
stico, di stampo ad avviso dell'interrogante 
sud americano, nei confronti di un parla­
mentare e quali provvedimenti si inten­
dano adottare. (5-02243) 

CALZAVARA e CHIAPPORI. - Ai Mi­
nistri delle finanze e dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. — Per sapere -
premesso che: 

la congiuntura del mercato italiano 
costringe i produttori a rivolgersi sempre 
più alle piazze estere per potere vendere le 
loro merci; 
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purtroppo, nel caso dei produttori 
delle regioni settentrionali, questa possibi­
lità viene sempre più preclusa dai prezzi e 
dalle condizioni applicate in Europa dai 
venditori e grossisti che si riforniscono 
nell'area del napoletano; 

risulta agli interroganti che sia stato 
calcolato che circa P80 per cento dei 
guanti, di tutti i tipi, vengano forniti nei 
paesi europei dalla Campania e questo 
senza che risulti alcuna partita Iva sulla 
produzione e commercializzazione - : 

se tali notizie, peraltro diffuse in sede 
di Comunità europea, corrispondano al 
vero e, in tal caso, come intenda attivarsi 
per eliminare questa inaccettabile discri­
minante evasione. (5-02244) 

GNAGA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

le recenti elezioni amministrative 
hanno visto il comune di Civitella Val di 
Chiana (Arezzo) rinnovare il proprio con­
siglio comunale e fra le varie liste che si 
sono presentate c'è stata anche quella della 
lega nord-lega Toscana con un proprio 
candidato alla carica di sindaco che oltre­
tutto ha ottenuto un dignitoso risultato; 

più volte e da più parti, sono partite 
richieste di rivedere uno degli adempi­
menti procedurali necessari per permet­
tere a qualsiasi lista di poter concorrere 
alle elezioni amministrative; la raccolta di 
un numero minimo di firme autenticate da 
parte di sottoscrittori, cittadini elettori 
dello stesso comune nel quale si voterà; 

tale procedura non solo avvantaggia 
in modo spropositato quei movimenti po­
litici che già da anni hanno conoscenze e 
rapporti con autenticatori e associazioni 
locali e che quindi possono attingere in 
modo facile, e senza sforzi organizzativi ed 
economici estremi, al numero necessario di 
sottoscrizioni autenticate; 

senza voler entrare ulteriormente nel 
merito è bene comunque ricordare che, 

soprattutto nei medi e piccoli comuni, il 
venire a conoscenza che un qualsiasi cit­
tadino sottoscrive una qualsiasi lista, cor­
risponde erroneamente ad una vera e pro­
pria dichiarazione di voto; 

le conseguenze di questa assurda si­
tuazione sono estremamente disagevoli so­
prattutto per quei sottoscrittori che « esco­
no fuori dal coro », cioè permettono di 
poter partecipare alle consultazioni eletto­
rali, a movimenti politici che non sono 
schierati né con il centro-destra e nem­
meno con il centro-sinistra; 

la lega nord, soprattutto in zone come 
la Toscana, compie enormi sforzi per poter 
concorrere in modo legittimo alle elezioni 
e fra questi sforzi il più duro è quello 
sicuramente convincere, in modo demo­
cratico, legittimo e legale, un cittadino to­
scano a sottoscrivere, non a votare, le 
proprie liste; 

da settimane carabinieri in borghese 
ed in divisa, non solo della stazione di 
Civitella Val di Chiana ma anche di Arezzo, 
fanno visita a tutti i sottoscrittori, non 
elettori, della lega nord facendo loro di­
verse domande; 

oltre al come e dove questi cittadini 
abbiano sottoscritto la lista, i carabinieri 
domandano anche il « perché abbiano fir­
mato per la lista della lega nord-lega To­
scana », e tutto ciò avviene o in casa di 
queste persone oppure nei loro luoghi di 
lavoro; 

la vicenda sarebbe già grave in qual­
siasi città, ma in un piccolo comune ha 
delle conseguenze estremamente antipati­
che e disagevoli per quei cittadini che mai 
avrebbero pensato di far parte di una lista 
di « proscrizione »; 

la gravità della situazione, soprattutto 
in luoghi dalle dimensioni « umane » come 
il comune di Civitella, sarebbe decisamente 
maggiore se risultassero vere le voci che 
alcuni di questi militi della Benemerita 
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fossero non solo apertamente simpatiz­
zanti ma anche iscritti ad un determinato 
partito politico; 

l'interrogante ha già anche presentato 
in data 17 aprile 1997 e sempre un'inter­
rogazione (5-02067) in merito a questa 
vicenda che però non aveva ancora rag­
giunto tale livello di gravità ed oltretutto lo 
stesso interrogante ha recentemente con­
tattato (7 maggio 1997) la segreteria dello 
stesso sottosegretario Sinisi per informarlo 
personalmente della situazione ma soprat­
tutto per avere delle spiegazioni immediate 
sull'aggravarsi della vicenda in oggetto; 

risulta evidente a chiunque che i sud­
detti sottoscrittori difficilmente firme­
ranno liste politiche per le prossime ele­
zioni, politiche o amministrative che siano, 
ma soprattutto la lega nord-lega Toscana 
non potrà certo contare sulle firme di 
questi cittadini dopo i disagi che a « causa 
nostra » sono toccati loro — : 

se intendano assumere informazioni 
in proposito; 

se non ritengano che le circostanze e 
le forme di alcuni atti dei carabinieri pos­
sano essere interpretati come lesivi dei 
diritti civili e politici. (5-02245) 

TERESIO DELFINO. - Al Ministro dei 
lavori pubblici — Per sapere — premesso 
che: 

il completamento della variante rela­
tiva agli svincoli di Roccavione e Robilante 
nella strada statale n. 20 è ancora bloccato 
e non si intravede, a breve termine, una 
positiva soluzione, nonostante il progetto 
sia stato regolarmente approvato, fin dal 
1994, per un importo complessivo di lire 
13.000.000.000; 

su tali lavori era stato avviato il pro­
cedimento di affidamento a trattativa pri­
vata, non portato a termine e sostituito 
dall'autorizzazione all'appalto, disposta in 
data 14 novembre 1994, procedura peral­
tro sospesa a seguito di istanza promossa 

dall'impresa affidataria del primo lotto, ai 
sensi dell'articolo 6 del decreto-legge 
n. 649 del 1994; 

da notizie recentemente assunte 
presso i competenti uffici dell'Anas è stato 
acclarato che la commissione di cui all'ar­
ticolo 6 del decreto-legge n. 649 del 1994 
non ha ancora espresso alcuna determi­
nazione in merito alla possibilità di affi­
dare i lavori all'impresa già affidataria del 
primo lotto o di indire nuove gare di 
appalto; 

questi vincoli sono essenziali per su­
perare i gravi disagi a carico dei cittadini 
residenti nelle località interessate nonché 
per favorire i flussi di traffico turistico-
commerciali particolarmente intensi nella 
valle Vermenagna verso la Francia attra­
verso il Colle di Tenda; 

tale situazione risulta sempre più in­
comprensibile ed inaccettabile alle popo­
lazioni interessate e determina continue e 
crescenti proteste verso gli organi compe­
tenti e i rappresentanti istituzionali, ai vari 
livelli; 

numerose iniziative sono state as­
sunte dai sindaci, dalla provincia, dalla 
regione, dai parlamentari per denunciare 
l'abbandono e il disinteresse da parte dello 
Stato e dell'Anas sul completamento del­
l'opera in parola; 

l'interrogante è ripetutamente inter­
venuto presso il ministero dei lavori pub­
blici e presso l'Anas, con diverse azioni, 
per ribadire ogni volta l'urgenza del com­
pletamento dei lavori, senza ottenere una 
reale attenzione degli organi competenti, 
apparsi del tutto insensibili alle giuste e 
documentate richieste delle popolazioni in­
teressate e incapaci di comprendere i di­
sagi e le reali necessità che hanno motivato 
ripetute manifestazioni di protesta; 

non è assolutamente concepibile e 
ulteriormente tollerabile che la predetta 
Commissione non assuma una definitiva 
decisione sulle procedure per dare inizio ai 
lavori di completamento e altrettanto in­
giustificata risulta la mancanza di inizia-
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tiva da parte del ministero dei lavori pub­
blici e dell'Anas, finalizzata a sbloccare 
questa vergognosa situazione - : 

quali siano i motivi che hanno 
determinato questi incredibili e inaccet­
tabili ritardi rispetto alla definizione 
dell'affidamento dei lavori di completa­
mento della variante di Roccavione-Ro-
bilante; 

se non si configuri una reale viola­
zione della legge n. 241 del 1990 che fa 

obbligo alle Amministrazioni pubbliche di 
garantire la conoscenza e la piena traspa­
renza degli iter amministrativi dei provve­
dimenti di competenza; 

quali iniziative urgenti intenda assu­
mere per superare questa assurda situa­
zione che alimenta la sfiducia verso la 
pubblica amministrazione sempre più av­
vertita come un elemento di oppressione 
burocratica e accentratrice, nonché di inef­
ficienza gestionale. (5-02246) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

SPINI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - premesso che: 

nella notte tra i giorni 7 e 8 maggio 
1997 è stato appiccato il fuoco alla edicola 
di giornali situata a Firenze, in piazza 
Dalmazia, nella zona di Rifredi, da un 
gruppo di sconosciuti; 

tale fatto segue di qualche giorno altri 
avvenimenti analoghi, che hanno colpito la 
stessa zona di Firenze, e, precisamente, 
l'incendio di un'auto che ha coinvolto altre 
due vetture in sosta e la vetrina di un 
fondo commerciale in via dell'Arcovata, 
dove ha sede il distaccamento di Rifredi 
della polizia municipale, gli attentati in­
cendiari divampati il 31 marzo 1997, nei 
confronti degli stessi vigili, nei quali è 
andata distrutta un'auto di servizio, men­
tre risultarono danneggiate un'altra vet­
tura e un ciclomotore, e, infine, l'incendio 
del 22 aprile 1997, in cui rimase danneg­
giata la porta d'ingresso del distaccamento 
situato tra la Mukki latte e la Depositeria 
comunale; 

il 14 aprile 1996, nel viale Corsica, 
ancora nella stessa zona, i piromani attac­
carono l'ufficio ingiunzioni e centinaia di 
verbali vennero distrutti dalle fiamme; 

i fatti descritti sopra destano eviden­
temente inquietudine tra i cittadini resi­
denti nella zona di Rifredi; 

sono evidenti il diffondersi di episodi 
collegati alla microcriminalità sull'intero 
territorio del comune di Firenze e la ine­
vitabile difficoltà in cui le forze preposte 
all'ordine pubblico, nonostante l'impegno e 
il sacrificio profusi, si trovano - : 

per arginare i diversi atti delittuosi, 
quali iniziative intenda intraprendere al 
fine di impedire altri episodi di incendio 
doloso, nella zona di Rifredi, che hanno già 
arrecato, nell'ultimo anno, ingenti danni, 

non soltanto a privati cittadini, ma anche 
alla pubblica amministrazione. (4-09838) 

LEMBO. — Ai Ministri delle risorse agri­
cole, alimentari e forestali e dell'ambiente. 
— Per sapere - premesso che: 

il 29 aprile 1997 è stato pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana un decreto del Presidente del Con­
siglio dei ministri, su proposta del Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali, 
d'intesa con il Ministro dell'ambiente, con 
il quale sono state escluse alcune specie di 
volatili dall'elenco delle specie cacciabili, ai 
sensi dell'articolo 18, comma 1 della legge 
11 febbraio 1992, n. 157; 

nel preambolo del suddetto decreto è 
espressamente indicato che l'esclusione di 
cui al punto precedente è stata determi­
nata dalla necessità di adeguare l'elenco 
delle specie cacciabili sul territorio nazio­
nale a quanto prescritto dalla normativa 
comunitaria; 

in conseguenza dell'entrata in vigore 
di detto decreto sono divenute non caccia­
bili alcune specie come il passero e lo 
storno che, con riferimento all'interno ter­
ritorio nazionale, non risultano, in alcun 
caso, esposte al rischio di estinzione e ciò 
ha determinato reazioni di sorpresa e di 
protesta, a livello sia dei cacciatori, sia di 
alcune amministrazioni locali che sono 
chiamate a dare attuazione a tali disposi­
zioni restrittive; 

nel tentativo di placare le proteste di 
cui sopra, nella regione Veneto, l'assessore 
provinciale all'agricoltura della provincia 
di Vicenza, nella sua duplice veste di col­
lega di partito del Ministro delle risorse 
agricole e di coordinatore regionale degli 
assessori delle sette province venete, si è 
affrettato a dichiarare alla stampa che 
sarebbe imminente l'emanazione di un ap­
posito decreto per il reinserimento del 
passero e dello storno nell'elenco delle 
specie cacciabili - : 

se siano in grado di documentare che 
le modifiche introdotte all'elenco delle spe-
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eie cacciabili recate dal decreto del Presi­
dente del Consiglio dei ministri del 21 
marzo 1997 rappresentano il risultato di 
un necessario e coerente recepimento di 
una direttiva comunitaria; 

se siano in grado di fornire spiega­
zioni in merito alle anticipazioni sulla im­
minente emanazione di un nuovo decreto 
i cui contenuti dovrebbero correggere e, 
quindi, in parte, anche sconfessare, quanto 
previsto dalle disposizioni di cui sopra. 

(4-09839) 

MALENTACCHI. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni — Per sa­
pere - premesso che: 

nei comuni della provincia di Arezzo 
di Caprese Michelangelo, Chitignano, Ca­
stel Focognano, Ortignano, Reggiolo, Cor­
tona, del Comprensorio Valtiberino e della 
Valdichiana est, non si ricevono i pro­
grammi televisivi della concessionaria Rai 
società per azioni; 

negli stessi comuni e aree non è pos­
sibile captare in modo chiaro e pulito tutti 
gli altri segnali delle TV nazionali e locali; 

in quasi tutti i comuni della Valtibe-
rina e della Valdichiana est i cittadini 
ricevono il segnale di Rai 3 delle regioni 
Umbria e Marche, ma non di Rai 3 To­
scana; 

tale situazione provoca un grave dis­
servizio costringendo i cittadini utenti che 
pagano regolarmente il canone a ricorrere 
a mezzi costosi quali le antenne parabo­
liche per non essere privati di un servizio 
che dovrebbe essere garantito a tutti senza 
distinzioni geografiche; 

la Rai è tenuta ai sensi dell'articolo 9, 
punto 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 367 del 1988 ad estendere il 
servizio sino ai centri abitati con popola­
zione non inferiore ai 500 abitanti, nonché 
a portare fino alP85 per cento il grado di 
servizio regionale per la terza rete - : 

quali azioni intenda intraprendere af­
finché siano quanto prima prediposte so­

luzioni praticabili affinché sia permesso a 
tutti i cittadini dell'intero territorio della 
Valtiberina e della Valdichiana est che 
pagano il canone di usufruire dei pro­
grammi in maniera completa. (4-09840) 

MASTELLA, OSTILLIO, NOCERA, 
CARDINALE, CIMADORO, SCOCA, MAN-
ZIONE, DE FRANCISCIS e PAGANO. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro del tesoro. — Per sapere - pre­
messo che: 

fino al 1974 PInps disponeva di un 
flusso finanziario più che sufficiente per 
l'erogazione della spesa previdenziale, 
nonché delle prestazioni non sostenute dai 
contributi assicurativi; 

successivamente, le entrate sono di­
venute inferiori alle prestazioni erogate e 
quindi è intervenuto lo Stato con un ap­
porto finanziario destinato a coprire, nei 
primi anni, l'intero disavanzo e, a partire 
dal 1984, ripianando il deficit solo con il 
minor importo fissato dalle leggi finanzia­
rie. La rimanente somma necessaria per 
adempiere ai compiti istituzionali è stata 
rimessa all'Inps sotto forma di anticipa­
zioni di tesoreria; un prestito, e quindi un 
debito dell'istituto nei confronti del tesoro; 

da questo « trucco » contabile conse­
gue che nel bilancio dell'Inps si evidenzia 
una partita debitoria nei confronti dello 
Stato di circa 160.000 miliardi - : 

se sia una partita reale, perché tale 
somma è stata utilizzata per adempiere ai 
compiti istituzionali; non essendo un de­
bito, non sarà mai restituita. Tra l'altro, a 
fronte di tale debito dell'Inps dovrebbe 
esserci un credito nel bilancio dello Stato; 

se sia vero che il Ministro del tesoro 
abbia proposto un disegno di legge per 
sanare, almeno fino all'esercizio 1995, que­
sto deficit destinando all'istituto la somma 
di lire 120.000 miliardi per sistemare la 
partita con il tesoro e che il progetto sia 
stato accantonato per l'ovvia difficoltà di 
reperimento di una tale ed ingente somma 
nel bilancio dello Stato; 
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se sia vero che il disavanzo patrimo­
niale dell'Inps nei confronti dello Stato è al 
31 dicembre 1996 di circa 160.000 miliardi, 
a cui vanno aggiunte le anticipazioni pre­
viste per il 1997; 

se tutto questo artificio, conosciuto 
dal fondo monetario internazionale e dalle 
autorità europee, possa essere il motivo 
per escludere l'Italia dalla partecipazione 
alla moneta unica. (4-09841) 

FOTI. — Al Ministro dell'università e 
della ricerca scientifica. — Per sapere — 
premesso che: 

i ricercatori universitari della città di 
Parma, anche di recente, hanno denun­
ciato l'anomala situazione che — differen­
temente dai colleghi ospedalieri e delle 
altre sedi universitarie dell'Emilia-Roma­
gna - li vede discriminati e non garantiti 
rispetto alla applicazione del nuovo con­
tratto di lavoro; 

il protrarsi di detta, incomprensibile, 
situazione - a parità di funzioni - appare 
lesiva dei diritti dei lavoratori in questione; 

si registrano, altresì, ingiustificati 
ritardi nei pagamenti per le prestazioni 
rese dal personale medico universitario 
di Parma - : 

se e quali iniziative intenda assumere 
per porre termine ad una situazione del 
tutto ingiustificata, che costringe il perso­
nale medico in questione - la cui attività 
qualitativa è di elevato livello - a dovere 
« mendicare » quanto, allo stesso, dovuto 
dalla università di Parma. (4-09842) 

MESSA. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- premesso che: 

con decreto ministeriale 12 dicembre 
1994, l'attività della cassa conguaglio Gpl 
veniva transitoriamente prorogata fino al 
prossimo 31 dicembre 1997; 

a tale data dunque la cassa conguaglio 
Gpl dovrebbe cessare da ogni funzione — : 

quali siano le determinazioni del Mi­
nistro interrogato per garantire l'occupa­
zione del personale della cassa conguaglio 
Gpl a far data del 1° gennaio 1998. 

(4-09843) 

MESSA. — Ai Ministri della sanità e 
dell'ambiente. — Per sapere — premesso 
che: 

da uno studio recentemente redatto 
dal dottor Perucci, dell'osservatorio epide­
miologico dell'università di statistica sani­
taria di Roma, sulla situazione sanitaria 
della zona di Guidonia Montecelio, sarebbe 
emerso nel corso del periodo preso in 
esame, dal 1987 al 1993, un aumento, nella 
zona, di alcuni tipi di tumori (reticolosar-
coma e fibromiosarcoma), pari al 200 per 
cento; 

da tale studio emergerebbe inequivo­
cabilmente una correlazione tra l'inci­
denza di tali patologie e la prossimità di 
alcuni insediamenti industriali (cementifi­
cio, industrie chimiche e Pirelli), tanto che 
il numero dei decessi riscontrati aumenta 
proporzionalmente alla vicinanza di tali 
insediamenti; 

sempre da quel documento emerge­
rebbe che il tasso di mortalità tra la po­
polazione maschile di Guidonia Montecelio 
e zone limitrofe sarebbe superiore del 5 
per cento rispetto al dato nazionale; 

la ricerca di cui sopra è peraltro stata 
effettuata non sull'aumento delle patologie, 
bensì sull'aumento dei decessi, il che lascia 
presumere che la situazione reale sia an­
cora più allarmante; 

lo studio del dottor Perucci non ha 
peraltro preso in considerazione l'inci­
denza su quei decessi della megadiscarica 
dell'Inviolata, situata in prossimità del cen­
tro abitato, giacché nel 1993 tale discarica 
non funzionava ancora a pieno regime 
(oggi vi si raccolgono i rifiuti solidi urbani 
di oltre 130 comuni); 

recenti rilevazione effettuate da me­
dici locali avrebbero constatato in epoca 
recentissima l'aumento rilevantissimo di 
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altre patologie, quali allergie tipiche di 
zone situate in prossimità di discariche, 
linfomi e leucemie, tutte ricollegabili alla 
precarietà della situazione ambientale; 

il documento redatto dall'osservatorio 
epidemiologico dell'università di statistica 
sanitaria di Roma non è mai stato reso 
pubblico e ne sarebbe stata rifiutata la 
consegna alle associazioni di cittadini che 
ne avevano richiesta copia — : 

quali iniziative intendano adottare i 
Ministri interrogati, una volta accertata la 
veridicità di quanto esposto, per salvaguar­
dare concretamente il diritto all'informa­
zione ed alla salute dei cittadini di Gui­
donia e per operare a tutela di un am­
biente oramai così degradato. (4-09844) 

FOTI. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

la disponibilità di un'unica Gamma 
Camera, la possibilità di utilizzare un 
unico laboratorio e, comunque, l'assenza 
di idonei ambienti rende particolarmente 
grave la situazione del reparto di medicina 
nucleare dell'ospedale di Modena; 

i pazienti sono costretti a lunghe at­
tese e, in molti casi, gli stessi vengono 
dirottati, per l'espletamento degli esami di 
cui abbisognano, nelle città di Reggio Emi­
lia e di Bologna - : 

se la situazione sia nota al Ministro 
interrogato; 

se e quali iniziative intenda assumere 
in merito, anche in considerazione del 
fatto che l'acquisto di una seconda Gamma 
Camera comporterebbe una spesa di non 
più di 500 milioni. (4-09845) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere - premesso che: 

nel corso della trasmissione « Moby 
Dick » condotta da Michele Santoro su 
Italia 1 alle ore 20,30 circa di giovedì 8 
maggio 1997, nel corso di un dibattito 
televisivo sul ballottaggio nelle elezioni am­

ministrative della città di Torino e di Mi­
lano, è stato diffuso un lungometraggio 
contenente spezzoni di riprese effettuate 
lungo l'arco di una giornata-tipo nella lo­
calità dei Murazzi di Torino; 

durante tali riprese, a cui hanno as­
sistito milioni di telespettatori, è apparso 
chiarissimo che per ore ed ore bande di 
spacciatori extracomunitari in detto luogo 
effettuano la libera vendita di bustine di 
eroina a tossicodipendenti che vi si affol­
lano per l'acquisto; 

i passaggi dei mezzi delle forze del­
l'ordine, che in quella giornata risultano 
essere avvenuti soltanto a notte inoltrata, 
hanno avuto l'effetto di allontanare solo 
momentaneamente gli spacciatori, che le 
riprese televisive effettuate dal fiume Po 
hanno mostrato in cima ai Murazzi osser­
vare in tutta tranquillità l'operato delle 
forze di polizia, per poi ridiscendere nuo­
vamente nel sito dello spaccio più in basso 
non appena si sono ritirate le forze del­
l'ordine - : 

se il Ministro dell'interno non ritenga 
di acquisire copia della cassetta contenente 
le descritte riprese televisive, e prenderne 
visione per avere un'idea precisa dello 
spettacolo vergognoso a cui i cittadini to­
rinesi sono costretti ad assistere indignati, 
intervenendo perché finalmente vengano 
assunti provvedimenti di chiusura a tempo 
indeterminato della località dei Murazzi, 
fintanto che tutto il sito non venga boni­
ficato da spacciatori e tossicodipendenti. 

(4-09846) 

TATARELLA. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

il Tar del Lazio, sezione III, con la 
sentenza n. 234/1987 aveva annullato in 
toto lo scrutinio effettuato dal consiglio di 
amministrazione del ministero della pub­
blica istruzione il 19 febbraio 1979, a se­
guito del quale vennero promossi a primo 
dirigente amministrativo diciannove fun­
zionari; 
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la pronuncia di annullamento era 
fondata principalmente sulla inosservata 
necessità di differenziare le singole posi­
zioni ricoperte dagli scrutinandi; 

l'appello proposto dal Ministero av­
verso la predetta sentenza veniva respinto 
dal Consiglio di Stato, sezione VI, con la 
decisione n. 770/1991; 

con la nota ministeriale n. 5027 del 
14 ottobre 1993, la direzione generale del 
personale del ministero della pubblica 
istruzione, nel mentre riconosceva che la 
decisione del Consiglio di Stato n. 770/ 
1991, imponeva all'amministrazione l'ob­
bligo di rinnovare le operazioni di scruti­
nio, osservava discutibilmente che la deci­
sione non comportava la sospensione dalle 
funzioni dei 19 beneficiari dello stesso; 

con deliberazione del 16 novembre 
1993 il consiglio di amministrazione del 
ministero confermava, con evidente illegit­
timo abuso, lo scrutinio del 19 febbraio 
1979, annullato dagli organi di giustizia 
amministrativa; 

le sentenze, si ricorda, sono atti im­
perativi che non lasciano spazi di discre­
zionalità nell'esecuzione e si eseguono non 
facendo semplicemente finta di eseguirle; 

il comportamento dei componenti il 
predetto consiglio di amministrazione sem­
bra per questo - ad avviso dell'interro­
gante - integrare i reati di cui agli articoli 
323, 328, 388 e 650 del codice penale oltre 
che un danno grave all'erario per il man­
tenimento nelle attuali funzioni dei diri­
genti illegittimamente promossi — : 

quali iniziative intenda intraprendere 
per consentire l'esecuzione della sentenza 
del Tar di Roma n. 234/1987, confermata 
dal Consiglio di Stato; 

se non ritenga opportuno avviare 
un'indagine amministrativa per fare piena 
luce sul comportamento tenuto dal consi­
glio di amministrazione del ministero della 
pubblica istruzione in merito alla vicenda 
denunciata in premessa. (4-09847) 

VASCON, CIAPUSCI, GAMBATO e CA­
VALIERE. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

come appreso dagli organi di stampa, 
{il Gazzettino di Venezia del giorno 7 mag­
gio 1997) risulta che il sedicente cittadino 
algerino Omar Abdeli da anni sarebbe pro­
tagonista di una serie di imprese ed atti 
criminosi, ed avrebbe scelto come zona 
abituale per le sue ripetute gesta la via 
cittadina veneziana di Merceria, portando 
ed incutendo paure e timori ai commer­
cianti ed ai residenti: solo pochi giorni fa 
era stato arrestato per il reato di rapina e 
contravvenzioni alle norme sulla sorve­
glianza speciale, nonché a quelle sul sog­
giorno; ed ancora due giorni prima aveva 
strappato una collana d'oro al proprietario 
ed esercente di un locale pubblico, ed 
aveva inoltre aggredito con pugni e calci un 
maresciallo dei carabinieri. Ciò nonostante 
il cittadino algerino Omar Abdeli, il giorno 
successivo al suo arresto veniva scarcerato 
dalle locali carceri, riprendendo immedia­
tamente a frequentare la via Merceria, 
creando e diffondendo paure e panico tra 
i residenti ed i passanti — : 

se il Ministro interrogato venuto a 
conoscenza della particolare situazione in­
stauratasi in tale località, intenda fare ap­
plicare le leggi relative al comportamento 
criminoso e delinquenziale di cittadini 
stranieri in Italia; 

se, vista la particolare affluenza di 
cittadini stranieri in territorio italiano, non 
intenda redigere una apposita circolare, al 
fine di sensibilizzare gli uffici giudiziari 
competenti nell'applicare le leggi ed i prov­
vedimenti relativi a contravventori delle 
norme sulla sorveglianza speciale e sul 
soggiorno. (4-09848) 

RICCIOTTI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro. — 
Per sapere - premesso che: 

la ditta Vitale Borghese & C. ha svolto 
su incarico del ministero del tesoro una 
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consulenza finanziaria sulla situazione pa­
trimoniale ed economica dell'istituto poli­
grafico e zecca dello Stato; 

prima ancora della consegna ufficiale 
al ministero del tesoro della relazione fi­
nale relativa della consulenza effettuata 
dalla sopraindicata società, la stessa è stata 
oggetto di numerose critiche a seguito di 
una intempestiva e incontrollata diffusione 
della relazione medesima in tutto o in 
parte; 

tali notizie hanno determinato una 
serie di critiche negative nei confronti del­
l'istituto poligrafico e zecca dello Stato con 
notevole danno sul piano dell'immagine e 
della affidabilità; 

tale diffusione di notizie non può che 
essere attribuita alla società incaricata 
della consulenza, che pertanto - ad avviso 
dell'interrogante - ha dimostrato uno 
scarso grado di affidabilità; 

le procedure di affidamento dell'in­
carico di consulenza sono apparse all'in­
terrogante eccessivamente affrettate e pos­
sono essere state prive della necessaria 
trasparenza che avrebbe consentito di af­
fidare un incarico di particolare rilevanza 
alla più qualificata ditta che si fosse pro­
posta attraverso l'esperimento di una 
gara - : 

quali siano state le modalità di ese­
cuzione del bando di concorso con parti­
colare riguardo alle procedure di pubbli­
cità del relativo bando di gara in relazione 
alle corrispondenti modalità e tempi pre­
visti dalla normativa nazionale e comuni­
taria; 

quali siano i criteri indicati nel bando 
di gara per poter procedere alla relativa 
aggiudicazione nonché i requisiti richiesti 
alle ditte partecipanti alla gara; 

se tra tali criteri sia stato indicato 
anche il possesso, da parte degli analisti 
della società affidataria, di specifica espe­
rienza sia sotto il profilo finanziario che 
industriale nel settore di operatività del­
l'istituto poligrafico; 

quale sia stata la metodologia adot­
tata dalla ditta aggiudicataria e, in parti­
colare, se sia stato tenuto conto del rap­
porto margine operativo lordo e reddito 
operativo, se siano stati valutati i valori 
aggiunti, che per il poligrafico sono parti­
colarmente significativi in relazione agli 
introiti pubblicitari, e il valore delle auto­
produzioni, che sono altrettanto significa­
tive nella valutazione economica dell'isti­
tuto. (4-09849) 

BRESSA. - Al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere - premesso che: 

i comitati degli italiani all'estero (Co-
mites) cooperano con le autorità consolari 
nella tutela dei diritti e degli interessi dei 
cittadini emigrati e promuovono idonee 
iniziative nelle materie attinenti alla vita 
sociale e scolastica, alla formazione pro­
fessionale, alla ricreazione, allo sport ed al 
tempo libero della comunità italiana resi­
dente all'estero, così come disposto dalla 
legge 8 maggio 1985, n. 205; 

l'articolo 1, comma 1, della legge 31 
dicembre 1996,n. 668, ha fissato le elezioni 
per il rinnovo dei comitati degli italiani 
all'estero (Comites) per il prossimo giugno; 

l'articolo 14 della legge 8 maggio 
1985, n. 205, dispone che, presso ogni uf­
ficio consolare, sia compilato un elenco 
degli elettori, ove vengono registrati il co­
gnome, il nome, la data e il luogo di 
nascita, nonché la data di assunzione della 
residenza nel territorio della circoscrizione 
consolare stessa di ciascun elettore: 
« l'elenco è pubblico ed è aggiornato pe­
riodicamente dall'ufficio consolare » - : 

se risponda al vero che il 1° aprile 
1997 il consolato di Detroit, ad una richie­
sta di consultazione delle liste di elettori, 
abbia replicato con lettera asserendo che le 
liste sarebbero state aperte alla consulta­
zione soltanto dal 14 aprile 1997, soste­
nendo, tra l'altro, che « poiché negli Usa il 
privacy act può costituire valido motivo 
ostativo alla consultazione in questione, il 
ministero, già interpellato dalla nostra am­
basciata in merito, ha fatto conoscere che 
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invierà tempestive informazioni sulla even­
tuale possibilità di consultazioni degli elen­
chi di cui sopra negli Usa »; 

se casi simili o comunque situazioni 
di disagio e difficoltà si siano verificate in 
altri Paesi dove si svolgeranno le elezioni; 

quali direttive siano state impartite in 
merito e quali iniziative intenda adottare 
per agevolare la partecipazione democra­
tica degli italiani residenti all'estero alle 
attività dei Comites. (4-09850) 

LAMACCHIA. — Al Ministro per le ri­
sorse agricole, alimentari e forestali. — Per 
sapere - premesso che: 

la normativa comunitaria che disci­
plina il mercato vitivinicolo prevede che, 
per i controlli relativi alle misure di in­
tervento previste dalla stessa regolamenta­
zione di mercato, si proceda utilizzando le 
informazioni dello schedario viticolo ita­
liano; 

per le domande di aiuto all'arricchi­
mento dei vini con mosto concentrato ret­
tificato, l'Aima ha proceduto al confronto 
delle dichiarazioni annuali di produzione 
presentate dalle aziende richiedenti l'aiuto 
comunitario con le dichiarazioni di rac­
colta e/o di produzione presentate dai loro 
rispettivi fornitori; 

il confronto effettuato dall'Aima sin 
dal 1994, su un campione di domande, ha 
posto in risalto l'incongruenza tra le su­
per fi ci vitate di origine dei prodotti utiliz­
zati dalle aziende e quelle risultanti dallo 
schedario viticolo; 

a seguito della constatazione di tali 
incongruenze, l'Aima ha proceduto il pa­
gamento degli aiuti spettanti solo dietro 
presentazione di apposita cauzione d'im­
porto pari al 120 per cento del contributo 
stesso; 

le incongruenze riscontrate sono in­
sanabili da parte del richiedente l'aiuto in 
quanto tali incongruenze sono state deter­

minate e sono quindi attribuibili esclusi­
vamente al produttore per la mancata e/o 
errata dichiarazione di produzione; 

tale situazione è rilevabile per la mag­
gior parte dei produttori viticoli, i quali si 
trovano in una situazione di infrazione che 
andrebbe adeguatamente sanzionata e che 
con ogni probabilità interesserà centinaia 
di migliaia di produttori; 

i beneficiari degli aiuti comunitari per 
l'impiego del mosto concentrato e rettifi­
cato e per la distillazione, rientranti nel 
campione sottoposto al controllo, subi­
scono, non per loro colpa, un grave danno 
economico in quanto si trovano esposti per 
centinaia di miliardi di cauzioni che non 
potranno essere svincolate se non in tempi 
lunghissimi; 

in ogni caso viene a crearsi una si­
tuazione di disparità tra coloro che rien­
trano nel campione dei controlli e coloro i 
quali ricevono gli aiuti senza l'effettua­
zione dei controlli campionari attraverso il 
confronto con i dati dello schedario viti­
colo, anche se è verosimile, che in caso di 
controllo, si rileverebbero analoghe ano­
malie - : 

quali provvedimenti, anche di carat­
tere legislativo, ritenga opportuno adottare 
per addivenire ad una definizione di que­
sta annosa vicenda; 

se non ritenga opportuno sospendere 
l'applicazione dello strumento dello sche­
dario viticolo per i controlli campionari 
sugli aiuti erogati anche in considerazione 
della limitata percentuale pari al 5 per 
cento dei beneficiari degli aiuti, inseriti nel 
campione stesso; 

quale sia l 'ammontare complessivo 
delle cauzioni che risultano al momento 
bloccate presso l'Aima in attesa della 
improbabile definizione delle rilevate 
anomalie; 

se tali anomalie non siano conse­
guenza di una non corretta realizza­
zione dello schedario viticolo italiano, 
se lo stesso sia stato completamente 
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realizzato e a quanto ammonti la spesa 
globale sostenuta. (4-09851) 

ALBORGHETTI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere — pre­
messo che: 

l'applicazione del decreto intermini­
steriale n. 178 del 15 marzo 1997 e della 
circolare ministeriale 1.255 del 3 aprile 
1997, che, prevedono, per i plessi scolastici 
con numero di alunni inferiore a settan­
tacinque, l'assegnazione di un docente ogni 
dieci alunni, ha determinato nel circolo di 
Piazza Brembana nella provincia di Ber­
gamo, interamente formato da plessi di 
montagna con un numero di alunni infe­
riore a quello previsto, una fortissima ri­
duzione di docenti in organico (diciannove 
soprannumerari su un organico previsto di 
quarantanove) ; 

le scuole di montagna, peraltro già 
pesantemente segnate dalle recenti razio­
nalizzazioni, corrono il rischio da un lato 
di vedere vanificati gli ingenti sforzi ap­
pena compiuti a livello territoriale (scuola, 
famiglia, enti) per adeguarsi ai continui 
cambiamenti e raggiungere un assetto ef­
ficace e, dall'altro, di non poter garantire 
agli alunni un livello di qualità dell'offerta 
formativa pari a quello assicurato dalla 
scuola in altre realtà; 

le indicazioni contenute nella circo­
lare ministeriale per la determinazione 
della quota perequati va di organico, affi­
dano alla discrezionalità del provveditore 
agli studi la valutazione dei progetti for­
mulati dalle scuole, ma entro i limiti del­
l'organico provinciale complessivo - : 

se il criterio del numero non abbia 
pesantemente penalizzato le aree periferi­
che con minor densità di popolazione ma 
con maggiori difficoltà oro-geografiche 
(nessuna delle scuole di montagna conser­
verà infatti l'organizzazione modulare che 
finora aveva garantito qualità nell'offerta 
formativa); 

in che modo, nell'assegnazione del­
l'organico perequativo, saranno graduate le 
richieste dei circoli nel caso, molto proba­
bile, che le dotazioni provinciali non rie­
scano a soddisfarle tutte; 

se saranno previsti, in una eventuale 
circolare applicativa, criteri che garanti­
scano priorità assoluta alle situazioni dove 
la richiesta di docenti servirà unicamente 
a « poter fare scuola » e a poterla fare con 
un minimo di qualità; 

se la norma, che comunque creerà un 
divario tra le scuole, abbia tenuto conto 
che anche gli alunni di montagna hanno 
diritto alle stesse opportunità formative 
degli altri studenti; 

come sarà possibile attuare, a coper­
tura delle ore curriculari, un'organizza­
zione che necessariamente comporterà 
mobilità docente da un plesso all'altro in 
presenza di ridotte risorse su un territorio 
complesso e disagiato come quello delle 
valli montane (plessi viciniori distano, a 
volte, dieci/quindici chilometri e sono si­
tuati in vallate diverse). (4-09852) 

ALBORGHETTI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere — pre­
messo che: 

la proposta del sindaco di Palazzago 
(Bergamo), del settembre 1995 escludeva 
dal trasporto alla sede centrale gli alunni 
di pertinenza del plesso di Gromlongo (fra­
zione dello stesso comune) la stessa mae­
stra è stata fatta rientrare, anche a seguito 
di minaccia di denuncia allo stesso sindaco 
da parte dei cittadini, da un funzionario 
del provveditorato che, con tale proposta, 
intendeva definire distinti bacini d'utenza; 

10 stesso funzionario, dottor Alba­
nese, in data 2 aprile 1997 si esprimeva a 
favore dei cittadini con il fine di definire i 
rispettivi bacini d'utenza dei due plessi; 

11 plesso scolastico in questione è al 
servizio di un bacino d'utenza nel quale è 
in corso un sensibile incremento demogra-
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fico conseguente alla costruzione di ses­
santasei unità abitative (terminate nel 
1996); 

nella revisione in corso del piano re­
golatore è ravvisabile il fermo orienta­
mento dell'amministrazione comunale ri­
volto al potenziamento dell'edificabilità re­
sidenziale nelle zone periferiche alle fra­
zioni di pertinenza di detto bacino 
d'utenza; 

l'agglomerato di Gromlongo è sede di 
una parrocchia dotata di asilo e oratorio, 
è di fatto un'unità sociale che, per la sua 
posizione geografica che lambisce la statale 
Briantea, si presenta con esigenze e pro­
spettive poco conciliabili con le esigenze e 
le prospettive del territorio di Palazzago 
centro; 

è quantomeno improprio, nella fatti­
specie, invocare la razionalizzazione, se si 
tiene presente che a circa un terzo del 
percorso di trasporto alla sede centrale il 
pullmino passa di fronte alla scuola ele­
mentare di Barzana e che, a distanza an­
cora più breve, sul versante occidentale 
sussiste il plesso di scuola elementare di 
Valmora, frazione di Pontida, confinante 
con Gromlongo; 

l'accorpamento in questione impli­
cherebbe quanto all'organico, l'impiego di 
una insegnante in più rispetto allo stato di 
fatto, dato, questo, in evidente contrasto 
con gli obiettivi di razionalizzazione eco­
nomica —: 

se risulti che il provveditore agli studi 
di Bergamo abbia sentito il parere del­
l'Amministrazione comunale, come previ­
sto dalla normativa vigente; 

se intendano sollecitare il provvedi­
tore agli studi di Bergamo una più attenta 
e approfondita valutazione al fine di de­
cidere diversamente in merito alla scelta di 
accorpamento operata, riservando al caso 
in questione una considerazione che sia 
adeguata agli argomenti sopra esposti, al 
fine di addivenire ad una razionalizzazione 
che sia tale anche nell'ottica degli utenti. 

(4-09853) 

ASCIERTO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

il brigadiere dell'arma dei carabinieri 
Francesco Mocerino, già appuntato Upg, in 
servizio presso la stazione dei Carabinieri 
di Pomezia (Roma), in applicazione del 
decreto legislativo n. 198 del 1995 ed, i 
particolare, dell'articolo 47, che disciplina 
le modalità di inquadramento nel ruolo di 
sovrintendenti a decorrere dal 1° settem­
bre 1995, sulla base del compimento di un 
predeterminato numero di anni di servizio 
- 22 e 29 anni - , è stato inquadrato nel 
nuovo grado di brigadiere; 

con foglio n. 427/3-1, in data 4 otto­
bre 1995, del gruppo carabinieri Frascati 
gli è stato notificato in data 7 ottobre 1995 
l'inquadramento al grado di brigadiere in 
applicazione dell'articolo 31, comma 5, del 
decreto legislativo n. 198, con deduzione 
dal computo dell'anzianità di tre anni di 
servizio ai fini dell'inquadramento nel 
ruolo dei sovrintendenti, ed in particolare 
gli anni 1972-1973-1974, effettuando ille­
gittimamente l 'inquadramento nel grado di 
brigadiere anziché di brigadiere capo; 

il suddetto comportamento appare, 
oltre che illegittimo, ingiustamente pena­
lizzante poiché nessuna deduzione di an­
zianità, alla luce di una legittima interpre­
tazione delle norme da applicarsi quanto 
alla posizione del Mocerino, deve essere 
operata; 

infatti il decreto legislativo n. 198 del 
1995 detta, agli articoli 46 e seguenti, una 
disciplina transitoria in ordine al'inqua-
dramento dei sottufficiali, degli appuntati 
scelti Upg e dei carabinieri comunque in 
servizio alla data del 1° settembre 1995, 
sottraendoli, limitatamente a tale imme­
diato inquadramento, alla normativa det­
tata dal medesimo decreto legislativo n. 
198; sempre nell'ambito delle disposizioni 
transitorie, l'articolo 50, comma 2, del de­
creto legislativo n. 198 dispone che gli 
inquadramenti effettuati sulla base degli 
articoli 46 e seguenti citati hanno effetto 
giuridico ed economico a decorrere dal 1° 
settembre 1995 e rinvia, per quanto ri­
guarda il computo dell'anzianità rilevante 
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ai fini dell'inquadramento medesimo, per il 
personale appartenente al ruolo appuntati 
e carabinieri (che, in questa sede interes­
sa), alla legge n. 53 del 1989; lo stesso 
decreto legislativo n. 198 del 1995, all'ar­
ticolo 45, comma 1, lettera c)> ha espres­
samente abrogato l'articolo 13 della legge 
1° febbraio 1989, n. 53, con effetti conte­
stuali all'entrata in vigore del decreto in 
oggetto, compreso — in mancanza di una 
diversa espressa manifestazione - il dispo­
sto di cui al comma 6 dello stesso articolo 
13, che prevedeva l'impossibilità di com­
putare gli anni nell'« avanzamento », 
nonché i periodi di detrazione di anzianità 
per effetto di condanne penali o di sospen­
sioni dal servizio per motivi disciplinari nei 
confronti del Mocerino, il ritardo applicato 
con riferimento a tutto l'arco del servizio 
fu operato solo in occasione dell'attribu­
zione della qualifica di carabiniere scelto: 
e detta attribuzione neppure può definirsi 
avanzamento, in quanto non si tratta di 
promozione vera e propria ma di qualifica; 

quindi giammai in passato nei con­
fronti del Mocerino è stata applicata una 
detrazione di anzianità ai fini dell'avanza­
mento, in carriera, anche perché in data 26 
novembre 1994 il comando generale del­
l'Arma dei carabinieri, previo parere del 
Ministero della difesa, con foglio n. 18999-
44-9 Psac, comunicava la cessazione degli 
effetti delle sanzioni disciplinari di corpo, 
con la conseguente eliminazione dai docu­
menti personali; 

il rinvio operato dall'articolo 50 ci­
tato, deve intendersi nei limiti della vigenza 
delle disposizioni di tale legge e, nel caso 
di specie, il rinvio stesso non può ritenere 
operanti le specifiche disposizioni conte­
nute nell'articolo 13 della medesima legge 
n. 53 del 1989 che invece è da intendersi 
integralmente abrogato; 

l'interesse del Mocerino è da consi­
derare legato allo specifico istituto dell'in­
quadramento, che ha natura diversa dal­
l'istituto dell'avanzamento, pure discipli­
nato dalla legge n. 198 del 1995 e, pertanto, 
non può ritenersi applicabile al primo la 

normativa dettata per il secondo, ma esclu­
sivamente le disposizioni che ad esso si 
riferiscono in maniera puntuale (norme 
transitorie), rendendolo un istituto del 
tutto eccezionale, da attuare con criteri 
automatici che escludono ogni potestà di­
screzionale, peculiare, invece, in tema di 
avanzamento — : 

quali siano le motivazioni che non 
consentono l'inquadramento, a decorrere 
dal 1° settembre 1995, nel grado di briga­
diere capo del militare citato in premessa 
che, alla data predetta, aveva maturato la 
prescritta anzianità di servizio di ventinove 
anni; 

quali provvedimenti intenderà pren­
dere (ove fossero condivisibili le conside­
razioni svolte in premessa), per sanare la 
situazione prospettata che, nell'ambito del­
l'arma dei carabineri, non risulta essere 
certo un caso isolato; 

quali iniziative intenda assumere nei 
confronti dei funzionari, eventualmente re­
sponsabili di una non corretta applicazione 
del citato decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 198 del 1995. (4-09854) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali 
— Per sapere - premesso che: 

il 13 marzo 1997 il sindaco e il con­
siglio comunale del comune di Eboli (Sa­
lerno), al termine di precedenti richieste 
rivolte a diverse amministrazioni ed auto­
rità pubbliche, ha sollecitato il Ministro 
interrogato affinché si attivasse per evitare 
che l'impresa agroalimentare De Martino, 
inattiva da ormai due anni, cedesse un 
ramo aziendale insieme alle sue quote di 
trasformazione del pomodoro ad imprese 
di altre regioni, con il rischio di far per­
dere al territorio della Valle del Sele la 
possibilità di produrre una rilevante quan­
tità di pomodoro; 

da tempo sia i dipendenti dell'im­
presa De Martino che gli amministratori 
del comune di Eboli, oltre a svolgere un 
valido lavoro di sensibilizzazione sul prò-
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blema verso le autorità interessate, hanno 
formulato diverse e fattibili ipotesi di in­
tervento per dare una soluzione positiva al 
caso De Martino; 

si deve evidenziare, però, che la pro­
prietà De Martino non sembra essere in­
teressata a risolvere la vicenda nel senso 
voluto dalle parti sopra citate ed infatti, 
come è riscontrabile dalla deliberazione 
del consiglio comunale dell'I 1 marzo 1997, 
essa è risultata assente ad alcuni incontri 
tenuti presso il Ministero delle risorse agri­
cole, alimentari e forestali, dove si doveva 
esaminare una proposta di recupero del­
l'impresa tramite l'intervento della Ribs 
spa, garantendole, in seguito all'acquisto 
da parte di soggetti locali, gli stessi ricavi 
che avrebbe ottenuto vendendo il ramo 
d'azienda ad altri privati non campani, 
facendo restare l'attività industriale ad 
Eboli con una nuova gestione impegnata a 
potenziare e diversificare l'esistente linea 
produttiva. 

risulta che il Ministro interrogato ab­
bia più volte incontrato i rappresentanti 
del comune di Eboli, assicurando un sol­
lecito intervento che, però, ancora non è 
stato adottato, mentre persiste ed anzi 
aumenta il malessere e l'insoddisfazione 
della popolazione della piana del Sele, a 
causa del protrarsi indefinito del caso - : 

quali provvedimenti abbia adottato o 
stia per adottare al fine di dare una po­
sitiva soluzione alla vicenda dell'impresa 
De Martino, richiamata in premessa; 

se vi siano le condizioni per dare un 
riscontro affermativo alle richieste avan­
zate al Ministro dal consiglio comunale di 
Eboli con la deliberazione dell'11 marzo 
1997, n. 42 del registro, trasmessa al Mi­
nistero delle risorse agricole il 13 marzo 
1997, prot. n. 6623. (4-09855) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere - premesso 
che: 

nei pressi della discarica di Tufino 
(Napoli) insiste una grossa cava di pietre 

ricadente nel territorio comunale di Casa-
marciano che sta riducendo l'intera collina 
ancora oggi ricca di vegetazione e alberi di 
grosso fusto; 

inoltre è forte il rischio che si crei in 
tal modo una grossa alterazione della di­
rezione dei venti in quanto la stessa è 
situata alla fine del « canale » di colline e 
montagne che, attraverso Monteforte 
(Avezzano), portano nell'avellinese fino a 
giungere alla dorsale appenninica - : 

quali interventi intenda adottare per 
fermare la distruzione di questa collina 
ricca di vegetazione e per far rispettare le 
normative vigenti in materia di recupero 
delle aree ad uso cave. (4-09856) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali. 
— Per sapere - premesso che: 

l'interrogante ha ricevuto dal signor 
Silvio Sarra, presidente della società coo­
perativa « Altopiano di Navelli » ari, una 
lettera riguardante il progetto per la col­
tivazione dello zafferano presentato al­
l'ispettorato dipartimentale delle foreste 
dell'Aquila per l'anno agrario 1995/1996; 

sia per quest'ultima annata che per la 
successiva, la citata società cooperativa ha 
presentato le domande per il contributo 
spettante alla coltivazione delle piante of­
ficinali come previsto dalle leggi regionali 
28/94 e 106/94; 

la regione Abruzzo ha attentamente 
verificato se l'esecuzione dei lavori, così 
come descritti nella richiesta del 1995/ 
1996, fossero stati eseguiti correttamente; 

dal mese di maggio 1996 fino al suc­
cessivo agosto un funzionario della regione 
è stato presente sul campo e alla fine degli 
accertamenti ha dato parere positivo; 

conseguentemente la citata società 
cooperativa avrebbe dovuto ottenere l'ero­
gazione del contributo regionale ma, dopo 
un lungo silenzio, l'assessorato all'agricol­
tura abruzzese comunicava che lo stesso 
non poteva essere liquidato per un man-
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cato impegno di spesa e pertanto veniva 
respinto tutto il progetto, con l'invito a 
ripresentarlo come progetto finanziabile 
dal programma Leader] 

se vi siano norme legislative o prov­
vedimenti governativi alternativi al pro­
gramma regionale del Leader attraverso i 
quali la cooperativa citata possa benefi­
ciare di provvidenze in favore della colti­
vazione dello zafferano; 

se ritenga di voler verificare se il 
programma Leader II della regione 
Abruzzo sia regolarmente operativo con­
templando misure di sostegno per le pro­
duzioni di piante officinali. (4-09857) 

ALEMANNO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dell'ambiente 
e dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere — premesso che­

le due principali opere deliberate del­
l'amministrazione comunale di Roma in 
vista del giubileo del 2000, la costruzione 
della linea C della metropolitana e quella 
della tramvia veloce Casaletto/Largo Ar­
gentina, incidenti sul territorio in misura 
assai rilevante, non sono state sottoposte 
dall'amministrazione capitolina a nessuna 
procedura di controllo dell'impatto am­
bientale; 

dalle risposte E-1273/97IT E-1508/ 
96IT a due interrogazioni poste al riguardo 
alla Commissione del Parlamento europeo 
dall'europarlamentare Roberta Angelilli, è 
risultato che le opere pubbliche di cui 
sopra, pur non essendo automaticamente 
sottoposte a procedura di valutazione di 
impatto ambientale ai sensi della direttiva 
85/337/CEE rientrano tuttavia nell'allegato 
II della suddetta direttiva; si tratta quindi 
di progetti considerati dalla Unione euro­
pea rilevanti in termini di impatto ambien­
tale, per i quali è previsto che i singoli Stati 
membri adottino una normativa nazionale 
di valutazione dell'impatto ambientale in 
armonia con le disposizioni comunitarie; 

inoltre la linea C della metropolitana 
e la tranvia veloce Casaletto/Largo Argen­

tina, come evidenziato nella medesima ri­
sposta della Commissione europea, sono 
progetti che esercitano un impatto rile­
vante sull'ambiente per la loro natura, 
dimensione ed ubicazione, e quindi, indi­
pendentemente dalla loro appartenenza 
alle categorie di cui all'allegato II della 
direttiva 85/337/CEE, devono essere sotto­
posti a procedura di controllo dell'impatto 
ambientale anche ai sensi dell'articolo 2 
della suddetta direttiva; 

l'Italia non ha mai provveduto ad 
emanare una normativa per la valutazione 
dell'impatto ambientale dei progetti rien­
tranti nell'allegato II della direttiva 85/337/ 
CEE, né ha recepito l'articolo 2 di tale 
direttiva; per tale motivo è stata avviata in 
sede comunitaria una procedura di infra­
zione contro il nostro Paese sulla base 
dell'articolo 169 del trattato Cee; 

la Commissione europea è inoltre in­
tervenuta direttamente presso le autorità 
italiane per sollecitare una valutazione del­
l'impatto ambientale relativamente ad en­
trambi citati progetti come indicato nel­
l'atto E-1273/97IT - : 

se non ritengano estremamente grave 
l'avvio dei progetti di costruzione della 
metropolitana C e della tramvia veloce 
Casaletto-Torre Argentina, senza un'ade­
guata valutazione dell'impatto ambientale 
di tali progetti sul territorio romano; 

per quale motivo non sia stata adot­
tata fino ad oggi, nonostante l'importanza 
della materia e l'avvio della procedura di 
infrazione da parte della Unione europea, 
una normativa nazionale in ricezione della 
direttiva europea 85/337/CEE, con parti­
colare riferimento all'articolo 2 e all'alle­
gato II; 

quali iniziative intendano assumere 
per assicurare da un lato la pronta ado­
zione di una normativa nazionale che re­
cepisca la direttiva europea 85/337/CEE e 
dall'altro l'effettivo controllo dell'impatto 
ambientale dei progetti del comune di 
Roma inerenti la linea C della metropoli­
tana e la tramvia veloce Casaletto-Torre 
Argentina. (4-09858) 
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ALEMANNO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri, ai Ministri dell'ambiente, 
dei trasporti e della navigazione e dei lavori 
pubblici — Per sapere - premesso che: 

in merito alla imminente realizza­
zione della nuova linea ferroviaria per 
il treno ad alta velocità Roma-Napoli, è 
stata attuata l'operazione espropri degli 
immobili interessati da parte del con­
sorzio IRICAV, in particolare della 
tratta che va dal Km 12 al Km 25 
della zona di Lunghezza; 

in seguito al decreto di occupazione 
temporanea del prefetto Monaco, nel quale 
si sottolinea l'urgenza e l'indifferibilità dei 
lavori, è stato stabilito di espropriare case 
e terreni della zona di Lunghezza, per 
permettere i lavori per la realizzazione del 
tratto di ferrovia TAV; 

gli uomini dell'IRICAV, il consorzio 
incaricato all'esprorio e alla costruzione 
della linea A.V., hanno notificato il decreto 
prefettizio di pubblica utilità ed hanno 
effettuato lo stato di consistenza e la con­
seguente immissione in possesso di tutti gli 
immobili oggetto dell'immediata ed indif­
feribile occupazione. Il tutto lasciava pre­
sagire che oramai la cosa fosse conclusa; 

all'improvviso sembra che il consor­
zio IRICAV voglia restringere gli espropri 
escludendo alcuni degli immobili inclusi 
nel decreto prefettizio e costringendo i 
cittadini, che avevano progettato di vivere 
lontano dal caos provocato dalla futura 
linea alta velocità, ad alloggiare in abita­
zioni soggette all'insopportabile inquina­
mento acustico e ambientale — : 

se intendano accertare al più presto 
presso gli organi competenti, per quale 
motivo alcuni immobili per i quali era 
previsto l'urgente e indifferibile esproprio, 
secondo il decreto prefettizio di occupa­
zione d'urgenza sembrano essere stati 
esclusi dall'esproprio stesso; 

se, dietro detta operazione, volta a 
restringere il numero degli immobili da 
espropriare, non si nascondano biechi in­

tenti risparmiatori - certamente non det­
tati dagli stessi criteri utilizzati nel pro­
getto definitivo della TAV - , che andreb­
bero a discapito degli abitanti della zona, 
in una situazione oramai giunta al limite 
della sopportazione, a causa dell'intollera­
bile inquinamento acustico e dell'altera­
zione del paesaggio naturale; 

se abbiano valutato sia il disagio su­
bito dagli abitanti degli immobili cui sopra 
in seguito alle avvenute operazioni di 
esproprio, sia l'eventuale e irreparabile di­
sagio che i cittadini saranno costretti a 
subire nel caso del mancato esproprio; 

quali urgenti misure intendano adot­
tare per sbloccare la situazione, in modo 
tale da far rispettare l'osservanza del de­
creto prefettizio così come è stato formu­
lato tutelando gli interessi degli abitanti 
della zona. (4-09859) 

ANEDDA. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere — premesso che: 

il Presidente della giunta regionale 
della Sardegna, Federico Palomba, ha rin­
viato la seduta della giunta nella quale 
doveva essere indicato il nome da proporre 
alla presidenza della Fondazione Banco di 
Sardegna; 

tale iniziativa è stata dettata da con­
trasti sorti all'interno della maggioranza 
che sostiene la Giunta circa i nomi delle 
personalità da proporre per l'importante e 
prestigioso incarico; 

questo ritardo risulta particolarmente 
grave vista l'urgenza di definire, d'intesa 
con il Governo e con le autorità monetarie, 
le politiche e le strategie di rafforzamento 
del sistema del credito regionale i cui alti 
costi rischiano di porre fuori mercato le 
imprese sarde; 

quali iniziative intenda assumere nel­
l'ambito della sua competenza al fine di 
giungere quanto prima ad una positiva 
soluzione della problematica sopra rappre­
sentata. (4-09860) 



Atti Parlamentari - 9143 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 MAGGIO 1997 

ANEDDA. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

nella giornata di giovedì 8 maggio 
1997, a Portovesme la centrale Enel di 
Portoscuso è stata bloccata dai dipendenti, 
con gravissimi disagi in tutta la Sardegna; 

l'iniziativa ha avuto origine dall'incer­
tezza occupazionale che deriverebbe da 
eventuali decisioni che potrebbero pren­
dere i vertici dell'Enel circa il futuro degli 
investimenti da attuare nel Sulcis; 

infatti l'Enel avrebbe chiesto il blocco 
dell'investimento da 1.500 miliardi per le 
due termocentrali da 320 megawatt cia­
scuna, in quanto risulterebbe più conve­
niente comprare l'energia occorrente da un 
privato; 

tutto ciò sembra avvalorato dal gra­
vissimo ritardo con il quale l'Enel sta af­
frontando l'investimento per la costruzione 
delle due termocentrali a Portovesme, con 
conseguenze sociali gravissime. Gli operai 
delle imprese d'appalto perdono il posto e 
prestissimo trecento famiglie di una zona 
poverissima si ritroveranno senza l'unica 
fonte di reddito; 

quali iniziative intenda assumere al 
fine di fare quanto prima chiarezza su 
tutta la vicenda e per garantire il futuro 
occupazionale dei lavoratori interessati. 

(4-09861) 

CONTI, CARLESI, GRAMAZIO, MESSA 
e PROIETTI. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

il commercialista romano Paolo Bon-
giovanni, di cinquantacinque anni, è morto 
a Parigi a causa del rifiuto da parte di un 
farmacista di consegnare il farmaco neces­
sario a bloccare l'attacco di asma che lo 
aveva colpito, in quanto il malato non 
aveva con sé la ricetta medica; 

la mancata consegna del farmaco è 
dovuta al rispetto pedissequo di norme 

molto rigide che regolano la dispensazione 
di farmaci sottoposti all'obbligo della pre­
scrizione del medico; 

anche in Italia, attualmente, tali 
norme sono ingiustificatamente severe: i 
farmacisti che non le rispettano, seppure 
per andare incontro alle esigenze dei cit­
tadini, rischiano sanzioni molto pesanti 
che arrivano fino alla chiusura della far­
macia; 

ciò è dovuto al fatto che non sono più 
in vigore le norme previste dal decreto-
legge n. 478 del 1996, decaduto dopo tre 
anni di continue reiterazioni, a seguito 
della ben nota sentenza della Corte costi­
tuzionale che impone il divieto di reiterare 
decreti-legge non convertiti nei termini 
previsti: le norme in questione, rimaste in 
vigore, appunto, per tre anni, rispondevano 
alle esigenze dei cittadini soprattutto nei 
casi di emergenza, affidando alla respon­
sabilità del farmacista la consegna di un 
farmaco urgente anche senza ricetta me­
dica, a condizione che la stessa venisse poi 
presentata entro quarantotto ore, e agevo­
lavano i malati cronici evitando loro l'in­
combenza di recarsi continuamente dal 
medico per farsi prescrivere i farmaci che 
assumono abitualmente; 

vista la grande utilità di tali norme 
sottolineata sia dai farmacisti che dalle 
organizzazioni dei cittadini e dei malati ci 
si sarebbe aspettato che il Governo le 
riproponesse con una propria iniziativa 
legislativa. Invece, a sei mesi dalla deca­
denza del decreto, e nonostante le assicu­
razioni del ministro interrogato, tutto tace 
e cittadini e farmacisti devono continuare 
a fare i conti con norme vecchie e supe­
rate, se non addirittura pericolose, come 
dimostra il caso citato; 

il disegno di legge di concessione del 
decreto-legge in questione, per di più, era 
stato approvato da entrambi i rami del 
Parlamento, ma venne rimandato alle Ca­
mere dall'allora Presidente del Senato Sco-
gnamiglio, facente le funzioni del Presi­
dente della Repubblica, a seguito di dubbi 
sulla legittimità di una norma contenuta 
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nel decreto, ma estranea al complesso di 
regole relative alla dispensazione dei far­
maci con obbligo di ricetta medica; 

per quale motivo non si sia ancora 
provveduto a riproporre le norme conte­
nute nel decreto-legge n. 478 del 1996 fi­
nalizzate a rendere più vicine alle esigenze 
dei cittadini le regole preposte alla conse­
gna di farmaci con l'obbligo di ricetta 
medica; 

se per porre mano al problema si 
attenda che si verifichi anche in Italia un 
caso analogo a quello di Parigi, che ha 
portato alla morte un cittadino italiano, 
colpevole di non avere con sé la ricetta 
medica. (4-09862) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri del­
l'interno e della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

come si apprende da un quotidiano 
nazionale, un bambino di sei anni di Agro-
poli (Salerno) rischia di non poter più 
usufruire (ma risulta all'interrogante che 
sia già di fatto operativa la sospensione) 
dell'assegno di indennità necessario alla 
frequenza di un centro di riabilitazione, a 
causa del mancato inoltro della denuncia 
dei redditi relativa al 1995; 

secondo la richiesta formulata dal 
prefetto di Salerno, il piccolo dovrebbe 
presentare una dichiarazione di responsa­
bilità, con firma autentica dello stesso, dei 
redditi goduti nel 1995; 

i genitori hanno giustamente fatto no­
tare l'impossibilità di esibire la firma di un 
bimbo di sei anni non ancora compiuti - : 

se siano a conoscenza dell'incredibile 
vicenda e come ritengano sia stata possi­
bile una tale eventualità; 

se risponda al vero che la sospensione 
dell'assegno di indennità è già operativa e, 
in caso affermativo, quali provvedimenti, 
nell'ambito delle rispettive competenze, in­
tendano adottare per ristabilirne l'eroga­
zione. (4-09863) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri del­
l'ambiente, dei beni culturali e ambientali. 
— Per sapere - premesso che: 

nel territorio di Castiglion del Lago, 
precisamente a Salticchio (frazione Villa-
strada) è prevista la costruzione di un 
moderno impianto di compostaggio rifiuti 
dove dovrebbero essere smaltiti e trattati 
venticinque tonnellate di rifiuti organici; 

la trasformazione, a parte la laborio­
sità di raccolta e di trasporto, comporte­
rebbe l'ingombrante produzione di nove­
mila tonnellate di biomassa e sedicimila 
tonnellate di fanghi di depurazione e li­
quami; 

per una zona conosciuta per la sua 
natura rigogliosa e sana e per le sue pe­
culiarità artistiche, ciò rappresenterebbe 
una minaccia al suo già precario equili­
brio; 

sia il neonato comitato spontaneo cit­
tadino di Villastrada, sia il proprietario del 
terreno che dovrebbe ospitare l'impianto 
citato si sono dichiarati contrari e lamen­
tano che l'iniziativa del comune è viziata 
dalla mancata approvazione da parte della 
popolazione di progetti simili a quello men­
zionato prevista dal recente decreto sui ri­
fiuti; inoltre il luogo citato non risulterebbe 
adatto a sopportare un impianto del genere, 
visto che si tratta di una serie di collinette 
non interessate da grosse costruzioni che 
verrebbero intaccate da una struttura a 
grande impatto urbanistico - : 

se siano a conoscenza dei fatti 
esposti; 

quali provvedimenti, nell'ambito delle 
rispettive competenze, intendano adottare 
per verificare lo stato del progetto e l'im­
patto che rischierebbe di avere l'impianto 
citato in premessa. (4-09864) 

GIARDIELLO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

alle ore 23 circa del giorno 6 maggio 
1997 presso la sede de L'Ulivo di Caivano, 
segreteria politica dell'onorevole Michele 
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Giardiello e del senatore Nello Palumbo, 
alcuni sconosciuti armati hanno rapinato i 
presenti impegnati in una riunione; 

questo è l'ennesimo episodio di vio­
lenza, che segue altri atti di intimidazione 
che negli ultimi mesi stano interessando, 
con diverse manifestazioni, il comune di 
Caivano e tutta l'area dei comuni a nord­
est di Napoli; 

l'interrogante ha già segnalato a que­
sto dicastero, con precedenti atti parla­
mentari, gli episodi verificatisi; 

in quest'area la tensione è alta e gli 
amministratori, gli imprenditori, i com­
mercianti e l'intera popolazione vivono in 
uno stato di disagio fino al punto di vedere 
compromesso il diritto alla sicurezza; 

le forze dell'ordine cercano quotidia­
namente di effettuare controlli sul territo­
rio intervenendo con azioni di polizia giu­
diziaria - : 

quali iniziative si intendano adottare 
al fine di garantire maggiore sicurezza ai 
cittadini del comprensorio dei comuni a 
nord-est di Napoli; 

quali iniziative si intendano adottare 
al fine di garantire la sicurezza in luoghi 
dove si svolge democraticamente azione 
politica; 

quali progetti di prevenzione e re­
pressione, finalizzati alla sicurezza dei cit­
tadini, si intendano realizzare per accom­
pagnare lo sviluppo e garantire l'azione 
degli amministratori locali e degli impren­
ditori che stanno mettendo in essere loro 
progetti come per esempio il patto terri­
toriale dei comuni a nord-est di Napoli che 
tra l'altro, grazie al lavoro minuzioso delle 
amministrazioni locali, è ormai in dirittura 
d'arrivo. (4-09865) 

EDUARDO BRUNO. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere - premesso che: 

nella notte fra sabato 19 e domenica 
20 aprile 1997 a Scandicci ci sono stati 
violenti scontri tra giovani presenti nel 
centro sociale « Bar H » e i carabinieri; il 

bilancio per i giovani è stato piuttosto 
pesante: otto giovani arrestati (rilasciati 
dopo tre giorni) e un giovane con il setto 
nasale rotto; 

una ventina di carabinieri, forse chia­
mati da cittadini infastiditi dall'alto volume 
di un concerto, si sono resi protagonisti di 
quella che, attraverso la ricostruzione dei 
fatti sulla base delle dichiarazioni dei gio­
vani, si configura - ad avviso dell'interro­
gante - come una « spedizione punitiva » 
premeditata, con spari di pistola puntata 
dai Carabinieri ad altezza d'uomo e solo 
all'ultimo momento sollevata verso il cielo, 
il pestaggio di tre ragazzi ammanettati ai 
pali dei cartelli stradali e molti altri mal­
menati; 

anche a detta di molti testimoni re­
sidenti nel quartiere l'intervento dei cara­
binieri è apparso del tutto sproporzionato; 

questo grave episodio si inserisce in 
un clima di intolleranza fomentato dalle 
forze politiche che si oppongono alla pre­
senza nel quartiere Vingone di Scandicci 
del centro sociale che rappresenta invece 
un punto di riferimento e di aggregazione 
per i giovani che realizzano iniziative au­
togestite basate su tolleranza, convivenza, 
apertura di idee e progettualità; 

l'intervento dei carabinieri, per le sue 
connotazioni di durezza e premeditazione, 
esaspera ulteriormente le tensioni esistenti 
e offre ulteriori spazi di manovra a chi 
vuole leggere i problemi sociali in chiave di 
ordine pubblico - : 

se non ritenga che vadano accertate le 
responsabilità, anche individuali, dell'acca­
duto al fine di prendere opportuni prov­
vedimenti sanzionatori, in particolare per 
quanto riguarda l'uso assolutamente im­
motivato delle armi da fuoco da parte delle 
forze dell'ordine. (4-09866) 

BRESSA. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e del bi­
lancio e della programmazione economica. 
— Per sapere - premesso che: 

quale sia lo stato di recepimento, a 
livello nazionale, della disciplina comuni-
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taria degli aiuti dello Stato alle piccole e 
medie imprese (96/C 213/04); 

se sia in corso di definizione la pro­
cedura di adozione che permetterà l'appli­
cazione dei nuovi parametri per la defini­
zione di piccole e medie imprese nell'am­
bito di leggi e programmi di finanziamento 
(legge n. 317 del 1991, legge n. 488 del 
1992, eccetera). (4-09867) 

ASCIERTO. - Ai Ministri dell'interno e 
dei lavori pubblici. — Per sapere - pre­
messo che: 

in ogni capoluogo di regione è fun­
zionante un organismo denominato com­
partimento della polizia stradale, con a 
capo un dirigente superiore della polizia di 
Stato la cui qualifica equivale a quella di 
questore, con alle dirette dipendenze, cia­
scuno, un ingente organico di personale 
delle varie qualifiche, da agente a funzio­
nario, che espleta quasi esclusivamente 
mansioni di ufficio e burocratiche anziché 
servizi su strada; 

di contro, in ogni capoluogo di pro­
vincia sono funzionanti organismi denomi­
nati sezioni provinciali della polizia stra­
dale, con a capo un primo dirigente o un 
vice questore aggiunto della polizia di 
Stato, quasi tutti con organici insufficienti 
a poter sopperire sia alle esigenze dei 
propri uffici, sia soprattutto, a quelle dei 
servizi su strada; 

per di più, tutte le sezioni provinciali 
della polizia stradale, in ogni ambito re­
gionale, sono assoggettate ai pareri e alle 
determinazioni dei dirigenti di comparti­
mento, i quali, molto opinabilmente, as­
surgono a gestire poteri addirittura supe­
riori a quelli dei cosiddetti super prefetti 
antimafia nelle regioni di competenza, non 
essendo neppure prefetti, ma solo questori; 

la figura professionale dei dirigenti 
delle sezioni provinciali viene sminuita dal­
l'accentramento dei dirigenti dei compar­
timenti e la cosa crea notevoli disagi so­
prattutto ai questori e ai prefetti delle 
province, i quali, nel contesto dell'attività 

necessaria incontrano troppo spesso diffi­
coltà di un dialogo concretamente colla­
borativo con la polizia stradale, perché, 
notoriamente, quasi dappertutto, esistono 
disaccordi e differenti vedute tra gli stessi 
dirigenti delle sezioni e dei compartimenti; 

tra l'altro, i veri tecnici (e quindi reali 
conoscitori delle problematiche che riguar­
dano i servizi della polizia stradale, in ogni 
provincia), sono i dirigenti delle sezioni 
provinciali; 

il mantenimento in vita dei compar­
timenti frena, immobilizza sempre più e 
burocratizza i servizi della polizia stradale 
che necessitano con la massima urgenza di 
essere invece snelliti; 

gli stessi questori e i prefetti delle 
province auspicano giustamente lo snelli­
mento burocratico e una maggiore possi­
bilità di dialogo e di operatività con le 
sezioni provinciali della polizia stradale, 
così come, dal canto loro viceversa, con 
essi i dirigenti e il personale delle sezioni 
della polizia stradale; 

di recente la segreteria generale del­
l'unione sindacale di polizia, dopo una 
attenta analisi effettuata sull'operatività e 
sull'efficienza della polizia stradale in am­
bito nazionale, ha proposto, per iscritto, la 
soppressione dei compartimenti della po­
lizia stradale e l'attribuzione di tutte le 
loro competenze alle sezioni provinciali; 

le statistiche ufficiali danno in co­
stante e preoccupante aumento gli inci­
denti stradali in campo nazionale, mentre 
la polizia stradale concentra sempre più il 
proprio personale nei compartimenti ren­
dendo così inefficienti le sezioni, le sotto­
sezioni e i distaccamenti, con conseguente 
abbandono della sicurezza delle strade e 
degli utenti - : 

se intendano, una volta per tutte, 
rendere effettivamente efficiente e funzio­
nale la polizia stradale emanando un ap­
posito decreto che sopprima gli inutili 
« doppioni » degli ormai « lentocratici » 
compartimenti demandandone tutte le 
competenze alle sezioni provinciali; 
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se intendano, come si prospetta - ad 
avviso dell'interrogante - necessario ed im­
prorogabile, assegnare ai servizi operativi 
su strada tutto l'attuale personale di poli­
zia concentrato nei compartimenti e in 
grado di farlo, garantendo così maggiore 
sicurezza agli utenti delle strade nazio­
nali. (4-09868) 

TORTOLI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

la Commissione europea ha deciso 
l'apertura di una procedura di infrazione 
nei confronti del nostro Paese relativa al 
trattamento fiscale delle auto aziendali, 
erroneamente dette di lusso, cioè di cilin­
drata superiore a 2000 ce e a benzina e ai 
2500 se alimentate a gasolio; 

il trattamento fiscale a cui sono sot­
toposte le imprese e i professionisti, in 
Italia, consente di dedurre (solo parzial­
mente dopo la finanziaria 1997) dall'im­
ponibile solo i costi imputabili alle auto di 
cilindrata inferiore ai 2000 ce e 2500 se 
diesel: questa normativa basa la fiscalità 
sulla cilindrata dell'auto e non sul valore 
ovvero sul prezzo, come accade negli altri 
paesi dell'Unione europea; 

la Commissione ha deciso la messa in 
mora dell'Italia perché questo regime è in 
contrasto, secondo il suo parere, con l'ar­
ticolo 30 del Trattato dell'Unione europea 
che vieta restrizioni quantitative alle im­
portazioni da altri paesi della comunità e 
misure equivalenti — : 

quali interventi il Governo intenda 
prendere per chiudere positivamente la 
procedura di infrazione ed omogeneizzare 
il trattamento italiano ai maggiori paesi 
dell'Unione europea e se il Governo non 
ritenga che ogni tipo di denuncia di infra­
zione porti il nostro Paese ad avere una 
immagine sempre più distante dal modo di 
essere cittadini europei. (4-09869) 

REPETTO, CAMOIRANO e NAN. - Ai 
Ministri delle finanze, del tesoro e delVam-
biente. — Per sapere - premesso che: 

dal 1994 ad oggi, durante il periodo 
estivo, la nave da carico per rinfuse liquide 
denominata North Supply (battente ban­
diera maltese) esegue attività di « bunke­
raggio » al di fuori delle acque territoriali 
al largo della costa ligure e più precisa­
mente al largo dei comuni di Alassio e 
Sanremo; 

l'attività di « bunkeraggio » consiste 
nel rifornire di carburante le imbarcazioni 
da diporto, sia di piccole che di grandi 
dimensioni, che stazionano nei porti ita­
liani della riviera ligure nonché quelle in 
transito che incrociano con la propria 
rotta le posizioni della North Supply; 

il rifornimento eseguito in acque ex­
traterritoriali risulta particolarmente van­
taggioso per gli utenti i quali possono 
acquistare il gasolio, non gravato da im­
poste quali Iva e le accise, ad un prezzo 
assai competitivo (lire 820 per litro, an­
ziché lire 1.510); 

la normativa vigente consente l'acqui­
sto di carburante Sif (schiavo imposta di 
fabbricazione) solo alle imbarcazioni bat­
tenti bandiera comunitaria o extracomu­
nitaria, la cui rotta preveda la partenza da 
un porto comunitario con destinazione in 
un porto extracomunitario; 

molti proprietari di imbarcazioni che 
stazionano nei porti liguri, nel corso delle 
stagioni estive degli anni 1994-1995-1996 
hanno illegalmente usufruito dei servizi 
forniti dalla North Supply; questo anche 
grazie al coordinamento svolto dalla Ross 
Mare di Savona che funge da ufficio pre­
notazioni per i rifornimenti: tolti gli or­
meggi le suddette imbarcazioni si recavano 
fuori dalle acque territoriali al solo scopo 
di effettuare i rifornimenti, terminate le 
operazioni necessarie, rientravano imme­
diatamente nel proprio porto, violando la 
normativa vigente; 

l'attività di « bunkeraggio », svolta 
senza alcun controllo, può comportare 
gravi rischi per la navigazione unitamente 
al pericolo che l'eventuale spandimento di 
gasolio in mare comporti un grave danno 
ambientale; 
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la concorrenza sleale messa in atto 
dalla North Supply ha messo in gravi dif­
ficoltà economiche gli operatori del settore 
che svolgono la propria attività nei porti 
turistici del ponente ligure con conse­
guenze negative anche sull'occupazione; 

esiste un ulteriore pericolo derivante 
dalla possibilità che nuove lucrose attività 
commerciali (vendita di profumi, tabacchi, 
liquori, oggettistica e quant'altro) vengano 
svolte off-shore, così come già avviene al 
largo delle isole Baleari; 

il Governo della Gran Bretagna ha già 
adottato idonei provvedimenti diretti a 
stroncare analoghe attività fiorenti nella 
Manica; 

in merito a tali attività lucrose hanno 
dato notizia gli organi di stampa (77 Secolo 
XIX il 5 novembre 1996, e Ultima Hora, 
quotidiano delle isole Baleari, in data 26 
aprile 1997) - : 

quali iniziative intendano promuo­
vere al fine di evitare la prosecuzione di 
tali attività illecite ed il proliferare di altre 
analoghe soprattutto in previsione dell'im­
minente stagione estiva; 

quali provvedimenti intendano adot­
tare nei confronti delle eventuali respon­
sabilità od omissioni che dovessero emer­
gere. (4-09870) 

CHINCARINI, FONTANINI, ANGHI-
NONI, RODEGHIERO, BAMPO, ALBOR­
GHETTI, CIAPUSCI, ORESTE ROSSI, VA-
SCON, GAMBATO, CAVALIERE, DOZZO, 
STUCCHI, CALZAVARA e LEMBO. - Ai 
Ministri dell'interno, di grazia e giustizia e 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

un certo signor Carlo Melegari, espo­
nente della sinistra politica veronese e del 
sindacato Cisl, ha usufruito per anni di un 
distacco sindacale ex articolo 31 della legge 
n. 300 del 1970; 

il predetto ha goduto di tale distacco 
sindacale per prestare la propria opera in 
una società della quale lo stesso tira le fila, 

certa società Cestim (centro studi immi­
grazione), che nulla ha a che fare con 
l'attività sindacale vera e propria, così 
come individuata dall'articolo 31 dello sta­
tuto dei lavoratori; 

tale società Cestim, della quale Me­
legari è direttore, è soggetto giuridico to­
talmente distinto ed autonomo rispetto alla 
confederazione sindacale alla quale appar­
tiene il Melegari, cioè il sindacato Cisl; 

la Cisl ha pagato lo stipendio a parte 
del personale della società Cestim dal 1991 
al 1994, personale da identificarsi nelle 
persone del predetto Carlo Melegari, della 
signora Piera Feloj e della signora Giusep­
pina Scala, personale che peraltro è stato 
fatto figurare come impiegato dell'ufficio 
stranieri della Cisl, mentre era permanen­
temente presente presso gli uffici della 
società Cestim; 

tutte le predette persone hanno usu­
fruito di aspettativa sindacale in base alla 
citata legge n. 300 del 1970, come detto in 
violazione della predetta normativa, es­
sendo l'articolo 3 della legge n„ 300 pre­
disposto per tutelare i lavoratori che siano 
chiamati ad espletare un mandato sinda­
cale, funzioni pubbliche elettive o funzioni 
direttive per incarichi sindacali provinciali 
e nazionali, con esclusione quindi dell'at­
tività realmente svolta dal Melegari e dalle 
altre due signore; 

in realtà si era in presenza di aspet­
tative non retribuite, coperte da importanti 
privilegi in campo previdenziale ed assi­
stenziale (in sostanza i lavoratopri in 
aspettativa sindacale maturano il diritto 
alla pensione senza versare alcun contri­
buto previdenziale e vengono loro ricono­
sciuti i cosiddetti contributi figurativi che 
sono a totale carico dell'Inps, e cioè della 
collettività; inoltre conservano il diritto alle 
prestazioni sanitarie in caso di malattia, a 
totale carico degli enti preposti all'eroga­
zione della prestazione stessa); 

pertanto, alla luce di quanto sopra 
esposto, si può tranquillamente parlare di 
un'azione elusiva a danno dello Stato in 
violazione della tutela sindacale prevista 
dalla legge n. 300 del 1970; 



Atti Parlamentari - 9149 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 MAGGIO 1997 

il signor Melegari è stato presidente 
della cooperativa « La casa per gli extra -
comunitari » dalla fondazione fino all'ini­
zio dell'anno 1995, rimanendo poi membro 
del consiglio di amministrazione, carica 
che ricopre attualmente; 

la cooperativa « La casa per gli ex­
tracomunitari » ed il Cestim hanno da di­
versi anni la loro sede in Vicolo San Do­
menico, 11, a Verona, in locali dell'Iciss (ex 
istituti civici barbarani). Tale Iciss, confi­
gurata come Ipab pubblica, ha concesso in 
comodato gratuito la sede alle due soprac­
citate società quando alla propria guida 
era il commissario straordinario, avvocato 
Giambattista Rossi, socio fondatore ed at­
tualmente presidente della cooperativa 
« La casa per gli extracomunitari »; 

la cooperativa « La casa per gli ex­
tracomunitari » ed il Cestim hanno otte­
nuto in passato consistenti contributi eco­
nomici dal comune e dalla provincia di 
Verona e dalla regione Veneto e da altri 
enti pubblici e privati; 

l'attività prevalente delle due associa­
zioni è stata quella di affittare posti letto 
in alloggi (in Verona e provincia) ad ex­
tracomunitari ad un canone di lire 215.000 
mensili, come già segnalato nella XII legi­
slatura dal senatore Brugnettini, con ap­
posito atto di sindacato ispettivo, il 15 
novembre 1995; 

risulta che in data 23 maggio 1995 
l'onorevole Pasetto di Verona abbia pre­
sentato una denuncia esposto alla magi­
stratura di Verona sull'attività del signor 
Carlo Melegari, cui seguì altro atto di sin­
dacato ispettivo datato 23 agosto 1995; 

il 21 marzo 1997 il procuratore capo 
di Verona Guido Papalia ed il signor Me­
legari hanno tenuto insieme una confe­
renza agli studenti dell'istituto Galilei di 
Verona sul tema del razzismo e della lotta 
alla discriminazione - : 

quale sia lo stato del procedimento 
giudiziario a carico del Melegari; 

se ritengano ineccepibile il compor­
tamento del preside dell'istituto Galilei che 

ha organizzato la conferenza citata in pre­
messa e « costretto » oltre quattrocento 
studenti ad ascoltare un esponente della 
politica di sinistra su di un tema estrema­
mente complesso e delicato, oggi più che 
mai; 

se, alla luce della sua partecipazione 
alla citata conferenza a fianco del Mele­
gari, nella quale gli interroganti ravvisano 
un chiaro sostegno ideologico di favore per 
l'immigrazione, al fine di diffondere e pro­
muovere la cosiddetta società multietnica, 
multireligiosa e multirazziale, così cara 
all'attuale Governo, non ritengano di di­
sporre l'apertura di un'inchiesta sui fatti 
sopra citati, ciascuno nell'ambito delle pro­
prie competenze. (4-09871) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

circa un anno fa veniva approvata 
una legge che prevedeva, tra le altre cose, 
la destinazione sociale dei beni confiscati 
ai mafiosi e l'istituzione di un'unica banca 
dati; 

non risulta allo stato attuale il pieno 
funzionamento di quest'ultima e, a quanto 
pare, l'unico dato disponibile risale al 
primo semestre 1995 e si riferisce alla 
confisca di beni per appena un miliardo; 

si conoscono i dati relativi ai seque­
stri di beni ai mafiosi ma non quelli relativi 
alla confisca degli stessi — : 

quale sia lo stato di attuazione della 
legge citata; 

quali siano i dati aggiornati relativi 
all'effettiva confisca dei beni sequestrati 
dall'entrata in vigore delle normative in 
materia. (4-09872) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere — premesso che: 

circa un anno fa veniva approvata 
una legge che prevedeva, tra le altre cose, 
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la destinazione sociale dei beni confiscati 
ai mafiosi e l'istituzione di un'unica banca 
dati; 

non risulta allo stato attuale il pieno 
funzionamento di quest'ultima e, a quanto 
pare, l'unico dato disponibile risale al 
primo semestre 1995 e si riferisce alla 
confisca di beni per appena un miliardo; 

si conoscono i dati relativi ai seque­
stri di beni ai mafiosi ma non quelli relativi 
alla confisca degli stessi - : 

quale sia lo stato di attuazione della 
legge citata; 

quali siano i dati aggiornati relativi 
all'effettiva confisca dei beni sequestrati 
dall'entrata in vigore delle normative in 
materia. (4-09873) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

circa un anno fa veniva approvata 
una legge che prevedeva, tra le altre cose, 
la destinazione sociale dei beni confiscati 
ai mafiosi e l'istituzione di un'unica banca 
dati; 

non risulta allo stato attuale il pieno 
funzionamento di quest'ultima e, a quanto 
pare, l'unico dato disponibile risale al 
primo semestre 1995 e si riferisce alla 
confisca di beni per appena un miliardo; 

si conoscono i dati relativi ai seque­
stri di beni ai mafiosi ma non quelli relativi 
alla confisca degli stessi — : 

quale sia lo stato di attuazione della 
legge citata; 

quali siano i dati aggiornati relativi 
all'effettiva confisca dei beni sequestrati 
dall'entrata in vigore delle normative in 
materia. (4-09874) 

CIAPUSCI. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere — premesso che: 

la regione Lombardia, settore attività 
produttive-servizi promozioni turistiche, 

ha predisposto un elegante opuscolo in 
costosa carta patinata sui laghi di Lom­
bardia dal titolo « tesoro laghi », scritto in 
italiano e tedesco; 

alla pagina 43 di detto opuscolo, ove 
si parla del lago di Como o Lario, località 
Oliveto Lario, viene riportata la seguente 
frase in tedesco: « Das Dorf liegt beim 
Gebiet Triangolo Lariano, am westlichen 
Ufer des Zweigs von Lecco. Hier wird Òl 
hergestellt », che significa letteralmente: « il 
paese giace nella zona triangolo di Lariano, 
sulla riva occidentale del ramo » (in tede­
sco la parola Zweigs significa però ramo 
d'albero) « di Lecco. Qui viene prodotto 
petrolio »; 

lo scopo evidente dell'opuscolo è la 
promozione turistica dei laghi lombardi; 
logicamente, però, il turista non pensa a 
zone balneabili là dove esiste una raffine­
ria di petrolio: ne consegue che la pubbli­
cità del lago di Como, in base alla tradu­
zione, ha del tutto compromesso lo scopo, 
anzi crea danno irreparabile funzionando 
da deterrente all'afflusso di turisti tede­
schi; 

da questa iniziativa si rafforza la con­
vinzione della superficialità della gestione 
del pubblico denaro da parte della regione 
Lombardia; 

l'interrogante ritiene necessario l'ac­
certamento dei costi di tale operazione 
nonché delle modalità di traduzione del 
testo - : 

se non ritenga iniziative di questo 
genere contrarie all'interesse del turismo e 
alla diffusione di una corretta immagine 
delle località a vocazione turistica nel 
mondo. (4-09875) 

LUCCHESE. - Ai Ministri dell'interno e 
di grazia e giustizia. — Per sapere — pre­
messo che: 

i cittadini vengono derubati nelle loro 
case, assaltati per strada, bloccati con le 
loro autovetture, spesso rapinati e feriti; 
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tutti i giorni bande di extracomunitari 
compiono ogni tipo di azione criminosa, 
sapendo di rimanere impuniti e comunque, 
se scoperti, di tornare liberi dopo due 
giorni anche se privi di documenti; 

il nostro è l'unico paese al mondo che 
permette agli stranieri di circolare libera­
mente senza alcun documento — : 

se il Governo non ritenga che la sua 
inerzia stia determinando un incoraggia­
mento alle bande criminali, mentre i cit­
tadini impauriti e indifesi non sanno come 
fare fronte ai continui assalti della crimi­
nalità interna ed extracomunitaria; 

quali misure intenda, in particolare, 
assumere per porre fine alla criminalità 
degli extracomunitari. (4-09876) 

REPETTO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
— premesso che: 

l'Italiana Petroli, con poco meno di 
milleseicento dipendenti (cinquecento dei 
quali a Genova) ha realizzato nel 1995 un 
utile di 73,3 miliardi di lire, mentre l'Agip 
Petroli, con 21.001 dipendenti, ha conse­
guito nello stesso anno ricavi per 20.153 
miliardi, con un utile netto di 153 miliardi 
di lire; 

l'Eni possiede la più estesa rete di 
distribuzione in Italia, con circa il 40 per 
cento del totale delle stazioni di servizio, di 
cui il 62 per cento circa ha il marchio Agip 
e il 38 per cento quello Ip; 

gli impianti di rifornimento dell'Agip, 
nel 1995, erano 7.012 contro i 4.222 della 
ip; 

nei prossimi mesi Tip sarà incorpo­
rata dall'Agip Petroli, suo unico azionista e 
capofila del settore della raffinazione di 
distribuzione di prodotti petroliferi del 
gruppo Eni; 

il consiglio di amministrazione del­
l'Eni, sentito l'orientamento dei vertici 

Agip, si è espresso favorevolmente sul­
l'eventualità di procedere alla fusione di 
ip; 

il progetto prevede l'integrazione di 
alcune attività delle due società, ai fini di 
ridurre i costi ed ottenere contemporanea­
mente benefici finanziari; 

con molta probabilità presso la sede 
di Genova verranno mantenute alcune di­
visioni strategiche come quella commer­
ciale; 

inoltre le ripercussioni che simili ope­
razioni potrebbero avere anche sul piano 
occupazionale, per una città come Genova 
che è tra quelle, nel Nord Italia, maggior­
mente afflitte dal problema della disoccu­
pazione, destano vive preoccupazioni, an­
che alla luce del caso Finmeccanica-An-
saldo, in cui, nonostante le ripetute assi­
curazioni dei vertici sul fatto che non vi 
sarebbero state conseguenze negative per il 
personale di Genova, ogni aspettativa è 
andata delusa — : 

quali siano le valutazioni del Governo 
in merito al complesso della vicenda, te­
nuto conto delle sue conseguenze sulla 
realtà di Genova; 

se non intendano promuovere inizia­
tive dirette ad ottenere indicazioni speci­
fiche da parte dei vertici Eni ed Agip 
Petroli in ordine alle ristrutturazioni e 
riorganizzazioni delle divisioni attualmente 
esistenti, con riguardo alla sede di Genova, 
considerata la realtà aziendale e le pro­
fessionalità esistenti. (4-09877) 

JERVOLINO RUSSO. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. - Per 
sapere — premesso che: 

vi è un caso specifico emblematico di 
una grave situazione di carattere generale 
nella quale, a causa del succedersi nel 
tempo delle norme sulla invalidità civile, 
vengono a trovarsi numerosi cittadini; 

nel 1992 il signor Pietro Pisu di Poz­
zuoli (Napoli) è stato riconosciuto, dalla 
apposita commissione provinciale, invalido 
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civile con un punteggio del 35 per cento. 
Con tale percentuale di invalidità si è 
iscritto nelle liste speciali del collocamento 
di Napoli, previste, ai sensi della legge n. 
482 del 1968, per le categorie protette. Le 
modifiche apportate nel 1992 alla norma­
tiva sul collocamento obbligatorio hanno 
innalzato dal 35 al 46 per cento la per­
centuale di invalidità necessaria per rima­
nere iscritti nelle liste di collocamento ob­
bligatorio. In conseguenza di tale deci­
sione, il Pisu è stato estromesso dalle sud­
dette liste. Al fine di poter entrare nel 
mondo del lavoro, nel 1995 il Pisu ha 
partecipato a tre concorsi delle ferrovie 
dello Stato superando le prove selettive e 
quelle attitudinali. Alla visita medica il 
candidato è stato invece, in quanto inva­
lido, ritenuto inidoneo a svolgere le man­
sioni per le quali era stato indetto il con­
corso. Per ulteriore informazione si fa pre­
sente che, alla visita di leva, il Pisu è stato 
giudicato non idoneo in modo permanente 
a qualsiasi impiego nelle forze armate. Il 
giovane si trova quindi in una situazione 
veramente drammatica, in quanto la sua 
invalidità è ritenuta non sufficientemente 
grave da riconoscergli il diritto all'iscri­
zione nelle liste di collocamento obbliga­
torio ed insieme troppo grave per essere 
assunto dopo un normale concorso — : 

quali provvedimenti intenda assu­
mere per far fronte a situazioni di emer­
genza quale quella sopra indicata e per 
superare questa specie di « condanna alla 
disoccupazione » nella quale coloro che 
versano nelle stesse condizioni di Pietro 
Pisu si vengono a trovare. (4-09878) 

LUCCHESE. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

anche per quest'anno le ferrovie dello 
Stato sono in forte perdita; gli stessi am­
ministratori dell'ente parlano di un deficit 
annuo di circa sei mila miliardi: eppure 
risulta all'interrogante che essi affidano 
consulenze per centinaia di milioni, si av­
valgono di studi legali privati, assumono 
dirigenti con contratti di ingente importo; 

questo costume di gestione e di spesa 
appare piuttosto disinvolto all'interrogante; 

oltretutto le ferrovie non funzionano 
e non paiono proprie di un paese civile: 
vetture sporche e logore, prive di un mi­
nimo di comfort, con servizi pessimi; esse 
non riescono neanche a garantire il servi­
zio di trasporto delle merci, che avviene 
ormai solo per gomma, con intasamento 
delle strade ed autostrade. In tutti gli altri 
Paesi europei il trasporto merci avviene 
tramite ferrovie, che, proprio di notte, 
svolgono una intensa attività - : 

che cosa intenda fare per frenare tali 
sprechi da parte delle ferrovie dello Stato, 
richiamando gli amministratori ad una ge­
stione più parsimoniosa e corretta e se e 
quando voglia modificare tale attuale as­
surda gestione, determinando un net­
to cambiamento nella politica dei tra­
sporti. (4-09879) 

MASSIDDA. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere — premesso che: 

la sera del 2 marzo 1994, nello spazio 
aereo antistante Capo Ferrato, per ragioni 
tuttora sconosciute, è scomparso un eli­
cottero (Agusta A-109) della Guardia di 
finanza, pilotato dal brigadiere Fabrizio 
Sedda (29 anni, di Ottana) e dal mare­
sciallo Gian Franco Deriu (41 anni, di 
Terralba); 

l'incidente si sarebbe verificato at­
torno alle 19,18, ora solare, quando il 
velivolo sparì dallo schermo radar dell'ae­
roporto militare di Elmas; 

i soccorsi sono scattati attorno alle 
20, e nel corso di questi è stato impiegato 
un cospicuo numero di mezzi militari; 

le ricerche furono vane, solo nei 
giorni seguenti furono rinvenuti, sulla su­
perficie del mare e in alcuni tratti del 
fondale, resti (frammenti) del mezzo mili­
tare e piccole parti dell'equipaggiamento 
dei due piloti, elementi che sarebbero ri­
sultati però insufficienti a ricostruire le 
cause dell'incidente; 
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l'inchiesta avviata subito dopo, so­
prattutto per la mancanza di elementi og­
gettivi (rottami dell'elicottero, corpi delle 
vittime) non ha potuto stabilire le cause 
della scomparsa, ed è stata archiviata nel 
1996; 

solo di recente, l'inchiesta è stata ria­
perta; 

dal 1994 ad oggi, attorno all'incidente 
del velivolo sono state avanzate numerose 
ipotesi, nessuna delle quali pare confortata 
da prove attendibili; 

non sarebbe comunque possibile per­
venire ad una spiegazione dell'incidente, 
senza effettuare un esame rigoroso sui 
resti del velivolo; 

il recupero dell'elicottero comporta 
una spesa onerosa (la zona interessata si 
estende per un raggio di circa dieci miglia); 

la mancata soluzione del caso ha ge­
nerato inquietanti ipotesi sui motivi del­
l'incidente; 

in particolare, nella ricostruzione 
della vicenda, alcuni organi di stampa lo­
cali, nel legittimo esercizio del diritto di 
cronaca, coinvolgono in maniera preoccu­
pante il corpo della Guardia di finanza; 

per l'importante e fondamentale 
ruolo che riveste la Guardia di finanza nel 
nostro paese, si fa sempre più impellente la 
ricerca della verità attorno alla scomparsa 
dell'elicottero, eliminando i dubbi che per­
mangono e tutelando l'immagine dei mili­
tari, che rappresentano un patrimonio isti­
tuzionale preziosissimo; 

i familiari delle vittime hanno il di­
ritto di conoscere le cause della scomparsa 
dei propri congiunti — : 

se non ritenga opportuno intervenire, 
avviando nuove e più incisive ricerche dei 
resti del velivolo, operazione che, se por­
tata a termine con successo, potrebbe con­
tribuire in modo determinante alla rico­
struzione dell'intera vicenda; 

quali iniziative intenda intraprendere 
per chiarire il ruolo della Guardia di fi­

nanza ed evitare così che possano perma­
nere dubbi sul lavoro svolto in fase inve­
stigativa; 

quali iniziative intenda assumere af­
finché si giunga finalmente ad una solu­
zione della vicenda, stabilendo, con ele­
menti certi e prove attendibili, le cause 
della scomparsa del velivolo militare. 

(4-09880) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro per 
le risorse agricole, alimentari e forestali — 
Per sapere — premesso che: 

il signor Antonio Sconosciuto, resi­
dente nel comune di Mesagne (Brindisi), 
comune colpito negli ultimi anni da ben 
undici calamità atmosferiche regolarmente 
decretate, non ha ricevuto dalla regione 
Puglia (se non in minima ed irrisoria per­
centuale) le provvidenze previste per legge 
a sostegno della propria azienda agricola; 
egli vanta crediti dalla regione per parec­
chie decine di milioni di lire; 

risulta che per mancanza di trasferi­
menti statali dal ministero delle risorse 
agricole, alimentari e forestali alla regione 
Puglia, gli istituti di credito, autorizzati ad 
erogare territorialmente le provvidenze del 
fondo di solidarietà nazionale a copertura 
dei danni causati per calamità, abbiano 
concesso, in attesa dei fondi statali, finan­
ziamenti a tasso dimezzato agli agricoltori, 
a cui era stato decretato il riconoscimento 
dei danni per eventi calamitosi; 

allo stato attuale si è creata una pe­
sante situazione di arretrati da smaltire e 
agricoltori da risarcire ai quali però ven­
gono richiesti i rientri dei prestiti a tasso 
ordinario in precedenza concessi; 

per questa anomala procedura, gli 
agricoltori pugliesi colpiti dalle calamità 
atmosferiche degli ultimi anni, non avendo 
risorse economiche per onorare i prestiti 
(ottenuti impropriamente in attesa dei con­
tributi) si sono visti pignorare i beni e 
avviare le procedure di fallimento; 
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il signor Sconosciuto è la prima, e più 
pesantemente colpita, vittima del feno­
meno e versa in una situazione delicatis­
sima, forse irrimediabile; 

del suo caso l'interrogante, anche con 
la collaborazione di altri parlamentari, ha 
da più di otto mesi interessato l'assessore 
regionale dell'agricoltura e il sottosegreta­
rio del ministero interrogato ottenendo 
rassicurazioni di un loro intervento avendo 
riscontrato la legittimità e l'urgenza del 
caso ad essi posto; 

fino ad oggi, però, nulla di concreto è 
stato fatto; 

è del 9 maggio 1997 l'ultima richiesta 
di intervento del difensore civico del co­
mune di Mesagne, dottoressa Maria Luisa 
Portulano, che dichiara disperata la situa­
zione personale e familiare del signor Sco­
nosciuto —: 

quali provvedimenti intenda adottare 
per contribuire a risolvere tempestiva­
mente la vicenda esposta, giunta ad un 
punto critico. (4-09881) 

VASCON. — Ai Ministri della sanità e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

dopo ripetute sollecitazioni avute da 
sindaci ed amministratori locali in merito 
all'atteggiamento, ad avviso dell'interro­
gante esageratamente pignolo e cavilloso, 
di tale dottor Giovanni Pavanello, in ser­
vizio presso la Usi n. 6 di Vicenza; 

il dottor Pavanello, sempre e conti­
nuamente durante Pespletazione del suo 
servizio, non recepisce e non mette in 
pratica alcuna direttiva emanata dalla di­
rezione del distretto sanitario e mette in 
discussione la legge che prevede l'allonta­
namento dal posto di lavoro di quei di­
pendenti Usi eletti a sindaco, per i quali la 
legge prevede tale conseguenza. Nell'esple-
tazione di pratiche da iter quotidiano, lo 
stesso ricerca in maniera assillante e pre­
testuosa ogni genere di esame o certifica­
zione volta al rilascio di semplici e banali 

documenti che per loro natura andrebbero 
a completare certificazioni di natura ge­
nerica —: 

se il comportamento del dottor Pa­
vanello sia conforme alle norme che rego­
lano l'attività medesima all'interno degli 
uffici a lui accessibili per mandato e titolo; 

se non ritengano opportuno avviare 
un'azione volta alla dissuasione di simili 
atteggiamenti e comportamenti che vedono 
l'Usi sopracitata coinvolta volutamente, da 
parte del dottor Giovanni Pavanello, in un 
clima di totale nebulosità ed impedimento 
del funzionamento pratico e logistico degli 
uffici là dove ha accesso il precitato me­
dico; 

se non ritengano opportuno emanare 
una circolare onde evitare e dissuadere 
simili comportamenti che vedono rallen­
tata e burocraticizzata, nel massimo della 
forma e del contenuto, ogni attività buro­
cratica sanitaria; 

se, qualora si ravvisasse la responsa­
bilità del medico precitato, non ritengano 
opportuna e legittima la rimozione da tali 
incarichi, vista l'incline volontà del preci­
tato di complicare e rendere difficile e 
tortuoso ogni adempimento cui è tenuto 
verso il privato cittadino che, oltre alle 
difficoltà materiali e pratiche, deve soste­
nere ingenti, cospicue, inutili spese. 

(4-09882) 

TARADASH. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - premesso che: 

l'associazione provinciale di Salerno 
dell'associazione nazionale inquilini e as­
segnatari ha denunciato che i locali siti in 
Roma a viale Africa, numero civico 24, al 
primo piano, ed i locali siti nella stessa via, 
al numero civico 26, ai piani 5 e 6, tutti di 
proprietà della Cisl ed adibiti ad uso uf­
ficio, risultano iscritti a catasto sotto la 
categoria A/4, alla quale corrisponde la 
destinazione di alloggio popolare; 

altri locali, siti in Roma a via Bon-
compagni, numeri 17 e 19, ai piani terra, 
primo e secondo, sempre di proprietà de\\a 
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Cisl e sempre adibiti ad uso ufficio, risul­
tano accatastati come uffici pubblici (ca­
tegoria B/4) o ancora come alloggio popo­
lare; 

visto l'uso che ne viene fatto, in base 
alle norme vigenti, tutti i locali in que­
stione dovevano essere accatastati sotto la 
categoria A/10, che corrisponde alla desti­
nazione uffici; 

la rendita catastale corrispondente 
alla categoria A/10 è di molto superiore 
alle altre; 

in base a quella che risulta essere 
l'attuale iscrizione a catasto, di conse­
guenza, sui locali in questione o non gra­
vano imposte da rendita (è il caso di quelli 
accatastati come uffici pubblici), oppure 
queste gravano in misura assai inferiore al 
dovuto; 

dagli attuali accatastamenti, la Cisl 
trae quindi un ingiusto ed ingente vantag­
gio, al quale corrisponde una analoga per­
dita di gettito da parte dell'erario; 

una simile situazione rappresenta 
una palese disparità di trattamento tra i 
vari contribuenti; 

analoga denuncia è già stata sporta in 
precedenza riguardo al fabbricato sito in 
Roma, in via Lucullo, ai numeri civici 4 e 
6, di proprietà della Uil - : 

se e per quale motivo i locali in 
questione risultino iscritti a catasto in ca­
tegorie non corrispondenti alla loro desti­
nazione; 

quando il ministero delle finanze, 
competente alla tenuta del catasto ed alla 
revisione dei relativi dati, intenda far ces­
sare una simile anomalia; 

a quando risalga l'ultima revisione 
dell'accatastamento dei locali in questione; 

in che modo il ministero delle finanze 
intenda rivalersi sui proprietari degli im­
mobili in questione per recuperare il get­
tito fiscale perduto durante tutti questi 
anni. (4-09883) 

CARLESI. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e di grazia e giustizia. — 
Per sapere - premesso che: 

a distanza di sette mesi dalla sosti­
tuzione di parte della dirigenza delle Fer­
rovie dello Stato coinvolta nell'inchiesta 
dei magistrati di La Spezia continuano 
anche in questi giorni ad emergere preoc­
cupanti vicende di rilievo penale (cfr. Il 
Mattino e // Giornale del 16 aprile 1997) 
come l'arresto di 13 imprenditori casertani 
accusati di associazione camorristica in 
relazione all'infiltrazione di tale organiz­
zazione criminale nei cantieri della Tav, 
società delle Ferrovie incaricata di realiz­
zare le linee per i treni ad alta velocità; 

sotto la gestione Necci era stata ap­
positamente creata una società che, sotto 
lo schermo di compiti di relazioni esterne 
e di immagine (cfr. L'Espresso del 13 
marzo 1997 e II Mondo del 19 ottobre 1996 
e del 24 febbraio 1997), assolveva la pre­
cipua funzione di condizionare la traspa­
renza dell'informazione sulle ferrovie at­
traverso l'instaurazione di rapporti econo­
mici con organi di stampa e con singoli 
giornalisti allo scopo di ottenere l'uscita di 
articoli e servizi, successivamente qualifi­
cati come nel caso della Rai quali forme di 
pubblicità ingannevole dalle stesse autorità 
competenti; 

in tale contesto la Tav ha sistemati­
camente intrattenuto rapporti commerciali 
con due società pubblicitarie, la Consul e 
la CiQuadro, la prima gestita e la seconda 
amministrata dalla signora Gabriella Ci­
rillo, sorella del giornalista Enzo Cirillo 
che sul quotidiano la Repubblica segue il 
settore trasporto, il quale (cfr. Il Tempo del 
23 febbraio 1997 e agenzia Italia del 22 
febbraio 1997), secondo quanto recente­
mente pubblicato da alcuni organi di 
stampa sarebbe stato in tali aziende tito­
lare di precisi interessi economici; 

la Tav avrebbe tra il 1994 ed il 1996 
commissionato alla Consul ed alla CiQua­
dro la realizzazione di opuscoli e attività 
congressuali per centinaia e centinaia di 
milioni, in particolare in Campania, così 
come risulta dal materiale stampato pro­
dotto in occasione di tali attività; 
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proprio mentre i cantieri della Tav 
subivano secondo i magistrati le pressioni 
della malavita organizzata, le futili inizia­
tive organizzate dalle società legate a Ci­
rillo ricevevano la più ampia risonanza 
giornalistica - : 

se risponda al vero che il conclamato 
impegno del nuovo vertice delle Ferrovie 
dello Stato per l'abbandono di tali prassi e 
per il più rigido contenimento dei costi si 
è tradotto nella recente assunzione della 
signora Gabriella Cirillo presso una par­
tecipata delle Ferrovie dello Stato deno­
minata Viaggi e Turismo Marozzi che 
provvede a fatturare la retribuzione della 
signora Cirillo alle Ferrovie dello Stato; 

in caso positivo se non ritengano di 
dover richiamare l'attuale vertice delle 
Ferrovie dello Stato agli stessi principi di 
trasparenza e di managerialità da esso 
enunciati al momento del suo insedia­
mento; se giudichino coerente con tali 
principi l'assunzione di un familiare di un 
giornalista che, dopo essersi contraddi­
stinto per la più acritica esaltazione delle 
iniziative di dirigenti delle ferrovie succes­
sivamente coinvolti nello scandalo che ne 
ha travolto i vertici, continua ad avere il 
compito di occuparsi delle vicende ferro­
viarie su uno dei maggiori organi nazionali 
di stampa; se l'interrogato ministro di gra­
zia e giustizia non ritenga nell'ambito delle 
sue competenze di attivare le competenti 
autorità allo scopo di verificare se negli 
articoli sulle Ferrovie comparsi dal 1994 
ad oggi sul quotidiano la Repubblica non 
siano ravvisabili forme di pubblicità ingan­
nevole a danno dei cittadini generate da un 
meccanismo che appare assolutamente 
analogo a quello attivato tra Efeso e la 
Rai. (4-09884) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri dei beni 
culturali ed ambientali con incarico per lo 
spettacolo e lo sport — Per sapere - pre­
messo che: 

il nuovo presidente della federazione 
italiana giuoco calcio (Figc), dottor Luciano 

Nizzola, tra i primi atti del suo nuovo 
incarico ha affidato la gestione dei viaggi 
della federazione e delle nazionali di calcio 
ai vari livelli, alla società turistica « Ven-
tana »; 

risulta all'interrogante che la « Ven-
tana », prima della partita di calcio Italia-
Polonia, abbia offerto una cena ai giorna­
listi accreditati ed ai dirigenti e funzionari 
della Figc per festeggiare con loro l'aggiu­
dicazione dell'appalto e se questa manife­
stazione non sia stata in realtà un'occa­
sione per ingraziarsi la stampa e la diri­
genza della Figc — : 

se tale assegnazione sia stata eseguita 
con una gara, cioè nella massima traspa­
renza; 

quali siano i titoli grazie ai quali la 
« Ventana » è riuscita ad assicurarsi l'ap­
palto. (4-09885) 

TARADASH. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

due scuole medie di Nocera Superiore 
(provincia di Salerno), la Alfonso Fresa e la 
Giovanni Pascoli, operano nello stesso edi­
ficio, sito in viale Europa; 

per l'anno scolastico 1997/98 il pre­
side della scuola media Alfonso Fresa ha 
confermato i servizi scolastici aggiuntivi 
introdotti negli anni precedenti, quali le 
classi sperimentali (ex articolo 3 decreto 
del Presidente della Repubblica 419/74) e 
le classi a tempo prolungato; 

nessuno di questi servizi aggiuntivi è 
attivo nella scuola media Giovanni Pascoli, 
né è previsto che entri in funzione nel 
corso del prossimo anno scolastico; 

a palese conferma del gradimento ot­
tenuto dai servizi scolastici aggiuntivi, l'or­
ganico della scuola media Alfonso Fresa 
per l'anno scolastico 1997/1998 annunciato 
dal preside dello stesso istituto il 10 feb­
braio 1997, prevede 191 nuove iscrizioni, 
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distribuite in otto prime classi, delle quali 
una a tempo normale, due sperimentali e 
cinque a tempo prolungato; 

in questo modo l'organico della Al­
fonso Fresa aumenterebbe di tre classi, 
giungendo a quota venti; 

nel corso dello stesso anno scolastico, 
secondo la previsione di organico, la scuola 
media Giovanni Pascoli dovrebbe avere tre 
classi in meno; 

il numero complessivo delle classi 
delle due scuole rimarrà invariato, cioè 
pari a quarantaquattro; 

il 20 febbraio 1997 il provveditore agli 
Studi di Salerno, dott. Vitalino Bifulco, con 
un fonogramma, ha imposto al preside 
della scuola media Alfonso Fresa di « ri­
distribuire » gli alunni « eccedenti » con la 
scuola media Giovanni Pascoli annun­
ciando che « non saranno autorizzate 
prime classi in aumento rispetto a quelle 
attualmente funzionanti »; 

il 25 febbraio 1997 il preside della 
scuola media Alfonso Fresa, in previsione 
della nuova situazione organica, ha chiesto 
al sindaco ed all'assessore all'edilizia sco­
lastica di svolgere una ricognizione nei 
locali dell'edificio che ospita le due scuole, 
allo scopo di studiare una distribuzione 
delle aule tra i due istituti, nel corso del 
prossimo anno scolastico, che tenga conto 
dei mutati equilibri numerici; 

lo stesso giorno l'assemblea dei geni­
tori degli alunni delle future prime classi 
della scuola media Alfonso Fresa, infor­
mati della disposizione del provveditore, 
affida al preside un verbale unanime, fir­
mato da un comitato di genitori apposita­
mente costituito, nel quale le famiglie in 
questione dichiarano che non consenti­
ranno « ridistribuzioni » di alunni con la 
scuola media Giovanni Pascoli, dal mo­
mento che questa non fornisce gli stessi 
servizi scolastici garantiti dalla scuola Al­
fonso Fresa ritenuti indispensabili dalle 
famiglie; 

nello stesso documento, i genitori de­
gli alunni delle future prime classi diffi­

dano il preside della Alfonso Fresa « dal 
procedere all'operazione richiesta dal 
provveditore, in quanto si riterrebbero, nel 
caso, lesi di un diritto legittimo alla scelta 
della scuola che i figli dovrebbero frequen­
tare »; 

il 27 febbraio 1997 il preside della 
Alfonso Fresa consegna il verbale in que­
stione al provveditore, il quale minaccia 
provvedimenti disciplinari nei confronti 
del preside e lo invita ad eseguire comun­
que la disposizione del 20 febbario 1997; 

in data 4 marzo 1997 il collegio dei 
docenti della Alfonso Fresa invita il prov­
veditore agli studi a ritirare la stessa di­
sposizione del 20 febbraio, in nome, tra le 
altre cose, del « diritto di opzione dei ge­
nitori alla scelta della sede scolastica che 
ritengono più qualificata »; 

10 stesso giorno, identica richiesta con 
analoghe motivazioni è avanzata al prov­
veditore dal consiglio d'istituto della Al­
fonso Fresa; 

nei giorni successivi, il preside della 
Alfonso Fresa sostiene di aver ricevuto 
ulteriori inviti all'obbedienza da parte del 
dottor Francesco Crisciuolo, dirigente con 
funzione del provveditorato di Salerno; 

11 giorno 14 marzo 1997 il provvedi­
tore agli studi invia un fax alla presidenza 
della scuola Alfonso Fresa nel quale riba­
disce le sue richieste, e dichiara di non 
condividere l'ipotesi di « sottrarre aule alla 
scuola media Pascoli »; 

nella stessa data il preside della 
scuola Alfonso Fresa risponde al provve­
ditore che intende rimettersi alla volontà 
dei genitori; 

nessuna delle due scuole rientra in 
alcuna ipotesi di razionalizzazione della 
rete scolastica contenuta nella legge Finan­
ziaria per l'anno 1997; 

la distribuzione dei locali dell'edificio 
tra i due istituti risulta tuttora spropor­
zionata, a netto favore della scuola Gio­
vanni Pascoli; 
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le norme vigenti, come la circolare 
n. 664 del 1986, ribadiscono il diritto del­
l'utenza a scegliere il servizio offerto - : 

se il ministro non valuti il compor­
tamento del provveditore agli studi di Sa­
lerno gravemente lesivo del diritto delle 
famiglie di decidere del futuro scolastico 
dei propri figli; 

con quali provvedimenti urgenti il mi­
nistro intenda tutelare questo diritto; 

se esista una norma che impedisca 
una diversa distribuzione delle aule tra le 
due scuole medie in questione o se quella 
del provveditore agli studi di Salerno sia 
stata piuttosto un'imposizione arbitraria; 

se il ministro non ravvisi precise re­
sponsabilità nel comportamento del prov­
veditore agli studi di Salerno e, in caso 
affermativo, quali provvedimenti intenda 
adottare. (4-09886) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri del tesoro, 
dei trasporti e della navigazione e di grazia 
e giustizia. — Per sapere - premesso che: 

l'interrogante ha appreso dalla 
stampa (il Giornale del 5 maggio 1997), che 
la nomina della signora Daniela Scurti a 
capo delle relazioni esterne delle ferrovie 
dello Stato sarebbe avvenuta grazie ai 
buoni uffici del presidente della Finmec-
canica, recentemente dimissionato da 
parte governativa; 

dalla stessa fonte si è appreso che lo 
stipendio della predetta signora Scurti è 
stato triplicato con l'assunzione nelle fer­
rovie dello Stato, rispetto al precedente 
impiego, fino alla ragguardevole cifra di 
lire trecento milioni annui; 

la signora Scurti si sarebbe già di­
stinta, alle ferrovie dello Stato, per una 
gestione delle relazioni esterne orientata 
non già all'obiettività, ma all'indulgenza 
verso i propri superiori gerarchici, in par­
ticolare l'ingegner Cimoli ed il ragionere 
Fulvio Conti — : 

se ritengano coerente con le attuali, 
drammatiche condizioni economiche del 
Paese in generale e delle ferrovie dello 
Stato in particolare, l'agiografia politica di 
comunicazione condotta dalla signora 
Scurti per conto dei suoi nuovi datori di 
lavoro ingegner Cimoli e ragioniere Conti; 

se considerino coerenti alle politiche 
di trasparenza e correttezza sbandierate 
dal Governo dell'Ulivo, assunzioni a cen­
tinaia di milioni all'anno effettuate in ma­
niera così vistosamente clientelare; 

se non reputino offensivo per i mi­
lioni di pendolari che quotidianamente 
soffrono i disservizi delle ferrovie, conti­
nuare a consentire a dirigenti della stessa 
società vezzi più consoni a personaggi da 
rotocalco rosa che ad amministratori pub­
blici; 

se siano a conoscenza di rilievi da 
parte della competente sezione di controllo 
della Corte dei conti a certificare sulla 
legittimità delle spese sostenute per la co­
municazione dall'attuale e dalla prece­
dente gestione delle ferrovie dello Stato. 

(4-09887) 

CONTI. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e del tesoro. — Per sapere 
— premesso che: 

le ferrovie dello Stato perderanno nel 
presente esercizio, secondo le stime del 
loro amministratore delegato Giancarlo Ci­
moli, cinquemila e cinquecento miliardi di 
lire - : 

se risponda al vero che circa novanta 
milioni dei cinquemila e cinquecento mi­
liardi citati in premessa siano da imputare 
ai costi sostenuti dalle ferrovie per arre­
dare le stanze dedicate al neodirettore 
generale Francesco Forlenza con mobilio 
di estremo pregio e lusso; 

cosa debbano pensare del governo 
dell'Ulivo e dell'interrogato Ministro dei 
trasporti e della navigazione, i milioni di 
cittadini ai quali novanta milioni sarebbero 
sufficienti per acquistare una casa digni­
tosa, o anche gli otto milioni di cittadini 
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che vivono in Italia sotto la soglia della 
povertà. (4-09888) 

Apposizione di una firma 
ad una interrogazione. 

L'interrogazione Sciacca ed altri n. 5-
01926, pubblicata nell'Allegato B ai reso­
conti della seduta del 1° aprile 1997, è 
stata successivamente sottoscritta anche 
dal deputato Giordano. 

Trasformazione di documenti 
del sindacato ispettivo. 

I seguenti documenti sono stati così 
trasformati su richiesta dei presentatori: 

interrogazione a risposta scritta Tuc-
cillo n. 4-09377 del 28 aprile 1997 in in­
terrogazione a risposta in Commissione 
n. 5-02227; 

interrogazione a risposta scritta Par-
relli n. 4-09774 del 7 maggio 1997 in in­
terrogazione a risposta in Commissione 
n. 5-02228. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 6 maggio 1997, a pagina 8963, prima 
colonna, dalla diciottesima alla dicianno­
vesima riga, deve leggersi « della Repub­
blica, emanato nei giorni scorsi su propo­
sta del Ministro Bindi, con la quale ha 
avuto una immediata conversazione tele­
fonica » e non « della Repubblica, con la 
quale ha avuto una immediata conversa­
zione telefonica », come stampato. 
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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

AMORUSO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

il 27 aprile 1997 andranno alle urne 
per il rinnovo dei rispettivi consigli comu­
nali anche gli elettori dei seguenti comuni 
della provincia di Bari: Altamura, Casa-
massima, Corato, Polignano, Putignano e 
Treggiano; 

sono attualmente in forse, nella stessa 
provincia, le elezioni per i comuni di Adel-
fia e Modugno, i cui consigli comunali, già 
sospesi dal prefetto, non sono stati ancora 
sciolti con decreto del Presidente della 
Repubblica; 

tale decreto, ai sensi della normativa 
vigente, deve essere emanato entro il 15 
marzo per consentire la convocazione dei 
comizi elettorali per il turno elettorale 
primaverile del 27 aprile - : 

quali iniziative intenda intraprendere, 
per sollecitare lo scioglimento dei predetti 
consigli comunali, onde evitare un lungo e 
dannoso periodo di gestione commissariale 
alle popolazioni interessate. (4-07640) 

RISPOSTA. — La problematica rappresen­
tata dalla S.V. nel presente atto parlamen­
tare è risolta, in quanto i consigli comunali 
diAdelfia e Modugno (Bari) sono stati sciolti 
rispettivamente con i DD.PP.RR. in data 
4.3.1997 e 21.2.1997. 

Gli organi dei predetti enti potranno, 
pertanto, rinnovarsi nella tornata elettorale 
del 27 aprile 1997. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

ANEDDA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per conoscere — premesso che: 

la direzione del centro di prima ac­
coglienza di Quartucciu (Cagliari), su pre­

cise indicazioni dell'ufficio centrale per la 
giustizia minorile, ha avviato un « servizio 
educativo sperimentale » per il recupero 
dei giovani sottoposti a misure cautelari 
non detentive; 

il servizio sta per essere sospeso e vi 
è pericolo che non possa proseguire a 
causa della mancanza dei necessari finan­
ziamenti - : 

se non ritenga opportuno di dover 
intervenire al fine di assicurare alla dire­
zione del centro di prima assistenza i 
finanziamenti necessari per la prosecu­
zione del servizio educativo, in considera­
zione dell'impegno già assunto e della ri­
levanza sociale che assume il recupero dei 
minori. (4-07759) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 

L'Ufficio Centrale per la Giustizia Mi­
norile ha avviato in campo nazionale il 
servizio educativo sperimentale, che prevede 
l'utilizzazione degli educatori sul territorio, 
in collaborazione con gli Uffici di Servizio 
Sociale per i Minorenni, per offrire adeguate 
risposte ai minori sottoposti a misure cau­
telari non detentive, a misure alternative e 
sostitutive della detenzione, alla sospensione 
del processo ed alla messa alla prova. 

Mentre tale sperimentazione ha matu­
rato significative esperienze in numerose 
aree sin dal 1992, nell'area cagliaritana il 
servizio è stato avviato nel novembre scorso, 
facendo registrare già importanti risultati. 

Poiché tale sperimentazione è frutto di 
una precisa scelta operativa nei confronti 
dell'ampia fascia dei minori appartenenti 
all'area penale esterna, pur di fronte alle 
scarse risorse economiche a disposizione, si 
è provveduto ad assicurare le assegnazioni 
di fondi necessarie per garantire la prose­
cuzione dell'iniziativa. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

ANEDDA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per conoscere: 

quale sia lo stato di attuazione dei 
programmi di edilizia penitenziaria; 
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quali siano le opere ultimate, quelle 
in corso e quelle che non sono state ancora 
iniziate. (4-07811) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 
Ai sensi della legge n. 1133 del 1971 furono 
definite le procedure per la costruzione, il 
completamento, l'adattamento e la permuta 
di edifìci destinati ad istituti di prevenzione 
e pena, con un primo finanziamento di 100 
miliardi Inoltre, in virtù di tale legge, venne 
predisposto, con decreto ministeriale 
30.3.1972, un vasto programma di inter­
venti per il rinnovo delle innumerevoli 
strutture penitenziarie ormai vecchie e non 
più rispondenti. 

L'attuazione di tale programma, tuttora 
in corso, è avvenuta a cura del Ministero dei 
Lavori Pubblici che ha provveduto e prov­
vede alla redazione dei progetti, all'affida­
mento degli appalti ed alla gestione dei 
lavori. 

Il programma originario, peraltro, è 
stato ridefinito anche in seguito all'emana­

zione di leggi successive. Sono state stral­
ciate le opere non realizzabili per mancanza 
di aree o perché ritenute non più rispon­
denti alle effettive esigenze; di contro ne 
sono state incluse altre che, nel frattempo, 
erano diventate urgenti ed indifferibili. 

Inoltre, ai sensi dell'articolo 11 della 
legge 22.12.1984, n. 887, è stato predisposto 
un programma straordinario di interventi il 
cui stato di attuazione è indicato nell'alle­
gato 1. 

Attualmente lo stato di realizzazione dei 
programmi in questione è il seguente: 

nuovi istituti complessivamente co­
struiti ed ultimati n. 76 (ali. 2); 

nuovi istituti in corso di costruzione 
n. 9 (ali. 3); 

nuovi istituti in corso di appalto n. 2 
(ali. 3); 

interventi di ampliamento o ristruttu­
razione presso istituti esistenti n. 13 (ali. 3). 

ALLEGATO 1 

P R O G R A M M A S T R A O R D I N A R I O D I C U I A L L ' A R T . I I D E L L A L E G G E s37/s4 

I S T I T U T I R E A L I Z Z A T I 
C A P I E N Z A 

U. D. S. Cas.Ag; 
S . M A R I A C A P U A V E T E R E C C . 400 30 50 2 5 0 
S I R A C U S A C . C . 200 20 30 150 

NUOVI ISTITUTI IN CORSO DI C O S T R U Z I O N E , 
C A P I E N Z A D A T A C O N T R A T T U A L E 

U. D. S. Cas.Ag. ULTIMAZIONE LAVORI 
CALTAGIRONE C.C. 150 - 20 120 lavori appallali - consegna gennaio 1998 
ROSSANO C.C. 150 - 20 120 lavori appallali - consegna giugno 1998 
V1BO VALENTIA C.C. 200 - 20 150 consegna prevista a bVcvc 

INTERVENTI PRESSO ISTITUTI ESISTENTI 

TORINO "LE VALLETTE" C.C. - PAD. GIOVANI ADULTI POSTI 150 sollecitala consegna 
MESSINA C C - PADIGLIONE SEMILIBERTA' POSTI lavori in corso 
CROTONE C.C. - C A S E R M A AGENTI POSTI 6 0 sollecitata consegna 
RIMINI C.C. - CASERMA AGENTI POSTI 150 consegna 1997 
NAPOLI SECONDIGLI A N O - MAGAZZINO VESTIARIO E A U T O P A R C O progettazione in corso 
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ALLEGATO 2 

I S T I T U T I CONSEGNATI O ENTRATI I N FUNZIONE A SEGUITO D E L L ' A V V I O DEL  
PROGRAMMA D I NUOVA E D I L I Z I A (LEGGE 1 1 3 3 E SUCCESSIVE) ' 

CAPIENZA 
A.C U. D.- - SL 

1) NOVARA C.C. CAS.AG 1972 
2) TRANI C.C. 1974 220 
3) RIMINI C.C. 1974 50 10 
4) CUNEO C.C. C.R. 1975 220 10 15 
5) BERGAMO C.C. 1978 180 15 
6 ) FOGGIA C.C. 1978 315 12 30 
7) PALMI C.C. 1979 125 18 
8) ASCOLI PICENO C.C. "Ï980 107 
9) COSENZA C C 1980 230 12 18 
10) IVREA C C 1980 154 12 
11) ARIANO IRPINO C C 1981 100 15 18 
12) SPOLETO C C C R . 1981 335 15 50 
13) CARINOLA C R . 1982 306 
14) SALERNO C C 1982 300 40 30 
15) VOGHERA C C 1982 100 
16) AOSTA C C 1983 140 17 20 
17) CROTONE C C 1983 75 10 
18) AVELLINO C C 1983 325 30 25 
19) FIRENZE C C SOLLICCIANO 1 1983 325 75 15 
20) VERCELLI C C 1983 210 10 
21) ANCONA C C 1984 150 10 12 
22) BUSTO ARSIZIO C C . 1984 100 15 
23) LIVORNO C C 1984 250 30 20 
24) BOLOGNA C C 1985 350 40 50 
25) COMO C C 1985 150 20 15 
26) TARANTO C C 1985 225 25 
27) TERAMO C C 1985 200 22 20 
28) VICENZA C C 1985 100 10 10 
29) BENEVENTO C C 1986 220 25 20 
30) BRESCIA C C 1986 62 
31) FIRENZE C C SOLLICCIANO 2 1986 50 
32) MILANO C C 1986 700 50 50 
33) PRATO C C C R . 1986 300 30 60 
34) TORINO C C 1986 750 100 
35) ALBA C C 1987 80 10 20 
36) AUGUSTA C R . 1987 300 50 
37) CATANIA C C 1987 100 
38) LARINO C C 1987 75 10 10 
39) VASTO C C 1987 75 10 10 
40) BIELLA C C 1988 150 10 
41) PESARO C C 1988 100 10 20 
42) PADOVA C R . 1989 350 50 
43) SALUZZO C C 1989 150 50 
44) SAN GIMIGNANO C R . 1990 200 30 
45) GENOVA PONTEDECIMO C C F . 1990 90 
46) NAPOLI C C SEMILIBERTA1 1990 120 

1* e 2* LOTTO 1991 500 100 
3* LOTTO " 1992 
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Segue: ALLEGATO 2 

47) ALESSANDRIA C.C. 1 9 9 0 150 5 0 1 5 
48) ASTI C.C. 1991 • 150 30 
49) MODENA C.C. 1991 150 30 
50) MELFI C.C. 1991 100 10 10 
51) TERNI C.C. 1991 150 25 ' 15 
52) FROSINONE C.C. 1991 200 30 
53) VELLETRI C.C. 1991 150 20 
54) REGGIO EMILIA C.C. 1991 200 30 
55) TOLMEZZO C.C. 1991 100 10 25 
56) LANCIANO C.C. 1991 150 10 15 
57) PIACENZA C.C. 1992 150 20 
58) CREMONA C.C. 1992 150 15 
59) FERRARA C.C. 1992 150 25 20 
60) PAVIA C.C. 1992 150 15 
61) PARMA C.C. C R . 1992 300 50 40 
62) CATANZARO C C . 1992 259 20 24 
63) CIVITAVECCHIA C.C. 1992 250 15 20 
64) MONZA C.C. 1992 200 50 30 
65) PAOLA C.C. 1992 125 10 15 
66) VITERBO C . C C R . 1993 300 50 30 
67) VIGEVANO C C 1993 150 50 15 
68) SULMONA C C C R . 1993 250 10 20 
69) L'AQUILA C C 1993 150 20 20 
70) VERONA C C . 1993 280 30 25 
71) PALERMO C C . 1994 600 100 50 
72) AGRIGENTO C.C. 1994 150 20 25 
73) CASTROVILLARI C . C 1995 96 13 9 
74) SANTA MARIA CAPUA VETERE CC.1996 400 30 50 
75) SANREMO C C . 1996 122 27 20 
76) SIRACUSA C C 1996 200 20 30 

L E G E N D A 

A . C : Anno di consegna dell'istituto ali'Anuninistrazione Peni 
tenziaria 

U. : Capienza detenuti uomini 
D. : " detenute donne 
S. : " detenuti semiliberi 
C C L I : " Centro Clinico 
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ALLEGATO 3 

N U O V I ISTITUTI IN C O R S O DI COSTRUZIONE 
C A P I E N Z A DATA CONTRATTUALE 

U. D. S. Cas.Ag. ULTIMAZIONE LAVORI 
LECCE C.C. CR. 450 50 50 380 in corso realizzazione allaccio fogna consegna 24.3.97 
ANCONA C.C (EX C.P.M.) 101 - - 70 in corso la progettazione di completamento delle opere 
PERUGIA C.C CR. 200 30 20 180 lavori 1° lotto ultimati - devono 

CENTRO CLINICO 30 essere affidati i lavori di 2° lotto 
CALTAGIRONE C.C. 150 - 20 120 consegna gennaio 1998 - programma straordinario 
ROSSANO C C . 150 - 20 120 consegna giugno 1998 - programma straordinario 
VIBO VALENTIA C.C. 200 - 20 1 5 0 ' prossima consegna - programma straordinario 
MILANO BOLLATE C C . 700 100 - 450 lavori appaltali 
REGGIO CALABRIA CR. 250 - 50 150 lavori appaltati il 18.4.96 - sospesi 

I"8.10.96 in quanto la scz. controllo Corte 
dei Conti ha ricusato il visto sul prow. aujorizzativo 

S. ANGELO DEI LOMBARDI C.C. 100 - FINANZIATA CON I FONDI DELLA LEGGE PER LA 
RICOSTRUZIONE DELLE ZONE TERREMOTATE IN CAMPANIA E BASILICATA -
in attesa finanziamento lavori di completamento. 

NUOVI ISTITUTI IN CORSO DI APPALTO 
C A P I E N Z A 
U. D. S. Cas.Ag. STATO PRATICA 

MARSALA C C 150 - 25 100 
FAVIGNANA CR. 200 - - 150 INDIVIDUATA L'AREA 

INTERVENTI PRESSO ISTITUTI ESISTENTI - PROGRAMMA STRAORDINARIO DI EDILIZIA PENITENZIARIA 
EX ART. 11 LEGGE 887/84 

TORINO "LE VALLETTE" C C - PAD. GIOVANI ADULTI POSTI 150 sollecitata consegna 
MESSINA C C 
CROTONE C.C 
RIMINI C C 
NAPOLI SECONDIGLIANO 

- PADIGLIONE SEMILIBERTA1 POSTI 80 lavori in corso 
- CASERMA*AGENTI POSTI 60 sollecitata consegna 
- CASERMA AGENTI POSTI 150 consegna 1997 
- MAGAZZINO VESTIARIO E AUTOPARCO progettazione in corso 

RISTRUTTURAZIONI NEI VECCHI ISTITUTI 

GENOVA MARASSI C C 
ALESSANDRIA CR. 
VERBANIA C C . 
TRIESTE C C 
ROMA REGINA COELI C C 
ROMA REBIBBIA C C . 
NOTO CR. 
NAPOLI POGGIOREALE 

•consegnato 1° lotto 
• consegnato 1° lotto 

- RISTRUTTURAZIONE GENERALE ISTITUTO 
- RISTRUTTURAZIONE GENERALE ISTITUTO • 
- RISTRUTTURAZIONE GENERALE ISTITUTO • 
- RISTRUTTURAZIONE GENERALE ISTITUTO 

- RISTRUTTURAZIONE 2 A E 3 A SEZIONE 
- REALIZZAZIONE IV STELLARE 
- RISTR.GENERALE - contratto registrato prossimo inizio lavori 

- RISTRUTTURAZIONE PADIGLIONE MILANO - in corso progettazione 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 
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BAMPO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri delle finanze, 
dell'industria, commercio ed artigianato e 
del tesoro. — Per sapere - premesso che: 

il sistema bancario italiano poggia, in 
maniera non indifferente, su una diffu­
sione di piccole e medie banche, per lo più 
a carattere locale; 

dette banche sono il miglior riferi­
mento per milioni di famiglie, ed in par-
ticolar modo per quei nuclei residenti in 
zone disagiate, scarsamente popolate con 
speciale riferimento alla montagna; 

l'obbligazione risulta oggi una delle 
principali fonti di investimento dei piccolo 
risparmiatore; 

a causa di norme eccessivamente se­
lettive contenute nel regolamento di vigi­
lanza degli enti creditizi emanato dalla 
Banca d'Italia, non è concessa la possibilità 
di intervenire nel mercato obbligazionario 
ad istituti con patrimonio inferiore a cin­
quanta miliardi o non in grado di emettere 
titoli obbligazionari per un importo infe­
riore a trecento miliardi; 

un maggior risparmio su titoli obbli­
gazionari genererebbe risvolti positivi sia 
per le rendite finanziarie che per lo svi­
luppo economico e degli investimenti pe­
riferici, in particolar modo di montagna; 

in molti casi il taglio di cento milioni 
risulta di difficile accesso ai piccoli rispar­
miatori; 

l'impossibilità di raccolta a media 
lunga scadenza risulta eccessivamente li­
mitativo per gli istituti bancari di piccole 
dimensioni o di carattere locale — : 

quali iniziative si intendano adottare 
affinché vengano limitati gli aspetti nega­
tivi sopra enunciati, ed in maniera parti­
colare come si intenda superare lo sbilan­
ciamento di opportunità sinora riservate ai 
grandi istituti di credito. (4-02570) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto, con la quale si 
sollecitano iniziative intese ad offrire le me­
desime opportunità in materia di emissioni 

obbligazionarie a tutti gli istituti di credito, 
indipendentemente dalla loro dimensione. 

Al riguardo, sentita la Banca d'Italia, si 
fa presente che, con provvedimento del Go­
vernatore del 13 agosto 1996, sono state 
apportate le modifiche auspicate alle istru­
zioni di vigilanza, le quali tendono a rico­
noscere alle banche la facoltà di confron­
tarsi su ogni segmento del mercato della 
raccolta utilizzando i medesimi strumenti, 
compresa l'emissione di obbligazioni in pre­
cedenza riservata agli istituti di credito spe­
ciali Tali disposizioni nascono dall'esigenza 
di favorire un ulteriore sviluppo del mer­
cato obbligazionario e, nel contempo, di 
rafforzare la parità delle condizioni compe­
titive tra operatori bancari 

In particolare, con le citate modifiche, 
che hanno avuto immediata applicazione, è 
stata eliminata la distinzione basata sulla 
dotazione patrimoniale delle banche e, 
quindi, anche le banche con patrimonio di 
vigilanza inferiore a 50 miliardi possono 
emettere obbligazioni con taglio minimo di 
5 milioni, purché le emissioni stesse pre­
sentino « caratteristiche di mercato ». Tale 
termine, infatti, individua quelle di importo 
non inferiore a 300 miliardi o quelle « quo­
tabili », cioè che presentino le caratteristiche 
richieste dalla Consob per l'ammissione alla 
quotazione. 

È stato, inoltre, ridotto, per tutte le ban­
che, da 100 a 20 milioni il taglio minimo 
per le emissioni di obbligazioni che non 
presentino « caratteristiche di mercato ». 

Per quanto concerne la durata originaria 
delle obbligazioni, essa può essere anche 
inferiore a 3 anni, purché la « durata me­
dia », definita come la media ponderata delle 
scadenze delle quote capitali con pesi pari 
alle quote capitali medesime, non scenda al 
di sotto dei 24 mesi. 

In caso di riapertura delle emissioni, la 
durata media dell'emissione nel suo com­
plesso non può, comunque, scendere al di 
sotto del limite minimo di 24 mesi, e i titoli 
emessi, a fronte di tranches successive alla 
prima, non possono avere una durata re­
sidua inferiore a 18 mesi. 

Si soggiunge, infine, che l'eventuale fa­
coltà di rimborso anticipato deve essere 
specificamente prevista nel regolamento del 
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prestito e può essere esercitata non prima di 
18 mesi dalla data di emissione. Il rimborso 
anticipato delle obbligazioni su richiesta del 
sottoscrittore non può avvenire prima che 
siano trascorsi almeno 24 mesi dall'emis­
sione dei titoli. 

Il Sottosegretario di Stato per il 
tesoro: Pinza. 

B A T T A G L I A , C A C C A V A R I e G I A C C O . 
— Ai Ministri delle poste e telecomunica­
zioni e del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere - premesso che: 

nell'ambito dell'amministrazione po­
stale negli anni scorsi si è verificato un 
numero rilevante di assunzioni di falsi 
invalidi per chiamata nominativa diretta; 

ciò ha determinato un grave danno 
economico e sociale per gli invalidi veri; 

l'ente poste è in procinto di assumere 
5.200 nuovi addetti - : 

se non ritengano di dover intervenire 
sull'ente poste affinché preveda nelle 
nuove assunzioni la riserva del dieci per 
cento per i lavoratori invalidi, da chiamare 
secondo procedure certe e trasparenti pre­
viste dall'articolo 42 del decreto legislativo 
n. 29 del 1993. (4-02822) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno rammentare che, a seguito dell'entrata 
in vigore del decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29, le assunzioni obbligatorie delle 
categorie riservatane disciplinate dalla legge 
n. 48211968 vengono effettuate non più per 
chiamata nominativa diretta, ma per chia­
mata numerica degli iscritti nelle liste di 
collocamento predisposte dagli uffici pro­
vinciali del lavoro e della massima occu­
pazione, naturalmente nel rispetto delle per­
centuali relative alle singole categorie sta­
bilite dalla menzionata legge n. 48211968. 

Ciò premesso, per quanto riguarda le 
assunzioni di presunti « falsi invalidi » av­
venute prima dell'entrata in vigore della 
legge n. 29193, si sottolinea che la questione 
è tuttora all'esame della magistratura, per 

cui solo al termine dei procedimenti giudi­
ziari in corso potrà aversi un quadro og­
gettivo e definitivo delle irregolarità di na­
tura penale ed amministrativa verificatesi. 

Per quanto concerne, infine, la percen­
tuale di appartenenti alle categorie riserva­
tane che l'ente Poste Italiane dovrà assu­
mere, si partecipa che il medesimo ente ha 
comunicato di avere allo studio la possibi­
lità di utilizzare le risorse finanziarie di­
sponibili per l'attuazione di un piano di 
assunzioni a tempo indeterminato nell'area 
operativa e con contratto di formazione 
lavoro nell'area quadri di primo livello, 
dopo aver accertato la consistenza delle reali 
necessità di personale in relazione alla si­
tuazione complessiva riguardante l'anda­
mento del traffico: nel momento in cui tale 
progetto sarà concretamente attuato l'ente 
stesso non mancherà di provvedere alla 
chiamata dei beneficiari della legge in que­
stione nelle percentuali dalla stessa stabilite. 

Il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni: Macca-
nico. 

BATTAGLIA. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere — 
premesso che: 

le poste italiane hanno emesso tre 
francobolli in memoria rispettivamente di 
Teresa Gullace, Anna Magnani ed Aldo 
Fabrizi, in memoria del tragico episodio, 
narrato nel film « Roma città aperta », del­
l'uccisione della Gullace; 

Aldo Fabrizi interpreta il ruolo del 
« laico » sacerdote don Giuseppe Morosini, 
medaglia d'oro per i meriti partigiani, bar­
baramente assassinato dalla forze nazifa-
sciste — : 

se non ritenga opportuno che, in oc­
casione del prossimo 3 aprile 1997, ricor­
renza della morte di Morosini, venga 
emesso un quarto francobollo in memoria 
dell'eroico sacrificio a completamento 
della serie. (4-07075) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
questo Ministero, sentita la Consulta 
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per la Filatelia, nella consapevolezza di in­
terpretare in modo adeguato Valtissimo va­
lore morale dell'episodio concernente la fi­
gura di Don Giuseppe Morosini, medaglia 
d'oro al valore militare, in adesione anche 
alle numerose sollecitazioni ricevute, ha di 
recente determinato di integrare il pro­
gramma filatelico 1997 con l'emissione di 
un francobollo commemorativo nel $3° an­
niversario della fucilazione del religioso. 

Il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni: Macca -
nico. 

BECCHETTI. - Al Ministro dei beni 
culturali ed ambientali. — Per sapere -
premesso che: 

nel territorio del comune di Civita­
vecchia esiste un importante insediamento 
archeologico, di straordinario interesse, 
denominato « Terme taurine »; 

le « Terme taurine » vengono unani­
memente considerate patrimonio, oltre che 
della città di Civitavecchia e della regione 
Lazio, dell'intero panorama storico-ar­
cheologico italiano; 

attualmente però l'accesso ai visita­
tori non è consentito a causa dell'assenza 
del relativo personale di guida e custodia; 

vi sono, comunque, numerose asso­
ciazioni di volontariato - come l'associa­
zione archeologica Centumcellae di Civita­
vecchia - che sono in grado di poter svol­
gere il lavoro di guida per i visitatori e di 
gestione dell'intera area; 

secondo l'interrogante, tali associa­
zioni potrebbero garantire un notevole af­
flusso di pubblico e riportare le « Terme 
taurine » in un più vasto ambito turistico-
archeologico-storico - : 

quali iniziative si intendano adottare 
per giungere alla riapertura delle « Ter­
me », magari tramite l'ausilio di associa­
zioni di volontariato, e permettere quindi 
di nuovo l'accesso ai tanti appassionati. 

(4-07633) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto si premette 
che effettivamente il complesso monumen­
tale denominato Terme Taurine va consi­
derato un'area di notevole interesse archeo­
logico per le sue grandiose strutture romane 
che consentono una chiara lettura dell'ar­
chitettura termale di età repubblicana ed 
imperiale. 

L'accesso ai visitatori, causa carenza del 
personale, è solo limitato; infatti, a richiesta 
dei visitatori del Museo archeologico, è stato 
possibile garantire al pubblico l'ingresso 
alla suddetta area, alla presenza del perso­
nale di custodia della Soprintendenza ar­
cheologica per l'Etruria Meridionale. 

Vi è effettivamente la possibilità di av­
valersi, come già accaduto in passato in casi 
particolari, concomitanti con l'utilizzo del­
l'area per rappresentazioni culturali (con­
certi, visite di personalità, ecc.), di associa­
zioni di volontariato quali appunto la 
« Centumcellae » di Civitavecchia. 

Il ricorso al volontariato, infatti, se sup­
portato con puntuali programmi di visite e 
con un impegno costante, sempre alla pre­
senza del personale di custodia del Mini­
stero, è utile, sia per incrementare la co­
noscenza del sito, sia per eventuali inter­
venti di manutenzione ordinaria dell'area 
monumentale. 

Al riguardo la predetta Soprintendenza 
ha comunicato di aver contattato il Comune 
di Civitavecchia, presso il quale sono stati 
effettuati incontri con il Sindaco, l'Assessore 
alla Cultura e il Dirigente dell'Ufficio Tutela 
del Territorio. 

Si è concordato di redigere una conven­
zione che permetta, oltre un'apertura più 
articolata possibile dell'area delle Terme 
Taurine, anche di risolvere analoghi pro­
blemi di zone archeologiche altrettanto im­
portanti nel territorio di Civitavecchia. 

Il Ministro per i beni culturali e 
ambientali: Veltroni. 

BERSELLI. — Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere - pre­
messo che: 

in una precedente interrogazione par­
lamentare, l'interrogante faceva presente 
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che la sede Emilia-Romagna aveva nomi­
nato la signora Maria Teresa Gardelli, pro­
veniente dalla filiale di Parma, direttrice 
dell'area approvvigionamenti di sede; 

nella stessa interrogazione si rappre­
sentavano i problemi sorti, a carico della 
stessa, per un'indagine ispettiva ministe­
riale, poi insabbiata; 

risulta all'interrogante che la signora 
Maria Teresa Gardelli, appartenente al­
l'area quadri di primo livello, sarebbe stata 
convocata, su proposta della sede Emilia-
Romagna, dall'Ente poste per la nomina di 
dirigente — : 

quali siano i criteri di nomina e quali 
provvedimenti intenda adottare, tenuto 
conto anche della precedente interroga­
zione, e se non ritenga di aprire un'inda­
gine per fare piena luce sui motivi della 
precedente interrogazione, sospendendo 
immediatamente eventuali provvedimenti 
di nomina in favore della dipendente sopra 
indicata. (4-03071) 

RISPOSTA. — Al riguardo, nel ribadire 
quanto già comunicato con nota prot 
n. GM/100154/151/4-1366/INT/RG del 20 
novembre 1996 - di cui ad ogni buon fine 
si allega copia (all. 1) - in merito ai risultati 
dell'indagine esperita nei confronti della si-
g.ra Gardelli Maria Teresa, si ritiene oppor­
tuno rammentare che a seguito della tra­
sformazione dell'ex Amministrazione p.t. in 
ente pubblico economico - avvenuta ai 
sensi della legge 29 gennaio 1994, n. 71 (di 
conversione del decreto-legge primo dicem­
bre 1993, n. 487) - tutti gli aspetti connessi 
alla gestione del personale dipendente, com­
prese le modalità di progressione in car­
riera, sono regolamentati e vengono effet­
tuati seguendo metodi tipici delle aziende e, 
quindi, connessi al potere organizzatorio 
tipico dell'imprenditore. 

Pertanto, per la selezione del personale 
da promuovere a dirigente viene usata una 
procedura che utilizza tecniche e strumenti 
comunemente usati nelle aziende, quali in­
terviste e simulazioni di situazioni lavora­
tive atte ad individuare capacità organizza­
tive e decisionali, potenzialità, attitudini e 

livello culturale dei candidati, alle quali 
viene aggiunta la valutazione del precedente 
curriculum lavorativo sia esterno che in­
terno all'ente stesso, in modo da ottenere 
una serie di indicatori sui quali basare una 
scelta che risulti altamente qualificata. 

Ciò premesso, si significa che la sede 
regionale EPI per l'Emilia Romagna ha 
segnalato alla competente direzione centrale 
area personale alcuni dipendenti apparte­
nenti all'area quadri di primo livello, tra i 
quali la dr.ssa Maria Teresa Gardelli, af­
finché fosse valutata la possibilità della 
medesima ad essere promossa dirigente. 

A tal fine il predetto ente ha precisato di 
aver applicato alla dipendente in parola la 
procedura prevista senza, peraltro, aver 
provveduto alla nomina di nuovi dirigenti, 
atteso che è ancora in corso la valutazione 
dei diversi candidati fra i quali operare la 
scelta che verrà ritenuta più opportuna. 

Allegato. 

Al riguardo l'ente Poste Italiane ha ri­
ferito che, a seguito di un esposto anonimo 
riguardante la dott.ssa Maria Teresa Gar­
delli, coordinatore dell'ispettorato presso la 
filiale di Parma, è stata disposta un'indagine 
ispettiva le cui risultanze non hanno evi­
denziato a carico della predetta elementi di 
riscontro alle accuse contenute nell'esposto 
in parola. 

L'inquirente, a conclusione della rela­
zione ispettiva, ravvisava, comunque, l'op­
portunità che la dott.ssa Gardelli, anche in 
adesione alla volontà espressa dalla stessa, 
venisse applicata a compiti diversi. 

L'Ente ha precisato, altresì, che il diret­
tore della sede Emilia Romagna, a sua volta 
interessato, ha fatto sapere che, dagli accer­
tamenti effettuati, è risultato che la dotto­
ressa Gardelli, sin dal 30 dicembre 1987, ha 
svolto, in vari settori della filiale di Parma, 
compiti riconducibili a mansioni di quadro 
e pertanto, tenuto conto che dagli accerta­
menti ispettivi non sono emerse responsa­
bilità amministrative e/o penali a suo ca­
rico, non ritiene necessario modificare la 
proposta per il conferimento della ripetuta 
dott.ssa Gardelli a coordinatore dell'area 
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approvvigionamenti della sede E.P.L di Bo­
logna 

Il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni: Macca-
nico. 

BERSELLI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni — Per sapere -
premesso che: 

la legge che ha disposto la trasfor­
mazione dell'ente poste in ente pubblico 
economico conferiva al ministero delle po­
ste prevalentemente compiti di indirizzo, 
coordinamento e controllo; 

l'ente poste, con la firma del contratto 
collettivo nazionale di lavoro dei dirigenti, 
disponeva precisi criteri per la selezione 
del personale da inquadrare nell'area di­
rigenziale; 

risulta all'interrogante che attual­
mente l'ente poste sta convocando anche 
dipendenti senza laurea universitaria, con 
oltre cinquanta anni d'età e non prove­
nienti dalla ex carriera direttiva, come ad 
esempio il signor Damiano Rossi, della 
filiale di Reggio Emilia, proposto, come 
tanti altri, dalla sede Emilia-Romagna, il 
cui unico merito sembra quello di essere 
dirigente sindacale; 

tale modo d'operare da parte dell'ente 
denota, comunque, una scarsa trasparen­
za —: 

quali siano i criteri di nomina, quali 
provvedimenti intenda adottare e se non 
ritenga opportuno sospendere le nomine in 
atto, che, a parere dell'interrogante, si ri­
velano contraddittorie e lesive dei diritti di 
quei funzionari che hanno acquisito mag­
giori titoli per venire inquadrati nella car­
riera dirigenziale. (4-03163) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno rammentare che a seguito della tra­
sformazione dell Amministrazione p.t. in 
ente pubblico economico — avvenuta ai 
sensi della legge 29 gennaio 1994, n. 71 (di 
conversione del decreto-legge primo dicem­
bre 1993, n. 487) — tutti gli aspetti connessi 

alla gestione del personale dipendente, com­
prese le procedure legate agli avanzamenti 
di carriera, sono regolamentati e vengono 
effettuati seguendo metodi tipici delle 
aziende e, quindi, connessi al potere orga-
nizzatorio tipico dell'imprenditore. 

Pertanto, per la selezione del personale 
da promuovere a dirigente viene usata una 
procedura che utilizza tecniche e strumenti 
comunemente usati nelle aziende, quali in­
terviste e simulazioni di situazioni lavora­
tive atte ad individuare capacità organizza­
tive e decisionali, potenzialità, attitudini e 
livello culturale dei candidati, alle quali 
viene aggiunta la valutazione del precedente 
curriculum lavorativo sia esterno che in­
terno aliente stesso, in modo da ottenere 
una serie di indicatori sui quali basare una 
scelta che risulti altamenta qualificata. 

Ciò premesso, si significa che la sede 
regionale EPI per VEmilia-Romagna ha se­
gnalato alla competente direzione centrale 
area personale alcuni dipendenti apparte­
nenti alVarea quadri di primo livello, tra i 
quali il Sig. Domenico Rossi, affinché fosse 
valutata la possibilità del medesimo ad es­
sere promosso dirigente. 

A tal fine, il predetto ente, nel sottoli­
neare come Vaver svolto attività sindacale 
non può essere considerato motivo valido 
per operare una discriminazione e, tanto­
meno, l'esclusione degli aspiranti dalla pro­
gressione in carriera, ha precisato di aver 
applicato al dipendente in parola la prevista 
procedura senza, peraltro, aver provveduto 
alla nomina di nuovi dirigenti, atteso che è 
ancora in corso la valutazione dei diversi 
candidati fra i quali operare la scelta che 
verrà ritenuta più opportuna. 

Il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni: Macca-
nico. 

BORGHEZIO, GAMBATO e SIGNO­
RINI. — Al Ministro di grazia e giustizia. — 
Per sapere — premesso che: 

il Gip per le indagini preliminari 
presso la pretura circondariale di Lodi ha 
fatto pervenire in data 2 novembre 1996 
alla Presidenza della Camera una richiesta 
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di deliberazione in materia di insindaca­
bilità ai sensi dell'articolo 68, primo 
comma, della Costituzione, in riferimento 
ad un procedimento penale aperto nei ri­
guardi di Umberto Bossi indagato in rela­
zione al reato di cui agli articoli 110-610 
codice penale « perché, in concorso con 
persone non tutte identificate, nel corso di 
un comizio da lui tenuto in occasione della 
Lega-Nord, costringeva Paolo Carpi De Re-
smini, Bruno Petruzziello, Claudio Razzini 
e Salvatore Catrambone, giornalisti ed ope­
ratori che riprendevano la manifestazione 
per conto della RAI e di Canale 5, a cessare 
le riprese e ad allontanarsi dal palco, con 
parole ed atteggiamenti oggettivamente mi­
nacciosi »; 

la sera del 6 novembre 1996 le tele­
camere di vari telegiornali nazionali hanno 
ripreso le immagini e l'audio dell'ordine 
perentoriamente impartito nei corridoi de­
gli uffici giudiziari spezzini dalla dotto­
ressa Ilda Boccassini agli agenti della pro­
pria scorta di allontanare i giornalisti e gli 
operatori televisivi con le seguenti letterali 
espressioni: « Via! Anche con le maniere 
brutali! »; 

tale ordine, puntualmente eseguito 
dal personale addetto alla scorta di tale 
magistrato con la sollecitata brutalità (per 
cui, ad esempio, ad un giornalista è stato 
fatto cadere a terra il telefono cellulare ...), 
costituisce una fattispecie-fotocopia del­
l'episodio citato in premessa, avvenuto a 
Lodi, che ha portato all'incriminazione 
dell'onorevole Bossi —: 

se l'autorità giudiziaria competente, 
nella sua perfetta autonomia, stia proce­
dendo anche in questo secondo caso, con 
zelo e velocità pari a quelli dimostrati dal 
pretore di Lodi, con i provvedimenti che la 
legge prevede, in omaggio al principio co­
stituzionalmente sancito dell'obbligatorietà 
dell'azione penale, nei confronti di chi -
senza peraltro poter invocare la scusante 
di averlo fatto nella concitazione di un 
« caldo » comizio elettorale — ha esatta­
mente posto in essere gli stessi comporta­
menti dell'onorevole Bossi, peraltro con 
l'aggravante di averlo fatto nei locali di un 

ufficio giudiziario, per di più nell'ambito di 
attività giurisdizionale. (4-05185) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica che gli uffici 
giudiziari competenti hanno rappresentato 
di non aver proceduto in ordine ai fatti 
segnalati, non avendo ravvisato alcuna ipo­
tesi di reato. 

Lo scrivente, naturalmente, non ha la 
veste istituzionale per esprimere valutazioni 
in ordine a determinazioni che attengono 
all'esercizio della giurisdizione. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

BURANI PROCACCINI. - Al Ministro 
di grazia e giustizia. — Per sapere - pre­
messo che: 

durante la prima conferenza plenaria 
sullo stato della giustizia nella provincia di 
Latina, il presidente dell'Ordine degli av­
vocati e procuratori della provincia mede­
sima, avvocato Pierro, tra i vari gravissimi 
problemi che rendono traumatico lo stato 
dell'amministrazione della giustizia nella 
provincia, che detiene il secondo tribunale 
del Lazio in ordine di grandezza ed im­
portanza, ha voluto sottolineare la situa­
zione insostenibile in cui versa la cassa 
circondariale sita in via Aspromonte di 
Latina; 

essa sino ai primi anni ottanta, ha 
ospitato una popolazione carceraria di 
ambo i sessi. Successivamente la sezione 
ordinaria femminile è stato soppressa e 
trasformata in sezione penale ad altissimo 
indice di sorveglianza. Attualmente ospita 
quindi non più donne colpite da occasio­
nali provvedimenti di custodia cautelare o 
arrestate in flagranza di reato ma detenute 
direttamente inviate dal ministero di gra­
zia e giustizia e considerate tra le più 
pericolose; 

mediamente sono ospitate nella strut­
tura quindici detenute di cui sette ex­
terroriste ed otto collegate alla camorra. 
Tutto ciò non consente a detenute per reati 
comuni di essere associate alla casa cir-
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condariale di Latina. Dal Garigliano alle 
porte di Roma le donne sottoposte a prov­
vedimenti restrittivi o arrestate in fla­
granza di reato vengono quindi portate a 
Roma, nel carcere di Rebibbia, con disagi 
immaginabili per i difensori ed i familiari. 
La struttura di via Aspromonte in Latina 
potrebbe ospitare fino a trenta detenute al 
posto delle attuali quindici, ed è assurdo 
che un'intera popolosa provincia non abbia 
una sezione carceraria femminile; 

completamente antitetica è la situa­
zione delle sezioni maschili dove le diret­
tive della Unione europea sono ampia­
mente disattese. Infatti si è ben lungi della 
applicazione della norma secondo cui un 
ambiente di quindici metri quadrati non 
dovrebbe ospitare più di due detenuti. Nel 
carcere di Latina, in quindici metri qua­
drati sono invece affollati fino a nove de­
tenuti, tra primari ed abituali. I letti a 
castello arrivano a lasciare solo cinquanta 
centimetri di spazio tra l'ultimo letto ed il 
solaio, in una situazione pari a quella dei 
loculi cimiteriali. La capienza ottimale del 
carcere di Latina dovrebbe essere quella 
delle trentaquattro unità maschili, la ca­
pienza tollerabile non dovrebbe superare 
le sessantotto unità. Attualmente la popo­
lazione carceraria maschile è di 140 unità; 

tale situazione logistica è disumana, 
ingiusta ed offensiva e supera ogni più 
infima soglia di dignità umana. Né bastano 
i continui trasferimenti che la direzione 
del carcere cerca di ottenere perché ciò è 
comunque un palliativo che osta con i 
diritti umani e quelli della difesa. Oltre a 
ciò la struttura fatiscente richiede continue 
spese di risistemazione dei locali mentre 
una nuova struttura capace di ospitare 
almeno trecento detenuti e cento detenute 
sarebbe un segno di civiltà e verrebbe 
incontro alla più elementari esigenze di 
giustizia; 

Dulcis in fundo al carcere circonda­
riale di Latina mancano, rispetto all'orga­
nico previsto, circa cinquanta agenti uo­
mini e venti agenti donne di polizia giu­
diziaria —: 

cosa intenda fare per eliminare la 
situazione di grave disagio che il si­

stema giustizia pontino lamenta, in 
quanto i problemi della detenzione 
della provincia sono certamente corre­
lati con quelli più generali e purtroppo 
comuni a tutta l'amministrazione della 
giustizia stessa in Italia. (4-05429) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione in oggetto si comunica quanto segue. 

La Sezione Femminile della Casa Cir­
condariale di Latina ha una capienza di 30 
unità ed ospita attualmente 17 detenute. 
Essa è classificata ad alta sicurezza. 

Dal Garigliano a Roma sono dislocati 
altri quattro istituti dotati di sezioni fem­
minili (Avellino, Benevento, Salerno e Civi­
tavecchia) e un istituto destinato ad ospitare 
una popolazione femminile (Pozzuoli). 

Per quanto riguarda la sezione maschile 
si rappresenta che la capienza tollerabile 
prevista dalle tabelle ministeriali è fissata a 
106 unità con una presenza, al 24 marzo 
scorso, di 116 detenuti. 

La struttura è solo parzialmente utiliz­
zabile poiché risulta ancora non funzio­
nante il primo piano della sezione B, re­
centemente ristrutturata, per carenza di per­
sonale di polizia penitenziaria. Tuttavia, ne­
gli ultimi tempi il sovraffollamento è in 
qualche misura diminuito, come riferito 
dalla direzione dell'istituto. 

Per quanto concerne la prospettiva di 
realizzare un nuovo istituto, si deve pur­
troppo rappresentare che si tratta di ipotesi 
allo stato non percorribile in quanto gli 
stanziamenti disponibili non consentono 
neppure di completare altri nuovi istituti 
per i quali la programmazione e l'avvio dei 
lavori hanno avuto luogo negli anni scorsi 
in virtù di apposite leggi. 

Infine, l'esigenza di incremento dell'or­
ganico del personale di polizia penitenziaria 
è all'attenzione del Dipartimento dell'Am­
ministrazione Penitenziaria. Si provvederà 
nei sensi auspicati compatibilmente con le 
risorse umane che si renderanno disponi­
bili, non appena sarà attivato nel Lazio il 
servizio delle traduzioni dei detenuti. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 



Atti Parlamentari - XV - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA ~ ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 MAGGIO 1997 

CARLESI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

la casa circondariale di Torre Sinello, 
ubicata nel territorio della città di Vasto 
(CH), presenta una percentuale di detenuti 
con problemi di tossicodipendenza che si 
attesta attorno al 40 per cento; 

gli operatori del servizio tossicodipen­
denze di Vasto, che collaborano con tale 
struttura carceraria per i programmi te­
rapeutici e riabilitativi, lamentano sistema­
tiche violazioni dell'ordinamento peniten­
ziario da parte della magistratura di sor­
veglianza 

se risulti vero che i detenuti del car­
cere di Vasto con problemi di tossicodi­
pendenza si vedono rigettare in maniera 
sistematica le richieste di permessi (arti­
colo 30-ter dell'ordinamento penitenzia­
rio), anche se finalizzati ad effettuare col­
loqui con gli operatori delle comunità te­
rapeutiche; 

se risulti vero che, per i detenuti del 
carcere di Vasto, intercorre un tempo 
troppo lungo (talora anche un anno) tra la 
scarcerazione e la concessione dell'articolo 
47-bis, nonostante l'ordinamento peniten­
ziario disponga la fissazione dell'udienza 
entro 45 giorni dalla presentazione del­
l'istanza; 

se risulti vero che, nel carcere di 
Vasto, vi sia un detenuto tossicodipendente 
che aspetta dallo scorso mese di marzo di 
entrare in comunità terapeutica - la sua 
pratica, pur completa per quanto concerne 
la documentazione, dopo essere rimasta 
per tre mesi al tribunale di sorveglianza di 
Bari sarebbe stata trasmessa, per compe­
tenza, a quello dell'Aquila che ha ulterior­
mente ritardato la data dell'udienza - così 
che tale detenuto, pur intenzionato a sot­
toporsi ad un programma terapeutico — 
riabilitativo, sta scontando la quasi totalità 
della pena in carcere; 

quali provvedimenti ritenga di assu­
mere per consentire che vengano rispettati 
i termini di legge, specie per i soggetti con 

problemi di tossicodipendenza che inten­
dono sottoporsi a trattamento di recupero. 

(4-05011) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione in oggetto, sulla base delle informa­
zioni acquisire presso la competente auto­
rità giudiziaria, si comunica quanto segue. 

Presso il Tribunale di Sorveglianza di 
L Aquila le procedure di cui all'articolo 
47-bis dell'Ordinamento penitenziario, affe­
renti all'affidamento in prova al servizio 
sociale di persone tossicodipendenti, ven­
gono definite in un tempo medio di novanta 
giorni nei confronti di richiedenti in regime 
di sospensione dell'esecuzione. In tale am­
bito le istanze dei detenuti presso la Casa 
Circondariale di Vasto non ricevono un 
trattamento diverso e deteriore rispetto alle 
altre. 

Tale tempo, pur superiore al termine 
ordinatario di 45 giorni previsto dalla legge, 
è determinato dal carico di lavoro dell'uf­
ficio, che è in continuo aumento; e dalla 
necessità di acquisire le informazioni e i 
documenti di rito. 

In ogni caso l'andamento della proce­
dura non influenza il recupero dei tossico­
mani, in quanto la sospensione dell'esecu­
zione della pena consente di intraprendere il 
programma terapeutico concordato. Inoltre, 
il decorso di un lasso di tempo dal momento 
della scarcerazione fornisce al Tribunale 
l'opportunità di accertare che il programma 
terapeutico non sia semplicemente preordi­
nato ma corrisponda ad una reale inten­
zione di distaccarsi dalla tossicodipendenza. 

Per quanto attiene, poi, ai permessi pre­
mio ai detenuti tossicodipendenti, le rileva­
zioni statistiche non evidenziano differenze 
significative tra la Casa Circondariale di 
Vasto e le altre ricomprese nella giurisdi­
zione dell'ufficio di sorveglianza di Pescara. 

D'altro canto, il magistrato interessato 
ha tenuto a ricordare che anche nei con­
fronti dei tossicomani i permessi premio 
possono essere concessi in presenza delle 
condizioni previste dalla legge, afferenti -
tra l'altro - alla condotta ed all'andamento 
del percorso rieducativo. 

Infine, quanto allo specifico episodio se­
gnalato nell'atto ispettivo, il Tribunale di 
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Sorveglianza delVAquila ha comunicato che 
l'andamento della procedura avviato dal 
detenuto in questione per l'applicazione del­
l'articolo 4 7- bis dell'ordinamento peniten­
ziario è stata influenzata dal trasferimento 
degli atti dal Tribunale di sorveglianza di 
Bari per competenza territoriale. 

Con ordinanza del 26 novembre 1996 
allo stesso detenuto è stato concesso il be­
neficio richiesto. 

Tuttavia, con atto del 19 dicembre 1996, 
il magistrato di Sorveglianza di Taranto ha 
sospeso l'affidamento in prova e disposto il 
riaccompagnamento in carcere dell'interes­
sato, che aveva abbandonato la comunità 
terapeutica in cui si trovava. 

Il Tribunale di sorveglianza di Taranto, 
in data 29 gennaio 1997, ha infine revocato 
il beneficio in questione. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

CENTO. — Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere - pre­
messo che: 

l'Ente poste italiane, nella sua opera 
di ristrutturazione, ha un obiettivo impor­
tante da realizzare, denominato (J+2), che 
significa che la corrispondenza dovrà es­
sere recapitata in quarantotto ore, dalla 
data di impostazione; 

per questo è stato varato un piano 
speciale, denominato « piano dei duecento 
giorni », che dovrà realizzare i suoi obiet­
tivi entro il 31 dicembre 1996, piano com­
posto da una serie di piani indipendenti, 
ma coordinati fra loro, compreso il pro­
getto riguardante l'ottimizzazione della 
rete dei trasporti; 

il progetto prevede la graduale sosti­
tuzione dei collegamenti ferroviari regio­
nali ed interregionali con una rete « stel­
lare » di trasporto « su gomma »; 

nell'analisi specifica del progetto in 
fase di applicazione, si ha la sensazione 
che il procedimento adottato sia quello di 
far tabula rasa del sistema precedente (tra­
sporto su rotaia), senza tener conto né 

delle situazioni ottimali che esso già com­
portava, né delle sue potenzialità e che 
nessuna considerazione è stata fatta per 
una possibile integrazione tra i due tipi di 
trasporto; 

il progetto non è stato presentato in 
modo trasparente, mancando un'approfon-
dita analisi dei costi: costi dei nuovi fur­
goni, costi di ammortamento, costi per la 
manutenzione, assicurazioni, pedaggi au­
tostradali e simili, costi per i rischi ed 
infortuni (che si verificano con probabilità 
nettamente superiori rispetto al trasporto 
su rotaia); 

chiaramente non sono considerati 
tutti quei costi che non incidono diretta­
mente sul bilancio dell'Ente, ma che gra­
vano su tutta la società: costi dovuti al­
l'incremento del traffico sulle strade, al­
l'inquinamento atmosferico ed acustico; 

questo piano sembra una scelta stra­
tegica, di breve periodo, un po' approssi­
mata e nettamente in contrasto con le 
considerazioni fatte nel maggio 1995 dallo 
stesso ente (« appunto sulla nuova orga­
nizzazione dei servizi viaggianti », docu­
mento a cura della divisione Servizi postali 
e comunicazione elettronica); 

in questo documento si parla della 
necessità della ristrutturazione dei servizi 
« su rotaia » e di una diversa disponibilità 
da parte delle Ferrovie dello Stato, e si 
evidenzia come il treno offra soluzioni per 
velocizzare il recapito della corrispon­
denza, affidando al personale viaggiante, in 
servizio sui treni, una parte delle opera­
zioni di ripartizione della corrispondenza, 
in modo da sfruttare i tempi morti del 
trasporto e, nello stesso tempo, di ottimiz­
zare l'utilizzo del personale viaggiante; 

il servizio « su rotaia » è stato trascu­
rato, nonostante le proteste, le relazioni e 
le richieste d'intervento fatte ai dirigenti 
responsabili del settore; 

un altro episodio gravissimo, in que­
sto senso, si sta consumando proprio in 
questi giorni, costituito dalla sospensione 
del servizio postale alla stazione di Porta 
Garibaldi di Milano (questione che è tut-
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torà oggetto di trattative sindacali), che 
comporterà la soppressione di tutti i treni 
postalizzati che arrivano e partono da que­
sta stazione; 

secondo l'Ente, tutto ciò comporta un 
risparmio, non sapendo che molti treni 
possiedono delle vetture denominate « se­
mipilotine » (0,2 assi), che hanno un costo 
bassissimo e sono sufficientemente ca­
pienti per un trasporto in ambito provin­
ciale e regionale; 

esistono infatti diversi tipi di vetture 
postali che vengono affittate dalle Ferrovie 
dello Stato ed il loro costo è calcolato in 
assi/Km: 1) vettura con quattro assi, costo 
lire 1710 x 4 = lire 6840 al Km; 2) vettura 
con un asse costo lire 1710 x 1 = lire 1710 
al Km; 3) vettura con 0,2 asse costo lire 
1710 x 0,2 = lire 342 al Km; 

un percorso con una semipilotina 
(0,2) costerebbe quindi: Milano-Varese chi­
lometri 59 (59 x 342 - 20178); Milano-
Como chilometri 47 (47 x 342 = 16074); 
Milano-Piacenza chilometri 74 (74 x 342 = 
25308); mentre il trasporto « su gomma », 
anche perché i costi completi dei furgoni 
sono molto difficili da ottenere, sarebbe 
molto più alto; 

le ragioni del potenziamento del tra­
sporto « su gomma » a scapito di quello 
« su rotaia » sono, in parte, dovute alla 
scarsa collaborazione tra i due soggetti, 
l'Ente poste e le Ferrovie dello Stato, ma 
anche dall'esigenza delle Poste italiane di 
risolvere velocemente tutto il sistema di 
avviamento della corrispondenza per il 
raggiungimento dell'obiettivo (J+2) — : 

se sia a conoscenza dei fatti e quali 
siano le sue valutazioni; 

sulla base di quali considerazioni av­
venga l'opzione a favore del trasporto << su 
gomma », senza che venga pubblicamente 
motivata di fronte all'opinione pubblica, 
non solo dall'Ente poste, ma anche dalle 
Ferrovie, in quanto problemi come questi 
riguardano tutta la collettività nel suo 
complesso. (4-05912) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
è in corso di attuazione un piano operativo 
postale (cosiddetto progetto 200 giorni) pre­
disposto dall'ente Poste Italiane per ottenere 
un miglioramento della qualità del servizio: 
il piano in questione prevede interventi volti 
al recupero di efficienza nei vari settori allo 
scopo di raggiungere gli obiettivi fissati dal 
contratto di programma sottoscritto in data 
17 gennaio 1996. 

Il piano comprende differenti piani ope­
rativi strategici, uno dei quali, il «progetto 
rete postale », si propone la riorganizzazione 
delle risorse strutturali dell'ente medesimo. 

Tale progetto ha comportato, nella fase 
iniziale, provvedimenti a livello regionale e 
locale: sono stati, in particolare, sostituiti i 
collegamenti ferroviari serali, notturni e po­
meridiani con quelli su gomma nelle per­
correnze che, dall'analisi costi-benefìci, 
hanno evidenziato un risparmio sia in ter­
mini economici che di personale; sono state 
inoltre istituite due ulteriori corse notturne 
effettuate mediante l'utilizzo dei furgoni 
della rete del servizio aereo notturno (SAN) 
durante il tempo di sosta del volo mede­
simo. 

L'opportunità di sostituire, in ambito 
regionale, il trasporto ferroviario con quello 
su gomma, è scaturita dalla sostanziale ri­
gidità del vettore ferroviario, dagli alti costi 
di gestione e dal fatto che la maggior parte 
degli uffici di movimento non è più ubicata 
in sede ferroviaria, condizione quest'ultima 
che ha fatto perdere al trasporto ferroviario 
il passato carattere di economicità. 

La nuova organizzazione garantisce, da 
un lato, maggiore regolarità e flessibilità, 
dall'altro, la drastica riduzione dei cosiddetti 
« trabalzi », cioè del numero di scambi di 
oggetti postali tra diversi vettori. 

La citata riorganizzazione è stata predi­
sposta utilizzando, ove possibile, le reti stel­
lari già esistenti e cioè la rete SAN e la rete 
dei mezzi complementari adibiti al trasporto 
di stampe, limitando l'inserimento di nuovi 
furgoni ai casi di effettiva necessità (circa 
30/35 furgoni compresi alcuni collegamenti 
tra regioni limitrofe incidenti in misura 
irrilevante sui costi dovuti all'incremento 
del traffico sulle strade e all'inquinamento 
acustico). 
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Nell'ambito della regione Lombardia è 
stato previsto l'inserimento di due furgoni 
per l'interscambio del corriere regionale tra 
i capoluoghi di provincia evitando il nodo di 
scambio di Milano; per lo scambio del 
corriere tra i capoluoghi di provincia ed il 
capoluogo di regione sono stati, invece, uti­
lizzati i furgoni della rete SAN senza alcun 
incremento del parco mezzi 

Il ricorso al collegamento su gomma in 
luogo del precedente su rotaia, ha determi­
nato una consistente contrazione degli oneri 
ferroviari ed una notevole riduzione del 
fabbisogno di personale appartenente al­
l'area operativa. 

Presso lo scalo di Porta Garibaldi, in 
particolare, sono state recuperate circa 
trenta unità che potranno essere applicate 
in altri settori ove sono state riscontrate 
carenze di personale appartenente a tale 
qualifica. 

Il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni: Macca -
nico. 

CHIAVACCI. — Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni — Per sapere - pre­
messo che: 

il giorno 4 novembre 1996 sono tra­
scorsi t rentanni dalla alluvione che colpì 
tragicamente nel 1966 la città di Firenze 
(oltre a diverse altre realtà italiane); 

in questa settimana si sono svolte 
numerose manifestazioni di commemora­
zione e di ricordo dell'evento in sé e della 
grandissima solidarietà nazionale e inter­
nazionale che venne offerta alla città, ma­
nifestazioni svoltesi con il sostegno di nu­
merosi enti pubblici (comune, provincia, 
regione) e privati; 

in data 5 maggio 1996 (quindi con 
largo anticipo), il Comitato prò monu­
mento ai caduti di Ugnano (organismo tra 
i più attivi nell'organizzazione delle mani­
festazioni per il trentennale) aveva fatto 
richiesta alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri e al ministero delle poste, divi­
sione servizi postali e filatelici di emissione 

di un francobollo commemorativo o di una 
serie di francobolli; 

a tale richiesta non è eseguita nessuna 
risposta, e comunque non si è proceduto a 
nessuna emissione - : 

quali siano state le motivazioni che 
hanno indotto a rifiutare tale emissione. 

(4-04941) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno premettere che la linea, seguita da 
anni, di limitare il numero delle emissioni 
filateliche, impone di effettuare difficili 
scelte, che, talvolta, portano ad escludere la 
celebrazione filatelica di avvenimenti anche 
rilevanti e meritevoli di considerazione. 

Ciò premesso si significa che i pro­
grammi filatelici vengono approvati dalla 
Consulta per la Filatelia normalmente con 
due anni di anticipo ed, invero, il medesimo 
organo aveva approvato definitivamente il 
programma filatelico per l'anno 1996 nella 
riunione del 18 dicembre 1995. 

Sulla base di quanto sopra, non è stato 
possibile accogliere la richiesta - formulata 
solo in data 5 maggio 1996 - di emettere un 
francobollo che ricordasse il 30° anniver­
sario dell'alluvione di Firenze, atteso che il 
programma relativo al 1996 era, all'epoca 
della presentazione della richiesta stessa, in 
fase di avanzata realizzazione e non più 
suscettibile, quindi, di variazioni ed inte­
grazioni 

Il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni: Macca -
nico. 

COLUCCI e MALGIERI. - Ai Ministri 
dell'interno e di grazia e giustizia. — Per 
conoscere — premesso che agli interroganti 
risultano i seguenti fatti: 

sono ben note, o perlomeno dovreb­
bero esserlo, anche ai ministri interrogati, 
le vicende relative al comune di Monte-
corvino Rovella, in provincia di Salerno; 

questa nobile cittadina alle falde dei 
monti Picentini, ricca di storia e di tradi­
zione, è stata amministrata per quasi cin-
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quant'anni dalla « nomenklatura » della 
prima Repubblica, che ne ha impedito il 
decollo e lo sviluppo; 

alle consultazioni dell'aprile 1995 uno 
stimato professionista, il medico dottor Al­
fonso Della Corte, tenta di spezzare la 
catena di protezione costruita dai vecchi 
notabili, per i quali ogni mezzo è ritenuto 
lecito pur di evitare che « estranei » alla 
vecchia « nomenklatura » possano mettere 
gli occhi e le mani sulle carte del municipio 
o negli « armadi degli scheletri »; 

a seguito di gravi irregolarità, risulta 
eletto sindaco Michele Picardi della lista 
civica « Insieme », con sette voti di diffe­
renza rispetto al dottor Alfonso Della 
Corte. I vecchi clan cantano vittoria, ma 
non hanno fatto i conti con la perseve­
ranza e la rabbia di Alfonso Della Corte. 
Infatti, a seguito di ricorso, appurate le 
irregolarità nell'attribuzione dei voti, il Tar 
di Salerno nel marzo 1996 annulla gli esiti 
relativi alla sezione numero 11 della fra­
zione di Macchia e nel successivo mese di 
maggio, rifatte le elezioni in tale sezione, il 
dottor Della Corte stravince con uno scarto 
di una settantina di voti; 

la paura degli sconfitti è più forte 
dello smacco subito, tanto che il giorno 
stesso della proclamazione dei risultati Al­
fonso Della Corte ed i suoi suppoters ven­
gono proditoriamente aggrediti: il presi­
dente del locale circolo di AN, Franz 
D'Onofrio, è ricoverato in ospedale a se­
guito delle gravi lesioni subite; 

il dottor Della Corte, comunque, sale 
finalmente alla casa comunale e, a con­
ferma dei sospetti che aveva già denunziato 
come consigliere di opposizione nel pre­
gresso consiglio comunale, ben presto sco­
pre irregolarità ed illeciti, probabilmente 
anche penalmente rilevanti, facenti capo 
alla precedente amministrazione, con l'ag­
gressione selvaggia del territorio da parte 
di una cupola politica ed extra politica del 
cemento. In particolare Della Corte, pub­
blicamente ed attraverso esposti presentati 
alla procura della Repubblica presso il 
tribunale di Salerno ed alla procura presso 
la Corte dei conti, denuncia tra l'altro: a) 

oltre duecento concessioni edilizie, tra cui 
quella di edificare su un suolo destinato ad 
essere attraversato da un acquedotto, ri­
lasciate dal 1° gennaio 1995 al 1° marzo 
1996, molte delle quali anche dopo che 
erano scattati i vincoli di salvaguardia del 
nuovo piano regolatore, che, di fatto, è 
stato svuotato ed annullato, producendo la 
devastazione del territorio; b) la zona in­
dustriale della frazione di Macchia trasfor­
mata, di fatto, in zona residenziale con 
megacondomini e villini, con conseguente 
evasione di centinaia di milioni dovuti per 
la « legge Bucalossi »; c) fondi della « legge 
Bucalossi », pari ad un miliardo e cento 
milioni, irregolarmente prelevati dalla te­
soreria unica e depositati presso la locale 
Cassa rurale (occorrenti in realtà, si mor­
mora, per sostenere il traballante bilancio 
della banca locale) e mai impegnati per 
opere pubbliche; d) fondi della legge n. 219 
del 1981, pari a quattro miliardi, disponi­
bili dal 1994 e non attribuiti agli aventi 
diritto; e) crediti divenuti pressoché inesi­
gibili per l'inattività della pregressa ammi­
nistrazione, tra cui mezzo miliardo nei 
confronti di un solo debitore; f) lavori 
irritualmente affidati a trattativa privata; 
g) duecento milioni di debiti fuori bilancio, 
privi di idonea giustificazione; h) un con­
tenzioso con l'impresa Mazzitelli, che as­
sume di vantare un credito per due mi­
liardi; 

dopo il legittimo responso delle urne, 
il sindaco Della Corte si attiva immedia­
tamente per una complessiva operazione di 
trasparenza e pulizia, mentre la vecchia 
classe politica non intende deporre le armi. 
Troppi e troppo importanti sono gli inte­
ressi e la necessità di coprire pregresse 
irregolarità: tre « cittadini » ricorrono av­
verso l'ineleggibilità di Alfonso Della Corte, 
con l'unico vero obiettivo di eliminare un 
soggetto scomodo; 

Alfonso Della Corte, giovane studente 
universitario, nel 1970 fu accusato di ten­
tativo di ricostituzione del partito fascista. 
Sottovalutò l'imputazione, non si difese 
bene, subì una condanna e, successiva­
mente, non pensò nemmeno di richiedere 
la riabilitazione e, secondo i ricorrenti, non 
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era, perciò, eleggibile. La sezione elettorale 
del tribunale di Salerno in data 22 ottobre 
1996 ne dichiara l'ineleggibilità; 

Alfonso Della Corte nel frattempo ha 
richiesto ed ottenuto la riabilitazione e, per 
il prossimo 23 gennaio 1997, è in attesa, 
con fiducia e serenità, della sentenza della 
corte d'appello di Salerno; 

ma non è questo il problema. Dura 
lex, sed lex; ma solo per Alfonso Della 
Corte? Questi, sia da consigliere comunale 
di opposizione che in qualità di sindaco, ha 
più volte, pubblicamente e con puntuali 
esposti presentati alla procura della Re­
pubblica presso il tribunale di Salerno ed 
alla procura di Napoli presso la Corte dei 
conti, denunciato comportamenti equivoci, 
illegittimi e, molto probabilmente, penal­
mente rilevanti dei precedenti amministra­
tori, così come innanzi evidenziato; 

sino ad ora, almeno si spera solo sino 
ad ora, la giustizia ha segnato il passo — : 

se il Ministro dell'interno, indipen­
dentemente dall'esito del giudizio in corso 
circa la legittimità o meno della elezione di 
Della Corte sindaco e circa l'esito dei nu­
merosi esposti e denunzie presentati dal 
medesimo, non intenda, in virtù dei propri 
poteri, disporre accertamenti ispettivi in 
ordine a quanto innanzi evidenziato; 

se risulti al Governo che siano state 
avviate indagini al riguardo e, in caso 
positivo, quale ne sia lo stato. (4-06627) 

COLUCCI. — Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

con provvedimento del 23 gennaio 
1997 la corte d'appello di Salerno ha di­
chiarato la ineleggibilità di Alfonso Della 
Corte a sindaco del comune di Montecor-
vino Rovella, in provincia di Salerno, per i 
motivi già evidenziati nel precedente atto 
di sindacato ispettivo del sottoscritto in­
terrogante del 15 gennaio 1997, 
n. 4-06627; 

ancora oggi, più di ieri, si ha il fon­
dato sospetto di ritenere che con il ricorso 
avverso la elezione di Alfonso Della Corte 
si intendeva rimuovere un sindaco sco­
modo che, pubblicamente ed attraverso 
esposti presentati alla procura della Re­
pubblica presso il tribunale di Salerno ed 
alla procura presso la Corte dei conti, 
aveva denunciato i continui andamenti di 
irregolarità ed illeciti delle numerose pre­
cedenti amministrazioni del comune di 
Montecorvino Rovella; 

sebbene sia stata applicata rigorosa­
mente la legge, la comunità montecorvi-
nese resta, comunque, nel dubbio della 
veridicità di quanto denunciato da Alfonso 
Della Corte, e, prima di ritornare alle urne, 
gradirebbe conoscere se Della Corte è un 
calunniatore o effettivamente i fatti da lui 
denunciati, che certamente sono riferibili a 
persone, siano stati effettivamente com­
messi - : 

se risulti al Governo che siano state 
avviate indagini da parte dei competenti 
uffici giudiziari sui numerosi esposti e le 
numerose denunce, concernente fatti pe­
nalmente rilevanti, di Alfonso Della Corte, 
già sindaco di Montecorvino Rovella, e, in 
caso positivo, quale ne sia lo stato. 

(4-07221) 

RISPOSTA. — Nelle consultazioni elettorali 
del 23 aprile 1995 e del 26 maggio 1996 
sono stati eletti il consiglio comunale di 
Montecorvino Rovella (Salerno) ed il sin­
daco nella persona del dott. Alfonso della 
Corte. 

A seguito del giudizio instaurato davanti 
al Tribunale Civile di Salerno ad opera di 
alcuni consiglieri comunali di minoranza, 
con sentenza n. 2034 in data 22.10.1996, 
confermata dalla Corte dAppello di Salerno 
con sentenza n. 38 del 23.1.1997, il predetto 
amministratore è stato dichiarato ineleggi­
bile alla carica di sindaco, ai sensi della 
legge 18.1.1992, n. 16. 

Per effetto della citata pronuncia il dott. 
Alfonso della Corte è decaduto di diritto 
dalla carica ricoperta. 

Con decreto del Presidente della Repub­
blica in data 4 marzo 1997 si è provveduto, 
pertanto, allo scioglimento del consiglio co-



Atti Parlamentari - XXI - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 MAGGIO 1997 

munale di Montecorvino Rovella, ai sensi 
dell'articolo 20, comma 1, della legge 25 
marzo 1993, n. 81, in base al quale la 
decadenza del sindaco costituisce presuppo­
sto per lo scioglimento del consiglio comu­
nale. 

In ordine all'episodio relativo alla pro­
ditoria aggressione che avrebbero subito al­
cuni « supporters » del dott. Della Corte 
prima della consultazione elettorale, la 
competente prefettura ha accertato che, in 
realtà, in quell'occasione il sig. Franz 
D'Onofrio, segretario della locale sezione di 
« A.N. », venne colpito da due pregiudicati 
che si ritenevano lesi dalle espressioni ca­
lunniose proferite dall'esponente politico. Il 
predetto, a seguito di tale episodio, fu rico­
verato in ospedale ove fu giudicato guaribile 
in 15 giorni. 

Risponde al vero quanto asserito dalla 
S.V. circa le denunce presentate dal sindaco 
Della Corte in ordine a presunte irregolarità 
ed illeciti commessi dalla precedente am­
ministrazione, segnatamente nel campo 
delle concessioni edilizie. 

Tali denunce sono state trasmesse, per 
quanto di competenza, all'Autorità Giudi­
ziaria. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

COSTA. — Ai Ministri di grazia e giu­
stizia e dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

l'edificio della Castiglia, una delle più 
belle opere monumentali della città di Sa-
luzzo, si trova ora in un miserevole stato 
di fatiscenza e abbandono; 

il castello, già dimora dei Marchesi di 
Saluzzo, venne adibito a carcere circonda­
riale dal 1800 fino al 1992; 

dopo il trasferimento dei detenuti nel 
nuovo edificio della « Felicina », il comune 
di Saluzzo chiese e ottenne lo stanzia­
mento di un miliardo e 400 milioni per far 
fronte ai primi impellenti lavori di ristrut­
turazione - : 

come mai il finanziamento, già stan­
ziato, non sia ancora stato erogato al co­
mune di Saluzzo. (4-06589) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 

Fin dal 1992 il Dipartimento dell'Am­
ministrazione Penitenziaria ha interessato il 
Ministero delle Finanze - Direzione Gene­
rale del Demanio - al fine di procedere alla 
dismissione del vecchio complesso peniten­
ziario di Saluzzo, nel quale è compreso 
l'edificio della Castiglia. 

Nel novembre dell'anno scorso si è prov­
veduto a riconsegnare parte dell'immobile, 
mentre è ancora in uso all'Amministrazione 
penitenziaria l'edificio della Castiglia. La 
dismissione di tale ultimo edificio non è 
stata ancora perfezionata poiché è necessa­
rio effettuare alcuni lavori di ripristino dei 
tetti. 

Proprio per fronteggiare lo stato di de­
grado dell'immobile, questo Ministero ha 
recentemente erogato al competente Prov­
veditorato alle Opere Pubbliche la somma 
di L. 916.300.000 ed i lavori previsti 
avranno inizio tra breve. 

Non appena ultimati gli interventi in 
questione sarà perfezionata la riconsegna 
della struttura al Demanio. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

DANESE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri di grazia e giu­
stizia, dell'interno e degli affari esteri — Per 
sapere — premesso che: 

è emblematica la vicenda del piccolo 
Luca De Martino, un bambino di appena 
sei anni tolto all'affetto del padre Nicola 
dopo che il tribunale australiano, igno­
rando le leggi internazionali, aveva affidato 
il figlio alla madre, nonostante in Italia ci 
fosse una richiesta di separazione e di 
affidamento del piccolo già pendente; 

la situazione del piccolo Luca De 
Martino costituisce un precedente gravis­
simo, perché in questo modo ogni Stato 
può violare la sovranità di un altro, igno­
rando le norme internazionali che impon­
gono di attendere in caso di procedimento 
pendente; 
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con istanza inoltrata ai sensi dell'ar­
ti colo 7 della legge 15 gennaio 1994, n. 64, 
all'autorità centrale ministero di grazia e 
giustizia - ufficio per la giustizia minorile 
in data 21 luglio 1995, la signora Liana 
Matilde Andretti, cittadina australiana re­
sidente al 112, Thornley Street, Marri-
ckville, Sydney, premetteva che in data 8 
ottobre 1988 aveva contratto matrimonio a 
Roma con il signor Nicola De Martino e 
che da tale unione era nato il figlio Luca 
in data 28 gennaio 1989; 

la residenza familiare era stata fissata 
a Roma; per altro, la signora Liana An­
dretti aveva abbandonato la casa coniu­
gale, conducendo con sè il figlio in Au­
stralia (che all'epoca aveva poco più di 
cinque anni, sottraendolo alla potestà del 
padre, al suo ambiente ed all'affetto della 
famiglia); 

la Family court di Sydney, cui aveva 
presentato istanza di affidamento del bam­
bino, aveva emesso, in data 19 dicembre 
1994, un provvedimento provvisorio di af­
fidamento del minore alla madre (avver­
tendo il signor De Martino a mezzo fax 
solo il 13 dicembre 1994), condizionando il 
diritto di visita del padre all'osservanza del 
divieto di portare il bambino fuori del 
territorio australiano; 

il 2 luglio 1995 il De Martino si era 
recato in Australia per trascorrere alcuni 
giorni con il figlio; sulla base di quanto 
previsto dal provvedimento della Family 
court del 19 dicembre 1994, gli avvocati di 
entrambe le parti avevano stabilito di co­
mune accordo che il padre avrebbe tra­
scorso con il figlio un periodo di vacanza 
di due settimane; 

il De Martino fu costretto dalle cir­
costanze a fuggire dall'Australia con il 
bambino, sottraendolo alla sua abituale 
residenza e alle cure della madre; 

in data 11 luglio 1995 la Family court 
aveva emesso un mandato di ricerca del 
minore, ordinando alle forze di polizia 
australiane di ricercare il bambino per 
riconsegnarlo alla madre; 

la signora Andretti chiedeva che, ai 
sensi dell'articolo 12 della convenzione del-
l'Aja del 25 ottobre 1980, l'autorità giudi­
ziaria italiana disponesse l'immediato rien­
tro del minore Luca De Martino in Au­
stralia, presso la sua residenza abituale a 
Sydney, (112, Thornely Street Marrickville); 

l'istanza trasmessa dalla Andretti ve­
niva trasmessa dall'autorità centrale al 
procuratore della Repubblica presso il tri­
bunale per i minorenni di Bari - atteso che 
il minore era stato rintracciato nelle isole 
Tremiti, comprese nel territorio soggetto 
alla giurisdizione di questo tribunale - il 
quale, con ricorso presentato il 23 agosto 
1995, chiedeva al tribunale di pronunziare 
l'ordine di restituzione del bambino alla 
madre; 

all'udienza in camera di consiglio del 
14 settembre 1995, fissata con decreto pre­
sidenziale dell'I settembre 1995, si costi­
tuiva il De Martino, comparso personal­
mente; 

il tribunale rinviava l'udienza al 25 
settembre 1995, autorizzando il deposito di 
memorie e di documenti; 

l'istanza proposta dall'Andretti viene 
accolta e la conseguente emissione dell'or­
dine di rientro immediato in Australia del 
minore Luca De Martino; 

l'allontanamento senza giusta causa 
dalla residenza familiare da parte del co­
niuge che rifiuti di tornarvi, oltre ad essere 
sanzionato con la sospensione del diritto 
all'assistenza morale e materiale previsto, 
dall'articolo 146 del codice civile, può in­
tegrare la fattispecie criminosa di cui al­
l'articolo 574 del codice civile, che può 
concorrere con quella di cui all'articolo 
605 dello stesso codice, qualora il coniuge, 
trasferendosi altrove con il figlio, impedi­
sca all'altro genitore di esercitare la po­
testà ed al minore di godere del diritto di 
cui all'articolo 147 del codice civile; 

il comma 7 dell'articolo 155 del co­
dice civile stabilisce che il giudice è titolare 
di un potere-dovere improntato alla tutela 
e alla cura dei minori; 
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i diritti di famiglia sono caratterizzati 
dalPimprescrittibilità, irrinunciabilità ed 
indisponibilità; 

in particolare, questa ultima caratte­
ristica comporta, per i titolari dei diritti, la 
giuridica impossibilità di conferire valido 
mandato per la loro regolamentazione ai 
difensori in giudizio, e, nell'ipotesi in cui 
ciò sia accaduto nel processo straniero, il 
giudice italiano deve considerare tamquam 
non esset l'accordo raggiunto dai procura­
tori, essendo esso affetto da nullità insa­
nabile per evidente contrasto con l'ordine 
pubblico, anche se considerato sotto la 
nuova ottica introdotta nell'ordinamento 
giuridico interno in virtù della legge 10 
giugno 1985, n. 301, di ratifica ed esecu­
zione della convenzione sul riconoscimento 
dei divorzi e delle separazioni personali; 

una corretta interpretazione delle 
norme convenzionali, attuata avendo a 
mente sia la normativa interna, sia la ratio 
sulla quale il trattato si fonda, dovrebbe 
portare ad escludere l'applicabilità in tutte 
quelle ipotesi in cui, pur in presenza di un 
provvedimento di affidamento della prole 
adottato dallo Stato straniero, risulti ine­
quivocabilmente che la residenza abituale 
del minore è diversa da quella fissata nello 
Stato nel quale il genitore-rapitore ha cer­
cato rifugio e nel quale è stato emesso il 
provvedimento; 

la convenzione dell'Aja del 25 ottobre 
1980 non fornisce la nozione di residenza 
abituale, così che essa deve essere desunta 
dalle norme di diritto interno, che, neces­
sariamente, devono armonizzarsi con 
quelle convenzionali: l'articolo 144 del co­
dice civile stabilisce che i coniugi fissano la 
residenza della famiglia secondo le esi­
genze di entrambi e quelle preminenti 
della famiglia stessa; 

appare pacifico che il concetto di 
residenza abituale espresso nella conven­
zione dellAja si identifica, in sede inter­
pretativa, con quello sancito dalla ricor­
data norma, in relazione all'articolo 43 del 
codice civile, così che appare assoluta­
mente fuor di luogo ritenere che il figlio, 
trasferito all'estero da uno dei genitori 

contro la volontà dell'altro possa ritenersi 
abitualmente residente nello Stato in cui è 
stato condotto illecitamente; 

la giurisprudenza ha chiarito che la 
residenza del minore va intesa non come il 
luogo ove il minore stesso permane rice­
vendovi cure materiali, bensì come il luogo 
di vero e proprio domicilio ai sensi e per 
gli effetti di cui all'articolo 43, comma 1 del 
codice civile, vale a dire il luogo dove il 
minore custodisce e coltiva i suoi più ra­
dicati e rilevanti legami affettivi ed i suoi 
reali interessi: pertanto, il trasferimento 
del minore deciso in via unilaterale e senza 
adeguata giustificazione da uno dei geni­
tori, che abbia a rescindere i legami del 
minore medesimo con i luoghi e le persone 
della sua abituale residenza come sopra 
intesa (cosiddetta residenza affettiva), al­
lontanandolo dall'altro genitore, non fa 
venir meno né la residenza, né, conseguen­
temente, la competenza, territoriale del 
giudice di quest'ultima ad emettere i prov­
vedimenti diretti alla tutela dell'interesse 
minorile; 

l'articolo 12 della convenzione di New 
York sui diritti del fanciullo costituisce la 
norma del diritto del minore ad essere 
ascoltato nella procedure che lo riguar­
dano; 

l'articolo 13, comma 2, della conven­
zione dell'Aja del 25 ottobre 1980 sancisce 
il diritto del minore di esprimere la sua 
opinione sulla domanda di rimpatrio; 

la lettura della norma del trattato 
newyorchese induce il convincimento che 
l'accertamento delle capacità di discerni­
mento del fanciullo sia un atto dovuto e 
propedeutico alla decisione di avviare o 
meno la procedura di ascolto, che, dunque, 
può essere omessa esclusivamente ove si 
sia appurato, in concreto, che il minore 
non è assolutamente in grado di distin­
guere ciò che per lui è bene o è male, né 
di operare scelte funzionali al soddisfaci­
mento della sua inclinazione naturale e 
delle sue aspirazioni; 

in altri Paesi dell'Unione europea la 
mancata audizione dei minorenni è, da 
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tempo, causa di annullamento dei provve­
dimenti giurisdizionali - : 

se non ritengano opportuno interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 

se non ritengano necessario interve­
nire al fine di accertare per quali motivi 
l'ufficio centrale per la giustizia minorile, 
nella persona del consigliere Simeoni, ab­
bia inviato un telex con nota urgentissima, 
ricevuto dal console d'Australia il giorno 
14 settembre 1995 (si trattava di una re­
lazione dei servizi sociali australiani in­
viata all'ufficio corrispondente italiano, a 
quanto risulta all'interrogante complessi­
vamente falsa), giorno della prima udienza 
al tribunale dei minori di Bari, ma non 
abbia inviato il fascicolo del signor De 
Martino in suo possesso da svariati mesi, 
per dare ulteriori elementi al tribunale; 

se risulti che l'ufficio centrale per la 
giustizia minorile, nella persona del con­
sigliere Simeoni, il 13 settembre 1995, a 
tarda sera, ebbe un colloquio telefonico e 
trasmise fax all'avvocato Mazzacane di 
Bari, procuratore legale della signora An­
dretti; 

se corrisponda a verità che, al­
l'udienza del 14 settembre 1995, il tribu­
nale dei minori di Bari non sentì il De 
Martino per i fatti di cui sopra e gli chiese 
solo se a quella data si trovava alle isole 
Tremiti; 

per quali motivi il tribunale dei mi­
nori di Bari non abbia tenuto conto della 
denuncia-querela per sottrazione di mi­
nore ed appropriazione indebita contro la 
signora Andretti e se corrisponde a verità 
che non è stato ritenuto opportuno ascol­
tare il minore quando la convenzione lo 
prevede, mentre è stata invocata per scon­
volgere il principio di residenza abituale; 

se risulti che l'ambasciata d'Australia 
abbia contattato il tribunale dei minori di 
Bari e, in caso affermativo, per quali ra­
gioni si sia ritenuto urgente il rimpatrio di 
Luca De Martino in Australia; 

se risulti che il sostituto procuratore 
dottor Giarusso non abbia emesso ancora 
nessun provvedimento in relazione alla de­
nuncia-querela (n. rif. 663490/94) del De 
Martino, che risale al 28 luglio 1994, per­
mettendo alla signora Andretti di entrare e 
uscire indisturbata dall'Italia; 

se corrisponda al vero che il procu­
ratore di Bari, dottor Occhiogrosso abbia 
ordinato che il piccolo Luca De Martino 
venisse rinchiuso in un istituto (piccole 
ancelle del Sacro Cuore di Passoscuro) per 
due giorni, mentre il dottor Polella, del 
tribunale dei minori di Roma, l'aveva af­
fidato alla nonna paterna; 

se risulti che il De Martino, trovando 
improvvisamente la signora Andretti nel­
l'istituto dove era rinchiuso il figlio, abbia 
chiamato i carabinieri e all'arrivo del co­
mandante della stazione di Passoscuro, 
brigadiere Nieddu, abbia trovato quest'ul­
timo completamente reticente alle sue ri­
chieste; 

se corrisponda a verità che il briga­
diere Nieddu avesse nella sua cartellina un 
foglio con il timbro dell'ambasciata austra­
liana, se stesse eseguendo precise direttive 
e, in caso affermativo, da chi fossero stati 
impartiti quegli ordini e per quali motivi; 

se risulta che il De Martino dal 16 
ottobre 1995 non ha più visto suo figlio 
(per l'indisponibilità del governo austra­
liano e l'indifferenza dell'ufficio centrale 
per la giustizia minorile e del Ministero 
degli affari esteri), quando la convenzione 
sui diritti del fanciullo, ratificata e resa 
esecutiva dall'Italia con legge n. 176 del 27 
maggio 1991, stabilisce che il minore se­
parato da entrambi i genitori o da uno di 
essi, deve intrattenere con loro rapporti 
personali e contatti diretti, anche nell'ipo­
tesi in cui risiedano in Stati diversi. 

(4-07079) 

RISPOSTA. — In riferimento alVinterroga-
zione in oggetto, sulla base delle informa­
zioni acquisite presso le Autorità compe­
tenti, si comunica quanto segue. 

Nicola De Martino ebbe a contrarre ma­
trimonio con Liana Matilde Andretti, citta-
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dina australiana, nell'ottobre del 1988 in 
Roma. Dall'unione nacque Luca De Mar­
tino il 28 gennaio 1989. Dopo un periodo di 
normale vita matrimoniale, in data 8 aprile 
1994, la Andretti abbandonò la casa coniu­
gale e la residenza in Italia e si trasferì in 
Australia portando con sè il piccolo Luca. 

Dopo un tentativo inteso a riallacciare i 
rapporti con il coniuge ed a chiarire i motivi 
dell'improvviso abbandono, risultate vane le 
speranze di riunificazione del nucleo fami­
liare, il De Martino presentava denuncia-
querela nei confronti della signora Andretti 
per sottrazione di minore alla competente 
Autorità giudiziaria, nonché ricorso per se­
parazione giudiziale al Tribunale di Roma. 

Nel contempo, il medesimo chiedeva al­
l'Ufficio Centrale per la Giustizia Minorile il 
rimpatrio del proprio figlio minore ai sensi 
della Convenzione de L'Aja del 25 ottobre 
1980 sulla sottrazione internazionale di mi­
nori, sul presupposto che il comportamento 
della consorte lo aveva in concreto privato 
dell'esercizio della potestà genitoriale e dei 
conseguenti diritti-doveri. 

In data Io giugno 1995 l'Ufficio Centrale 
per la Giustizia Minorile inoltrava l'istanza 
alla omologa Autorità australiana, rice­
vendo, purtroppo, un riscontro negativo in 
data 11 luglio 1995. Le Autorità australiane, 
richiamandosi all'articolo 35 della Conven­
zione citata, secondo il quale la normativa 
pattizia è applicabile soltanto ai trasferi­
menti o mancati ritorni illeciti verificatisi 
dopo l'entrata in vigore della Convenzione 
stessa nello Stato richiedente, rigettavano la 
richiesta, essendo il trasferimento del bam­
bino avvenuto in epoca anteriore al Io  

maggio 1995, data di entrata in vigore per 
l'Italia dell'atto pattizio. 

In data 13 luglio 1995 un legale inviava 
all'Ufficio Centrale richiamato una nota con 
la quale comunicava che il signor De Mar­
tino aveva provveduto personalmente al 
rimpatrio del proprio figlio nello Stato ita­
liano, sicché il ricorso presentato doveva 
intendersi definitivamente annullato. Il re­
lativo fascicolo veniva pertanto archiviato. 

In data 21 luglio 1995, per contro, la 
signora Andretti presentava all'Autorità 
Centrale italiana domanda, ai sensi dell'ar­

ticolo 7 della legge 15 gennaio 1994, n. 64 
di ratifica ed esecuzione della Convenzione 
de L'Aja del 25 ottobre 1980, intesa ad 
ottenere il ritorno del minore presso la sua 
residenza australiana anche in forza del 
provvedimento della Family Court di Syd­
ney emesso in data 19 dicembre 1994, in 
base al quale essa ne era diventa affidataria. 

L'Ufficio Centrale, premessi i necessari 
accertamenti, inviava gli atti al Procuratore 
della Repubblica presso il Tribunale per i 
Minorenni di Bari, luogo in cui si trovava 
il minore. 

Il Procuratore della Repubblica, con ri­
corso in via d'urgenza, chiedeva al Tribu­
nale l'adozione di ordine di restituzione. 

Il Tribunale per i Minorenni di Bari, 
dopo aver concesso termine alle parti per le 
rispettive istanze istruttorie e per l'acquisi­
zione della documentazione ritenuta neces­
saria, emetteva in data 7 ottobre 1995, su 
conforme parere del Pubblico Ministero, 
ordine di rientro immediato del minore in 
Australia presso la residenza della madre. 

L'esecuzione del provvedimento giudizia­
rio veniva curata, in conformità al disposto 
legislativo (articolo 7 punto 5 della citata 
legge 15 gennaio 1994, n. 64), dalla stessa 
Procura della Repubblica presso il Tribu­
nale per i Minorenni di Bari ed in data 16 
ottobre 1995 il piccolo Luca partiva per 
Sydney con la madre, venuta in Italia a 
riprenderlo. 

Avverso tale statuizione il De Martino ha 
proposto ricorso davanti alla Suprema 
Corte di Cassazione. 

Le osservazioni contenute nell'atto ispet­
tivo ed afferenti a talune questioni di diritto 
toccano un ambito completamente rimesso 
alla giurisdizione, sicché manca la possibi­
lità di esprimere valutazioni al riguardo. 
Peraltro, essendo pendente ricorso per cas­
sazione, non si dubita che tutti i profili di 
legittimità saranno adeguatamente conside­
rati. 

In ogni caso, e senza entrare nel merito 
delle statuizioni, la pronuncia in esame reca 
la disamina delle questioni in quell'ambito 
proposte dal genitore. In particolare essa 
presenta espressa valutazione del profilo, 
segnalato dall'interrogante, afferente all'au­
dizione del minore. Infatti, nella pronunzia 
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si richiama una relazione in atti dalla quale 
emerge che il minore « fino al momento 
dell'espatrio, ha vissuto serenamente in un 
ambiente stimolante sotto il profilo forma­
tivo-educativo, circondato dalle cure della 
madre cui è legato da un valido e saldo 
rapporto affettivo ... », si osserva che non 
« appare ipotizzabile, alla luce di siffatte 
considerazioni, una opposizione del bam­
bino al rientro in Australia » e si conclude 
che « quand'anche il minore fosse stato sen­
tito (il Tribunale ha ritenuto non necessaria 
l'audizione) e avesse manifestato il rifiuto di 
tornare dalla madre, non sarebbe stato op­
portuno tenere conto dell'opinione espressa 
da un bambino di appena sei anni, dopo 
solo due mesi di convivenza con il padre 
(articolo 13 c. 2) ». 

Quanto al resto, risponde a verità che, in 
data 14 settembre 1995, l'Ufficio Centrale 
per la Giustizia Minorile ebbe ad inviare via 
fax al Presidente del Tribunale per i Mino­
renni di Bari, per l'unione agli atti del 
procedimento, una relazione del Servizio 
Sociale australiano, sulle condizioni di vita 
in detto Paese del piccolo Luca De Martino, 
su esplicita richiesta pervenuta dall'Amba­
sciata d'Australia a Roma. 

La trasmissione di detto documento per 
via fax si rese necessaria perché in quel 
medesimo giorno si celebrava la prima 
udienza della procedura. Al momento non si 
ritenne invece necessario inviare copia del 
già citato fascicolo concernente il ricorso in 
precedenza presentato dal De Martino, che 
venne comunque portato a conoscenza del 
Tribunale di Bari, su sollecitazione dello 
stesso De Martino, con fax del 26 settembre 
1995. Inoltre, il Tribunale ebbe a concedere 
alle parti in causa termine per la presen­
tazione di richieste ed istanze istruttorie, 
onde è stato pienamente assicurato il prin­
cipio del contraddittorio, essendovi stato 
modo di formulare istanze a mezzo dei 
difensori, sia in sede istruttoria che di me­
rito. 

Naturalmente, è da escludere che gli 
uffici ministeriali abbiano inteso di sot­
trarre alla piena cognizione del Tribunale 
competente elementi relativi alla dedotta 
fattispecie. L'operato degli uffici stessi, al 

contrario, è stato rigorosamente ispirato a 
criteri di legalità e correttezza. 

Risponde altresì a verità che l'Ufficio 
Centrale per la Giustizia Minorile ebbe a 
trasmettere, a mezzo fax, al legale di Bari 
nominato procuratore domiciliatario della 
signora Andretti il decreto di fissazione del­
l'udienza del giorno 14 settembre 1995 alle 
ore 11, per la comparizione delle parti in 
causa, emesso dal Presidente del Tribunale 
per i Minorenni di Bari in data 1° settembre 
1995, ma pervenuto all'Ufficio medesimo 
solo in data 12 settembre 1995 a causa di 
un disguido di cancelleria. 

In proposito si segnala che, a norma 
dell'articolo 7, comma 3 della legge 15 gen­
naio 1994 n. 64, la persona che ha presen­
tato la richiesta - nel caso di specie la 
signora Andretti — deve essere informata 
della data dell'udienza a cura dell'Autorità 
centrale. 

Dunque, l'esistenza di un preciso obbligo 
di legge spiega l'invio via fax del decreto di 
comparizione. 

Per quanto attiene alla procedura di 
rimpatrio del minore in Australia, la com­
petente Procura della Repubblica ha segna­
lato che non operò con urgenza ma certa­
mente senza ritardo, nel momento in cui la 
madre, giunta in Italia e ottenuto l'affida­
mento del figlio, decise di rientrare nel suo 
Paese. La procedura in questione è stata 
attuata ai sensi dell'articolo 7 della richia­
mata legge n. 64 che testualmente recita « il 
decreto è immediatamente esecutivo. Contro 
di esso può essere proposto ricorso per 
Cassazione. La presentazione del ricorso 
non sospende l'esecuzione del decreto ». 

La medesima Procura della Repubblica 
dispose che il minore, nel periodo compreso 
tra il suo ritrovamento da parte della polizia 
ed il suo affidamento alla madre, fosse 
collocato in una comunità piuttosto che 
presso la nonna paterna, al fine di scon­
giurare il timore che potesse venire vanifi­
cata l'esecuzione delle statuizioni dei giudici. 

A tale riguardo l'Ufficio di procura ha 
segnalato che il genitore, che non aveva mai 
ottenuto l'affidamento del figlio ne dall'Au­
torità giudiziaria italiana ne da quella au­
straliana, recatosi in Australia nel luglio del 
1995 per una visita di due settimane al 
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figlio, che era stato affidato alla madre dal 
giudice australiano, era fuggito da quel 
Paese insieme al piccolo, violando il divieto 
impostogli di portarlo fuori del territorio 
australiano. Inoltre, nell'ottobre 1995, al 
momento dell'esecuzione del provvedimento 
del Tribunale, il De Martino si rese irrepe­
ribile insieme al figlio non facendolo trovare 
né al suo domicilio anagrafico né in altri 
accertati ed evitando che frequentasse la 
scuola alla quale era iscritto. Il suo rin­
traccio fu reso possibile solo a seguito di 
alcune telefonate anonime. 

In tale situazione la Procura della Re­
pubblica ritenne necessario l'affidamento 
alla Comunità cui si è fatto cenno. Tale 
iniziativa non risulta abbia determinato 
conseguenze pregiudizievoli per il piccolo, 
anche grazie al civile comportamento dei 
genitori ed alla sensibilità del personale di 
polizia e del servizio sociale. 

Per quanto attiene alle attuali condizioni 
del minore, il Ministero degli esteri ha co­
municato che viene svolta, attraverso VAm-
basciata in Canberra e il Consolato Gene­
rale di Sydney, una continua azione di 
monitoraggio sia dal punto di vista psico­
fisico che per quanto concerne la sua for­
mazione scolastica. 

Il Console Generale in Sydney, nella sua 
qualità di Giudice tutelare del minore, oltre 
a verificare in numerose occasioni le buone 
condizioni di salute del piccolo Luca, ha 
fatto in modo che egli seguisse, fra l'altro, 
anche corsi scolastici di italiano, in quanto 
il mantenimento e l'approfondimento della 
conoscenza della nostra lingua vengono 
considerati come mezzo indispensabile per 
fargli conservare il naturale contatto con il 
genitore e con l'ambiente italiano. 

L'azione del Console Generale non può 
svolgersi, peraltro, che nel quadro dell'or­
dinamento locale e nei limiti che esso con­
sente a rappresentanti consolari stranieri. 
Non va inoltre dimenticato che, se per l'or­
dinamento italiano Luca è cittadino italiano 
per quello locale egli è anche cittadino 
australiano e la madre ne è l'affidataria del 
minore. 

Infine, per quanto attiene al personale 
dell'Arma dei Carabinieri intervenuto nel 
corso della vicenda, il Comando generale ha 

riferito che il 15 maggio 1995 il Coman­
dante della Stazione Carabinieri di Passo-
scuro si portava presso il locale istituto 
« Piccole Ancelle del Sacro Cuore », ove era 
in corso una controversia tra i coniugi 
riguardante l'affidamento del loro figlio. 
Nella circostanza il militare accertava che il 
minore, con provvedimento del Tribunale 
per i Minorenni di Roma, era stato affidato 
al citato istituto, con divieto di prelievo fino 
a diversa disposizione dell'Autorità giudizia­
ria di Bari e con la possibilità di essere 
visitato dai soli familiari. 

Il giorno successivo il padre del minore 
segnalava alla Stazione medesima che la 
signora Andretti stava per lasciare il terri­
torio nazionale e chiedeva di impedirne la 
partenza, poiché la stessa doveva essere in­
terrogata quale indiziata di reato. Il sottuf­
ficiale, constatato che presso la banca dati 
delle Forze di polizia esisteva una nota di 
rintraccio della donna, contattava telefoni­
camente il P.M. di turno della Procura della 
Repubblica presso la Pretura di Roma, il 
quale non riteneva legittimo trattenerla, e 
consigliava comunque di escuterla prima 
della partenza, alla presenza di un avvocato. 

Nella stessa giornata il militare rintrac­
ciava l'Andretti presso l'istituto Piccole An­
celle del Sacro Cuore, senza poterla inter­
rogare, perché la stessa, unitamente al figlio 
e scortata su disposizione dell'Autorità Giu­
diziaria di Bari da personale della Polizia di 
Stato, si allontanava da Passoscuro per 
raggiungere l'aeroporto di Roma-Fiumicino 
diretta in Australia. 

Nel corso della vicenda il sottufficiale in 
questione non ha mai avuto la disponibilità 
di atti dell'Ambasciata australiana. 

Conclusivamente si vuole pure rappre­
sentare che l'Ufficio centrale per la giustizia 
minorile segue con interesse la dolorosa 
vicenda familiare e, con nota del dicembre 
scorso, ha nuovamente chiesto all'Autorità 
centrale australiana di favorire una proce­
dura rapida affinché al signor De Martino 
sia concessa la possibilità di frequentare il 
figlio, rimuovendo gli ostacoli frapposti dal­
l'atteggiamento intransigente della signora 
Andretti. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 
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GAGLIARDI. — Al Ministro per i beni 
culturali ed ambientali — Per sapere -
premesso che: 

nel 1832 un decreto ufficiale di Carlo 
Alberto impose alla città di Genova di 
costruire « un unico cimitero all'aria 
aperta ed in luogo sufficientemente lon­
tano dalle abitazioni »; 

il comune affidò a Carlo Barabino, 
architetto molto in voga a quei tempi, 
l'incarico della scelta del sito e la proget­
tazione dell'opera; 

nel 1835, a causa di un'epidemia di 
colera, l'architetto Barabino morì ed il suo 
allievo e collaboratore, G.B. Resasco, ar­
chitetto capo del comune, nel 1837 pro­
seguì la progettazione architettonica « per 
realizzare una grande necropoli per una 
città estesa come Genova »; 

nel 1840 viene approvato il progetto 
dell'architetto G.B. Rosasco ed iniziano i 
lavori e nel 1872, quando Resasco muore, 
l'opera è quasi compiuta, e da quel mo­
mento il cimitero di Staglieno è in tutto e 
per tutto una succursale della città; si è 
sviluppato per aggiunte a macchia intorno 
al nucleo centrale, rispecchiando della 
città anche le fortune economiche; 

il cimitero di Staglieno è un'antologia 
di neostili: il neoclassico, il neogotico, il 
neobizantino, il neorinascimento, il neoe­
gizio, l'umbertino, il liberty ed altri ancora; 

nel cimitero di Staglieno vi sono 
tombe di molti illustri uomini, quali Giu­
seppe Mazzini, Nino Bixio, Davide Chios-
sone, Cesare Cabella, Anton Giulio Barrili, 
Vincenzo Ricci, Stefano Canzio, Paolo Gia-
cometti, Michele Novaro, Antonio Bur­
lando, Lorenzo Pareto, Raffaele Rubattino, 
Carlo Bombrini, i genitori di Goffredo Ma­
meli e molti altri; 

per i motivi esposti, il cimitero mo­
numentale di Staglieno è stato per lunghi 
anni inserito negli itinerari d'arte e meta di 
turisti sia italiani sia stranieri, anche 
perché nel cimitero esistono zone riservate 
alle comunità: ebraica, evangelica, greco-
ortodossa e britannica; 

oggi il cimitero è un monumento ab­
bandonato, privo di qualsiasi tutela, in cui 
il patrimonio artistico è soggetto ai più 
svariati furti e dove molte delle tombe più 
celebri, le scalinate, le strade, i viali, i 
piazzali, i parcheggi, i servizi igienici, gli 
impianti di acqua potabile sono degradati 
oltre ogni limite di tollerabilità; 

ora il comune di Genova (dopo le 
numerose segnalazioni di degrado, le vivaci 
proteste di molti cittadini e le denunce del 
consiglio di circoscrizione, il cui presidente 
ha addirittura scritto una lettera alla Re­
gina d'Inghilterra per informarla sullo 
stato di totale abbandono in cui si trova la 
« zona britannica » del cimitero) avrebbe 
finalmente assicurato lo stanziamento dei 
fondi necessari per interventi di manuten­
zione ordinaria e straordinaria e avrebbe 
altresì avanzato l'ipotesi di creare al suo 
interno un museo ed una scuola di restau­
ro —: 

se non ritenga opportuno e doveroso, 
sulla base della legislazione vigente in or­
dine alla « tutela delle cose di interesse 
artistico e storico », intervenire nei modi e 
nei tempi più opportuni per ridare al ci­
mitero monumentale di Staglieno la di­
gnità che gli deriva dall'essere stato una 
delle più significative espressioni della vita 
culturale dei genovesi, nonché dell'essere 
stato stimato « il più splendido cimitero 
monumentale del mondo ». (4-07970) 

RISPOSTA. — In merito alVinterrogazione 
parlamentare indicata in oggetto si con­
ferma che il Comune di Genova ha in atto 
diverse iniziative finalizzate alla valorizza­
zione e al restauro del cimitero di Staglieno, 
vincolato ai sensi dell'articolo 4 della legge 
1° giugno 1939, n. 1089, e ha presentato 
alla Soprintendenza per i beni ambientali e 
architettonici di Genova vari progetti di 
manutenzione, tra i quali, di recente, quello 
della galleria semicircolare. 

Gli interventi interessano tuttavia ambiti 
parziali, mentre il cimitero monumentale 
avrebbe effettivamente bisogno, oltre che di 
una costante manutenzione, anche di un 
generale restauro. 
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Un intervento di restauro che interessi 
tutto il cimitero è reso, tuttavia, difficile non 
solo dall'ingente spesa che comporterebbe, 
ma anche da problemi di proprietà; infatti 
molte tombe sono private e sembra che il 
Comune abbia difficoltà sia a farle restau­

rare dai proprietari che a intervenire diret­

tamente. 
La normativa vigente, cui il cimitero, 

come detto in precedenza, è sottoposto, im­

pone alla proprietà la buona conservazione 
del bene tutelato e pertanto la predetta 
Soprintendenza ha sollecitato più volte il 
Comune all'assolvimento di tali compiti. 

La legge n. 1089 del 1939 prevede anche 
la possibilità di un intervento diretto da 
parte del Ministero per i beni culturali e 
ambientali, intervento reso tuttavia difficile 
soprattutto per la scarsezza dei fondi dispo­

nibili. 
La Soprintendenza solleciterà ancora il 

Comune ad adottare tutti i provvedimenti 
necessari per la tutela del complesso e rap­

presenterà alla stessa Amministrazione la 
possibilità di avvalersi dei contributi previ­

sti dalla legge n. 1552 del 1961. 

Il Ministro per i beni culturali e 
ambientali: Veltroni. 

DILIBERTO. ­ Ai Ministri della sanità 
e dell'università e della ricerca scientifica. — 
Per sapere ­ premesso che: 

nel mese di novembre del 1995 è stato 
nominato, quale supplente, responsabile 
del servizio sanitario di anestesiología e 
rianimazione presso la facoltà di medicina 
dell'università di Cagliari, il professor Mi­

chele Tupputi, in sostituzione del professor 
Vito Aldo Peduto, trasferito presso altra 
sede; 

sino a quel momento il presidio me­

dico di anestesiología di Cagliari si era 
distinto, in campo nazionale, per alta com­

petenza, qualità ed organizzazione al ser­

vizio dei cittadini; 

sino dall'insediamento del professor 
Tupputi, tutti gli aiuti ospedalieri prestanti 
servizio presso il servizio universitario di 
anestesiología hanno manifestato la loro 

grave preoccupazione circa le capacità 
professionali e la competenza organizza­

tiva del medesimo professor Tupputi; 

in data 22 luglio 1996, unanime­

mente, tutti i medici del servizio universi­

tario dell'istituto di anestesiología e riani­

mazione dell'ospedale San Giovanni di Dio 
hanno espresso, con lettera autografa, la 
propria sfiducia al professor Tupputi, chie­

dendo agli organi accademici e al dirigente 
sanitario del presidio ospedaliero una ve­

rifica delle capacità gestionali e professio­

nali del direttore; 

la stampa locale ha sollevato il caso e 
palesato i gravi rischi derivanti dallo stato 
di assoluta mancanza di serenità nel lavoro 
e di sfiducia verso il direttore manifestato 
da tutti i medici operanti in un reparto 
delicatissimo quale la anestesia e la riani­

mazione; 

in un primo momento, in data I o  

agosto 1996, il rettore dell'università di 
Cagliari, con fondate motivazioni (tra le 
quali quella del « grave rischio ... nei con­

fronti dei pazienti »), aveva decretato di 
conferire i compiti primariali al professor 
Angelo Balestrieri, preside della locale fa­

coltà di medicina, sospendendo al con­

tempo l'attività assistenziale del professor 
Tupputi; 

successivamente, il medesimo rettore, 
con ulteriore decreto emesso in data 17 
settembre 1996, reintegrava il professor 
Tupputi nelle funzioni primariali; 

la sfiducia della totalità dei medici 
dell'istituto rispetto al professor Tupputi 
veniva, a questo punto, ulteriormente ri­

badita ufficialmente con lettera alle auto­

rità accademiche ed ai responsabili sani­

tari; 

la stampa e le televisioni locali hanno 
nuovamente ripreso con grande risalto l'in­

tera questione; 

il perdurare della medesima situa­

zione è di evidente danno d'immagine per 
l'istituto e l'ateneo cagliaritano, nonché 
gravemente preoccupante per il complesso 
e la qualità del servizio reso ai pazienti ­ : 



Atti Parlamentari - XXX - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 MAGGIO 1997 

se siano al corrente della gravissima 
situazione determinatasi e dei rischi che 
corrono, quotidianamente, i pazienti; 

se intendano disporre, urgentemente, 
un'ispezione ministeriale che accerti, senza 
equivoci, se la sfiducia più volte e clamo­
rosamente manifestata dall'intero reparto 
nei confronti del professor Tupputi sia 
fondata o meno; 

se intendano intervenire sulle auto­
rità accademiche e sui dirigenti sanitari 
cagliaritani affinché essi, nella propria 
piena autonomia decisionale, intervengano 
a risolvere la questione. (4-05614) 

RISPOSTA. — In merito all'atto di sinda­
cato ispettivo indicato in oggetto si fa pre­
sente anzitutto che la vicenda riguardante il 
prof Michele Tupputi, così come descritta 
dallonorevole interrogante nella premessa al 
detto atto ispettivo, trova coincidenza con 
quanto espresso in apposita nota inviata dal 
Rettore dell'Università degli Studi di Ca­
gliari a questo Ministero. 

In breve sintesi si riassumono i fatti 
accaduti 

Al prof Michele Tupputi, subentrato ad 
altro docente trasferito in altra sede veniva 
affidato l'incarico dal preside della Facoltà 
di medicina della Direzione del Servizio di 
Anestesia e Rianimazione presso il P.O. S. 
Giovanni di Dio di Cagliari. 

Tale iniziativa suscitava tuttavia le pro­
teste dei medici del Servizio universitario di 
anestesia e rianimazione del detto ospedale 
che con lettera autografa manifestavano la 
propria sfiducia al prof Tupputi. 

Il Rettore dapprima con proprio decreto 
n. 2512 dell'1.8.96 disponeva la sostituzione 
del prof. Tupputi affidando l'incarico tem­
poraneamente, stante la situazione di emer­
genza, al Prof. Balestrieri, preside della Fa­
coltà di medicina; successivamente, con ul­
teriore provvedimento, revocava il precitato 
decreto n. 2512 reintegrando così de facto il 
prof. Tupputi nelle funzioni primariali 

La Facoltà di Medicina pertanto nella 
riunione del 22.10.96 deliberava di attri­
buire, per supplenza, nell'anno accademico 
1996/97, al prof. Tupputi l'insegnamento di 
Anestesia e Rianimazione presso la Facoltà 
di medicina. 

Quest'ultima decisione provocava l'ulte­
riore protesta dei medici anestesisti che, con 
ulteriore lettera, ribadivano l'assoluta in­
compatibilità del primario. 

A tal punto, il Rettore, affermando che 
qualunque verifica sull'attività didattica 
non può che essere di competenza della 
Facoltà, ha inoltrato apposita richiesta al 
Preside della Facoltà di medicina in merito 
alla soluzione della vicenda. 

In attesa di una risposta del Preside della 
Facoltà ho incaricato « l'Ufficio Progetto per 
l'espletamento delle attività ispettive, le ve­
rifiche amministrativo-contabili e gli atti 
conseguenti » affinché, previo contatto con 
le autorità accademiche, disponga con im­
mediatezza una visita ispettiva attraverso la 
quale si possano chiarire definitivamente i 
termini della questione ed assumere i con­
seguenti provvedimenti di competenza. 

Il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica: Berlinguer. 

FRIGATO. - Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - premesso che: 

l'articolo 35 della legge n. 394 del 
1991 prevede l'istituzione del parco nazio­
nale del delta del Po in assenza della 
costituzione da parte delle Regioni Veneto 
ed Emilia-Romagna del parco interregio­
nale; 

il Consiglio dei Ministri ha prorogato 
con decreto i termini per la costituzione 
del parco interregionale del delta del Po al 
31 dicembre 1996; 

a distanza di alcuni mesi da tale 
proroga, non si hanno notizie di atti che 
procedano in tal senso; 

presso la Regione Veneto risultano 
giacenti disegni di legge che escludono la 
costituzione del parco interregionale; 

nel frattempo importanti realtà pro­
duttive (Enel, Edison) stanno procedendo 
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ad investimenti nel campo energetico, con 
rilevante impatto ambientale — : quali 
iniziative abbia intrapreso il Ministro del­
l'ambiente per rispettare la scadenza del 
31 dicembre 1996; 

se ritenga compatibili con i dettami 
della proroga la predisposizione, da parte 
della Regione Veneto, di leggi che preve­
dono l'istituzione di aree di salvaguardia e 
sviluppo in alternativa all'istituzione del 
parco interregionale del delta del Po; 

se sia intenzione, nel caso in cui alla 
scadenza del 31 dicembre 1996 la situa­
zione restasse l'attuale, proporre ulteriori 
proroghe; 

se, in relazione agli insediamenti di 
produzione di energia elettrica presenti in 
comuni interessati dal costituendo parco 
del delta del Po, non si ritenga necessario 
dare indicazioni precise perché la legge 
istitutiva del parco contenga norme vinco­
lanti affinché l'impatto ambientale sia reso 
compatibile con le caratteristiche dell'area, 
anche in relazione al tipo di combustibile 
da usare, prevedendo l'obbligo dell'alimen­
tazione a gas; 

quali fondi siano disponibili a livello 
nazionale e comunitario per finanziare 
programmi di sviluppo inseriti in aree de­
stinate a parco; 

quale attuazione possa esser data al­
l'articolo 7 della legge n. 394 del 1991 nel 
parco del delta del Po, con particolare rife­
rimento alla ripartizione dei fondi previsti 
per le aree depresse di cui agli obiettivi 2 e 
5b della Unità europea. (4-02899) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata in oggettto, riguardante 
l'istituzione del Parco del Delta del Po, si 
riferisce quanto segue. 

Le procedure per l'istituzione del Parco 
del Delta del Po sono state avviate prima 
ancora dell'entrata in vigore della Legge 
Quadro 394/91, in conformità a quanto 
disposto dall'articolo 10 della legge 305/89 
recante « programmazione Triennale per la 
tutela dell'ambiente ». 

Solo successivamente, l'articolo 35, 
comma 4, della Legge Quadro ha disposto 
che alla costituzione del parco si procedesse 
in conformità alla risultanze dei lavori della 
Commissione Paritetica, istituita in appli­
cazione della deliberazione CIPE del 5.8.88. 

La suddetta commissione, formata da 
Regioni, Province, rappresentanze degli Enti 
locali, associazioni ambientaliste, Autorità 
di Bacino, Ministero dell'Ambiente, Mini­
stero delle Risorse Agricole, Alimentari e 
Forestali, elaborò un documento tecnico già 
nel 1993. 

Sulla base degli atti e delle risultanze dei 
lavori di tale Commissione è stato predi­
sposto un preliminare d'intesa che è stato 
sottoposto all'approvazione delle due regioni 
interessate Emilia Romagna e Veneto. Que­
ste ultime formalizzarono la loro adesione 
con delibera della Giunta Regionale Emilia 
Romagna n. 55 e 57 del 10.11.93 e con 
delibera della Giunta Regionale Veneta 
n. 5882 del 28.12.93. La Commissione ha 
elaborato, inoltre un documento tecnico di­
chiarativo dell'intesa, che individua una 
prima perimetrazione, zonizzazione e norme 
di salvaguardia, oltre che una ipotesi di 
assetto istituzionale dell'ente di gestione. 

In coincidenza con la scadenza dei ter­
mini previsti dalla Legge Quadro, il Mini­
stro prò tempore concesse una proroga di 
sei mesi alle due regioni per recepire il 
documento dichiarativo d'intesa. In realtà, 
sebbene la regione Emilia Romagna avesse 
adottato la bozza di documento la regione 
Veneto non adottò mai alcun atto formale 
riconducibile ad un recepimento dell'intesa. 

Numerosi rinvìi furono concessi sino 
all'ultimo previsto dal decreto legge 548/96, 
che ha fissato la scadenza al 31.12.96. 

Circa il quesito posto dall'onorevole in­
terrogante in ordine alle iniziative ultime 
intraprese per l'istituzione del Parco in og­
getto, si fa presente che il 22 ottobre u.s. si 
è svolta presso l'Amministrazione Provin­
ciale di Rovigo la riunione con le Ammi­
nistrazioni locali del Veneto per il Parco del 
Delta del Po. Alla riunione hanno parteci­
pato, oltre al Ministro dell'ambiente, l'As­
sessore regionale all'ambiente, il Presidente 
dell'Amministrazione Provinciale di Rovigo 
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ed i sindaci dei comuni di Ariano Polesine, 
Porto Viro, Rosolina, Taglio di Po e Porto 
Tolte. 

Il Presidente della provincia di Rovigo ed 
i Sindaci dei Comuni di Ariano Polesine, 
Porto Viro, Rosolina e Taglio di Po hanno 
confermato l'adesione alla costituzione di 
un parco naturale a condizione che si rea­
lizzi un parco regionale ed. « di coordina­
mento » in palese contrasto ed in deroga 
all'articolo 35 della legge 394191, proposta 
che ha formato oggetto tra l'altro di un 
disegno di legge d'iniziativa dell'on. Errigo. 

In data 27.12.96 le Regioni Veneto ed 
Emilia Romagna assieme al Ministero del­
l'Ambiente, hanno sottoscritto l'intesa per 
l'istituzione del Parco Interregionale del 
Delta Po ai sensi dell'articolo 35 della Legge 
6 dicembre 1991 n. 394. 

La predetta intesa, nell'istituire il Parco 
interregionale, prevede un Comitato di 
Coordinamento composto da un rappresen­
tante della Giunta Regionale Veneto ed uno 
della Giunta Regionale Emilia Romagna, da 
un rappresentante di ciascuno degli Enti 
Parco Regionali e da un rappresentante del 
Ministero dell'Ambiente. 

La Presidenza del Comitato viene attri­
buita ad uno dei rappresentanti delle Giunte 
Regionali, secondo una rotazione biennale, 
iniziando da quella del Veneto. 

Vengono inoltre definiti i compiti del 
suddetto Comitato, i contenuti del piano del 
Parco, gli obiettivi e le finalità del Parco 
stesso. 

Il perimetro del Parco sarà individuato 
dalle due Regioni entro il 30 giugno 1997, 
d'intesa con il Ministero dell'Ambiente. 

Riguardo le misure di salvaguardia per il 
territorio dell'Emilia Romagna, in attesa del 
Piano del Parco, sono valide le disposizioni 
del Piano territoriale paesistico regionale 
approvato con D.C.R. n. 1338 del 28.1.1993 
ed i piani territoriali delle stazioni del Parco 
Regionale del Delta Po. 

Per. il territorio del Veneto fino all'ap­
provazione della legge istitutiva del Parco 
Regionale si applicano le norme del piano 
d'Area del Delta del Po e le norme di cui al 
provvedimento del Consiglio Regionale del 
Veneto n. 1000 del 5. lo. 1994, pubblicato 
sul B.U.R. n. 101 del 29.11.94. 

L'intesa si considera priva di ogni effi­
cacia qualora entro il 30.6.97 il perimetro 
del Parco non venga definito ai sensi del­
l'articolo 4, e qualora entro il termine suc­
cessivo di 120 giorni non siano state ema­
nate le leggi regionali istitutive del Parco 
interregionale del Delta del Po, in confor­
mità con la stessa. 

In ordine all'ulteriore quesito dell'inter­
rogante, circa la disponibilità di fondi a 
disposizione per finanziare programmi di 
sviluppo all'interno dell'area che interessa, 
si rileva che il Programma Triennale per le 
aree Protette 1994196, approvato con deli­
berazione del Comitato per le aree protette 
del 18.12.95, ha destinato 2,5 miliardi di lire 
per l'istituendo parco del Delta del Po. 

Oltre al suddetto finanziamento è stato 
concesso un contributo comunitario in at­
tuazione del Regolamento n. 1973192-LI-
FE-Finanziamento comunitario di 3 milioni 
di Ecu (la e 2a fase), pari al 50 per cento 
del costo per il « programma di conserva­
zione per l'area geografica del parco del 
Delta del PO. » 

In relazione infine, agli insediamenti di 
produzione di energia elettrica, presenti al­
l'interno del parco, risulta che gli investi­
menti nel campo energetico hanno come 
finalità l'adeguamento degli impianti esi­
stenti per la risoluzione di problematiche 
ambientali (desolforatore, riutilizzo dei re­
flui tecnici ecc.) 

Il Sottosegretario di Stato per 
Pambiente: Calzolaio. 

GASPARRI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere: 

se risulti avviata alcuna indagine pa­
trimoniale nei confronti del dottor Batta­
glino, procuratore della Repubblica di Ri-
mini, in relazione a talune compravendite 
di immobili siti nel comune di Rimini 
illustrate nell'interrogazione 3-00708 della 
XII legislatura. (4-00306) 

RISPOSTA. — In risposta all'interrogazione 
dell'OnAe Gasparri, si comunica che l'Uffi­
cio giudiziario competente, che ai sensi del­
l'articolo il C.P.P. si individua nella Procura 
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della Repubblica presso il Tribunale di Fi­
renze, ha comunicato che a seguito di espo­
sto presentato da Greco Luigi, per conto 
della Fondazione San Patrignano, sono state 
effettuate indagini patrimoniali nei con­
fronti del dott. Battaglino. 

L'esposto, iscritto per il reato di cui 
all'articolo 323 c.p., come da comunicazione 
del Procuratore della Repubblica presso il 
Tribunale di Firenze del 13.11.1995 relativa 
all'interrogazione richiamata dall'Onorevole 
interpellante (n. 3-00708 XII Legislatura) 
concerneva tutti i fatti indicati nell'interro­
gazione, comprese quindi le vicende di com­
pravendita immobiliare relative al dott. Bat­
taglino. 

Il relativo procedimento è stato definito 
con decreto di archiviazione del GIP del 
Tribunale di Firenze in data 4 dicembre 
1996. 

Si ricorda peraltro che, sulla base degli 
accertamenti espletati nell'ambito dell'in­
chiesta amministrativa disposta il 13.9.1995 
presso gli Uffici giudiziari di Rimini, il Sig. 
Ministro, in data 3 maggio 1996, ha richie­
sto al Consiglio Superiore della Magistra­
tura di deliberare il trasferimento di ufficio, 
ex articolo 2 R.D.Lgs. n. 511146 del dott. 
Franco Battaglino, in quanto i comporta­
menti posti in essere da quest'ultimo, pur 
non risultando compiutamente apprezzabili 
sul piano disciplinare, tuttavia sono apparsi 
tali da « menomare gravemente la conside­
razione della quale il magistrato deve go­
dere ». 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

GASPARRI. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere: 

se sia a conoscenza della grave situa­
zione venutasi a creare presso la pretura 
del lavoro di Roma, che rischia di aggra­
varsi ulteriormente per la prossima entrata 
in vigore della normativa che sposta la 
competenza a giudicare le questioni rela­
tive al rapporto di lavoro degli impiegati 
statali dal Tar al pretore del lavoro; 

se sia a conoscenza della iniziativa dei 
Pretori, che hanno deciso, in data 15 no­

vembre 1996, di dichiarare anche d'ufficio 
la loro incompetenza per i ricorsi deposi­
tati da anni da lavoratori dipendenti da 
aziende o società con sede legale a Roma, 
ma che svolgano attività in sedi diverse: i 
pretori hanno dichiarato pubblicamente 
che, pur non condividendo la decisione 
presa a maggioranza, hanno fatto ciò per 
contrastare l'accentramento delle cause di 
lavoro presso la pretura di Roma, ammet­
tendo che l'orientamento è scaturito dal­
l'esigenza di « salvare la pretura di Roma », 
in previsione del contenzioso cui darà 
luogo la privatizzazione del rapporto di 
lavoro degli impiegati pubblici; 

quali iniziative intenda adottare per la 
modifica dell'articolo 413 del codice di pro­
cedura civile ovvero per la conferma che, 
fino alla sua nuova stesura, resta valida 
l'alternanza dei fori che il citato articolo 
espressamente prevede; ciò anche perché 
l'interpretazione fornita è stata costante­
mente respinta dalla Cassazione, che po­
trebbe far tornare tutti i processi avanti la 
stessa pretura, vanificando così sia l'inam­
missibile confusione dei ruoli istituzionali 
sia il tentativo dei pretori di assicurare fun­
zionalità alla pretura del lavoro. (4-05778) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, si svolgono le seguenti 
osservazioni. 

Per oltre un ventennio, la giurisprudenza 
della Corte di Cassazione ha espresso 
l'orientamento secondo il quale le contro­
versie relative ai rapporti di lavoro subor­
dinato possono alternativamente radicarsi, a 
scelta dell'attore, presso uno qualsiasi dei 
tre fori indicati nell'articolo 413, secondo 
comma, c.p.e: luogo in cui è sorto il rap­
porto di lavoro; luogo in cui si trova 
l'azienda; luogo nel quale si trova la dipen­
denza aziendale alla quale è addetto il la­
voratore. 

Una recente pronunzia della Corte di 
Cassazione (sentenza 25 marzo 1996 
n. 2618) si è, peraltro, consapevolmente di­
scostata dal descrìtto costante orientamento, 
enunciando, dopo aver proceduto a pun­
tuale analisi degli argomenti che ne consi-
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gliavano la revisione, il seguente principio 
di diritto: 

« Nelle controversie individuali di la­
voro subordinato Varticolo 413, secondo 
comma, c.p.c. prevede soltanto due fori spe­
ciali ed esclusivi, tra di loro alternativa­
mente concorrenti, rappresentati il primo 
dal foro del luogo in cui è sorto il rapporto 
di lavoro ed il secondo dal foro del luogo in 
cui si trova l'azienda (in ipotesi di contro­
versia riguardante lavoratore addetto alla 
sede principale di questa alla data di in­
troduzione della lite o a quella di cessazione 
del rapporto) ovvero di quello in cui si trova 
la dipendenza aziendale (nell'ipotesi di con­
troversia riguardante lavoratore addetto a 
tale dipendenza alla data di introduzione 
della lite o a quella di cessazione del rap­
porto), senza che la parte istante possa 
considerarsi libera di optare per il foro 
dell'azienda o per quello della dipendenza, 
appartenendo la controversia alla compe­
tenza del giudice del luogo della prestazione 
di lavoro subordinato, ove questo coincida 
con il luogo della sede principale o di una 
dipendenza aziendale ». 

Il contrasto di giurisprudenza che si è 
venuto a creare dovrà essere composto dalle 
sezioni unite della Corte di Cassazione, 
ferma restando, ovviamente, l'indipendente 
ed insindacabile interpretazione dei giudici 
di merito. 

Si segnala, peraltro, che la recente legge 
15 marzo 1997 n. 59, di delega al Governo 
per il conferimento di funzioni e compiti 
alle regioni e agli enti locali, per la riforma 
della Pubblica Amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa, all'articolo 
11, comma 4, lett. g), prevede la devoluzione 
al giudice ordinario entro il 30 giugno 1998 
delle controversie relative ai rapporti di 
lavoro dei dipendenti delle pubbliche am­
ministrazioni e l'adozione di misure orga­
nizzative e processuali anche di carattere 
generale atte a prevenire disfunzioni dovute 
al sovraccarico del contenzioso, nonché di 
procedure stragiudiziali di conciliazione e 
arbitrato. 

In tale prospettiva, si ritiene che nel­
l'esercizio della delega potranno essere ade­
guatamente affrontate le problematiche sol­
levate dagli interroganti, anche valutando 

l'opportunità di una riforma dell'articolo 
413 c.p.c. che vada nella direzione indicata 
dalla citata sentenza della Corte di Cassa­
zione n. 2618/1996. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

ALBERTO GIORGETTI. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

a Schio, in provincia di Vicenza, l'am­
ministrazione comunale, sul finire della 
legislatura 1990-1995, votava a maggio­
ranza una mozione con la quale veniva 
dato mandato alla giunta municipale di 
contattare un gruppo di giovani, ricondu­
cibili all'area dell'autonomia, per valutare 
l'opportunità di creare un centro sociale 
nella città; 

ora, da alcuni mesi, il comune ha 
individuato un immobile di circa quattro­
cento metri quadrati attualmente inutiliz­
zato, ma di proprietà privata, al fine di 
destinarlo al centro sociale gestito diretta­
mente dagli autonomi; 

l'amministrazione comunale di Schio 
sostiene, per l'adeguamento dell'immobile, 
ingenti spese di varia natura; 

se è certamente legittimo per asso­
ciazioni socialmente utili avere contributi 
da parte degli enti pubblici per progetti 
finalizzati all'effettiva azione nel sociale, è 
incomprensibile come un'amministrazione 
locale possa di fatto mettere a disposizione, 
con i soldi di tutti i cittadini, di un gruppo 
di sbandati, addirittura una sede ed un 
punto di ritrovo; 

la popolazione di Schio vede la cosa 
con estremo timore, in considerazione del 
fatto che analoghi insediamenti in altre 
città del Veneto sono stati esclusivamente 
fonte di problemi per i cittadini stessi — : 

se, valutate le circostanze ed i motivi 
di ordine pubblico, non intenda procedere 
ad immediati accertamenti circa la legitti­
mità dell'azione dell'amministrazione co­
munale, che sembra utilizzare fondi pub­
blici per interessi privati, e che di fatto, con 
i soldi di tutti i cittadini, sta predisponendo 
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una sede politica ad uso di esponenti del­
l'autonomia. (4-04944) 

RISPOSTA. — Da accertamenti effettuati 
dalla competente prefettura è risultato che il 
consiglio comunale di Schio, in data 13 
marzo 1995, nell'ultima seduta del periodo 
di carica, approvava quasi all'unanimità, 
essendosi astenuto un solo consigliere, una 
mozione che impegnava l'amministrazione 
comunale ad avviare opportuni contatti con 
il movimento giovanile interessato alla co­
struzione di uno spazio sociale. 

In seguito un gruppo di giovani chiedeva 
all'attuale sindaco di mantenere fede all'im­
pegno assunto dal precedente consiglio co­
munale, manifestando l'esigenza di uno spa­
zio da autogestire. 

L'amministrazione comunale, nel corso 
di ripetuti incontri, prospettava all'anzidetto 
gruppo la necessità che a tal fine si costi­
tuisse in associazione, in modo da adeguarsi 
alle norme del regolamento degli istituti di 
partecipazione popolare, che disciplinano i 
rapporti tra la stessa Amministrazione e le 
associazioni. 

A seguito di tale richiesta il gruppo, 
esprimendo la volontà di costituirsi in as­
sociazione, presentava una bozza di statuto. 

Detto statuto veniva esaminato ed ap­
provato dall'ufficio legale del comune, co­
sicché si superavano le preesistenti ostative 
irregolarità giuridiche. 

Successivamente, l'amministrazione, 
avendo ipotizzato l'utilizzo di uno spazio di 
proprietà del comune, consono all'attività 
progettata, rinveniva sul libero mercato un 
immobile che, viste le dimensioni e l'ubi­
cazione, decideva di prendere in affitto. 

Si provvedeva così alla stipula di una 
convenzione, identica a quelle di tutte le 
associazioni che ricevono un locale in co­
modato gratuito, fissando il termine di du­
rata di un anno, allo scadere del quale 
l'amministrazione comunale valuterà l'op­
portunità di procedere o meno alla relativa 
proroga. 

La problematica evidenziata dalla S.V., 
circa l'intenzione dell'amministrazione co­
munale di creare uno spazio per fini politici, 
non è stata riscontrata in sede locale dalla 
competente prefettura, la quale espressa­

mente riferisce che la scelta dell'ente locale 
ha lo scopo di creare, tramite la costituzione 
di un centro sociale, uno spazio che con­
senta l'aggregazione, la socializzazione e la 
promozione culturale. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

ALBERTO GIORGETTI. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

l'amministrazione comunale di Este 
(Padova), in conseguenza delle dimissioni 
di undici consiglieri su venti avvenute il 
giorno 16 ottobre 1996, è stata sciolta, e ciò 
in forza del decreto-legge 31 agosto 1996, 
n. 452, reiterato in data 26 ottobre 1996; 

il prefetto di Padova ha tempestiva­
mente trasmesso gli atti al dipartimento 
enti locali del ministero dell'interno, che, a 
sua volta, in data 2 novembre 1996, ha 
fatto pervenire il tutto all'ufficio di gabi­
netto del Ministro dell'interno affinché 
quest'ultimo compia gli atti di sua compe­
tenza e sottoponga il decreto di sciogli­
mento del consiglio comunale di Este alla 
firma del Presidente della Repubblica; 

appare inspiegabile ed ancor più in­
giustificabile l'incredibile ritardo con il 
quale si sta procedendo nella definizione di 
tale pratica — : 

nel caso non abbia ancora provveduto 
a compiere gli atti di sua competenza, 
quali siano le ragioni che motivano questo 
ritardo e questo illegittimo procedere, e se 
non intenda provvedere immediatamente a 
disporre il decreto di scioglimento del con­
siglio comunale di Este. (4-05872) 

RISPOSTA. — La procedura di sciogli­
mento del Consiglio Comunale di Este (PD), 
avviata dal Prefetto di Padova ai sensi del­
l'articolo 39, comma 1, lett. b) n. 2, della 
legge 8 giugno 1990, n. 142, come sostituito 
dall'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 
30 agosto 1996, n. 452, al tempo vigente, si 
è conclusa il 9 dicembre 1996 con la firma, 
da parte del Presidente della Repubblica, del 
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provvedimento di scioglimento e di nomina 
di un commissario straordinario. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dell'am-
biente. - Per sapere - premesso che: 

l'incidente nucleare di Chernobyl ha 
avuto, tra l'altro, l'effetto di ridurre i fondi 
destinati al settore nucleare, ivi comprese 
le ricerche nel settore della radioprote­
zione; 

l'esistenza e l'operatività di centrali 
simili a quella di Chernobyl - del tipo 
RBMK — costituiscono costantemente, 
come riportato con specifici ed articolati 
servizi dalla stampa nazionale nei giorni 
scorsi, un potenziale pericolo di fughe ra­
dioattive, che potrebbero investire il nostro 
Paese; 

il decreto legislativo n. 230 del 17 
marzo 1995, in attuazione delle direttive 
EURATOM 80/836-84/467-89/618-90/641 e 
92/3, in materia di radiazioni ionizzanti, 
affida all'ANPA (Agenzia nazionale per la 
protezione ambientale), istituita con legge 
n. 61 del 21 gennaio 1994, il compito del 
controllo sulle attività relative all'uso pa­
cifico dell'energia nucleare e delle radia­
zioni ionizzanti, mentre, come noto, al-
l'ENEA sono affidati esclusivi compiti di 
ricerca negli stessi settori; 

è necessario dotare urgentemente il 
Paese delle tecnologie più avanzate per il 
monitoraggio ed il controllo delle radia­
zioni in atmosfera — : 

quali provvedimenti abbia adottato 
l'ANPA per fronteggiare eventuali situa­
zioni di emergenza radiologica e di cono­
scere i motivi dei ritardi, in tale precaria 
situazione, nella realizzazione della rete di 
monitoraggio nazionale prevista in sei cen­
traline per il rilevamento automatico del­
l'intensità di « dose gamma » in aria, con 
un centro di controllo operativo situato 
presso l'ANPA stessa; 

se l'ANPA abbia provveduto alla 
messa a punto di sistemi informatici ade­
guati alla elaborazione e diffusione dei dati 
relativi ad eventuali presenze di radioatti­
vità artificiale in aria. Tale richiesta è 
motivata dal fatto che l'ANPA è dotata di 
risorse economiche notevoli (circa 50 mi­
liardi l'anno di contributo ordinario dello 
Stato), che, dopo oltre due anni di esi­
stenza dell'Agenzia, non appaiono adegua­
tamente utilizzati (si parla di un residuo 
biennale di circa 30 miliardi) per urgenti 
azioni a tutela della popolazione e del 
territorio nazionale per gli aspetti di pro­
tezione radiologica e convenzionale. 

(4-00435) 

RISPOSTA. — Con il sindacato ispettivo 
indicato in oggetto l'onorevole interrogante 
desidera notizie in ordine ai pericoli di 
fughe radioattive da centrali simili a quella 
di Chernobyl, in merito si riferisce quanto 
segue. 

Va innanzitutto osservato che il ritardo 
nella realizzazione di una rete di rileva­
mento automatico della radioattività in aria, 
se si confronta la situazione italiana con 
quella mediamente esistente in Europa, è 
ormai quasi decennale, dal momento che i 
principali paesi si sono dotati di quello 
strumento di protezione sin dall'indomani 
dell'incidente di Chernobyl. 

Ciò non è avvenuto in Italia soprattutto 
a causa della sovrapposizione delle compe­
tenze di diversi soggetti che operano nel 
settore, che ha generato incertezze sui ri­
spettivi compiti, con conseguenti inerzie ma 
anche con iniziative concorrenti 

Per quanto in particolare attiene alla 
competenza autonoma dell'Agenzia Nazio­
nale per la Protezione Ambientale, questa è 
stata resa esplicita - al di là delle attribu­
zioni generali stabilite dalla legge istitutiva 
del 1994 che ha certamente dato un più 
ampio respiro ai compiti settoriali già del-
l'ENEAIDISP - dal decreto legislativo 
n. 230 del 1995. 

Il sistema di rilevamento automatico per 
la cui realizzazione VANPA sta lavorando è 
composto da due reti. Una prima rete sarà 
formata da sette stazioni e da un centro di 
controllo posto nella sede ANPA a Roma. 
Essa corrisponderà al progetto generale de-



Atti Parlamentari - XXXVII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 MAGGIO 1997 

finito da un gruppo di lavoro che ha operato 
presso il Dipartimento della Protezione Ci­
vile. Ciascuna stazione conterrà la strumen­
tazione per un'analisi completa dei radio-
nuclidi presenti in aria. 

La seconda rete di allarme, a maglia più 
fitta, sarà costituita da circa cinquanta 
punti di rilevazione della sola intensità di 
esposizione gamma in aria e consentirà di 
seguire in modo più puntuale l'andamento 
di eventuali nubi radioattive. 

Riguardo la prima rete, l'ANPA nel di­
cembre 1994 ha indetto una gara di appal­
to-concorso per la realizzazione di una 
prima parte, finanziata dal Dipartimento 
della protezione Civile (tre miliardi di lire), 
formata da tre stazioni automatiche - nei 
teleposti dell'Aeronautica Militare di Tarvi­
sio (UD), Capo Caccia (SS) e Monte S. 
Angelo (FG) - e dal centro di controllo. 

Il Consiglio di Amministrazione del­
l'ANP A ha deliberato nell'ottobre 1995 l'ag­
giudicazione dell'appalto-concorso sopraci­
tato al progetto-offerta risultato vincitore e 
conseguentemente nello stesso mese è stato 
affidato il contratto di appalto per i lavori 
di realizzazione della rete prototipo predetta, 
con una previsione di funzionamento per il 
settembre 1996. 

Tali lavori, iniziati regolarmente, sono 
stati tuttavia sospesi nel mese di marzo del 
1996 a causa della sospensione del provve­
dimento di aggiudicazione disposta in se­
conda istanza dal Consiglio di Stato su 
richiesta di una ditta concorrente, dopo che 
peraltro, in prima istanza, il TAR-Lazio 
aveva respinto tale richiesta, motivando la 
decisione con l'insussistenza del fumus boni 
juris. L'ANPA ha provveduto a promuovere 
tutte le azioni legali di propria competenza 
atte ad accelerare al massimo la decisione 
nel merito della magistratura. 

Nell'ottobre 1996, la stessa ditta ha prov­
veduto, per propria autonoma iniziativa, al 
ritiro del ricorso stesso. Successivamente, 
nel dicembre 1996, il Tar Lazio, sez. II-bis 
ha dichiarato decaduto il procedimento in 
essere per sopravvenuto difetto di interesse. 

Pertanto i lavori di realizzazione della 
rete prototipo per rilevamento automatico 
della radioattività in aria, consistente in tre 
stazioni automatiche ed un centro di con­

trollo, sono riprese e si prevede la conclu­
sione ed il funzionamento entro il 1997. 

Nel frattempo il Consiglio di Ammini­
strazione dell'Agenzia ha deliberato, nel di­
cembre 1995, il completamento della prima 
rete di allarme, con la realizzazione di altre 
quattro stazioni (tre posizionate in altret­
tanti siti dell'Aeronautica Militare più una 
quarta posta nella sede stessa dell'ANPA) 
identiche alle prime, con uno stanziamento 
complessivo di 4,5 miliardi. 

L'ANPA ha completato /Iter autorizza-
tivo relativo all'utilizzo di tali siti dell'ae­
ronautica Militare-Monte Cimone (MO), 
Bric della Croce (TO) e Cozzo Spadaro (SR), 
ed ha emanato l'annunciato bando di gara 
ed appalto concorso, ha selezionato le ditte 
partecipanti, ed è in corso di preparazione 
da parte delle stesse il progetto offerta sulla 
base delle specifiche tecniche preparate dal­
l'Agenzia. 

Il Consiglio di Amministrazione ha al­
tresì deliberato la realizzazione della se­
conda rete di allarme, a maglia più fitta, 
stanziando 2,1 miliardi di lire. È in corso di 
studio l'individuazione dei siti ove posizio­
nare i punti di misura. 

Va comunque sottolineato che, pur se 
non sono ancora disponibili le reti auto­
matiche come sopra descritto, l'Agenzia ha 
organizzato, sin dal 1987, un sistema di 
raccolta e misura del particolato atmosfe­
rico presso alcuni laboratori nazionali e 
centri regionali; i risultati vengono tra­
smessi quotidianamente al centro di emer­
genza costituito presso l'ANPA stessa per le 
opportune valutazioni e le eventuali azioni. 

Per quanto concerne il problema relativo 
alla elaborazione e diffusione dei dati sulla 
presenza di radioattività artificiale in aria e 
per altre matrici ambientali ed alimentari, 
sono stati recentemente installati presso 
l'ANPA e presso quasi tutti i centri regionali 
di riferimento (le strutture regionali per il 
controllo dei livelli della radioattività am­
bientale) i terminali di una rete di trasmis­
sione dati, realizzata dal Ministero della 
Sanità. Detta rete è oggi parzialmente ope­
rativa e richiede alcuni adeguamenti tecnici 
per automatizzare il trasferimento su di essa 
dei dati del monitoraggio strumentale. A 
seguito di tali adeguamenti la rete consen-
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tira la diffusione in tempo reale dei risultati 
e la successiva diffusione agli organismi 
istituzionali ed al pubblico. In essa saranno 
ovviamente inseriti i risultati delle reti di 
allarme sopra delineate, in modo da garan­
tire anche per essi il massimo dell'informa-
zione a tutti gli interessati. 

Va evidenziato che le attività dellANPA 
relative alle reti di rilevamento della ra­
dioattività si inseriscono in un più ampio 
quadro di provvedimenti adottati dall'Agen-
zia in vista di possibili situazioni di emer­
genza radiologica. 

Può essere citata in particolare la costi­
tuzione, presso VAgenzia, del Centro di ela­
borazione e di valutazione dati, una strut­
tura a suo tempo organizzata dalVEMEAI 
DISP, oggi ANPA, ove sono raccolte tutte le 
competenze esistenti in ambito nazionale, al 
fine di garantire una interpretazione uni­
voca dei dati radiometrici rilevati sul ter­
ritorio nel corso dell'emergenza e dare 
quindi indicazioni uniformi all'autorità pre­
posta alla gestione dell'emergenza stessa 
(Dipartimento della Protezione Civile, pre­
fetti). L'istituzione di tale Centro, di fatto già 
da tempo operante grazie all'impegno del­
l'Agenzia, è stata formalmente sancita da un 
recente decreto legislativo. Presso l'ANPA è 
inoltre operante un servizio di reperibilità 
24 ore su 24, per far fronte con immedia­
tezza ad ogni improvvisa evenienza. 

Al di là delle predisposizioni per possibili 
situazioni di emergenza, l'impegno del­
lANPA per la tutela della popolazione, dei 
lavoratori e dell'ambiente dalle radiazioni 
ionizzanti si esplica attraverso l'azione quo­
tidiana di decine di tecnici che effettuano 
analisi di sicurezza, controlli, ispezioni sugli 
impianti e sulle diverse attività che com­
portano l'impiego di sorgenti di radiazioni. 

Vanno peraltro ricordati i controlli sul­
l'ambiente, come nel caso dell'ampia inda­
gine condotta sulle coste della Calabria, 
anche in relazione alla presunta presenza di 
rifiuti radioattivi nei relitti delle navi af­
fondate nei mari circostanti quella regione 
in circostanze sospette. 

L'ANPA è altresì impegnata alla parteci­
pazione ai programmi internazionali di as­
sistenza ai paesi dell'Europa orientale; tali 
programmi hanno lo scopo di adeguare il 

livello della sicurezza in quei paesi, dove 
sono ancora in esercizio impianti dello 
stesso tipo di quello di Chernobyl o comun­
que tali da suscitare notevoli preoccupa­
zioni. 

Alla luce di queste considerazioni, appare 
priva di fondamento l'affermazione che le 
dotazioni economiche dellANPA non siano 
adeguatamente utilizzate per urgenti azioni 
di tutela della popolazione e del territorio 
nazionale. 

Se un avanzo di gestione si è formato nei 
due anni trascorsi dalla nascita dell'Agenzia, 
ciò è dovuto esclusivamente alla sostanziale 
inattuazione della legge istitutiva. Basta ri­
cordare che per quasi l'intero primo anno di 
vita l'ANPA è stata lasciata priva di organo 
di vertice, in una situazione di incerta con­
notazione giuridica, e che solo nel mese di 
novembre u.s. si è insediato il nuovo diret­
tore dott. Giovanni Damiani; che non è 
stato emanato il regolamento di organizza­
zione, mentre solo da poco è stato emanato 
lo statuto; che il personale presente è solo 
quello inizialmente trasferito dall'ex ENEA/ 
DISP, circa 270 persone rispetto alla dota­
zione iniziale di almeno seicento unità pre­
vista dalla legge; che il personale stesso è 
ancora privo del contratto di lavoro e il 
trattamento giuridico ed economico è ormai 
fermo da anni 

In questa situazione non deve sorpren­
dere un livello di operatività dell'Agenzia 
ancora parziale. 

Il Sottosegretario di Stato per 
Pambiente: Calzolaio. 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed il Ministro dell'am­
biente. — Per sapere, premesso che: 

è stato riaperto il pascolo montano in 
territorio di Subiaco; 

si fanno sempre più insistenti le voci 
secondo le quali l'amministrazione comu­
nale di Subiaco starebbe approntando au­
torizzazioni da concedere per permettere il 
pascolo sul territorio anche a mandrie 
provenienti da paesi vicini; 
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sono evidenti l'esistenza di grosse ne­
cessità degli allevatori locali, la scarsa di­
sponibilità di prati da dividersi, per di più 
con i turisti che si spera arrivino con la 
bella stagione, la possibilità reale che ben 
presto i pascoli possano esaurire il duplice 
ruolo; 

gli abbeveratoi sono pochi, per di più 
con acqua inquinata; 

una presenza eccessiva di bestiame 
non può essere, da un lato, perfettamente 
controllata, mentre dall'altro lato, può es­
sere fonte di pericolo, soprattutto per il 
rispetto delle più elementari norme igie­
niche, per i residenti ed i villeggianti; 

se il Ministro interrogato non intenda 
prendere provvedimenti seri ed urgenti, 
ove la cosa fosse fondata, per sospendere 
immediatamente ogni iniziativa a tal pro­
posito. (4-01292) 

RISPOSTA. — In relazione all'atto di Sin­
dacato Ispettivo di cui all'oggetto, dalle note 
trasmesse a questa Amministrazione da 
parte della Regione Lazio e dalla Prefettura 
di Roma, non risulta che nel territorio 
comunale di Subiaco si sia consentito il 
pascolo ad allevatori dei Comuni vicini. 

A tal proposito lo stesso Sindaco di Su­
biaco, dott. Massimo Percoco, interpellato 
dalla stessa Prefettura, ha precisato che da 
accertamenti effettuati (tramite il Comando 
dei W.UU., del Corpo Forestale di Subiaco 
e del Comando della Stazione dei CC.CC.) e 
dalle disposizioni in atto, non risulta che sia 
stato mai autorizzato o si stia autorizzando 
l'uso del pascolo montano a mandrie ap­
partenenti a proprietari non residenti nel 
proprio Comune, così come prescritto al 
punto 7 dell'Ordinanza n. 708 del 16 marzo 
1995 tuttora in vigore. 

Pertanto, non ravvisandosi la situazione 
prospettata dall'interrogazione in questione, 
non si ritiene necessario prendere alcun 
provvedimento al riguardo. 

Il Sottosegretario di Stato per 
l'ambiente: Calzolaio. 

IZZO e PITTELLA. - Al Ministro del­
l'ambiente. — Per sapere — premesso che: 

si ha notizia di una « semina » di pino 
loricato sui pianori del parco nazionale del 
Pollino da parte di una nota società di 
riforestazione - : 

se sia stato rispettato il prescritto iter 
procedurale, considerato che, trattandosi 
di modificazione del territorio interessante 
oltre 20 ettari di superficie, è prevista 
valutazione di impatto ambientale; 

se tale operazione, di non univoca 
valutazione tecnica, possegga requisiti di 
reale efficacia e non si esaurisca in un 
inutile dispendio di denaro pubblico. 

(4-00463) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione parlamentare indicata in oggetto, con­
cernente la semina del Pino Loricato sui 
pianori del Parco Nazionale del Pollino, si 
riferisce quanto segue. 

Il progetto di riqualificazione e tutela 
ambientale del Parco Nazionale del Pollino, 
commissionato dalla Regione Basilicata, 
prevedeva interventi di rinnovazione del 
Pino Loricato e di intervento colturale sul­
l'associazione Abete bianco - Faggio, che 
andavano ad interessare una superficie 
complessiva rispettivamente di 250 ha. e 
111 ha. nella zona 1 del Parco. 

Il progetto presentato dalla Pomario srl 
Costruzioni Generali di Potenza in data 
23.4.1996, cui fa riferimento l'interroga­
zione, non è mai stato avviato in quanto 
l'Ente Parco, anche in considerazione del 
parere sfavorevole espresso dalla Commis­
sione Tecnico Consultiva, non lo ha auto­
rizzato. 

La Commissione predetta, esprimeva pa­
rere sfavorevole al rilascio del Nulla osta in 
quanto: l'intervento era chiaramente diretto 
ad incidere su zone di elevatissima valenza 
ambientale, rispetto alle quali è necessario 
osservare una politica di attenta salvaguar­
dia e conservazione ^ / / 'habi ta t esistente; 
inoltre interventi di tal genere vanno in­
quadrati e sistemati negli ambiti di scelte di 
politica del territorio da consacrarsi nel 
Piano del Parco. Infine le considerazioni 
svolte da progettisti nella relazione di ac­
compagnamento evidenziano contraddizioni 
e sfasature che minano in radice lo stesso 
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successo dell'intervento, lasciando integre le 
ragioni e le cause della denunciata disper­
sione del Pino Loricato. 

Il Coordinamento Provinciale del Corpo 
Forestale dello Stato di Potenza, da parte 
sua, si era dichiarato favorevole unicamente 
alla realizzazione degli interventi relativi 
alla rivitalizzazione dell'associazione Abete 
bianco - Faggio, ma negava il nulla osta 
all'intervento di semina del Pino Loricato. 

Il Servizio Conservazione della Natura di 
questo Ministero, in merito alla semina del 
Pino Loricato ritiene che non sembra giu­
stificabile un intervento volto ad ottenere 
un rimboschimento diffuso con una specie 
pioniera caratterizzata da una presenza rada 
su terreni rocciosi, tali da non consentirle 
uno sviluppo di vaste coperture arboree. 

Poiché il progetto prevede lo spargimento 
(con la tecnica dell'idrosemina da elicottero) 
di 10 quintali di semi per ettaro, non si può 
sottovalutare l'elevato costo di tale opera­
zione, pertanto l'intervento più adatto è 
senz'altro la « semina di piantine prove­
nienti da vivaio », le quali, anche se cre­
sciute a quote inferiori, ed a temperature 
più elevate, per caratteristiche genetiche 
proprie, dispongono di una più facile adat­
tabilità a situazioni climatiche, pedologiche 
ed orografiche. 

Nelle zone del parco in cui si intende 
intervenire, inoltre, è ormai molto ridotto o 
quasi assente il pascolo, pertanto, le pian­
tine stesse non si troverebbero a subire 
particolari danneggiamenti da parte del be­
stiame. 

In ordine alla valutazione di impatto 
ambientale richiamata nell'interrogazione, 
si precisa che l'intervento de quo non rien­

tra tra le opere di cui all'articolo 6 della L. 
8.7.86 n. 349 indicata nel DPCM 377 del 
10.8.88. 

Il Sottosegretario di Stato per 
l'ambiente: Calzolaio. 

JERVOLINO RUSSO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

nelle ultime settimane si è nuova­
mente vivacizzata la discussione circa il 
rapporto tra droga e carcere, problema di 
indubbia delicatezza e rilevanza, al quale 
va data una idonea soluzione nel pieno 
rispetto dei diritti del detenuto ed in una 
ottica che favorisca la disintossicazione ed 
il pieno recupero - : 

quanti siano a tutt'oggi i tossicodi­
pendenti reclusi nelle carceri italiane; 

quanti di essi siano reclusi in quanto 
condannati per reati connessi allo spaccio 
di droga; 

quanti siano i tossicodipendenti re­
clusi in quanto condannati per altri reati 
non connessi alla droga. (4-07383) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica che i tossico­
dipendenti reclusi negli istituti penitenziari, 
alla data del dicembre 1996, erano 13.859 
(pari al 29,25 per cento della popolazione 
detenuta); di questi 6.424 detenuti per reati 
afferenti al traffico illecito di stupefacenti e 
7.435 per altri reati 

Si allegano le tabelle riepilogative del­
l'ultimo rilevamento sulla tossicodipen­
denza in ambito penitenziario, con i dati 
aggiornati al 31.12.1996. 
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Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 
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LENTI e CESETTI. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - pre­
messo che: 

il professor Luigi Martellini ha pre­
stato servizio in qualità di docente di ma­
terie letterarie dall'anno 1973 al 1991 
presso l'istituto tecnico industriale « Mon­
tani » di Fermo; 

in data 16 maggio 1995 viene confer­
mato ricercatore presso l'Università degli 
studi della Tuscia, Facoltà di lingue e let­
terature moderne, con decorrenza 1° 
marzo 1994; 

con notifica del 7 luglio 1995, l'Uni­
versità delle Tuscia invita il professor Mar­
tellini a presentare istanza per l'eventuale 
riconoscimento dei servizi pre-ruolo, ai 
sensi del decreto del Presidente della Re­
pubblica 11 luglio 1980 n. 382, entro un 
anno; per tale scopo viene allegato un 
modulo da riempire; 

la Corte costituzionale, con sentenza 
7 luglio 1995, n. 305, ha dichiarato l'ille­
gittimità costituzionale dell'articolo 103, 
commi 1, 2, 3 e 7, del decreto del Presi­
dente della Repubblica 11 luglio 1980, 
n. 382, nella parte in cui consente di va­
lutare, in varie misure l'anzianità del ser­
vizio reso nella scuola secondaria ai fini 
della ricostruzione della carriera dei pro­
fessori di ruolo e dei ricercatori; 

l'illegittimità è stata ritenuta non 
perché la norma in sé contrastasse con 
qualche principio costituzionale, ma 
perché con essa il Governo avrebbe ecce­
duto dalla delega ricevuta con l'articolo 7 
della legge 21 febbraio 1980, n. 28; 

non avendo potuto, per insufficienza 
dei tempi necessari, produrre la documen­
tazione per il riconoscimento dei servizi 
pre-ruolo prima del 7 luglio 1995, il pro­
fessor Martinelli si è visto negare il diritto 
al riconoscimento; 

la pronuncia della Corte costituzio­
nale - che interviene quindici anni dopo la 
norma dichiarata illegittima - corre il 
rischio di porre in discussione posizioni 
ormai consolidate da tempo e, comunque, 

rende indebitamente impermeabili la do­
cenza nelle scuole secondarie e docenza 
universitaria — : 

quali interventi intenda adottare per 
far sì che il professor Martellini possa 
veder riconosciuti, come i suoi colleghi, gli 
anni di lavoro pre-università e quali ini­
ziative legislative intenda porre in essere ai 
fini della soluzione della controversia. 

(4-04618) 

RISPOSTA. — Con riferimento al docu­
mento ispettivo indicato in oggetto, si pre­
cisa quanto segue: 

1) l'articolo 17 della legge 18.3.58 
n. 311 permetteva di riconoscere, ai fini 
della ricostruzione della carriera universi­
taria, anche i servizi prestati presso istitu­
zioni diverse da quelle universitarie. 

L'articolo 12 della legge 21.1.1980, n. 28, 
prevedeva, tra l'altro, l'emanazione di norme 
atte a consentire il riconoscimento dei ser­
vizi prestati nelle Università. 

2) L'articolo 103 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica n. 382/80 stabiliva 
il riconoscimento dei servizi prestati nella 
scuola secondaria. 

La Corte Costituzionale tuttavia con sen­
tenza n. 305 del 26 giugno - 7 luglio 1995 
(pubblicata sulla G.U n. 29 del 12.7.95) ha 
dichiarato l'illegittimità costituzionale del­
l'articolo 103 del decreto del Presidente della 
Repubblica 382/80 - commi 1, 2, 3 e 7 -, 
nella parte in cui consente di valutare ai fini 
della carriera dei docenti l'anzianità conse­
guita nella Scuola secondaria. 

Nella motivazione della medesima sen­
tenza sono chiarite le ragioni di ordine 
giuridico per cui la Corte Costituzionale ha 
dichiarato l'illegittimità costituzionale dei 
citati commi 1, 2, 3 e 7 dell'articolo 103 del 
decreto del Presidente della Repubblica 3821 
80. 

Solo una attenta analisi e disamina dei 
contenuti della motivazione della citata sen­
tenza potrà pertanto chiarire le ragioni per 
cui la Corte Costituzionale è pervenuta a 
formulare la pronuncia in questione. 

Certamente può affermarsi che l'alto 
Consesso ha ritenuto le disposizioni sopra 
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citate dell'articolo 103 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 382/80 in contra­
sto, sia con la lettera, sia con la ratio ed il 
senso complessivo delle legge delega. 

Allo stato non può pertanto trovare so­
luzione il problema sollevato dall'Onde in­
terrogante con l'atto di sindacato ispettivo 
de quo. 

Una soluzione legislativa del problema 
farebbe incorrere gli organi che ne assu­
messero l'iniziativa in un'ulteriore occa­
sione di ricaduta nell'illegittimtà. 

Il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica: Berlinguer. 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro del bilancio 
e della programmazione economica e del 
tesoro. — Per conoscere: 

se intendano o meno porre un freno 
alle continue « missioni » in Italia e al­
l'estero, che non possono ritenersi spinte 
da indispensabili motivi di ufficio, da parte 
dei vari dirigenti statali e manager pubblici, 
componenti i vari consigli di amministra­
zione; 

come si giustifichi, oltretutto, che ven­
gano scelti alberghi di grande lusso, dove 
per dormire si paga oltre mezzo milione a 
notte, oltre alla spesa senza limiti per i 
pasti; 

se il Governo non ritenga di porre un 
freno e di evitare che il pubblico denaro 
venga dissipato anche in questo modo, 
mentre si continuano a colpire i lavoratori 
ed i piccoli risparmiatori, i pensionati ed i 
piccoli imprenditori. (4-03933) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto, con la quale si 
chiedono iniziative intese a limitare le spese, 
per missioni in Italia e all'estero, dei diri­
genti statali e managers pubblici compo­
nenti i vari consigli di amministrazione. 

Al riguardo, premesso che la vigente nor­
mativa in materia di trattamento economico 
all'interno del territorio nazionale ed al­
l'estero non consente ai dipendenti statali 
(legge n. 417 del 1978, articolo 2 del decreto 

del Presidente della Repubblica n. 513 del 
1978) di utilizzare alberghi di lusso, si fa 
presente che la legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica, al fine di raziona­
lizzare la spesa connessa ai pernottamenti 
fuori sede dei dipendenti pubblici, all'arti­
colo 1, comma 68, prevede che le ammini­
strazioni pubbliche debbano stipulare, alle 
condizioni più favorevoli, convenzioni con 
società e con catene alberghiere presso le cui 
strutture il dipendente in missione è tenuto 
a pernottare. 

Inoltre, il comma 67 dello stesso articolo 
ha posto il divieto di rideterminare, per il 
triennio 1997-1998, le somme relative al­
l'indennità di missione e di trasferimento, 
alle indennità sostitutive dell'indennità di 
missione e a quelle aventi natura di rim­
borso spese, le quali sono confermate agli 
importi stabiliti per il 1996. 

Va, infine, segnalato che il decreto legge 
23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con 
modificazioni, nella legge 22 marzo 1995, 
n. 85, aveva già ridotto dell'8 per cento gli 
stanziamenti iniziali iscritti sui capitoli del 
bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 1995 e le relative proiezioni per 
gli anni 1996 e 1997, concernenti le spese 
per il trattamento economico di missione 
all'interno e all'estero, sui quali gravano 
anche i rimborsi connessi al pernottamento. 

Il Sottosegretario di Stato per il 
tesoro: Pennacchi. 

LUCCHESE. — Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere: 

come intenda intervenire per porre 
fine alla vicenda delle lunghe file davanti 
agli sportelli postali per potere effettuare 
versamenti di conto corrente postale; 

se voglia personalmente verificare 
quanto avviene negli uffici postali, dove le 
persone sono costrette a lunghe e snervanti 
attese; 

se non ritenga di disporre l'apertura 
di più sportelli per il servizio dei conti 
correnti postali, per eliminare il disservizio 
delle lunghe attese e della perdita di 
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tempo; è inammissibile che, per pagare un 
conto corrente postale, bisogna mettersi in 
coda ed attendere a lungo; è un'altra di­
sfunzione tutta italiana, che non ci potrà 
mai avvicinare all'Europa; 

se sia a conoscenza del fatto che 
alcuni uffici delle poste sono sovraffollati e 
la gente rimane inoccupata, e quindi sa­
rebbe più opportuno potenziare gli spor­
telli postali; 

cosa in concreto il Ministro intenda 
fare subito per sanare questa incresciosa 
situazione. (4-04862) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
l'ente Poste Italiane - interessato in merito 
a quanto rappresentato dalla S.V. On.le 
nell'atto parlamentare in esame - ha co­
municato che nel novero delle iniziative 
intraprese allo scopo di offrire alla clientela 
servizi sempre più efficienti e rispondenti 
alle esigenze manifestate dagli utenti stessi 
è stata predisposta una serie di interventi 
volti a migliorare lo svolgimento dei servizi 
operativi e, tra questi, è stata inserita la 
possibilità di effettuare il pagamento delle 
operazioni di bancoposta attraverso il ban­
comat. 

È stata pertanto, stipulata una conven­
zione con l'associazione bancaria italiana 
per l'utilizzo della carta bancomat quale 
mezzo di pagamento presso gli uffici postali 
e di conseguenza, sono stati attivati a tut-
t'oggi presso n. 538 agenzie postali, un to­
tale di n. 1076 sportelli bancomat adibiti ai 
servizi di bancoposta. 

Fra le altre iniziative adottate allo scopo 
di riequilibrare il rapporto domandai offerta, 
l'ente medesimo ha segnalato di aver attuato 
sistemi operativi diversificati che tengono 
conto del flusso del traffico registrato, pre­
vedendo una applicazione più razionale del 
personale che, di volta in volta, viene adibito 
a svolgere i servizi maggiormente richiesti, 
nonché il progetto « elimina-code » - av­
viato con successo in Emilia Romagna (e 
che successivamente verrà esteso in altre 
regioni quali Piemonte, Lazio, Puglia e Si­
cilia) - che, sull'esempio di quanto già 
accade presso le banche, prevede l'installa­
zione di apparecchiature elettroniche che 

consentono agli utenti di attendere il pro­
prio turno senza doversi affollare davanti 
all'operatore. 

Il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni: Macca-
nico. 

LUCCHESE. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per conoscere: 

a quanto ammonti la spesa per la 
pubblicità sui giornali da parte dell'ente 
poste, in particolare quanto è stato speso 
per questa voce nel corrente anno; 

se si possa giustificare questa pubbli­
cità e come possa conciliarsi con il servizio 
più che scadente che questo ente eroga; 

sta di fatto che sui giornali si pub­
blicizza un grande ente moderno ed effi­
ciente e la posta venga recapitata dopo 
parecchi giorni dalla spedizione: in questi 
giorni, poi, il servizio non funziona per 
niente; 

come il Governo possa permettere ed 
un ente, che si mantiene con il pubblico 
denaro, di erogare soldi sotto forma di 
pubblicità dal discutibile contenuto, invece 
di ristrutturare l'ente e far sì che le poste 
funzionino in modo moderno e civile. 

(4-06303) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
il decreto legge 1° dicembre 1993, n. 487, 
convertito dalla legge 29 gennaio 1994, 
n. 71, concernente la trasformazione del­
l'Amministrazione delle poste e delle teleco­
municazioni in ente pubblico economico e 
riorganizzazione del Ministero p.t, prevede, 
tra l'altro, che la gestione finanziaria del­
l'ente Poste Italiane sia sottoposta al con­
trollo della Corte dei conti che riferisce al 
Parlamento avvalendosi delle valutazioni 
fornite da un apposito organo interno in­
caricato di eseguire verifiche sull'efficacia e 
l'efficienza delle attività svolte dall'ente 
stesso. 

Relativamente alla qualità del servizio 
postale, l'ente Poste Italiane ha riferito che 
dalle rilevazioni effettuate nel mese di no-
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vembre 1996 dalla Price Waterhouse, or­
ganismo indipendente di livello europeo in­
caricato dalla Internationai Rost Corpora­
tion, è emerso che il sistema postale italiano 
è in linea con quello degli altri paesi europei 
atteso che il recapito della corrispondenza 
in ambito cittadino avviene entro le 48 ore 
dalla impostazione per V84,5 per cento degli 
invìi mentre in ambito nazionale V81,9 per 
cento degli invìi viene recapitato entro tre 
giorni dalla spedizione. 

Tale risultato appare estremamente po­
sitivo se raffrontato alle statistiche del 1993 
secondo cui il 35 per cento degli invìi città 
per città veniva recapitato entro due giorni 
mentre solo il 68 per cento del corriere 
nazionale veniva consegnato entro tre giorni 
dalla spedizione. 

L'ente ha inoltre precisato che la rior­
ganizzazione del settore e la riduzione di 
organico avvenuta, come preventivato, senza 
oneri a carico dello Stato e senza fare 
ricorso ad ammortizzatori sociali, hanno 
consentito di recuperare circa 4.000 mi­
liardi nel triennio 1994-1996; il conto con­
suntivo 1993 della Amministrazione p.t. evi­
denziava, infatti, una perdita di 4.092 mi­
liardi al netto degli ammortamenti e accan­
tonamenti a fronte di un risultato dell'ente, 
sui dati di preconsuntivo, che, per l'esercizio 
1996, evidenziano un margine operativo 
lordo negativo ridotto a 111 miliardi. 

Per offrire un'ampia conoscenza dei pro­
dotti offerti alla clientela in regime di con­
correnza l'ente Poste Italiane ha precisato di 
aver programmato una serie di inserzioni 
pubblicitarie su alcuni quotidiani a diffu­
sione nazionale e a riviste specializzate uti­
lizzando, a tale scopo, un budget pari allo 
0,03 per cento del fatturato; nel 1996, i costi 
sostenuti per la pubblicità su quotidiani e 
riviste sono stati pari a £. 1.472.221.424 + 
IVA. 

Il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni: Macca -
nico. 

LUCCHESE. - Al Ministro dell'univer­
sità e della ricerca scientifica. — Per sapere 
- premesso che: 

l'articolo 34 della legge 18 febbraio, 
n. 56 (Ordinamento della professione di 
psicologo), recita: « ...sono ammessi a so­
stenere l'esame di Stato... dopo il conse­
guimento del diploma di specializzazione, 
coloro che, al momento dell'entrata in vi­
gore della presente legge, risultino iscritti a 
un corso di specializzazione almeno trien­
nale in psicologia o in uno dei suoi rami, 
e che documentino altresì di avere svolto, 
per almeno un anno, attività che forma 
oggetto della professione di psicologo »; 

in applicazione di tale articolo, già nel 
1992 e successivamente nel 1993 e 1994, il 
Murst ammetteva con riserva a sostenere 
l'esame di Stato gli allievi delle scuole 
private. La riserva consisteva nel futuro 
pubblico riconoscimento delle scuole stesse 
(materia questa, a sette anni di distanza 
dal varo della legge n. 56 del 1989, ancora 
del tutto indefinita); 

mentre si apriva un vasto dibattito 
sulla interpretazione dell'articolo 34, molte 
centinaia di professionisti (si stima oltre 
quattrocento) sostenevano positivamente 
gli esami di cui trattasi, ma le università, 
vincolate dalla riserva non sciolta, non rila­
sciavano certificato di abilitazione, bensì 
attestato dell'esito positivo dell'esame; 

gli ordini professionali degli psicologi, 
comportandosi in maniera tra loro dif­
forme, talvolta iscrivevano ed altre no i 
malcapitati « trentaquattristi », con il risul­
tato che, a parità di condizioni, vi è oggi 
chi lavora in questo campo abusivamente 
e chi è legittimato a farlo; 

a ormai quattro anni di distanza da 
quando i primi esami di Stato, in base 
all'articolo 34, furono sostenuti (1992), a 
seguito di due diversi e successivi pareri 
del Consiglio di Stato (che ha confuso 
questo problema con quello diverso posto 
dall'articolo 3 della legge n. 56 del 1989), 
le università stanno autoannullando le am­
missioni, con la conseguenza che improv­
visamente circa cinquecento professionisti 
r imarranno senza lavoro; 

nel mese di ottobre 1996 il sottose­
gretario, professor Guerzoni, ha ricevuto i 
loro rappresentanti e, alla presenza di tutte 
le associazioni di categoria degli psicologi 



Atti Parlamentari ­ XLVII ­ Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO В AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 MAGGIO 1997 

e dei rappresentanti dell'ordine nazionale 
degli psicologi, si è impegnato a trovare 
una soluzione per rilasciare l'abilitazione a 
chi ha sostenuto e superato gli esami di 
Stato. Ancora ad oggi nulla però risulta 
essere stato fatto, nonostante la favorevole 
possibilità offerta da un'ordinanza del tri­

bunale amministrativo regionale del Friuli­

Venezia Giulia che, in data 22 novembre 
1996, ha accolto la richiesta di sospensiva 
proposta dai ricorrenti contro i provvedi­

menti di autoannullamento dell'esame di 
Stato emanati dall'università di Trieste, in 
quanto, per la loro incidenza sull'attività 
delle parti ricorrenti, appaiono produttivi 
di danno grave ed irreparabile ­ : 

se intenda con la massima urgenza 
assumere provvedimenti amministrativi di 
attuazione dell'articolo 34 della legge n. 56 
del 1989, che consentano a chi ha soste­

nuto e superato l'esame di Stato di otte­

nere l'abilitazione e di iscriversi regolar­

mente all'ordine degli psicologi. (4­07162) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento allatto di 
sindacato ispettivo di cui all'oggetto per 
chiarire anzitutto all'Onorevole Interro­

gante alcune questioni relative allo stesso 
atto ispettivo. 

Ciò è premessa indispensabile per com­

prendere appieno i termini dalla vicenda 
oggetto dell'interrogazione. 

La legge 18 febbraio 1989, n. 56, recante 
norme concernenti la professione di psico­

logo dispone che per poter essere ammessi 
all'esame di Stato di abilitazione all'esercizio 
della predetta professione è necessario aver 
conseguito la laurea in psicologia ed aver 
compiuto un tirocinio annuale post lau­

ream. 
In deroga a tale norma e in via transi­

toria il successivo articolo 34 ha tuttavia 
esteso il diritto all'ammissione agli esami di 
Stato a coloro che, pur in difetto del pos­

sesso della laurea in psicologia, al momento 
dell'entrata in vigore della legge risultavano 
iscritti ad un corso di specializzazione, al­

meno triennale, in psicologia о in uno dei 
suoi rami e che avessero in seguito conse­

guito il relativo diploma e compiuto un 
anno di documentata pratica professionale. 

In sede di applicazione della citata legge, 
successivamente all'adozione si pose il pro­

blema, a seguito di richieste avanzate da 
numerose scuole private, se la norma tran­

sitoria si riferisse a corsi post lauream 
(attivati da scuole di specializzazione uni­

versitarie) o anche a percorsi formativi che 
non presupponevano la laurea e attivabili, 
in quanto tali, da istituti privati. 

Con riferimento a tale questione il Mi­

nistero autorizzò in un primo tempo, le 
Università, sedi di esami di Stato per la 
predetta abilitazione, a concedere l'ammis­

sione con riserva agli aspiranti che avevano 
conseguito il diploma presso scuole private, 
precisando che lo scioglimento della riserva 
era collegato all'accoglimento o meno del­

l'istanza di riconoscimento presentata dalle 
stesse scuole ai sensi dell'articolo 3 della 
legge n. 56189, citata. 

Avendo il cennato provvedimento di am­

missione con riserva sollevato perplessità 
per la possibile violazione dei principi ispi­

ratori della legge ­ intesi a garantire un 
elevato livello qualitativo dei candidati al­

l'iscrizione all'albo professionale ­ il Mini­

stero sottopose in un tempo successivo la 
questione al Consiglio di Stato. 

Il citato Consesso con i due successivi 
pareri n. 84194 e n. 817194 affermò che 
sussistevano i presupposti giuridici per pro­

cedere all'auto annullamento dei provvedi­

menti di ammissione con riserva, sia nei 
confronti dei richiedenti sprovvisti di laurea 
che avevano chiesto di essere ammessi a 
sostenere l'esame per esercitare la profes­

sione di psicoterapeuta (oggetto di una spe­

cifica disciplina), sia nei confronti degli 
aspiranti all'esercizio dell'attività di psico­

logo che, non essendo muniti di laurea, 
risultavano in difetto anche di uno solo dei 
requisiti previsti dal richiamato articolo 34. 

Il Consiglio di Stato, in tale occasione, 
affermò infatti che l'espressione « corso di 
specializzazione », di cui all'articolo 34 della 
predetta legge n. 56, doveva necessaria­

mente riferirsi ad attività formativa post 
lauream, esercitata, ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica, 10 marzo 1982, 
n. 162 da scuole di specializzazione istituite 
delle Università. 
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Diversamente opinando, significherebbe 
ricondurre le scuole di cui fa menzione il 
detto articolo 34 ad un genere imprecisabile 
(tale dunque da vanificare sostanzialmente 
la norma) o altrimenti ne conseguirebbe la 
autolegittimazione delle scuole, in assenza 
di ogni riconoscimento pubblico: il che sa­
rebbe in contraddizione con il valore legale 
del titolo da esse rilasciato, che la stessa 
norma postula. 

Ad avviso del Consiglio di Stato esiste­
vano altresì i presupposti per l'autoannul-
lamento nell'ipotesi che gli interessati aves­
sero conseguito il diploma presso scuole 
successivamente riconosciute ai sensi del­
l'articolo 3 della richiamata legge n. 56, 
attesa l'irretroattività del predetto ricono­
scimento. 

Pertanto con nota del 24 luglio 1994 il 
Dipartimento per l'autonomia universitaria 
e gli studenti ha invitato le competenti 
autorità accademiche ad adeguarsi ai so­
praesposti pareri del Consiglio di Stato. 

A seguito di ciò avverso i provvedimenti 
rettorali di annullamento delle ammissioni 
gli interessati hanno proposto numerosi ri­
corsi giurisdizionali 

Si fa presente che le pronunce finora 
pervenute al M.U.R.S.T. sono state comun­
que sfavorevoli ai ricorrenti. 

È pur vero che l'ordinanza del TAR 
Friuli Venezia Giulia del 22.11.96 di cui è 
riferimento nell'interrogazione in parola, ha 
accolto la richiesta di sospensiva proposta 
dai ricorrenti contro i provvedimenti di 
autoannullamento dell'esame di Stato ema­
nati dall'Università di Trieste, ma tale or­
dinanza, se pur significativa, non ha ovvia­
mente valore di sentenza esecutiva e non 
scioglie i nodi fondamentali che riguardano 
il merito della controversia. 

Il giudice, nel caso di specie, non ha 
esaminato il provvedimento di annulla­
mento delle ammissioni né è intervenuto sui 
cennati pareri del Consiglio di Stato ai quali 
si è conformato il Ministero. 

Tutto ciò premesso il Governo si riserva 
in ogni caso di intervenire, eventualmente 
anche con opportuna norma legislativa, per 
risolvere le varie questioni attinenti l'attua­
zione e l'interpretazione della legge legge 56 
del 1989. Infatti occorre considerare come il 

mutamento nel tempo dell'indirizzo mini­
steriale abbia oggettivamente determinato 
conseguenze negative su coloro i quali si 
sono sottoposti alle procedure previste dalla 
legge n. 56189. 

Il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica: Berlinguer. 

MALGIERI. — Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere - pre­
messo che: 

i risultati di una recente indagine, 
pubblicati dai giornali, attestano che gli 
italiani trascorrono una media di quattro­
centotrenta ore l'anno davanti agli sportelli 
postali; 

dalla stessa indagine emerge che la 
produttività del lavoro postale è scadente e 
la qualità dei servizi è pessima; 

una lettera da Roma a Roma per 
arrivare a destinazione impiega una media 
di tre giorni e mezzo, mentre a Napoli va 
anche peggio: 6, 10 giorni; 

sono stati rilevati casi di telegrammi 
arrivati dodici mesi dopo l'invio; i quoti­
diani arrivano anche dopo tre giorni dal­
l'inoltro; 

nonostante le assicurazioni del presi­
dente dell'ente Poste, Cardi, la situazione 
nel settore diventa sempre più dramma­
tica: a Milano i portalettere sono sempre di 
meno, da 109 a 68 con gli aggravi di 
distribuzione immaginabili; 

a Bologna — si legge sul quotidiano 
Roma del 21 ottobre 1996 - «l'ente poste 
ha cercato di tamponare le falle più vi­
stose, ricorrendo ad assunzioni di perso­
nale straordinario con contratti trime­
strali, ma una nostra indagine compiuta 
nel capoluogo emiliano ha rilevato che i 
neoassunti riescono ad imparare il lavoro 
solo in prossimità della scadenza del con­
tratto » - : 

di fronte a simile allarmante quadro 
delle poste italiane, quali misure intenda 
assumere per fronteggiare i disagi rilevati 
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e rinvigorire quella poca fiducia rimasta ai 
cittadini. (4-04475) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
Vente Poste Italiane - interessato in merito 
a quanto rappresentato dalla S.V. On.le 
nelVatto parlamentare in esame - ha pre­
cisato di avere come obiettivo quello di 
offrire servizi sempre più efficienti e rispon­
denti alle esigenze degli utenti, attuando, nel 
contempo, misure volte al contenimento del 
proprio disavanzo economico-finanziario. 

In tale ottica il citato ente ha avviato su 
tutto il territorio nazionale un ampio de­
centramento organizzativo, apportando mo­
difiche sia alla precedente strutturazione 
territoriale, sia attuando spostamenti di per­
sonale dagli uffici amministravi a quelli di 
diretto contatto con il pubblico, sia adot­
tando sistemi operativi diversificati in rela­
zione al volume ed all'andamento del traf­
fico in modo da poter effettuare, ove neces­
sario, un riequilibrio del rapporto doman­
da/offerta; così, ad esempio, viene potenziata 
l'operatività degli uffici in occasione di par­
ticolari scadenze, in coincidenza delle quali, 
tuttavia, possono verificarsi attese superiori 
alla media. 

La qualità generale dei servizi resi è, 
pertanto, notevolmente migliorata negli ul­
timi tempi, in particolare per quanto ri­
guarda i tempi medi del recapito. 

In particolare - come risulta dai dati 
forniti dalla società di revisione e certifica­
zione Price Waterhouse, che ha svolto 
un'indagine sulla qualità del servizio postale 
nel secondo semestre del 1996 - il tempo 
medio di consegna delle lettere e delle car­
toline città per città è, nell'84,5 per cento dei 
casi di 1,7 giorni (entro le 48 ore), mentre 
in ambito nazionale il recapito avviene 
nell'81,9 per cento dei casi entro le 72 ore. 

Per quanto concerne il servizio di reca­
pito dei telegrammi il medesimo ente ha 
precisato che il tempo medio di consegna è 
di 6 ore dall'accettazione e rientra nei pa­
rametri stabiliti dalla carta della qualità del 
servizio pubblico postale, mentre il mancato 
rispetto degli standard stabiliti, dovuto ad 
eventi imprevedibili e del tutto eccezionali, 
rappresenta una percentuale ridottissima in 
relazione al servizio svolto. 

In merito, infine, alla particolare situa­
zione del personale addetto al recapito della 
corrispondenza a Milano il ripetuto ente, nel 
comunicare che a tale servizio sono appli­
cati n. 766 portalettere, su un fabbisogno 
stimato di n. 784 unità, pari quindi al 98,2 
per cento, ha precisato che nell'ambito delle 
agenzie dipendenti dalla filiale di Milano 
non risultano esistenti particolari disagi e 
che, comunque, eventuali maggiori necessità 
legate al verificarsi di picchi di traffico 
vengono fronteggiate attraverso una diversa 
applicazione del personale addetto, che viene 
adibito allo svolgimento dei servizi maggior­
mente richiesti. 

Il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni: Macca-
nico. 

MASELLI, OLIVO, SUSINI, DE BE-
NETTI, CARLI, SPINI e BIRICOTTI. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri e ai 
Ministri del tesoro, dell'interno e del lavoro 
e previdenza sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

la legge 24 maggio 1970, n. 336 « Nor­
me a favore dei dipendenti civili dello Stato 
ed enti pubblici ex combattenti e assimi­
lati », stabilisce taluni benefici a favore 
delle categorie indicate nel titolo, ponendo 
(articolo 5) il relativo onere a carico dello 
Stato, cioè a carico della generalità dei 
cittadini; 

la successiva legge 9 ottobre 1971 
n. 824 « Norme di attuazione, modifica­
zione ed integrazione della legge 24 maggio 
1970, n. 336, concernente norme a favore 
dei dipendenti dello Stato ed enti pubblici 
ex combattenti e assimilati », integra la 
legge precedente, precisando tra l'altro che 
l'onere finanziario derivante dall'applica­
zione della legge 24 maggio 1970, n. 336, al 
personale indicato dall'articolo 4 della 
legge stessa, è a carico dell'ente istituto o 
azienda, datore di lavoro; in proposito 
occorre notare che trattasi di enti pubblici, 
i cui oneri ricadono su una generalità 
indistinta di cittadini, e che, inoltre, in 
misura più o meno rilevante ed in forme 
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diverse, dirette o indirette, ricevono con­
tribuzione da parte dello Stato; 

la legge 8 luglio 1971 «Norme di 
applicazione della legge 24 maggio 1970, 
n. 336, recante benefici a favore dei di­
pendenti pubblici ex combattenti ed assi­
milati » stabilisce che la sopra ricordata 
legge 24 maggio 1970 n. 336, si applica 
anche agli ex deportati ed agli ex perse­
guitati, sia politici che razziali assimilati 
agli ex combattenti; 

della normativa riferita si sono cor­
rettamente avvalsi quei dipendenti della 
Unione delle comunità ebraiche italiane e 
delle singole comunità ebraiche, che ne 
avevano diritto in quanto appartenenti alla 
categoria degli ex perseguitati cosiddetti 
razziali. All'epoca dell'entrata in vigore 
delle leggi sopra ricordate, infatti, era an­
cora vigente il r.d. 30 ottobre 1930, n. 1731 
(norme sulle comunità israelitiche e sulla 
unione delle comunità medesime), in virtù 
del quale sia le comunità sia l'unione erano 
pacificamente considerati enti pubblici 
(Mirabelli, Israeliti, voce della Enciclopedia 
del diritto, voi. XXII, 979), cui, pertanto, si 
applicavano le leggi stesse; 

si è così verificata una situazione del 
tutto singolare e di certo profondamente 
diversa dalle altre fattispecie cui dà luogo 
l'applicazione della legge in questione. In­
fatti, le comunità e l'unione delle comunità 
sono enti cui per definizione appartengono 
soltanto cittadini ebrei, dai cui contributi 
sono esclusivamente finanziate. Ponendo a 
carico delle stesse (e dell'unione delle co­
munità) gli oneri finanziari derivanti dalle 
leggi suddette, il tributo di solidarietà do­
vuto a chi ha subito persecuzioni razziali 
viene paradossalmente ed iniquamente po­
sto a carico non già dello Stato, e quindi 
della generalità dei cittadini, ma proprio, e 
soltanto, di coloro che, in quanto già vit­
time delle leggi persecutorie emanate dallo 
Stato stesso, ne sono riconosciuti benefi­
ciari. Di guisa che lo Stato, pur dandosi 
carico del dovere della collettività di risar­
cire, sebbene in misura parziale, coloro 
che lo Stato stesso ha ingiustamente per­
seguitato, si sottrae integralmente, per 

quanto riguarda gli ex perseguitati cosid­
detti « razziali », all'obbligo di provvedere. 
Situazione ancor più paradossale ed iniqua 
in quanto quegli ex perseguitati, nella loro 
qualità di cittadini italiani, contribuiscono 
attraverso la corresponsione delle imposte 
anche al finanziamento dei benefici rico­
nosciuti a ex combattenti che abbiano suc­
cessivamente aderito alla Repubblica di 
Salò o addirittura a coloro che hanno 
militato nelle forze armate tedesche e nelle 
formazioni armate da esse organizzate 
(legge 2 aprile 1958, n. 364), cioè a coloro 
che indubbiamente sono stati tra i loro 
persecutori; 

gli oneri a carico delle comunità e 
dell'Unione consistono: a) in scatti di an­
zianità ai sensi dell'articolo 1 della legge 24 
maggio 1970, n. 336, così come estesa nella 
sua applicazione della legge n. 541 del 
1971; b) nella sua attribuzione, all'atto 
della cessazione dal servizio, di tre au­
menti periodici di stipendio ai fini della 
liquidazione della pensione e della inden­
nità di buonuscita e di previdenza: legge 
n. 336 del 1970 (articolo 2; c) nell'antici­
pato collegamento a riposo, con un au­
mento, fissato dalla legge, dell'anzianità di 
servizio ai fini della liquidazione della pen­
sione e della indennità di buonuscita: legge 
n. 336 del 1970, articolo 3. Il solo carico 
concernente le pensioni corrisposte dalla 
cassa di previdenza per i dipendenti degli 
enti locali, la quale si rivale sulle comunità 
e sull'unione, risulterebbe ammontare ad 
oltre 2 miliardi e 700 milioni. Oltre che 
l'unione delle comunità riguarda le comu­
nità ebraiche di Bologna, Firenze, Livorno, 
Milano, Pisa, Roma, Torino, Trieste e Ve­
nezia; 

si tratta di un carico non solo ingiu­
sto, ma insopportabile per le finanze di 
tutte le comunità e della unione, indistin­
tamente gravate da oneri sempre crescenti 
ed ampiamente in deficit, come risulta dai 
bilanci annuali di ciascuna di esse; talché, 
quale prima immediata misura realmente 
riparatrice, occorrerebbe quanto meno 
provvedere affinché il maggior onere, per 
somme dovute all'Inpdap (ex Cpdel) in 
relazione alla applicazione della legge 
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n. 336 del 1970 e successive modifiche, 
non faccia carico alle comunità e al­
l'unione delle comunità; 

infine, anche le stesse comunità e 
tutti gli altri enti ebraici hanno subito 
direttamente le conseguenze delle perse­
cuzioni: a parte le spoliazioni perpetrate ai 
loro danni durante l'occupazione da parte 
delle truppe naziste e della repubblica di 
Salò, basta pensare al pesante onere sop­
portato dalle comunità per organizzare 
corsi scolastici, per sopperire a quelli cui lo 
Stato era tenuto ma dai quali i cittadini 
ebrei erano stati ingiustamente esclusi; 

si ha notizia che il ministero del 
tesoro - direzione provinciale di Roma 
avrebbe avviato le procedure per l'esecu­
zione coattiva nei confronti della comunità 
di Roma, notificando ingiunzioni (proto­
collo 391124 del 18 gennaio 1996 e 99047 
del 18 settembre 1995) per circa 500 mi­
lioni; 

tali ingiunzioni sono le prime avvisa­
glie di altre iniziative; 

appare urgente evitare che la comu­
nità di Roma e le altre comunità ebraiche 
abbiano a subire danni economici gravis­
simi per far fronte alle obbligazioni nei 
confronti dei membri della comunità già 
perseguitati dal fascismo a causa delle leggi 
razziali; 

l'esecuzione delle ingiunzioni già 
emesse e quelle preannunciate con le in­
dennità di mora e le sanzioni aggraveranno 
irrimediabilmente le finanze delle comu­
nità ebraiche, impedendo la realizzazione 
dei loro fini istituzionali; 

le conseguenze delle normative ri­
chiamate in premessa costituiscono una 
sottrazione dello Stato e della intera co­
munità nazionale agli obblighi nei con­
fronti di cittadini che hanno particolar­
mente sofferto per la soppressione della 
libertà e per la discriminazione razziale; 

attraverso le loro comunità i cittadini 
israeliti italiani sarebbero l'unico gruppo 
nazionale chiamato a pagare per le perse­
cuzioni subite; 

i fatti sopra denunciati rischiano di 
esporre l'Italia al biasimo delle altre na­
zioni; 

in connessione con il processo ai re­
sponsabili della strage delle Fosse Ardea-
tine è particolarmente ripugnante quanto 
sta per accadere in conseguenza delle 
azioni esecutive della direzione provinciale 
del Tesoro - : 

quali provvedimenti intendano adot­
tare: 

per impedire che le comunità ebrai­
che e la loro unione siano sottoposte a 
procedure esecutive per ingenti somme fi­
nanziariamente insostenibili; 

per assumere a carico del bilancio 
dello Stato gli oneri conseguenti alle di­
scriminazioni razziali; 

per riparare finalmente le soffe­
renze subite dai nostri concittadini per le 
persecuzioni razziali. (4-01700) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione n. 4-
01700 l'On.le Maselli ed altri richiamano 
l'attenzione sulle Comunità israelitiche e 
sull'Unione di tali Comunità obbligate a 
sopportare l'onere relativo alla correspon­
sione dei benefìci previsti dalla legge 24 
maggio 1970, n. 336 e successive modifica­
zioni ed integrazioni, recante norme a favore 
dei dipendenti civili dello Stato ed Enti 
pubblici, ex combattenti ed assimilati 

In particolare, gli Onorevoli interroganti 
fanno rilevare che le Comunità Israelitiche 
e l'Unione delle Comunità dispongono delle 
entrate provenienti esclusivamente dal con­
tributo di cittadini di religione ebraica, con 
la conseguenza che un benefìcio, di cui è 
prevista la concessione con oneri a carico 
del bilancio dello Stato o di enti pubblici 
dallo stesso finanziati, va a gravare sulla 
medesima categoria di soggetti 

Al riguardo, va osservato che le dispo­
sizioni contenute nella legge n. 336 del 1970 
e successive modificazioni ed integrazioni, 
introdotte allo scopo di « risarcire » i citta­
dini italiani, ivi compresi i perseguitati raz­
ziali, coinvolti negli eventi bellici della se­
conda guerra mondiale, attraverso aumenti 
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di retribuzione e maggiori trattamenti pen­
sionistici, hanno disposto in via generale 
che l'onere connesso debba essere soppor­
tato dagli enti datori di lavoro e da questi 
rimborsato alle gestioni previdenziali nei 
casi di benefìci pensionistici. 

Non tutti gli enti, però, sono finanziati 
attraverso trasferimenti di somme a carico 
del bilancio dello Stato; taluni, infatti, 
hanno entrate proprie e sono obbligati, co­
munque, a fronteggiare l'onere medesimo. 

In particolare, ai sensi della citata legge 
n. 336 del 1970, modificata ed integrata 
dalla legge 9 ottobre 1971 n. 824 e dalla 
legge 8 luglio 1971, n. 541, gli oneri finan­
ziari derivanti dalla concessione dei benefìci 
previsti dalla norma stessa in favore dei 
dipendenti pubblici ex combattenti, perse­
guitati politici o razziali, ricadono intera­
mente sul datore di lavoro. 

In applicazione di tale normativa, a ca­
rico della Comunità ebraica di Roma è stato 
accertato un debito, al 31.12.96, di £. 
460.994.461, per contributi previdenziali 
dovuti e non pagati alla ex C.P.D.E.L., ed un 
debito per sanzioni, di £.439.981.790, men­
tre a carico dell'Unione delle Comunità 
ebraiche risulta, al 31.12.96, un debito di £. 
27.169.930, oltre a quanto dovuto per san­
zioni, ammontante, al 28.2.97, a £. 
23.381.975. 

Le sanzioni sono state calcolate ai sensi 
dell'articolo 1, comma 217, della legge del 
23.12.96, n. 662, la quale dispone che la 
somma aggiuntiva non può essere superiore 
al cento per cento dell'importo dei contri­
buti non corrisposti entro la scadenza di 
legge. 

La Direzione provinciale del Tesoro di 
Roma ha attivato le procedure per il recu­
pero coattivo del debito su precise disposi­
zioni dell'INPDAP - Ente creditore - il 
quale non ha ritenuto fondate le obiezioni 
addotte dagli enti circa la legittimità dei 
crediti in questione ed ha confermato l'ob­
bligo di legge all'assolvimento dell'onere. Di 
conseguenza, la menzionata Direzione pro­
vinciale, alla quale compete di vigilare sulla 
riscossione dei contributi e che più volte ha 
sollecitato detti Enti ad estinguere le mo­
rosità, anche avvalendosi delle agevolazioni 
previste dalla legge sul condono n. 21 del 

1994, ha attivato i procedimenti esecutivi ai 
sensi della legge n. 639 del 1910. 

Va precisato che, attualmente l'azione 
esecutiva per il recupero dei debiti è deca­
duta e che la Direzione provinciale del 
Tesoro di Roma è in attesa del parere 
dell'Avvocatura Generale dello Stato in me­
rito all'opportunità di riattivare i citati pro­
cedimenti esecutivi, ai sensi della citata 
legge n. 639 del 1910, in pendenza del ri­
corso in opposizione, non ancora definito, 
presentato dagli Enti debitori alla Pretura di 
Roma. 

Si soggiunge, infine, che la soluzione 
volta a non far gravare l'onere di cui si 
tratta sulle Comunità israelitiche e sul­
l'Unione delle Comunità è realizzabile sol­
tanto mediante un apposito intervento le­
gislativo. A tale fine questa Amministrazione 
ha predisposto uno schema di disegno di 
legge, approvato dal Consiglio dei Ministri, 
ed ora all'esame del Parlamento come Atto 
Senato 2309, recante disposizioni di solida­
rietà per gli appartenenti alle comunità 
ebraiche ex perseguitati per motivi razziali, 
ai fini dell'applicazione della legge 24 mag­
gio 1970, n. 336, il quale prevede che le 
somme dovute all'INPDAP dalle Comunità 
ebraiche e dall'Unione delle Comunità 
ebraiche in conseguenza dell'applicazione ai 
dipendenti delle Comunità stesse dei benefici 
previsti dalla legge 24 maggio 1970, n. 336 
e successive modificazioni ed integrazioni, 
siano poste a carico dello Stato. 

Il Sottosegretario di Stato per il 
tesoro: Pennacchi. 

MATACENA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere — 
premesso che: 

circolano voci, sempre più insistenti e 
sempre più credibili, secondo cui, da più di 
due anni, tutte le utenze telefoniche uti­
lizzate dell'interrogante (telefoni di abita­
zione, di segreteria e « cellulari ») sareb­
bero state poste sotto controllo; 

se vero, si tratterebbe di una gravis­
sima intromissione nella vita privata del­
l'interrogante e dei suoi familiari, oltre che 
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di una inaudita azione di controllo (... o di 
intimidazione !?!) dell'inviolabile esercizio 
delle funzioni di membro del Parlamento 
italiano; 

tutto ciò sarebbe avvenuto, oltre che 
in violazione del codice penale, anche e 
soprattutto in violazione degli articoli 67 e 
68 della Costituzione della Repubblica ita­
liana —: 

se sia vero quanto sopra riportato; 

in caso positivo: 

chi ha ordinato, e quando, i con­
trolli sulle utenze telefoniche dell'interro­
gante; 

perché detti controlli sono stati or­
dinati e con quali finalità; 

chi ha materialmente eseguito i la­
vori di « spionaggio »; 

dove sono le eventuali « bobine » e 
le relative trascrizioni; 

che uso, ad oggi, ne è stato fatto; 

quali severi provvedimenti si inten­
dano adottare nei confronti di tutti coloro 
che si sono resi responsabili, per le rispet­
tive competenze, di tale inaudita e grave 
azione in violazione delle leggi vigenti e 
della carta costituzionale. (4-01023) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica che presso 
questo Ministero ed il Ministero dell'interno 
non vi è notizia di intercettazioni illecite di 
conversazioni telefoniche dell'interrogante. 

D'altro canto, in mancanza di specifica­
zioni al riguardo, non è stato sino ad ora 
possibile svolgere una proficua attività in­
formativa presso uffici giudiziari 

Solo recentemente, a seguito di ulteriore 
atto ispettivo, si è appreso di un esposto 
presentato presso la Procura della Repub­
blica di Reggio Calabria. In proposito sono 
state richieste le informazioni del caso, sulle 
quali si fa riserva di riferire non appena 
possibile. 

MICHELANGELI e DE MURTAS. - Ai 
Ministri della pubblica istruzione e dell'uni­
versità e della ricerca scientifica. — Per 
sapere — premesso che: 

il 31 maggio 1996 l'Isef ha indetto un 
bando di concorso per l'ammissione di 
duecento studenti e duecento studentesse 
al corso di diploma di educazione fisica 
per l'anno accademico 1996-1997; 

il concorso in oggetto era articolato 
in: a) una visita medica collegiale; b) un 
gruppo di prove pratiche attitudinali ri­
guardanti la mobilità articolare, la coor­
dinazione e il senso ritmico, la forza mu­
scolare e l'equilibrio dinamico, esercizi fi­
nalizzati ai giochi sportivi, salto in alto con 
rincorsa, corsa e lancio del peso; c) una 
prova scritta di carattere generale; 

tale concorso ha visto la contesta­
zione, con relativo ricorso al Tar Lazio, di 
uno dei partecipanti, notificato al Ministro 
in data 17 ottobre 1996; 

tale concorso, come si evince dal ri­
corso, nelle prove pratiche non prevedeva 
parametri oggettivi di valutazione, che di 
fatto lasciano adito a seri e fondati dubbi 
di libero arbitrio nelle decisioni e nelle 
scelte della commissione esaminatrice; 

i risultati di tali prove non sono stati 
comunicati agli interessati né per quanto 
riguarda la valutazione né sull'esito degli 
stessi ai fini della graduatoria; 

tale forma di concorso, con le sue 
modalità ed i metodi di valutazione e di 
mancata informazione, sembrano palese­
mente in contrasto con la legge n. 241 del 
1990, nonché con gli articoli 3 e 97 della 
Costituzione e in dispregio dei più elemen­
tari principi applicabili in materia di se­
lezione nei pubblici concorsi — : 

se in via d'urgenza non intenda so­
spendere tale concorso; 

quali provvedimenti intenda prendere 
nei confronti dell'Isef; 

se non intenda per il presente e per 
il futuro rivedere tali tipi di concorso ed 
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evitare che si ripetano tali incresciosi epi­
sodi. (5-05162) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione parlamentare indicata in oggetto si 
rappresenta quanto segue. 

Si ritiene anzitutto che, in pendenza di 
un contenzioso tra VISEF di Roma ed uno 
dei candidati al concorso per l'ammissione 
di 200 studenti e 200 studentesse al Corso 
di diploma di Educazione fisica per l'anno 
accademico 1996197, questo Ministero non 
possa assumere alcuna iniziativa volta alla 
sospensione del citato concorso, così come 
ha richiesto l'OnJe interrogante. 

Tra l'altro si fa presente che il TAR del 
Lazio ha rigettato l'istanza di sospensione 
dell'atto impugnato presentato da uno dei 
ricorrenti con apposito ricorso non ravvi­
sando evidentemente la presenza del ed. 
« fumus boni iuris », cioè che dall'esecu­
zione immediata del detto atto impugnato 
(nella specie la graduatoria avente ad og­
getto l'ammissione alla successiva prova 
scritta di concorso) derivino « danni gravi ed 
irreparabili» per il ricorrente. 

Anzi tale decisione del TAR conforta 
l'ISEF a non assumere alcun provvedi­
mento per evidenti ragioni di interesse pub­
blico. 

Ben più grave infatti sarebbe il danno 
per la P. A. qualora venisse sospeso o ancor 
peggio annullato un concorso solo perché 
uno dei ricorrenti presenta ricorso al TAR. 

Senza considerare che nel caso lo stesso 
TAR dovesse ritenere infondato il ricorso del 
ricorrente si dovrebbe procedere ad un 
nuovo iter concorsuale con gravi - è da 
presumere - e legittime reazioni degli altri 
candidati. 

Di conseguenza non si intende, almeno 
per il momento, intervenire in attesa delle 
decisioni di merito della magistratura. 

Il Ministro dell'università e ri­
cerca scientifica e tecnolo­
gica: Berlinguer. 

MIGLIORI. — Al Ministro del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere: 

se sia a conoscenza che, a firma del 
vicedirettore generale della Cassa di ri­
sparmio di San Miniato, dottor Gerardo 
Cirillo, pervengono ai clienti di tale Cassa 
missive inerenti la situazione economica 
del Paese, contenenti improprie valutazioni 
politiche del seguente genere: «... Oggi si 
profila una solida maggioranza di Governo. 
Sì, i mercati internazionali vedevano di 
buon occhio una vittoria del centro-sini­
stra... »; 

come sia giudicata tale iniziativa e se 
tra i compiti istitutivi delle Casse di ri­
sparmio rientrino apologetiche pseudo-ri­
flessioni politiche nei confronti del Go­
verno e della maggioranza che lo sostiene; 

se intenda assumere iniziative tese ad 
assicurare che gli Istituti di credito della 
Toscana tengano nella necessaria conside­
razione il netto confine esistente tra atti­
vità creditizia e propaganda politica. 

(4-00743) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto, con la quale pre­
messo che sarebbero state inviate dal Vice 
Direttore della Cassa di Risparmio di San 
Miniato alla clientela alcune lettere, intese a 
segnalare le reazioni positive dei mercati 
azionari a seguito dei risultati delle elezioni 
politiche, si chiede se si intendano assumere 
iniziative tese a ribadire la separazione esi­
stente tra attività creditizia e propaganda 
politica soprattutto per gli Istituti di credito 
della Toscana. 

Al riguardo, va innanzi tutto precisato, 
che i poteri di vigilanza sul sistema ban­
cario attribuiti dall'ordinamento all'Organo 
di vigilanza sono preordinati al raggiungi­
mento di precise finalità di interesse gene­
rale, che si ricollegano alla tutela della sana 
e prudente gestione dei soggetti vigilati, della 
stabilità complessiva, dell'efficienza del si­
stema finanziario e degli altri obiettivi in­
dicati nell'articolo 5 del Testo Unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia (D. 
Lgs. 1.9.93, n. 385). 

La Banca d'Italia ha, comunque, prov­
veduto ad interessare in ordine alla que­
stione sollevata la Cassa di Risparmio di 
San Miniato la quale ha comunicato che il 



Atti Parlamentari - IN - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 MAGGIO 1997 

responsabile « delVArea Finanza » ha indi­
rizzato alla propria clientela lettere conte­
nenti considerazioni e giudizi prospettici 
sull'andamento delle valute e dei mercati, 
desunti da articoli apparsi sulla stampa 
specializzata. 

In particolare, la frase riportata nell'in­
terrogazione si riferisce a considerazioni di 
analisti finanziari tratta da un articolo pub­
blicato su « Mondo Economico ». 

Il Sottosegretario di Stato per il 
tesoro: Pinza. 

MIGLIORI. — Al Ministro dei beni cul­
turali ed ambientali. — Per sapere - pre­
messo che: 

in località Ponte a Cappiano, nel co­
mune di Fucecchio (Firenze), immediata­
mente prospiciente l'omonimo ponte sul 
canale Usciana, è situato un edifìcio eretto 
dalla Signoria medicea nel sedicesimo se­
colo, consistente in due torri unite tra loro 
nonché da una serie di archi; 

tale palazzo rappresenta inequivoca­
bilmente un bene culturale di grande pre­
gio, particolarmente fatiscente oggi stante, 
oltre l'azione degli agenti atmosferici, lo 
scarso interesse di tutti gli enti locali in­
teressati; 

la pericolosità circa la stabilità delle 
suddette torri costituisce grave rischio per 
la percorribilità della via che scorre lungo 
le due torri; 

si è cercato di ovviare a tali pericoli 
con impalcature installate dal comune, in 
modi che paiono largamente insufficienti, 
tanto che recentemente un gruppo di cit­
tadini ha inoltrato un esposto alla procura 
della Repubblica di Firenze su tale que­
stione —: 

quali iniziative urgenti si intendano 
assumere ai fini della difesa di tale bene 
culturale ed anche ai fini della tutela del 
traffico veicolare, della salute dei cittadini, 
al contempo individuando responsabilità 
eventuali in merito alla drammatica situa­
zione verificatasi nel comune di Fucecchio, 
in zona Ponte a Cappiano. (4-07625) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto si premette 
che questo Ministero ha ben presente le 
problematiche connesse alla conservazione 
del Ponte a Cappiano. 

Il complesso architettonico è costituito 
da un ponte coperto compreso tra due torri 
collegate a loro volta da un grande loggiato 
a cinque arcate e da un ponte scoperto a tre 
luci costruito su una grande platea, che 
sostiene anche la pescaia di sbarramento del 
lago. 

La costruzione fu voluta intorno al 1549 
dal Granduca Cosimo I de' Medici quale 
struttura con funzione di sbarramento del 
Padule di Fucecchio all'imbocco del canale 
dell'I]sciana, al fine di creare un grande 
bacino idrico fra la Valdinievole ed il Val-
damo inferiore. 

Tale bacino costituiva una grande ri­
serva ittica, sulla quale la famiglia Medici si 
riservava la privativa, diritto che consentiva 
di ricavare ingenti profitti, sia tramite la 
pesca diretta che tramite le concessioni. 

Caduto in abbandono dopo il prosciu­
gamento del Padule di Fucecchio, voluto dal 
Granduca Pietro Leopoldo di Lorena a par­
tire dal 1783, pur in stato di grave abban­
dono, il ponte conserva ancora oggi la strut­
tura cinquecentesca e si presenta, per l'ori­
ginalità della forma e la complessità delle 
funzioni passate, come un esempio unico in 
Toscana. 

Le due torri medicee situate agli accessi 
del ponte, sulla strada provinciale Valdinie­
vole, rimasero gravemente danneggiate in 
occasione della seconda guerra mondiale. 
Nel dopoguerra l'Ufficio del Genio Civile 
esegui alcuni lavori di consolidamento dei 
muri di sponda della struttura. 

Negli anni '70, l'Amministrazione pro­
vinciale di Firenze realizzò delle opere di 
consolidamento della struttura del ponte e il 
restauro di una pilastrata sormontata da 
archi. 

Negli anni immediatamente successivi 
all'intervento sulla struttura viaria, non fu 
possibile finanziare con fondi ordinari del 
Ministero il restauro degli edifici sovra­
stanti, costituenti il borgo mediceo. Con­
temporaneamente la Soprintendenza per i 
beni ambientali e architettonici di Firenze 
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procedeva alla definizione della tutela. Tale 
operazione è molto complessa in quanto 
l'insieme architettonico, costituito da ponte 
e fabbricati sovrastanti, è diviso in nume­

rose proprietà pubbliche e private. 
In data 19 dicembre 1989 veniva dichia­

rato il notevole interesse storico, ai sensi 
dell'articolo 4 della legge 1° giugno 1939, 
n. 1089, delle porzioni di proprietà del Con­

sorzio di Bonifica del Padule di Fucecchio. 
È in fase di perfezionamento il procedi­

mento di sottoposizione a vincolo delle nu­

merose porzioni di proprietà privata. Ri­

sulta che il Comune di Fucecchio stia ac­

quistando parti di proprietà privata. 
Allo stato attuale, nonostante lo stato di 

degrado, il complesso architettonico con­

serva ancora abbastanza leggibili le strut­

ture originarie, così come pervenute dalle 
trasformazioni otto­novecentesche. 

Si ribadisce che il frazionamento in nu­

merose proprietà pubbliche e private è stata 
la causa che ha reso estremamente com­

plessi e problematici l'esercizio della tutela 
e l'intervento di restauro. 

Il Ministro per i beni culturali e 
ambientali: Veltroni. 

MUZIO. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

l'articolo 2 della legge 31 gennaio 
1994, n. 97, recante «Nove disposizioni 
per le zone montane », ha istituito il fondo 
nazionale per la montagna, volto a finan­

ziare le politiche globali di intervento a 
favore di tali territori secondo il dettato 
della legge medesima; 

l'articolo 25 della legge n. 97 al 
comma 2, stabilisce che il fondo è istituito 
nell'ambito del fondo per le aree depresse 
di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 
n. 96 del 1993, del quale viene vincolata 
una quota per le finalità della legge stessa; 

il fondo nazionale per la montagna è 
stato costituito con una prima dotazione di 
cinquanta miliardi di lire per il 1995 e di 
trecento miliardi di lire per il 1996 (arti­

colo 3, comma 11, della legge n. 549 del 

1995, di accompagnamento alla legge fi­

nanziaria per il 1996); 

sulla scorta di tali premesse, e fa­

cendo seguito ad analoga richiesta lanciata 
ad ogni livello dall'Uncem, la consulta delle 
comunità montane delle province del Ver­

bano­Cusio­Ossola e Novara ritiene che il 
Fondo nazionale per la montagna debba 
quantitativamente porsi in termini di con­

gruenza rispetto all'obiettiva esigenza di 
dare risposte adeguate agli intendimenti 
del legislatore nazionale, che con legge 
n. 97 ha inteso dettare una disciplina nor­

mativa « quadro » di sollecitazione di tutte 
le risorse endogene della montagna, al fine 
di conseguire un nuovo approccio allo svi­

luppo complessivo di tali aree, di carattere 
integrato e plurisettoriale ­ : 

se non intenda richiedere ufficial­

mente che il fondo sia commisurato, nel 
1997, in termini valoriali, ad un importo 
non inferiore ai cinquecento miliardi di 
lire, suscettibile di graduale aumento negli 
anni successivi, tenuto conto del complesso 
degli stanziamenti di bilancio a favore 
delle aree depresse. (4­05028) 

RISPOSTA. — 77 Fondo nazionale per la 
montagna, oggetto del presente documento 
parlamentare, istituito dall'articolo 2 della 
legge 31 gennaio 1994, n. 97, è finalizzato a 
sollecitare le politiche globali di intervento 
a favore delle zone di montagna, con inter­

venti di carattere integrato e plurisettoriale. 
In merito alla richiesta avanzata a que­

sto Ministero dalla consulta delle comunità 
montane delle province del Verbano­Cusio­

Ossola e di Novara e dall'UNCEM, di un 
intervento ufficiale per adeguare il fondo 
per il 1997 ad un importo non inferiore a 
lire 500 miliardi prevedendo un graduale 
aumento negli anni successivi, nell'ambito 
del complesso degli stanziamenti a favore 
delle aree depresse, si fa presente che il 
problema prospettato è di competenza del 
Ministero del Bilancio, che provvede all'as­

segnazione di tali fondi da reperire negli 
stanziamenti a disposizione. Si rappresenta 
tuttavia che, nella attuale fase di ristrettezze 
del bilancio dello Stato, risulta problema­
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tico reperire le risorse necessarie per le 
finalità predette. 

Il Ministro delPinterno: Napolitano. 

NAPOLI e BENEDETTI VALENTINI. -
Al Ministro di grazia e giustizia. — Per 
sapere - premesso che: 

la giustizia civile e penale presso il 
tribunale di Palmi versa in stato di quasi 
totale paralisi, determinato dall'improvviso 
vuoto creatosi nell'organico per il simul­
taneo trasferimento di numerosi magistrati 
in altre sedi senza la tempestiva copertura 
dei relativi posti vacanti; 

tutto quanto sopra non consente il 
regolare funzionamento della giustizia in 
un'area in cui è notoriamente presente una 
« giustizia alternativa » che quotidiana­
mente tende a sostituirsi allo Stato - : 

quali urgenti iniziative intenda assu­
mere al fine di assicurare la copertura di 
tutti i posti in organico, sia con riguardo ai 
Magistrati sia con riferimenti al personale 
di Cancelleria del Tribunale di Palmi, per 
scongiurare, così, la paralisi del settore 
giustizia in un territorio in cui è divenuta 
indilazionabile la presenza dello Stato. 

(4-04088) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione in oggetto si comunica quanto segue. 

La dotazione organica del personale di 
magistratura del Tribunale di Palmi è com­
posta da un presidente, presente; 3 presi­
denti di sezione, presenti; 17 giudici, dieci 
dei quali presenti. Due giudici sono stati 
trasferiti ad altra sede. 

Nessuna domanda è stata presentata per 
i posti di giudici pubblicati a maggio ed a 
novembre dello scorso anno. 

Senza dubbio il carico di lavoro dell'uf­
ficio in questione è elevatissimo anche a 
causa delle pendenze di delicati, complessi 
procedimenti relativi, tra l'altro, a reati as­
sociativi. 

Per attenuare le difficoltà esistenti un 
giudice del Tribunale di Messina è applicato 
a Palmi dall'aprile del 1996. Allo stesso fine 

è stato ritardato il trasferimento di un ma­
gistrato ad altra sede. 

Inoltre, è stato chiesto al Consiglio Su­
periore della Magistratura di provvedere 
alla applicazione extradistrettuaìe di due 
magistrati. 

Quanto al personale amministrativo, 
l'organico prevede 37 unità, 33 delle quali 
presenti Si confida che i pochi posti vacanti 
nella qualifica di stenodattilografo possano 
essere coperti in breve, con l'assunzione in 
servizio dei vincitori di un concorso recen­
temente ultimato. 

Si confida che le misure indicate pos­
sano in qualche misura favorire l'attività 
dell'Ufficio in questione; anche se la solu­
zione di situazioni problematiche come 
quella segnalata è affidata soprattutto alle 
avviate iniziative normative ed amministra­
tive volte a razionalizzare la distribuzione 
delle risorse. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

NERI. — Al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere — premesso che: 

la sezione distaccata di Lentini della 
pretura circondariale di Siracusa ha un 
comprensorio territoriale di competenza 
sul quale risiedono circa centomila abitanti 
ed è quindi fondamentale presidio di le­
galità ed amministrazione di giustizia; 

da ormai molti anni tale sezione di­
staccata è sede di transito ad alto indice di 
avvicendamento di magistrati e, pur in 
presenza di un indice di lavoro tra i più 
elevati del circondario, vede di fatto disat­
tesa l'istanza di giustizia con procedimenti 
che, tanto in materia penale che civile, 
hanno una data di inizio, ma non ne hanno 
praticamente mai una di definizione; 

da ultimo il 28 giugno 1996 il pretore, 
dottor Coscioni, è stato trasferito ad altra 
sede senza essere stato fino ad oggi sosti­
tuito da altro magistrato all'uopo desi­
gnato; 

il pretore dirigente la pretura circon­
dariale assume non avere la materiale pos-
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sibilità, alla luce delle esigenze comparate 
della sede circondariale e delle altre se­
zioni distaccate, di assegnare altro magi­
strato alla sezione di Lentini; 

le conseguenti penalizzazioni relative 
alla gestione dell'ufficio ed all'esitazione 
dei procedimenti pendenti assumono entità 
intollerabile e non possono essere fronteg­
giate solo con l'impegno dei vice pretori 
onorari; 

in particolare, gravissima è la situa­
zione con riferimento ai processi in ma­
teria di lavoro, attesa la normale urgenza 
connessa agli stessi — : 

se e quali provvedimenti intenda as­
sumere, dall'anticipato conferimento delle 
funzioni ai magistrati già destinati alla 
pretura circondariale di Siracusa a tutte 
quelle altre che potrebbero essere idonee, 
per ristabilire un minimo di normalità in 
una situazione drammatica, che interessa 
un ufficio giudiziario operante, tra l'altro, 
in una zona afflitta da una forte presenza 
di delinquenza organizzata anche di 
stampo mafioso. (4-06093) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione in oggetto, relativa alle difficoltà esi­
stenti presso la Pretura di Siracusa, sezione 
distaccata di Lentini, si comunica quanto 
segue. 

Il dr. Riccardo Rizzi uditore giudiziario 
assegnato alla Pretura circondariale di Si­
racusa con funzioni di pretore, non ha 
assunto servizio in quanto, essendo stato 
collocato in aspettativa per prestare il ser­
vizio militare di leva, non ha completato il 
periodo di tirocinio mirato. 

Il Consiglio superiore della magistratura 
ha ora fissato il nuovo termine del tirocinio 
ed ha indicato la presa di possesso nel 
periodo tra il 29 aprile ed il 5 maggio 
prossimi. 

Presso la Pretura in questione, inoltre, 
prestano servizio 19 vice pretori onorari. 

Si confida che l'arrivo del pretore dr. 
Rizzi possa consentire di attenuare le dif­
ficoltà segnalate. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

OLIVO. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - pre­
messo che: 

l'ufficio postale di Taverna (provincia 
di Catanzaro) assolve anche al ruolo di 
punto di riferimento per una vasta area 
della Presila Catanzarese; 

all'aumento continuo del carico di 
lavoro fa da contraltare però una grave 
carenza di personale nella predetta strut­
tura periferica locale, ingiustamente pena­
lizzata a fronte del deciso incremento del­
l'offerta di servizi ai vari livelli; 

i disagi sono sopportati soprattutto 
dalle categorie più deboli e creano forti 
difficoltà anche all'espletamento dei mol­
teplici e qualificanti compiti attribuiti allo 
sportello postale in questione (prenotazio­
ne dei titoli di Stato, distribuzione di valori 
bollati e atti giudiziari, smistamento di 
corrispondenza e pacchi in numerosi co­
muni limitrofi) — : 

quali iniziative si intendano promuo­
vere per invertire una tendenza negativa e 
non più accettabile, sollecitando l'ente po­
ste ad adottare urgenti misure di poten­
ziamento del suddetto ufficio con l'asse­
gnazione di nuovo personale. (4-05923) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
l'ente Poste Italiane - interessato in merito 
a quanto rappresentato dalla S.V. On.le 
nell'atto parlamentare in esame — ha co­
municato che, allo scopo di mantenere un 
equilibrato rapporto domandai offerta, è 
stato adottato un processo di riorganizza­
zione operativa — che ha riguardato tutto il 
territorio nazionale - in base al quale il 
personale viene adibito a svolgere determi­
nati servizi in relazione al flusso del traffico. 

In più, ha proseguito l'ente, tutte le 
agenzie postali vengono sottoposte ad un 
continuo monitoraggio dei servizi effettuati, 
al fine di verificare l'adeguatezza dell'asse­
gno del personale dei vari uffici e la con­
sistenza del traffico svolto. 

In base a tali rilevazioni il fabbisogno 
dell'agenzia di Taverna è stato determinato 
in 3 unità dell'area operativa ed una unità 
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di quadro di 2° livello, che risultano rego­
larmente applicate presso l'ufficio in parola. 

A giudizio dell'ente, quindi, eventuali di­
sagi per l'utenza possono essersi verificati in 
occasione di particolari punte di traffico che 
rivestono carattere del tutto episodico ed 
eccezionale e che, pertanto, non è stato 
possibile considerare al momento di definire 
l'assegno dell'ufficio; le momentanee situa­
zioni di emergenza vengono, tuttavia, pron­
tamente affrontate dal personale il quale 
provvede con tempestività, anche se, natu­
ralmente, con tempi più lunghi rispetto a 
quelli medi, all'erogazione dei servizi richie­
sti. 

Il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni: Macca -
nico. 

OLIVO. — Ai Ministri dell'interno, per la 
funzione pubblica e gli affari regionali e dei 
lavori pubblici. — Per sapere — premesso 
che: 

la strada provinciale Migliuso, Can­
cello, Nocelle (Serrastretta di Catanzaro), 
costruita di recente dall'amministrazione 
provinciale di Catanzaro, termina a poca 
distanza dalla località Nocelle, immetten­
dosi, poi, su di una strada comunale stretta 
e tortuosa, poco più di una mulattiera, 
molto pericolosa per gli automobilisti, che 
sbocca sulla strada provinciale-Bivio Di­
podi; 

la suddetta strada provinciale è di 
notevole interesse per i cittadini delle fra­
zioni Angoli, Migliuso e Cancello e con­
trade limitrofe, in quanto costituisce 
l'unico sbocco verso i centri di maggiore 
interesse, quali Lamezia Terme e Piano-
poli, nonché per il raggiungimento dell'ae­
roporto di Lamezia Terme, la stazione 
ferroviaria e lo svincolo dell'autostrada e 
Catanzaro capoluogo; 

con precedente atto di giunta comu­
nale n. 172 del 27 aprile 1993, è stata 
richiesta all'amministrazione provinciale 
di Catanzaro l'inclusione nei propri piani 

di intervento della realizzazione di detta 
infrastruttura, che è costituita da un tratto 
finale di solo qualche chilometro, peraltro 
in territorio pianeggiante e quindi di costo 
contenuto; 

la provincia di Catanzaro ha incluso 
tale intervento nel piano di viabilità 1994, 
ottenendo l'adesione di massima da parte 
della Cassa depositi e prestiti, per cui al 
perfezionamento della pratica di finanzia­
mento manca soltanto la delibera di as­
sunzione del mutuo da parte del consiglio 
provinciale; 

già in passato la sollecitazione dei 
lavori di che trattasi è stata oggetto di 
discussione da parte della giunta comunale 
di Serrastretta, che l'ha proposta, con pro­
pri atti n. 172 del 27 aprile 1993 e n. 269 
del 15 giugno 1994, all'attenzione dell'ente 
provincia e successivamente a quella del 
prefetto di Catanzaro, ed è stata altresì 
evidenziata alle diverse autorità nazionali, 
regionali e provinciali, da esposti sotto­
scritti da numerosi cittadini delle frazioni 
(Angoli, Migliuso e Cancello) di Serra-
stretta, ma senza alcun risultato concreto; 

per i problemi riguardanti questa 
strada anni addietro si verificò una som­
mossa dei cittadini, molti dei quali (oltre 
una cinquantina) furono processati per 
blocco stradale e niente esclude che, con­
siderata l'esasperazione oggi esistente in 
gran parte della popolazione, possano nuo­
vamente esplodere disordini e manifesta­
zioni incontrollate; 

in passato, per analogo motivo la po­
polazione delle zone interessate, per pro­
testare contro la mancata soluzione del 
problema da parte degli enti interessati, 
votò scheda bianca in occasione della tor­
nata elettorale del giugno del 1994 per il 
rinnovo del Parlamento europeo - : 

quali iniziative si intendano promuo­
vere: 

a) per assicurare il completamento 
dell'infrastruttura stradale che rappre­
senta l'unico sbocco verso la viabilità di 
maggiore importanza per raggiungere le 
città di Lamezia Terme e Catanzaro, con-
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sentendo ad oltre duemilacinquecento per­
sone di fruire, come è loro elementare 
diritto, dei servizi di primaria importanza, 
oggi irraggiungibili per mancanza di un 
solo chilometro di strada, quali ospedale, 
Usi, scuole superiori, Inps, tribunale, centri 
commerciali, centri sportivi, aeroporto, 
stazione ferroviaria, autostrada, luoghi di 
lavoro; 

b) per dare seguito alle iniziative 
avviate negli anni scorsi dalla prefettura di 
Catanzaro, all'uopo opportunamente solle­
citata dall'amministrazione comunale di 
Serrastretta e dagli appelli dei cittadini, 
rimasti finora inspiegabilmente senza po­
sitive risposte; 

c) per scongiurare eventuali pericoli 
di turbativa alla sicurezza pubblica. 

(4-06148) 

RISPOSTA. — Circa la questione eviden­
ziata nel presente atto parlamentare, rela­
tiva al completamento dell'infrastruttura 
stradale che collega alcuni piccoli centri alle 
città di Lamezia Terme e di Catanzaro, la 
competente prefettura ha svolto accerta­
menti dai quali è emerso che l'intervento 
per l'ammodernamento e la straordinaria 
manutenzione della strada provinciale Mi-
gliuso - Cancello - Case Nocelle è stato 
inserito nei programmi dell'amministra­
zione provinciale, da finanziarsi con mutuo 
già richiesto alla Cassa Depositi e Prestiti e 
che è stata già acquisita la relativa adesione 
di massima. 

La pratica in questione sarà esaminata 
in sede di consiglio provinciale per le de­
cisioni in merito alla definitiva formalizza­
zione del mutuo. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

PAGLIUCA. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

la signora Nicoletta Grieco è consi­
gliere comunale di Rapone (Potenza), ap­
partenente gruppo consiliare di minoranza 
« Raponesi »; 

la stessa signora Grieco è componente 
della commissione edilizia comunale; 

con nota del 1° febbraio 1996, pro­
tocollo 522 la suddetta signora richiedeva 
copia del piano regolatore generale del 
comune di Rapone, nonché copia dei piani 
particolareggiati, ivi inclusi il piano zona 
167, zona Paip e Pip; 

in data 1° marzo 1996, il sindaco 
rispondeva che era necessario impegnare 
la spesa con apposita delibera per soddi­
sfare la richiesta avanzata; 

in data 18 luglio 1996, protocollo 
3557, signora Grieco sollecitava la trasmis­
sione di quanto richiesto; 

nonostante il deliberato di Giunta del 
29 luglio 1996 (impegno spesa di lire 
100.000) sono decorsi ulteriori novanta 
giorni e le copie degli atti richiesti non 
sono stati ancora consegnati; 

la signora Nicoletta Grieco e l'intero 
gruppo consiliare cui appartiene si trova in 
estrema difficoltà nello svolgimento del 
proprio ruolo istituzionale non potendo 
ogni qualvolta se ne presenti la necessità 
rivolgersi all'ufficio tecnico comunale per 
visionare gli elaborati; 

il comportamento del sindaco di Ra­
pone appare all'interrogante finalizzato 
chiaramente a creare ostruzionismo all'at­
tività dei consiglieri comunali di mino­
ranza e viola ogni principio in materia di 
trasparenza dell'attività amministrativa e 
di acceso agli atti — : 

quali iniziative si intendano assumere 
perché sia assicurata la piena e corretta 
applicazione della legge n. 241 del 1990 
nell'attività del comune di Rapone. 

(4-05552) 

RISPOSTA. — La questione relativa alla 
disapplicazione della legge n. 241 del 1990 
presso il comune di Rapone (Potenza), da 
ricollegare ad avviso della S.V. al compor­
tamento del sindaco di tale ente finalizzato 
a creare ostruzionismo all'attività dei con­
siglieri di minoranza, è stata oggetto di 
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accurati accertamenti da parte della com­
petente prefettura. 

È emerso che il consigliere di minoranza 
Nicoletta Grieco ha inoltrato aliente presso 
il quale esplica il proprio mandato un nu­
mero elevatissimo di richieste di copie di atti, 
tra i quali un elenco corposo risulta essere 
stato consegnato in copia; altri atti, invece, a 
causa di oggettive difficoltà organizzative 
dell'ente, sono stati messi a disposizione del­
l'amministratore per essere visionati. 

Si premette che l'articolo 31, comma 5, 
della legge 142 del 1990, che disciplina il 
diritto di accesso agli atti dell'ente da parte 
dei consiglieri, sancisce il diritto di questi 
ultimi di ottenere dagli uffici del comune e 
della provincia tutte le notizie e le infor­
mazioni in loro possesso, utili all'espleta­
mento del loro mandato. 

La legge n. 241 del 1990, citata nell'atto 
parlamentare in argomento, è diretta invece 
a rendere accessibili ai privati cittadini gli 
atti relativi a procedimenti amministrativi 
della P.A. che incidono su posizioni giuri­
diche dei privati, affinché attraverso la vi­
sione o il rilascio di copie di atti questi 
possano tempestivamente tutelare i propri 
interessi. 

Indubbiamente, però, ambedue le norme 
che prevedono i citati diritti, sia a privati 
cittadini che ad amministratori pubblici, 
trovano un limite nella necessità di non 
ostacolare l'attività della P.A. finalizzata alla 
realizzazione dell'interesse pubblico. 

Preso atto, da quanto risulta, che il 
considerevole numero di richieste inoltrate 
al comune di Rapone da parte del citato 
consigliere ha comportato sacrifici per l'ente 
sia in termini di costi per il rilascio delle 
copie, che nel caso in questione spettano 
all'ente, sia in termini di tempo impiegato 
dal personale per adempiere alle richieste 
suddette, non si ravvisa un comportamento 
da parte del sindaco finalizzato a creare 
ostruzionismo all'attività dei consiglieri di 
minoranza. 

Si assicura, in ultimo, che il sindaco 
dell'ente di cui trattasi si è reso disponibile 
a completare la consegna delle copie ancora 
non effettuate, i cui atti originali sono co­
munque a disposizione per essere visionati. 

Il Ministro dell'interno: Napolitano. 

PAMPO. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere — premesso che: 

taluni dipendenti dell'Ente poste ita­
liane prestano servizio, in quanto coman­
dati, presso il Ministero dell'ambiente; 

l'Aran (Agenzia per la rappresentanza 
negoziale delle pubbliche amministrazio­
ni), con lettera circolare prot. n. 2870 del 
27 luglio 1995, inviata a tutte le ammini­
strazioni centrali dello Stato, in relazione 
all'erogazione dell'indennità di ammini­
strazione di cui all'articolo 34 del contratto 
collettivo nazionale di lavoro, comparto 
ministeri, precisa testualmente: « al perso­
nale assegnato a qualsiasi titolo ad ammi­
nistrazione diversa da quella di apparte­
nenza va corrisposta l'indennità dell'am­
ministrazione presso la quale il dipendente 
presta servizio »; 

il ministero del tesoro, con tele­
gramma n. 199466 del 4 dicembre 1995, 
allo scopo di rimuovere i dubbi emersi in 
ordine all'individuazione del soggetto ero­
gatore della predetta indennità, chiarisce: 
« ... per personale comandato et fuori ruolo 
proveniente da amministrazioni diverse da 
comparto Ministeri compete indennità sta­
bilita per amministrazione di destinazione 
da corrispondere da quest'ultima ... »; 

l'Ente poste italiane non rientra nel 
comparto ministeri (né vi rientrava nella 
vecchia veste giuridica di amministrazione 
poste e telegrafi), per cui appare ovvio che 
ai suoi dipendenti assegnati al ministero 
dell'ambiente l'indennità sia da questo cor­
risposta; 

a tutt'oggi, però, tale ministero risulta 
inadempiente, mentre altri dipendenti del­
l'ente poste italiane, comandati presso altri 
ministeri (compreso quello del tesoro), già 
da tempo percepiscono l'indennità in que­
stione —: 

quali immediati provvedimenti in­
tenda adottare, con l'urgenza che il pro­
blema richiede, per sanare l'ingiustizia so­
pra rappresentata. (4-01835) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga­
zione indicata in oggetto si riferisce quanto 
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segue: essendo insorti dubbi in varie Am­
ministrazioni sulVapplicabilità al personale 
non appartenente al comparto Ministeri 
delle norme relative all'indennità di ammi­
nistrazione, il Ministero del Tesoro, d'intesa 
con il Dipartimento per la Funzione Pub­
blica, sentita VA.R.A.N., in data 4.12.1995 
emanava la circolare telegrafica n. 199466, 
nella quale si prevedeva l'attribuzione di 
detta indennità anche al personale coman­
dato proveniente da Amministrazioni di­
verse dal comparto Ministeri. 

Essendo l'Ente Poste Italiane, per sua 
natura Ente Pubblico Economico, non ap­
partenente, quindi ad alcun comparto di 
contrattazione collettiva, questo dicastero 
ha chiesto al Ministero del Tesoro con telex 
10.01.96 se il medesimo fosse da compren­
dere tra le «Amministrazioni diverse dal 
comparto Ministeri » a cui lo stesso Mini­
stero del Tesoro aveva fatto riferimento. 

Quest'ultimo con nota 115283 del 9.5.96, 
rispondeva che l'indennità di amministra­
zione compete ai dipendenti di altri com­
parti comandati presso i Ministeri 

Considerato che, come su detto, il per­
sonale dell'EPI non rientra nell'ambito dei 
comparti, da tale ultima nota ne derivava 
l'esclusione del personale medesimo dalla 
corresponsione dell'indennità di cui si di­
scute. 

Considerata la delicatezza della que­
stione, questo Ministero ha nuovamente po­
sto all'attenzione del Tesoro l'intera proble­
matica con nota 11032 in data 29.5.1996, ed 
a seguito dei chiarimenti forniti dal Mini­
stero del Tesoro in data 16.9.1996 ed al­
l'acquisizione della necessaria documenta­
zione dell'Ente Poste Italiane, fin dal mese 
di novembre 1996 provvede all'erogazione 
dei compensi relativi all'indennità di am­
ministrazione al personale dell'Ente Poste 
Italiane in pozione di comando. 

Il Sottosegretario di Stato per 
l'ambiente: Calzolaio. 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri del­
l'ambiente e dei lavori pubblici — Per 
sapere — premesso che: 

lo scorso 31 maggio, nella zona del 
Sulcis in Sardegna, un operaio dell'impresa 

d'appalto « Atzori » operante nello stabili­
mento Alcoa (ex Alumix) ha tentato il 
suicidio, dopo alcuni giorni di sciopero 
contro 5 licenziamenti messi in atto dalla 
società ai danni di suoi compagni di lavoro, 
esasperato anche dal mancato pagamento 
dello stipendio per mesi; 

come in altre zone, soprattutto del 
Meridione, la disperazione dovuta a man­
canza di lavoro ha prodotto spesso altri 
analoghi gesti disperati; 

in Sardegna c'è l'opportunità con­
creta di dare avvio al piano di disinqui­
namento dell'area di Portovesme (Cagliari), 
dichiarata zona ad alto rischio ambientale, 
per il quale sarebbero già stanziati diverse 
centinaia di miliardi, bloccati - a quanto 
pare — dall'immobilismo della giunta re­
gionale sarda; 

l'erogazione di questi fondi creerebbe 
nuove opportunità di lavoro attraverso 
l'apertura di cantieri e appalti — : 

se siano a conoscenza dei fatti de­
scritti; 

se non ritengano, nell'ambito delle 
rispettive competenze, di voler verificare le 
reali possibilità di sbloccare una situazione 
di stallo, che produce rischi sia per l'am­
biente che per l'occupazione. (4-00776) 

RISPOSTA. — Nell'ultimo arco di tempo il 
polo industriale di Portovesme-Sulcis (di­
chiarato area ad elevato rischio di crisi 
ambientale) è interessato da diverse agita­
zioni sindacali. 

La causa, a detta della Prefettura di 
Cagliari, si può fare risalire al fatto che la 
conclusione di talune commesse relative ai 
servizi e dell'ultimazione dei lavori relativi 
alla ambientalizzazione della centrale ENEL 
del Sulcis, ha indotto le imprese di appalto 
ad attuare delle forme di mobilità o, in 
taluni casi, di licenziamento del personale. 

Risulta che le forme di protesta sono 
rientrate completamente a seguito dell'as­
sunzione del personale da parte di altre ditte 
di appalto. 

È indubbio che la situazione occupazio­
nale dell'area del Sulcis-Iglesiente è forte-
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mente critica perché, a seguito della dismis­
sione dell'apparato industriale, questa non è 
stata accompagnata da nuove iniziative di 
sviluppo. 

Si riferisce che al Piano di disinquina­
mento per il risanamento del territorio del 
Sulcis-Iglesiente di cui al DPCM 23.4.93, 
cui ha fatto seguito l'accordo di programma 
del 3.2.93 sottoscritto dalle Amministrazioni 
Statale, Regionale, Provinciale di Cagliari e 
Comuni interessati, con il quale si decideva 
di garantire una questione unitaria di tutte 
le procedure ed attività per attuare il pro­
gramma di disinquinamento, per il quale 
sono stati trasferiti alla Regione i primi 40 
miliardi per gli interventi urgenti a finalità 
pubblica. 

L'utilizzo dello stanziamento di cui sopra 
è stato definito con delibera Regionale 6147 
del 23.2.1996. 

Purtroppo, secondo quanto riferisce la 
Regione Sardegna, diversi fattori contingenti 
e concomitanti hanno comportato il pro­
trarsi dei tempi connessi con l'avvio del 
Piano per il disinquinamento del Sulcis 
Iglesiente. 

1 - ricostituzione della Segreteria tec­
nica; 

2 - ritardo nella consegna da parte 
dell'ENEA del proprio rapporto finale sugli 
interventi di prima priorità (consegna av­
venuta il 26.6.96); 

3 - problematiche connesse alla defi­
nizione dell'iter amministrativo che ha con­
dotto, dopo trattative con questo Ministero 
ad una riformulazione della delibera con la 
quale veniva pianificato l'utilizzo della 
prima tranche di 40 miliardi (deliberazione 
35/61 del 6/8/96). 

A tale proposito si riferisce che è stato 
attivato supporto tecnico per l'attuazione 
(del piano affidata ad ENEA, EMSA e 
SFIRS, proprio con il fine di assistere i 
titolari e accelerare le progettazioni e la 
realizzazione degli interventi. 

Il Sottosegretario di Stato per 
l'ambiente: Calzolaio. 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri del­
l'ambiente e delle risorse agricole, alimen­

tari e forestali. — Per sapere - premesso 
che: 

lo scorso 29 maggio, lungo i percorsi 
dei fiumi Rio Bujon, Meduna e Livenza 
(Pordenone), si è verificato un grave danno 
ecologico che rischia di mettere in pericolo 
l'intero ecosistema della zona; 

in particolare, pare a causa dell'im­
missione nelle acque di un pesticida, vi è 
stata una preoccupante moria di pesci (per 
ora circa 20.000 tonnellate); 

sulla vicenda, dopo le denunce contro 
ignoti da parte degli allevatori e del co­
mune di Porcia, sta indagando la procura 
della Repubblica di Pordenone, che sta­
rebbe valutando due ipotesi di reato rela­
tive all'azione di disinfestazione antiscara­
faggi nelle fognature di Sant'Antonio di 
Porcia ed al concomitante e possibile sver­
samento nell'acqua di sostanze nocive per 
la fauna ittica; 

per lo stesso motivo i danni all'im­
pianto ittico di proprietà di Gherardo di 
Porcia e Brugnera e di Anita Fresco De 
Mattia ammonterebbero a quasi due mi­
liardi di lire — : 

se siano a conoscenza dei fatti esposti 
in premessa; 

se non intendano, nell'ambito delle 
rispettive competenze, verificare l'esatta 
dimensione del danno all'ecosistema. 

(4-00873) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga­
zione indicata in oggetto, riguardante il 
danno verificatosi lungo percorsi dei fiumi 
in Provincia di Pordenone, sulla base delle 
notizie avute dalla Prefettura di Pordenone, 
si riferisce che il 29 maggio 1996, nel Co­
mune di Porcia, a seguito dell'inquinamento 
del corso d'acqua Rio Bujon, che alimenta 
un allevamento ittico, di proprietà privata, 
si sarebbe verificata la moria di circa 2000 
quintali di trote ed avannotti. 

Sono state effettuate delle indagini le 
quali hanno portato a supporre che la causa 
di tale episodio possa essere imputata al­
l'attività di disinfestazione effettuata da per­
sonale della locale Azienda per i servizi 
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sanitari, di una condotta fognaria del Co­
mune di Porcia con una sostanza velenosa 
che, confluendo nelle acque di Rio Bujon, 
ha provocato la moria delle trote e degli 
avannotti dell'allevamento ittico. Per tali 
motivi venivano deferiti all'A.G. due dipen­
denti dell'Azienda per i Servizi Sanitari ed 
un dipendente comunale, ritenuti responsa­
bili del reato di scarico nelle acque di 
sostanze atte ad intorpidire, stordire o uc­
cidere pesci. 

Da ulteriori rilievi effettuati dall'Azienda 
per i servizi sanitari è stato accertato che 
non si sono verificati danni all'ecosistema, 
ma solamente alla fauna ittica, per oltre un 
miliardo di lire. 

Il Sottosegretario di Stato per 
l'ambiente: Calzolaio. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro del 
tesoro. — Per sapere — premesso che: 

nel mese di agosto del 1996, il diret­
tore generale dell'osservatorio per le ma­
lattie delle piante di Verona segnalava al 
ministero delle risorse agricole alimentari 
e forestali la comparsa di « Plom pox vi­
rus » (Sharka) nel territorio veronese; 

10 Sharka è una gravissima malattia 
virale delle drupacee, oggi non curabile; 

la legislazione nazionale (decreto mi­
nisteriale 26 novembre 1992) ne obbliga la 
lotta tramite estirpazione e distruzione 
delle piante colpite, essendo questo l'unico 
modo per bloccare la diffusione del virus; 

11 servizio fitosanitario di Verona, nel 
giugno 1996, aveva individuato numerosi 
focolai della malattia in frutteti di pesche 
del veronese, segnalando alle autorità com­
petenti che la zona da bonificare interes­
sava circa trecento ettari e che il costo che 
gli agricoltori avrebbero dovuto sopportare 
per la distruzione dei frutteti si aggirava 
intorno ai dieci miliardi; 

la preoccupante situazione viene 
prontamente illustrata sia all'interrogante 
che ai dirigenti del ministero delle risorse 
agricole; 

l'efficacia di un'azione di profilassi è 
subordinata alla concessione di adeguati 
risarcimenti agli agricoltori tenuti per ob­
bligo alla eradicazione degli alberi; ciò si 
poteva ottenere solo tramite un provvedi­
mento di urgenza: la segreteria dello scri­
vente ha contattato la divisione generale 
delle politiche agricole e agroindustriali del 
ministero delle risorse agricole; 

fu quindi stabilito che il ministero 
delle risorse agricole avrebbe predisposto 
un apposito decreto attraverso cui si sa­
rebbe riconosciuto agli agricoltori veronesi 
colpiti dalla calamità un rimborso di dieci 
miliardi per il 1997 e ulteriori stanzia­
menti per una bonifica totale nei successi 
1998 e 1999, il tutto riconducibile agli 
stanziamenti previsti dal Fondo di solida­
rietà nazionale; 

il decreto fu redatto e trasmesso agli 
uffici competenti per avviarne l'approva­
zione; a distanza di oltre due mesi non si 
è riusciti a vedere ancora la pubblicazione 
del decreto e, vista la gravità del problema 
e l'urgenza della sua soluzione, lo scrivente 
ha chiesto i motivi del ritardo; 

sembrerebbe che il decreto contro la 
diffusione dello Sharka sia stato 'congelato' 
per mancanza di copertura finanziaria; 

risulterebbe, inoltre, che il ministero 
del tesoro richieda tempi lunghi per prov­
vedere al suo finanziamento; 

nel frattempo la vicenda diventa sem­
pre più grave e difficile da risolvere, con il 
serio rischio che il virus possa diffondersi, 
arrecando gravi danni — : 

se non ritenga estremamente urgente 
favorire l'approvazione del decreto-legge 
contro la diffusione del virus citato in 
premessa, magari ricercando una sua co­
pertura finanziaria non solo attraverso il 
Fondo di solidarietà nazionale ma anche in 
altri capitoli di bilancio; 

se non sia comunque necessario tro­
vare un'adeguata soluzione al problema, 
visto che, non contribuendo a risarcire gli 
agricoltori veneti costretti a distruggere i 
loro frutteti, i danni che deriverebbero da 
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una mancata azione di profilassi del ter­
ritorio sarebbero di gran lunga superiori 
per l'economia agricola veneta e il bilancio 
dello Stato, a fronte delle spese necessarie 
a finanziare il decreto citato. (4-05529) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga-
zione indicata in oggetto, intesa a sollecitare 
iniziative a favore degli agricoltori veneti 
costretti a distruggere i loro frutteti per 
l'insorgere della gravissima malattia virale 
delle drupacee (virus « sharka »). 

Al riguardo, si fa presente che l'onere 
necessario a fronteggiare la citata situa­
zione, ammontante a lire 10 miliardi, po­
trebbe essere sostenuto direttamente dalla 
regione interessata, ai sensi dell'articolo 9 
del decreto del Ministero per le risorse 
agricole del 20 novembre 1996, atteso che 
alle regioni a statuto ordinario si applicano 
le disposizioni previste dall'articolo 3, 
commi 1 e 8, della legge 28 dicembre 1995, 
n. 549, recante misure di razionalizzazione 
della finanza pubblica. 

Va, inoltre, precisato che per il caso in 
esame potrebbero essere parzialmente uti­
lizzati anche i fondi destinati ai « Program­
mi interregionali », di cui al decreto-legge 20 
settembre 1996, n. 489, convertito nella 
legge 5 novembre 1996, n. 578, concernente 
interventi programmati in agricoltura. 

Si soggiunge, infine, che ulteriori mezzi 
finanziari potrebbero essere ricercati nel­
l'ambito degli stanziamenti, previsti dal di­
segno di legge pluriennale per l'attuazione di 
interventi programmati nei settori agricolo, 
agroindustriale e forestale, per gli anni 
1997-2000 (A.C. n. 2940). 

Il Sottosegretario di Stato per il 
tesoro: Pennacchi. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

da alcuni mesi è stato collocato in 
congedo per raggiunti limiti di età il can­
celliere dirigente della sezione distaccata di 
Mercato San Severino della pretura cir­
condariale di Salerno; 

risulterebbe che allo stato attuale, 
presso la stessa cancelleria, viene assicu­
rato tale servizio da un solo responsabile 
coadiuvato da una collaboratrice di nuova 
nomina; 

la situazione è tale che non si riesce 
a far fronte all'enorme mole di lavoro 
giudiziario ed ovviamente i disagi si riper­
cuotono su tutta la funzionalità della pre­
tura in un vasto comprensorio, densa­
mente popolato; 

numerose sono le proteste da parte 
degli avvocati che lamentano difficoltà 
operative ed il rischio di una ulteriore 
paralisi giudiziaria - : 

se non intenda provvedere ad un im­
mediato intervento, assegnando nuovo per­
sonale alla cancelleria della pretura cir­
condariale di Salerno, sezione distaccata di 
Mercato San Severino. (4-07691) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si comunica quanto segue. 

Il posto vacante di funzionario di can­
celleria nella Pretura di Salerno, sezione 
distaccata di Mercato San Severino, potrà 
essere coperto solo mediante trasferimento a 
domanda, previa pubblicazione, affinché sia 
assicurata l'obiettività della relativa proce­
dura. 

Detta pubblicazione, tuttavia, non potrà 
avvenire prima della emanazione dei prov­
vedimenti che stabiliranno le nuove piante 
organiche di tutti gli uffici giudiziari, in 
attuazione del D.P.C.M. 31 gennaio 1997 che 
ha rideterminato, su base distrettuale, le 
dotazioni organiche del personale delle can­
cellerie e segreterie giudiziarie. 

Una volta emanati i generali provvedi­
menti in questione, non si mancherà di 
esperire con la massima sollecitudine la 
procedura di trasferimento in questione. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

POLI BORTONE. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. — Per sa­
pere: 

se non ritenga di dover approfondire 
i motivi di doglianza esposti dalla dotto-
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ressa Maddalena Saracino in merito ad 
una selezione approvata dal Consiglio di 
Amministrazione dell'Ente poste italiane 
per l'accesso di alcuni quadri alle diri­
genze; 

se intenda in particolare verificare le 
valutazioni della dottoressa Giovanna Cul-
trera, neo-promossa, di categoria Ql, tra­
sferita, con oneri a carico dello Stato, dalla 
Sicilia alla Puglia. (4-03198) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno rammentare che a seguito della tra­
sformazione dell'ex Amministrazione p.t. in 
ente pubblico economico — avvenuta ai 
sensi della legge 29 gennaio 1994, n. 71 (di 
conversione del decreto-legge 1° dicembre 
1993, n. 487) - tutti gli aspetti connessi alla 
gestione del personale dipendente, comprese 
le procedure legate agli avanzamenti di car­
riera, sono regolamentati e vengono effet­
tuati seguendo metodi tipici delle aziende e, 
quindi, connessi al potere organizzatolo 
tipico dell'imprenditore. 

Pertanto, per la selezione del personale 
da promuovere a dirigente viene usata una 
procedura che utilizza tecniche e strumenti 
comunemente usati nelle aziende, quali in­
terviste e simulazioni di situazioni lavora­
tive atte ad individuare capacità organizza­
tive e decisionali, potenzialità, attitudini e 
livello culturale dei candidati, alle quali 
viene aggiunta la valutazione del precedente 
curriculum lavorativo sia esterno che in­
terno all'ente stesso, in modo da ottenere 
una serie di indicatori sui quali basare una 
scelta che risulti altamente qualificata. 

Tali procedure sono state puntualmente 
applicate sia nei confronti della dott.ssa 
Maddalena Saracino che della dott.ssa Gio­
vanna Cultrera la quale ultima ha dimo­
strato di possedere le qualità ritenute ade­
guate e, pertanto, è stata assegnata a dirigere 
l'area approvvigionamenti della sede Puglia, 
risultata vacante. 

Il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni: Macca -
nico. 

PROIETTI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dei beni culturali 
e ambientali. — Per sapere - premesso che: 

la città di Tivoli è universalmente 
nota per le sue ville: la rinascimentale villa 
d'Este e la imperiale villa Adriana; 

i due monumenti sono stati visitati da 
centinaia di migliaia di turisti italiani e 
stranieri ogni anno; 

entrambi i monumenti figurano an­
cora oggi ai primissimi posti per numero di 
visitatori nelle statistiche del ministero dei 
beni culturali e ambientali; 

negli ultimi anni il numero dei visi­
tatori, soprattutto stranieri, malgrado l'au­
mento degli ingressi di turisti alle frontiere, 
è progressivamente calato; 

i motivi principali del calo dei visita­
tori vanno ricercati nell'inquinamento 
delle acque del fiume Aniene, che hanno 
costretto la competente sovrintendenza a 
transennare le fontane del giardino della 
villa d'Este ed a ridurre il flusso idrico 
delle stesse, ed in parte anche allo sposta­
mento del capolinea dell'autolinea Roma-
Tivoli del Cotral dalla centralissima Piazza 
dei Cinquecento alla periferica stazione di 
Rebibbia, con un calo verticale dei turisti 
non organizzati per l'obiettiva difficoltà di 
collegamento; 

il calo di presenze, oltre ad una grave 
crisi economica nell'area tiburtina, sta cau­
sando un notevole danno alle finanze pub­
bliche - : 

se non ritengano urgente intervenire 
presso il Cotral affinché venga ripristinato 
il capolinea dell'autolinea Roma-Tivoli in 
piazza dei Cinquecento per tutte le consi­
derazioni sopra esposte. (4-08561) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto, alla quale 
si risponde per delega della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, si premette che la 
questione dei collegamenti con mezzi di 
linea tra Roma e Tivoli esula dalle compe­
tenze di questa Amministrazione. 
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Per quanto riguarda, invece, il ben noto 
problema dell'inquinamento delle acque de­
rivate dal fiume Aniene, che alimentano le 
fontane di Villa d'Este, si fa presente che il 
comune di Tivoli ha ancora in corso la 
realizzazione dell'impianto di depurazione 
delle acque. 

Il Ministro per i beni culturali e 
ambientali: Veltroni. 

REBUFFA e PARENTI. - Al Ministro di 
grazia e giustizia, della sanità e per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. — 
Per sapere — premesso che: 

il dottor Giangualano è stato rinviato 
a giudizio ed il tribunale di Trani, pur 
avendo accertato la perfetta legittimità di 
tali « allontanamenti » e l'assenza di ogni 
vantaggio economico per l'attività svolta 
altrove, lo assolveva da tutte le imputa­
zioni, tranne quella di falso in atto pub­
blico consistente nella mancata registra­
zione mediante timbratura di uscita e di 
rientro degli allontanamenti, ancorché non 
illeciti, durante il più ampio orario di 
lavoro. Il Giangualano è non vedente e 
tutte le operazioni di timbratura devono 
essere effettuate da altri dipendenti in 
vece. I pretesi « falsi per omissione » ri­
guardano cinque o sei episodi nel corso di 
due anni. La pena inflitta dal tribunale è 
stata in un anno e due mesi di reclusione; 

appellata la sentenza dal Giangua­
lano, la Corte d'appello di Bari, in data 26 
gennaio 1996 non solo ha confermato tale 
condanna, ma, ignorando l'assoluzione dei 
reati di truffa e abuso d'ufficio con finalità 
patrimoniali, non impugnata dal pubblico 
ministero, ha gratificato il Giangualano in 
motivazione di una serie di improperi 
(« callidità di comportamento... cattivi 
esempi », necessità della società di « guar­
darsi, nel senso della difesa sociale, dal­
l'impiegato infedele ») non disgiunti da in­
certezze lessicali e grammaticali; 

la Corte di cassazione con sentenza 
deliberata il 24 giugno 1996, ha annullato 
la condanna dei giudici pugliesi senza rin­
vio perché il fatto non sussiste; 

l'incriminazione e la condanna del 
dottor Giangualano ebbero ampio risalto 
sulla stampa ed egli fu sospeso dal servizio 
per alcuni mesi. Nessun cenno è interve­
nuto sulla stampa locale dell'assoluzione 
definitiva — : 

se siano informati della vicenda giu­
diziaria del dottor Francesco Giangualano 
di Trani, fatto oggetto di una serie di azioni 
giudiziarie rivelatesi persecutorie ed in 
particolare dell'incriminazione per una se­
rie di reati di abuso d'ufficio con finalità 
patrimoniali, truffa e falso in atto pub­
blico, per essersi, qualche volta, allonta­
nato dall'ufficio in cui lavora come fun­
zionario della locale usi per adempiere ad 
incarichi inerenti a tale funzione di inse­
gnamento per un corso di infermieri e di 
amministrazione della locale azienda di 
trasporti urbani (l'unica in tutta Italia che 
ha avuto, peraltro solamente per il periodo 
dell'amministrazione Giangualano, un bi­
lancio attivo); 

se l'amministrazione interessata vorrà 
provvedere con prontezza a misure ripara­
tone per il pregiudizio subito dal dottor 
Giangualano nella sua attività di funziona­
rio; 

quali misure, anche di carattere nor­
mativo, si ritenga debbano essere adottate 
a salvaguardia dei non vedenti in ordine 
allo specifico obbligo che ad essi compete 
per attività quale la timbratura d'orario di 
lavoro che di necessità debbono essere 
svolte in loro vece da altri dipendenti; 

se il caso non suggerisca di porre allo 
studio particolari obblighi di organi di 
stampa che hanno dato notizia di atti 
procedimentali penali, di informare com­
piutamente i lettori della conclusione delle 
relative vicende; 

se non debba costituire oggetto di 
vigilanza ai fini dell'eventuale esercizio e 
all'azione disciplinare, il ricorso nei prov­
vedimenti giudiziari ad espressioni ingiu­
riose, non ricollegabile a fatti, situazioni e 
valutazioni oggetto del giudizio nei con­
fronti sia degli imputati che di persone 
estranee al processo. (4-04260) 
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RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, anche sulla base delle 
informazioni acquisite presso la competente 
Autorità giudiziaria, si comunica quanto 
segue. 

Nei confronti di Francesco Giangualano 
sono stati presentati presso la Procura della 
Repubblica di Trani diversi esposti, che 
hanno dato luogo alle prescritte iscrizioni 
nel registro delle notizie di reato. Tali pro­
cedimenti sono stati definiti con decreti di 
archiviazione. 

Per quanto attiene alla specifica vicenda 
giudiziaria riferita nell'atto ispettivo, lo scri­
vente non ha la veste istituzionale per espri­
mere valutazioni di merito, che sono state 
già compiute nelle competenti sedi giurisdi­
zionali. 

In ordine al lessico della pronunzia di 
appello afferente alla stessa vicenda, si os­
serva che le espressioni critiche nei con­
fronti dell'imputato appaiono funzionali al 
giudizio ed alle valutazioni sulla personalità 
connesse alla motivazione in ordine al di­
niego del beneficio della non menzione della 
condanna. 

In tale situazione, non si evidenziano 
profili di responsabilità disciplinare. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 

SAIA. — Al Ministro dei beni culturali e 
ambientali. — Per sapere— premesso che: 

con interrogazione n. 4-05012 del 6 
novembre 1996, rimasta purtroppo senza 
risposta, veniva segnalato il caso del ricer­
catore storico di origine inglese Andrew 
Slade, residente a Vasto (Chieti) via S. 
Teodoro 25, al quale, a seguito di sentenza 
di separazione legale era stato sequestrato 
tutto il prezioso materiale di ricerca in­
sieme all'intera biblioteca; 

a seguito della esecuzione della sen­
tenza di sfratto e per l'impossibilità a 
continuare la propria attività di ricercatore 
storico, dopo moltissimi anni di lavoro in 
Abruzzo, il ricercatore sarebbe stato co­
stretto a tornarsene in Inghilterra; 

non è ben chiaro, né si hanno garan­
zie circa il materiale di ricerca sequestrato, 
che ha un elevatissimo valore storico cul­
turale e che potrebbe chiarire molti aspetti 
e fatti storici svoltisi nelle regioni Abruzzo 
e Molise durante e dopo la seconda guerra 
mondiale; 

se tale materiale andasse disperso o 
se, peggio, esso venisse in qualche modo 
alterato o manomesso, si determinerebbe 
un grave vulnus alla cultura e alla storia 
nazionale per la perdita di documenti di 
alto valore storico-culturale che, al con­
trario, andrebbero in qualche modo tute­
lati dallo Stato — : 

quali iniziative urgenti intenda assu­
mere per fare piena luce sulla vicenda del 
ricercatore Andrew Slade, costretto, anche 
per il disinteresse delle autorità locali e 
nazionali, a ritornare in Inghilterra perché 
messo in condizione di non poter più la­
vorare; 

come sia possibile che nel nostro 
Paese possa accadere tutto quanto è suc­
cesso allo stesso Andrew Slade, nel com­
pleto disinteresse da parte delle autorità 
nazionali e locali; 

se e quali iniziative intenda assumere 
per garantire la conservazione e soprat­
tutto l'integrità del materiale di ricerca 
storica del predetto ricercatore inglese che 
dovrebbe contenere fatti ed avvenimenti 
storici di grande interesse, molti dei quali 
sconosciuti; 

se non ritenga opportuno, alla luce 
delle considerazioni su esposte, fare in 
modo che il signor Andrew Slade possa 
essere messo in condizioni di tornare in 
Italia per continuare il suo prezioso lavoro 
di ricerca; 

se non ritenga altresì opportuno che 
il materiale di ricerca del signor Andrew 
Slade venga presto acquisito al patrimonio 
culturale dello Stato attraverso il suo re­
golare acquisto. (4-08693) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto si fa pre­
sente che l'Autorità Giudiziaria ha confer-
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mato il sequestro delle raccolte del Prof. 
Slade, affidandone la custodia giudiziale al 
Prof. Mario Sacchetti, Presidente della Se­
zione di Vasto della Deputazione Abruzzese 
di Storia Patria. 

Nei giorni scorsi un funzionario della 
Soprintendenza archivistica delVAbruzzo, 
previa autorizzazione delVAutorità Giudizia­
ria e alla presenza degli interessati, ha pro­
ceduto ad una prima ricognizione del ma­
teriale, che risulta pressoché integralmente 
costituito da libri e manoscritti che non 
rientrano, come già comunicato in data 7 
aprile u.s. in risposta all'interrogazione par­
lamentare n. 4-05012, nella nozione di « do­
cumento » recepita nella dottrina e nella 
legislazione archivistica. 

Il Ministro per i beni culturali e 
ambientali: Veltroni. 

SARACENI, SETTIMI e FREDDA. - Al 
Ministro delle poste e delle telecomunica­
zioni. — Per sapere — premesso che: 

l'ente Poste italiane ha recentemente 
emesso una serie di francobolli, ispirata ai 
martiri della Resistenza, raffiguranti ri­
spettivamente Teresa Gullace, Aldo Fabrizi 
e Anna Magnani; 

questa meritoria commemorazione 
manca tuttavia di un'altra figura fonda­
mentale, don Giuseppe Morosini, l'indi­
menticabile sacerdote medaglia d'oro al 
valore militare ucciso dai nazisti, mirabil­
mente interpretato proprio da Aldo Fabrizi 
nel film « Roma città aperta » — : 

se, in occasione della ricorrenza del­
l'assassinio di don Morosini, avvenuto il 3 
aprile 1944, intenda assumere l'iniziativa 
per la emissione di un francobollo in sua 
memoria. (4-05187) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
questo Ministero, sentita la Consulta per la 
Filatelia, nella consapevolezza di interpre­
tare in modo adeguato l'altissimo valore 
morale dell'episodio concernente la figura di 
Don Giuseppe Morosini, medaglia d'oro al 
valore militare, in adesione anche alle nu­
merose sollecitazioni ricevute, ha di recente 

determinato di integrare il programma fi­
latelico 1997 con l'emissione di un franco­
bollo commemorativo nel 53° anniversario 
della fucilazione del religioso. 

Il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni: Macca-
nico. 

SINISCALCHI. - Al Ministro dei beni 
culturali e ambientali. — Per sapere -
premesso che: 

1'« Albergo dei poveri » di Napoli, im­
portante edificio storico progettato a metà 
del diciottesimo secolo dall'architetto Fer­
dinando Fuga, su commissione di Carlo III 
di Borbone, luogo concepito per offrire 
assistenza a tutti gli indigenti del Regno di 
Napoli, versa attualmente in condizioni tali 
da farlo apparire come immenso e fati­
scente rudere; 

fino a pochi anni fa, l'edificio era 
abitato da ottantaquattro famiglie, ed era 
altresì sede di uffici ed archivi pubblici, 
depositi militari, officine per apprendisti 
ed artigiani, due piccole fabbriche e una 
parrocchia; 

da qualche anno è ormai del tutto 
cessata l'attività di manutenzione dell'edi­
ficio, ormai in pessimo stato di conserva­
zione, anche a causa della mancanza di 
adeguate riparazioni, cui si aggiungono co­
piose infiltrazioni d'acqua; 

per due volte si è chiesto aiuto ai 
fondi del Fio, al fine di avviare un progetto 
di restauro e un piano di massima delle 
possibili utilizzazioni, valutati dall'Infrasud 
in circa cinquecento miliardi — : 

quali provvedimenti si intendano 
adottare per evitare che un simile patri­
monio artistico e culturale vada comple­
tamente in rovina; 

in che modo si intenda coaudiuvare la 
giunta comunale di Napoli nell'opera di 
reperimento dei fondi per finanziare il 
progetto di restauro e di destinazione del­
l'edificio a scopi culturali. (4-05277) 
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RISPOSTA. — Questo Ministero è ben con­
sapevole della rilevanza culturale dell'Al-
bergo dei poveri di Napoli per il quale 
intende intervenire con fondi straordinari. 

Nel contempo è prevista una prima as­
segnazione di £. 3.000.000.000 per interventi 
urgenti di consolidamento e restauro, nel­
l'ambito del piano di spesa in fase di defi­
nizione, concernente i finanziamenti dell'8 
per mille, per l'anno finanziario 1996, pre­
visti dalla legge 20 maggio 1985, n. 222, 
articoli 47 e 48. 

Inoltre questo Ministero sta predispo­
nendo un protocollo d'intesa con la Regione 
Campania, la Provincia e il Comune di 
Napoli tendente ad individuare comuni li­
nee di intervento volte al recupero del com­
plesso monumentale in questione e alla sua 
destinazione ad attività prevalentemente 
museali, espositive, convegnistiche e forma­
tive e, se compatibili con la tutela, di ac­
coglienza, di commercializzazione, per il 
tempo libero e altre eventualmente da in­
dividuare. 

Al fine di coordinare le iniziative e le 
attività dei soggetti sopra indicati, oltre alla 
costituzione di organismi paritetici, sarà 
prevista anche la possibilità di predisporre 
programmi comuni finalizzati all'individua­
zione di risorse economiche, anche comu­
nitarie, da destinare agli interventi di re­
stauro. 

Il Ministro per i beni culturali e 
ambientali: Veltroni. 

STORACE. — Al Ministro dell'università 
e della ricerca scientifica. — Per sapere -
premesso che: 

nel 1992 l'Asi, azienda spaziale ita­
liana, affidò alla « Sim » Spa, società ita­
liana di monitoraggio del. professor Luigi 
Cappugi, i servizi di monitoraggio del pro­
gramma « Sax », satellite scientifico ita­
liano; 

il contratto di collaborazione fu so­
speso dalFAsi nel 1995, in quanto pendeva 
una richiesta di rinvio a giudizio presso la 
procura di Roma a carico delle parti, con­

siglio di amministrazione delFAsi e società 
Sim, per abuso di ufficio; 

il Gip, su parere del pubblico mini­
stero ha rinviato a giudizio i vertici dell'Asi 
e della Sim; 

il giudizio è ancora pendente presso il 
tribunale di Roma; 

nel novembre 1995, PAsi ha stipulato, 
tramite l'amministratore straordinario si­
gnor Silvano Casini, un nuovo contratto 
con la società Sim, p e r i servizi di supporto 
al « Sax »; 

questo contratto è in fase di scadenza 
e tutto lascia prevedere che il rapporto tra 
l'Asi e la Sim non subirà interruzioni —: 

per quali motivi un ente pubblico, in 
presenza di un procedimento penale in 
corso, mantenga rapporti contrattuali con 
la controparte in giudizio, senza attendere 
l'esito positivo del dibattimento; 

se tutto ciò possa costituire danno 
erariale a carico dell'amministratore 
straordinario dell'Asi; 

se corrisponda a verità che il presi­
dente della società Sim e l'amministratore 
straordinario dell'Asi godano ed abbiano 
finora goduto di particolari protezioni po­
litiche, oppure se gli incarichi loro conferiti 
siano determinati dalle loro capacità pro­
fessionali; 

se corrisponda a verità che il Ministro 
interrogato intenda conferire all'ammini­
stratore straordinario dell'Asi, signor Sil­
vano Casini, l'incarico di direttore generale 
nell'imminente nomina dei vertici statutari 
dell'Asi; 

quali orientamenti intenda adottare il 
Ministro interrogato per la futura organiz­
zazione dei vertici dell'Asi. (4-02799) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione parlamentare dell'On.le Francesco 
Storace di cui all'oggetto, si precisa che 
l'Agenzia Spaziale Italiana affidò alla So­
cietà Italiana di Monitoraggio, nel 1992, un 
contratto per i servizi di monitoraggio del 
satellite SAX, per una durata di due anni. A 
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tale contratto fece seguito un atto aggiun­
tivo, stipulato nel novembre 1993, per in­
serire anche specifiche attività di supporto 
al controllo di pianificazione (SAX Status 
Room). 

Nel giugno del 1995 il Consiglio di Am­
ministrazione dell'A.S.1. sospese il contratto 
e l'atto aggiuntivo, di cui al punto prece­
dente, in presenza delle indagini della Pro­
cura della Repubblica e della Procura della 
Corte dei Conti; al tempo stesso diede man­
dato al Presidente prò tempore di assumere 
le iniziative necessarie ad assicurare le at­
tività relative alla SAX Status Room (deter­
minazione, controllo ed aggiornamento pe­
riodico dello stato di avanzamento del pro­
gramma SAX) utili per la prosecuzione del 
programma SAX, attraverso la formalizza­
zione di un nuovo atto contrattuale. 

Nel novembre del 1995 l'Amministratore 
Straordinario dell'A.S.I., sulla base delle in­
dicazioni precedenti, autorizzò la stipula del 
contratto A.S.I./S.I.M. per la gestione delle 
sole attività connesse con la determinazione 
ed il controllo e l'aggiornamento periodico 
dello stato di avanzamento del programma 
SAX, anche sotto il profilo dell'ottimizza­
zione della sua gestione tecnica e finanzia­
ria. 

Alla luce di quanto riferito dagli organi 
dell'A.S.1. e rilevato dai responsabili tecnici 
e contrattuali del programma SAX, si può 
pertanto affermare che la detta Agenzia ha 
ritenuto utili le attività sviluppate dalla 
Società S.I.M. 

Quanto alle specifiche domande poste 
dall'On.le interrogante circa « la futura or­
ganizzazione dei vertici dell'A.S.I. », ad essa 
è stata data risposta de facto in quanto si 
è già provveduto alle nomine sia degli or­
gani monocratici che collegiali previsti dalla 
legge. 

Il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica: Berlinguer. 

TABORELLI. - Al Ministro delle poste 
e telecomunicazioni — Per sapere - pre­
messo che: 

nei comuni comaschi posti tra Como 
e Varese a nord della strada statale Vare­

sina, ed in particolare nella zona dell'ug-
giatese, l'utilizio del telefono cellulare è 
impossibile, o comunque estremamente 
difficoltoso, data la scarsa o totale assenza 
di ricezione; 

il numero degli utenti è elevato, es­
sendo l'area interessata a carattere indu­
striale e commerciale, ma soprattutto la­
mentano tali problemi coloro che esple­
tano servizi di pubblico interesse; 

i possessori di telefono cellulare della 
zona predetta pagano regolarmente il ser­
vizio senza poterne usufruire; 

i possessori di telefono Gsm ricevono 
la linea dalla vicina Confederazione elve­
tica con costi di utilizzo molto più elevati 
per chi chiama e per chi riceve, in quanto 
le comunicazioni divengono internaziona­
li - : 

quali iniziative intenda adottare per 
indurre le società concessionarie delle te­
lefonie mobili a rendere il servizio acces­
sibile a tutti gli utenti e, quindi, anche a 
quelli dei comuni di Faloppio, Uggiate Tre-
vano, Drezzo, Gironico, Pare, Ronago, ec­
cetera. (4-05885) 

RISPOSTA. — A riguardo si ritiene oppor­
tuno far presente che i risultati ottenuti nel 
settore della telefonia radiomobile in ambito 
nazionale possono essere considerati soddi­
sfacenti se si considera che al 31 dicembre 
1996 la copertura della rete TACS da parte 
della concessionaria Telecom Italia Mobile 
(TIM) era del 72 per cento del territorio e 
del 95,7 per cento della popolazione, mentre 
la copertura della rete GSM (tecnica nu­
merica) la percentuale raggiunta era del 
66,5 per cento del territorio e del 94,2 per 
cento della popolazione, mentre raggiungeva 
la percentuale del 54 per cento del territorio 
nazionale e del 78 per cento della popola­
zione la concessionaria Omnitel Pronto Ita­
lia (OPI): ciò a fronte di un obbligo con­
venzionale che impegna le due società a 
garantire, entro cinque anni dal rilascio 
delle relative concessioni (ovvero entro il 
2000), la copertura del 70 per cento del 
territorio e del 90 per cento della popola­
zione. 

Ciò premesso, si ritiene opportuno evi­
denziare che, essendo il servizio radiomobile 
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basato su trasmissione di segnali radio, la 
conformazione orografica del territorio in­
fluenza in maniera marcata la propagazione 
radioelettrica per cui risulta complesso ga­
rantire in maniera totale una buona rice­
zione del segnale. 

In particolare, per quanto riguarda la 
zona indicata dalla S.V. On.le nell'atto par­
lamentare in esame, la soc. TIM ha comu­
nicato che nel comune di Como è assicurata 
una copertura del 93 per cento del territorio 
per il servizio TACS e del 90 per cento per 
il servizio GSM mentre nel comune di Va­
rese tale copertura è del 94 per cento per il 
servizio TACS e del 91 per cento per quello 
GSM; ciò nonostante nel comprensorio di 
entrambi i comuni vi sono delle zone in cui 
la ricezione del segnale è disturbata o ad­
dirittura assente. 

Dal canto suo la concessionaria OPI, ha 
precisato che a causa dell'orografia della 
zona vi sono notevoli variazioni di campo 
per cui il comune di Albiolo non risulta 
coperto, mentre problemi di copertura esi­
stono anche nel comune di Ronago, dovuti 
alle interferenze con i segnali dei trasmet­
titori del gestore svizzero, con il quale sono 
comunque in corso trattative per la defini­
zione di un accordo che regolamenti l'uti­
lizzo dei canali nella zona di confine. 

Entrambe le società nel comunicare che 
non hanno previsto, per il 1997, ulteriori 
interventi nell'I]ggiatese hanno assicurato 
che l'esigenza della popolazione locale sarà 
tenuta in evidenza in occasione della defi­
nizione dei prossimi programmi di amplia­
mento della rete. 

Il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni: Macca-
nico. 

TRANTINO. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere da 
quali dati oggettivi il Garante per l'editoria 
abbia tratto notizia secondo cui // setti­
manale, edito a Catania, sia diffuso in 
« area ristretta », trascurando la larghis­
sima utenza raggiunta dalla pubblicazione 
in oggetto, con marcati, rilevanti contributi 
in termini di pluralismo dell'informazione 
e di qualità del confronto democratico. 

(4-05844) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente 
che, al fine di fornire una risposta al quesito 
posto dalla S.V. on.le, è stato necessario 
interpellare l'ufficio del Garante per la ra­
diodiffusione e l'editoria, il quale ha comu­
nicato quanto segue. 

« Il Settimanale », periodico edito in Si­
cilia, è stato considerato diffuso in « area 
ristretta » in una nota inviata da questo 
Ufficio alla impresa editrice di Catania 
« Ediservice s.r.l. » in relazione ad un espo­
sto da questa presentato nei confronti della 
società concessionaria per la raccolta di 
pubblicità sui tre quotidiani editi in Sicilia, 
Il Giornale di Sicilia, la Gazzetta del Sud 
e la Sicilia, e su altri numerosi quotidiani 
anche a carattere pluriregionale o nazio­
nale. 

La cennata valutazione trova fonda­
mento nei dati pubblicati da ADS - Accer­
tamento diffusione stampa per l'anno 1995, 
esposti nella relazione ADS n. 78/96. 

Essi evidenziano che II Settimanale 
trova diffusione esclusivamente in area ri­
stretta, cioè nella sola Regione Siciliana, 
mentre le testate servite dalla concessionaria 
di cui sopra sono diffuse su tutto il terri­
torio nazionale, con conseguente maggiore 
capacità penetrativa dei messaggi pubblici­
tari che vengono in esse pubblicati ». 

Il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni: Macca -
nico. 

VENDOLA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

il signor Giovanni Brizzi, docente di 
ruolo di tecnologia e disegno presso Pltis di 
Castellana Grotte (Ba) e residente nella 
città di Bari, in via Papa Innocenzo XII, 
n. 4, risulta portatore di handicap, a causa 
di una poliomielite agli arti inferiori e al 
braccio destro, e dunque non risulta au­
tosufficiente senza l'ausilio di bastone o 
altro; 

il suddetto Brizzi, sposato con due 
figli, si è separato dalla moglie con sen­
tenza del Tribunale di Bari nel settembre 
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1990, e versa alla sua ex moglie per il 
mantenimento suo e dei figli un milione di 
lire mensili con adeguamento Istat an­
nuale; 

in virtù di una controversia sul cal­
colo dell'adeguamento annuale Istat, il 
Brizzi riceve nell'ordine: 1) atto di precetto 
notificato il 24 agosto 1995; 2) pignora­
mento dell'autovettura di sua proprietà in 
data 6 settembre 1995; 

il signor Brizzi presenta atto di op­
posizione all'esecuzione del pignoramento; 
a seguito di detta opposizione, il pretore 
dispone con decreto del 31 ottobre 1995 la 
comparizione delle parti per l'udienza del 
9 novembre 1995); a fine udienza il pretore 
si riserva di decidere; successivamente con 
ordinanza del 21 novembre 1995, il pretore 
scioglie la riserva e dispone la sospensione 
dell'esecuzione del pignoramento, a condi­
zione del versamento di una cauzione di 
lire due milioni; inoltre dispone la rimes­
sione della causa al 24 gennaio del 1996; 

il signor Brizzi versa in data 9 gen­
naio 1996 l'importo di lire un milione e 
settecentomila per ordinanza pretorile del 
19 gennaio 1996; 

vista l'istanza di conversione proposta 
dal debitore, ritenuto che nulla osta all'ac­
coglimento della richiesta, il pretore am­
mette la conversione del pignoramento, 
sospende la vendita e fissa per gli ulteriori 
provvedimenti l'udienza del 14 marzo 
1996; 

l'udienza di merito del 24 gennaio 
1996 viene rinviata all'8 maggio 1996; 

il signor Brizzi in data 7 marzo 1996 
deposita l'importo di sette milioni circa, 
pari al credito stimato; 

nonostante il suddetto versamento, 
l'avvocato della controparte del signor 
Brizzi si oppone allo svincolo del bene 
pignorato e il pretore si riserva di decidere 
in udienza di merito in data 8 maggio 1996 
rinviata d'ufficio al 15 giugno 1996; 

la suddescritta, sia pure solo parzial­
mente, odissea giudiziaria occorsa al signor 

Giovanni Brizzi ha come oggetto le diffe­
renti valutazioni degli aggiornamenti Istat 
annuali; 

ciò che risulta francamente inaudito è 
che un bene come l'autovettura, che, nelle 
condizioni di disabilità del signor Brizzi, 
risulta indispensabile per l'esercizio del 
diritto alla mobilità, possa essergli stato 
alienato con la procedura del pignora­
mento; 

la circolare del Ministero dei lavori 
pubblici n. 1030 del 13 giugno 1983, 
quinto e sesto capoverso, cita: « l'auto di un 
handicappato è considerata un ausilio pro­
tesico »; 

a tutt'oggi il signor Brizzi, dinanzi ad 
un pretore che rinvia di udienza in udienza 
il giudizio di merito, risulta spossessato 
della sua autovettura, ovvero di quella 
« protesi » che gli consente di vivere, muo­
versi, recarsi nella città in cui insegna (che 
si trova a 40 km dalla città di residenza) - : 

quali provvedimenti urgenti si in­
tenda porre in essere per restituire al 
signor Giovanni Brizzi il suo diritto alla 
mobilità, garantitogli in larga misura dal 
possesso della sua autovettura; 

come sia possibile per un pretore o 
per qualunque organo giudiziario proce­
dere al pignoramento di un bene che, per 
un portatore di handicap, è considerato 
una « protesi »; 

e in particolare se non si intenda 
procedere, anche per via ispettiva, ad una 
verifica attenta dell'operato dell'organo 
giudiziario nella suddescritta vicenda. 

(4-02738) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione in oggetto, sulla base delle informa­
zioni acquisite presso la competente autorità 
giudiziaria, si comunica quanto segue. 

In forza di sentenza di separazione 
emessa dal Tribunale di Bari e sulla base di 
atto di precetto intimato per l'importo di L. 
8.269.000 per differenze di assegni alimen­
tari, Giuseppina Di Fino ha promosso 
azione esecutiva nei confronti del coniuge 
Giovanni Brizzi In tale ambito è stata 
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pignorata l'autovettura dello stesso Brizzi 
Costui, con ricorso del 12 settembre 1995, 
ha proposto opposizione all'esecuzione de­
ducendo l'impignorabilità dell'autovettura, 
necessaria per raggiungere il luogo di lavoro 
essendo egli portatore di protesi agli arti 
inferiori, e contestando l'importo del cre­
dito. 

Con ordinanza del 21 novembre 1995 il 
pretore ha sospeso l'esecuzione, ha respinto 
l'istanza di restituzione del veicolo ed ha 
invitato il debitore a proporre istanza di 
conversione. 

Con ordinanza del 19 gennaio 1996 il 
pretore ha ammesso la conversione del pi­
gnoramento ed il Brizzi ha versato, nei 
termini, la somma di L. 9.026.000. 

Successivamente la Di Fino ha svolto un 
intervento per il credito ulteriore di L. 
4.508.000. 

Con ordinanza del 16 settembre 1996 il 
pretore ha dichiarato inammissibile l'inter­
vento successivo, ha determinato in via de­
finitiva il credito in L. 9.590.480, ha dispo­

sto la restituzione del veicolo subordinan­
dola al versamento della differenza pari a L. 
564.480 ed ha rinviato al 12 dicembre 1996 
per la verifica degli adempimenti 

Tale attività processuale appare con­
forme al disposto dell'articolo 495 cp. 2 e 3 
c.p.c, secondo i quali il giudice dell'esecu­
zione, sentite le parti, determina con ordi­
nanza la somma da sostituire alle cose 
pignorate e con lo stesso provvedimento 
dispone che queste siano liberate dal pigno­
ramento e che la somma versata vi sia 
sottoposta in loro vece. 

Quanto al problema della impignorabi-
lità del bene in questione si osserva che il 
pignoramento costituisce atto dell'ufficiale 
giudiziario e che la questione circa la pos­
sibilità di sottoporre alla procedura deter­
minati beni deve essere proposta dal debi­
tore con opposizione all'esecuzione, ex ar­
ticolo 615 c.p.c. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Flick. 




